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La trémenda esplosione aUe 10,25 - Rasi al suolo le sale d; aspètto e il ristorante giriehiìtì di yià^ii^i -^ T^ 
fonate dei VNAR» per rivendièaèé^ll criim doteaùrtiSritìnteeiiano dellVRalictìs» - Lècalizzàtéfnèlte s 



■ Dalla:' nostra, redazlorm .; 

BOLOGNA r- B' stite ,quasi certaniàfria imi afrocé attantata fascista. Par. ara a era, d^!Ìà.;tramanda asplosie^ ette h 
samMato nterté à distruziona aiia staziona, fanraviaria. di Bologna, i'ipótàsi aaghiaócianta dal nteétnidse gatto criminaia avava 
affiancata qùalia* dalia sciagura. Coma sa ia r^lona non voi asàé'acciaia l'Iiléa cfw iten: pofisM itesafa al^^^ trdtea.* 
Invece, a;tarda sera, sotto le tnacerte.è stoto localizzato U piiiito .deìl’e^Ìóùqfte. iB'im :ordd^. :ùn .b^ 
dì pìetriÀi bianchi .— con il diàmetro , di metrò a inezzò ed;unia _^fcf»tìte'.di i^ v stata 

una’ scoperta che ha dato crédito alle telefonata che, priinà, a Ròom a:* w 

annati - rivoluzionàri > .fascisti,'': C'-'' v.:--: :. ■■■■■ 
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la re^»nsabilìtà del crirnine. 
il jmagistrato Lutei. Perico ha 
detto: sIT uinà traccia deci- 
itei. Steroàttini ai pQ(eva:j^r 
^Ii^jilK caktete;à.fas,.diitutt^;: 
Ai$l^:l»>, V- 

' Ate atàdonè di Bologna le 
lancette dei^ érologì elettrici 
si ; sono hieócata sulle 10,25. 
Un'intent - ;ala «ktt’cdificip, 
quella dava a trovavano le sa¬ 
le dteàpetia di prteìte «^aàcon- 
da ptea^^ il nstorantotevàia 
ficed^; r acceea o-al ^ abttojpas- 
fdi/Uffid ddl’and^nio 
dcfl’aÉnranìatrazìone ferro^^ 
ria. c qaelfi della società Cigà 
-che ha in gpstioiie i servìzi 
di riateiro, è.cfpilata. E’ scom¬ 
parsa in dna nube nera di 
fumo o. pòtecse dopo un t^ 
niendó. .cui^ .boato che ha àc- 
coBipógnato una fiidnniata — 
hannb detto akuni' testìmoni 
sigtecstìlì—roan e giaBa: At 
te lf,3f i srttantà- 

sn. dueoento A 

cui ina qpdraidma grayìssiiiiL 
Ifai soiaò:€^tfe.dégtmate ad au- 
mentaoe.'t- fiifitì aòno s^si 
in tutti :^;o^iedaB drila cit¬ 
tà e della provincia, altri so¬ 
no stati trasferiti Hno a Pa¬ 
dova. 11 dis»^. la tr*e^à. 
-il massacrò è trànendol É’ 
un incubo senza senso che pe¬ 
rò non si.ifisaolve. 'Passano 
i secondi', i ' mindti e 3 mò: 
stro pRsxle sènapre più cor¬ 
po. Vonwti esaere'dappértut- 
to. ma non li sul piazùte rid¬ 
ia staznne. Unarbdtete .inler- 
nate: orla, grida. T nióc an ò- 
ni. pfa^* sibili di-sìrépe. Si 
ìncraciaDO rumori meccanici 
e suoni d^ dìspàra^tooe 
lanana. - 




' s u l l iite r si rÉpédtmo della morte sttUs; 
’ diÌà'dS'-«n':oec«sindte ^ 
pitele ififu ^Qo^sgómoiito. Ne è .eol^i^ 

' didìj^/owlój ila^iM^ ^ 

ri^iCto p i id P mf te teì ■ iioirtò per je - vitiime,. 
vpnr^fiàlto quelte gwitee ttnpréparatm ad j 
ito 'deSÌitto eaiMn^;,è étepee nel: gternu 
^mizio {^:qùf^:cke}dàpè9a asam . 
r pàrentesi 'di -'éorÌBe^ -et; di : per 

tutti quei raqi^ , che ~ eTWW 
stare un nuovo eptsodterdèr gtemde;^ s/r, 
' fascinante giuoco delia vita. Tutto 'd^ ; 
.strùtto. Vorremmo distanziare quelle 
, tmiriagini tremende, non sentireene ■ 
■: éàditvqtti,-non sentirei dei sopraov is su^ 

' UJ Nonli possibile, ^ - : 

Questi sono sentimenti'pilfieM, co m e ; 
-antica i Vangasi^ della mi>rÌe.lMèC dqm^ \ 
:~Ìro di lessi <Pè qualcosa càe aulico teon 
XÌ,-\éhe apptotteSe After ^ 

> epoca e a questo. 

'^istantaneo -dòRà- iprite si: d 
èdndonsató' in una eon^étai ': 

ài 'di \là dei ^confini detlà^ pietà: si’ è 
trattato di un accidente, di uàa seiagu- 
ra fortuita o di una strage vdUM? W 
- esplora- una -caldaia ■ o • è esfiosa- vnar 
bomba? Le ore di questo giorno d’infer¬ 
no tono trascorse- nella <tepitce attesa 
idiieàmmc^e lelMmdnskim utWne'deUa' 
-tragedid è avere ùna rispostà à que^ 
sta domanda. --->- 

Nell’attesa di accertamenti più esat¬ 
ti. mentre si. dipqnaàa. rattdlenm delle 
. i^esi, si i riaeeèto neHa nostra^ me?' 
snoria ,nn .decennio di saagné, dt, bar-: 
borie politica e - morale. Potntnle che 
quella t rem e nd a fase dèUm mo stra sto¬ 
ria non sm mneera eqsseBuis, :éké a 9o^ 


^ riumérà delle vìtHnik/ 
' qdéilc' cÀé sia stata là àousa deU’espio- . 
l'oiódéi-non- muter^t^, la tragedia rmm 
nitéonsumaiasi m quella stóàone .punì» 
tenebhe in ogni ; coso Za sua dùnensio*;. 
ne. iZ /otto à :4die '.lz pensiero di-c«óseii> 
no i corso àl'fidàro^ B àbbiamo esprcs> 

- so quella spertmsà, thè è-comunque una 
, sperowttà- drotom i di c a perché sta à si- ; 
g nif k ià rt éhè ci sentiamo msicuri, ehm ' 
ndìÉMmutia pàes^Hlità ansi la sospet* 
tiomo — tìte la . tragèdia possa non és* 

. sere stata fortùita e che domani, àttró- 
: he, posta ripetersL 

^ l terribile. B le ero 

.non àsmno feeóto conforto, hi attesa.do -. 
gli à ra eite am e nti ~ tocniet a Sologno, U; 
pémàié r i a - è toidato. àUa strage deW^Ita^ 
Keìis «d: jwto tmmmeiite annioersuii ò, ; 

r al-fatiche: i suoi autori tono stati fin— 
vi^ à i gimàiziq. Abbiamo rspensOto sd 
ipmto :c^^Bàìdgna occupa netta storia à 
vnèl^présènto détta nostra de m ocra z ia-a 
att^q^ .che em attira- ogm oer santr - 
èvèrswo. Pài sono giunte .te . .ripsndiear,\ 
stoni; le voci su sqspettabÙi èireotdansò 
tecr^he Mila defZadinariqne. ^ ■ ' ■ 

' Netta nrMe ogni ìnòSzio indueem ver¬ 
soi 1a^ terribile conferma del dubbio: 

■■ quella bucò netta -:sata ^.d’aspetto tdeHa. 

, séèanda classe ha sìeeisamente mdms- 
zati sulle orme del detìM 
^ orribilè, il.^i^.aBùr^. f ~ ^ 

5e.ancfce^qù<sli'iiifimf messofgt dotto 
mpòerto.-di Bòtogtet.nM.feasero astdtdi l 
netto s K rì ez io^ deBa c qn/ ersia, fa gÌor- 
nèdoiviosutà daB^Baito sarebb ayy-slafta ' 
di. peri sé, 1azMee!g-'di.Xèmsi^M"semiàà- 
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Parla il .vìgile in serviamo .nella plàz^ - b una nube dt -pplvere la gente orlai e; 

n^ìiti i soccoi^i: - Tn]Ù gU A^logivfeiinì aU’ora deU^ sciupio -:Blpccato fen^viarìò 


Dallà nostra redaziofite ■ 


-1' 




BOLOGNA — <E’, stato .un' 
boato .terrìbile. >G som vol¬ 
tato'e ho visto quella^ parto 
della stazione saltare in aria, 
pm levarsi un. fumo scuro, . 
me tal fungo, poi non ho vi¬ 
sto più niente, la piazza è sla- 
ta.-invasa dalla polvere e .in 
mézBO alla polvere cera la 
gente che scappava in.ttkto 
te. d^ezioni, gente che ' scap-, 
pava. gente che cadeva e tto,- 
ti arlirrano, mólti erano feri¬ 
ti: Non so perché, nya ho (upr- 
dalo rqroiogio. erano te 
esatto: . v^T bùtì orqtogi: 
della stozione si sono fertna- 
ti : su qjisd’toa. Torà ddlo 

, Gùìds Fanti era l’nraco vi- 
gite urbano in servìzio davan-, 
ti aBa dazione, in piazza àfe- 
dagtte d'Oro. quando, nella sa¬ 
la d’aspstte iB seconda classe, 
è avvenuto l’esplosìooe. Parla. 
3 vi(^ Guido Fanti, mentre 
con ^ altri colteghi dirige il 
traffico dei mezzi di soccor¬ 
so. 3 centro di Bologna è 
straziato dagli ululati deUe si¬ 
rene. la piazza della stazione 
offre una visione indescrivìbi' 
te. ancora invs.sa cóm’è. dalla 
. polvere, gru o ru^ scavano 


febb ri lmente •nelle macerie. T 
lèttìchierì vannò c vengono 
dalle . aiabulaiiic.: soldati. . ^ 
lizMttì.' carabinieri. : semplici 
voloatari scavallò and» loro, 
le pale e te mani affondate 
in - queU'orribite UMCchio di - 
pietre, travi e morti. E mo^ 
ce ne sono dappertutto, biìt- , 
-tati lì i come inatili - fagotti 
bianchi'dì pdvere intrisa di- 
sangue, inutili fagotti che ma¬ 
ni pietoòe ora cercano A co¬ 
prire in qualcbe modo. . 

- n fragore è assordante, uo¬ 
mini in divisa che lanciano 
«edini condtoU, uomini in di¬ 
vìsa o con una semplice ma- 
gitetto die lavonuio scasa so- 
sto. ubbidendo, certo agli or¬ 
dini. UM nbUdoMls di più al- 
TisUnto di solidsrtetà. umana 
che lì spìnge a-fare. I Inn- 
^i. treuwndi momenti dd 


termùiati. d-sono uncura fe¬ 
riti die si 1 ■mentono o d so¬ 
no uomini e donne che curro- 
no. ptengendo c urlando un no¬ 
me. alla ricer ca disperato del 
perente. deH’aiaìco che era 
H vicino a lorii e che è scom¬ 
parso. - forse fuggito, fori* 
travolto dal crollo; donne che 
svengono, uòmini daHn sguar¬ 
do inebetito. C'i un sifoort a 


macerie. T ! podà uieài dalte macerie che 
c vengono guwda. fteso.davanti a sé. la 
soldati., pò* polvere gli è penetnta nella 
i.: semplici pdte. sÒBbra iim .statua di 
and» loro, rsate, ripete .inccssanitomento 
ì affondate con voce non alta, anzi roo^ 
Mucchio di- nooorde:- 4Luisa! Lina! ». o 
ti. E mo^ inutilmente cercano di portar- 
rtutto. bùt- ,.. lo \-Mi. sembra piantato ùi tor- 
itOi -fagotti : za- c ripete-quei due nomi. 

• inteìsa di - e’ passato un quarto d'ora 

ùti che ma- appena daU'espteskme. La pa¬ 
cano A có- lazsìna. a fianco dd corpo 
xdo. . centiate ddla atazkme. do^ 

uo^ c'erano le sale d'aspetto ÒS 
le lanciano prima e seconda dasse c Tcn- 
Bmìni in di- trafa 'ai' è ora 

snpboò ma- tui buco, uttraverao S quale 
IO scnaa<si>- ai radono i tieni femi sui bi- - 
tto agli «•- oari. Si vede la tettoia di fer¬ 
ia di più al- ro dd primo bìnorio o e umfe - 
ietà . umano tamenle squarciato c setto 
fura. I km-. qiìÀi tettoiate earrotae tll 
«■■udi dd e 812 di pri^ dante dril’« A- 
smo ancaéa dria'Baprcoa». 3 LuavugUu 

• anonra fe- • sh - a o riMn ario n. IXM che era 
■"o * ci so- in paé tenaa e che la iWlagra- 
e dy corto- rione ba ii ii utl ta. in piene; 
lande tui no- joi marcìapiedé. prefirie sot- 
lisperato del «« la scaletta deBa cirniDa 
» era gij; ci sono qoutirn cadtre- 
che é sc«n- ri. Albi còrpi' sono finiti tra 

; donne che G{«n KbITO TMB 

HI Signore a (Segut, • p«gina 2 } I 


Messàfii^ dì Bérlìiigaer 
: al suidaco Zani^ri 

CKsttda InHttifw ' a MpÉni Giih CmP» PM 




B compagno Enrico Dcrl àigoer. appena approoa h no- 
tiTìa deBa spuvmdaeÉ sciagm, -ba krriato ai dudoce di 
Bologna Zaq^ml-1 seguente te leg r s nuns; 

c Esprimo..e le, « uomo di fotte 8 FC7. e ti p r ego di 
ren d e I te ne Morpeufe pvoràO to dftodtuouzo.. i sodlsaeHtì 

sacro cosi ofTSmla quoto qn eite anse e ule sMo stodsme di 
Bidog^ Stùum s eg u e ndo gli soAmpi di questo mmome 

strotori ImsM, ig farse doO'seÀos. i obtpi dd fuoco, i mi- 
tìtaeù.i m a dici e 3 porsoooto se iittoHa > 'i ferrooiori, i eU- 
todmL i c amu u i afi botognooi si stouno pp idi|s ndu eoa ogni 
morto udropero dt sóoeomo, domdo cod, sn e ar p uno sutto, 
la pnaou di gtenta sbRmjrundl In Jsfo m d u r i l i cWto e 
3:Mrò spirilo di ssOscttaittpt pratonai oorsu t cuiptti. Atto 
fom ig l te , ^ fagli coloro òlio tonate pardoto to ulto ia « 
Modò i à p uaam du e spmoidoso.^ot paranti o d c iufbm fi 
dei toridi3po dttè di Mnpw gagliumo fdr wtmfsro tutta 
la cumpreuitens nòstro pur io laro iaàmciaao; puun, tutte 
Vafettoem pnrtoc t puz i oos s g eardagba deiomémmdi da- 
liaut». . - ' , ■ 

— H cm up agn^ jBite-Cario ■ Pujslta. dalto^Dli|jdate anoà 


t DoDe montagne’ iB macerie . 
spÙDtono «nonni. travi di te- - 
’pm « ferro. 

E’ stato, un crimiDe errild- 
te. legdo. qted aioununente 
.d sesto anniversario ddla. 
straga deO'Itolious. che cado 
ilnmanl Qud-tzeno. 3 4 ago¬ 
sto, dd 1^. avrebbe dovuto 
a jpledgrt alla stoziane'cen¬ 
trile di Botogna. Sc e ppiò iin- 
raee aBo sbocco dda gaDe- 
ria defl’Appcnniiio. a San 
B enedette vai di Sambro per¬ 
chè era ài rìtMdo. Qod che 
non riusd aBera. è soccee s o 
;teri mattiiia? Ieri mottina. 
cioè padw ore dope che i 
colpevoii ndl'organizsazkme 
fascisto € Fronte nazionale ri-' 
voknòanarìò ». i cui. rappre¬ 
sentanti più noti. Marie Tati. 
Luciano Francì.'IVra Malen- 
toodd, come riferiamo in al¬ 
tra parte, sono stotì rinviati 
a per strage ed altro. 


Zògnó sìa stato'ddp ru u nuncio dì vutoL. 
^ieriore stsgione ' di follìa? Al 'tenmne 
delia viattmatà., IL prefetto dì Botogna 
ito. detto: .«Speiiaaopdte bop ai'tratti- 
di una boadbo»., R^tottìauio su. queste 
pènde che, pòi, eremo le ponte che em- , 
seuno di nói ti.dieevo. Perché: « sporw- 


: uriTtucartocu. fin ip c o : déttà-suo femg- 
'die; la provo di' ùu*eiwe^e fcà it'cbi ^p te r » 
marne. Mo orarsi è oltre il so a pcCto : Pir- 
. U te ro À ansi ua aittettìoo si- sto' spdpt- 
coudo dmond'dl, pòese.iAvMmm:bimsgmd,- 
di tutto .to ùostrà'/bf^ di'tatta.bi àa> 
gtfo vigilausà. - ■ 


I ; M I I 






hanno li vendfc a li più tar£ i 
cNAR» a Roma e a Tarino. 
Un'oitni teieranato te ha 




acHa cinà ito della 
I A teri, nea sÉao 


davaMi 


Naia falla 


a coi crederò? A eoi . ùen 
credoo? Di sicaro c’è che 


ricerca eMDr 


3 crollo. 



di'aratote 


la-ainà-di 
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Crollata Finterà ala della stazione con lé sale d’iaspettp elU ristorai^ 

' tremenda esplosione tra la folla alle 10, 

l^rti e feriti anche su un treno in partenza, sepoltp dalle macerie - Vittime anchéìful pì^ con una straordinaria mobi¬ 

litazione della città - Per ore l’angosciosa altalena deUe ipòtlesirbomba 0 fuga di%as? --Localizzato il cratere dove sarebbe scoppiato l’ordigno 





(Dalla prima pagina) 
getto che un funzionario del¬ 
la polizia scientifica ha Imme¬ 
diatamente portato in questu¬ 
ra. Pochi minuti dopo, nd 
corso del vèrtice in Prefet¬ 
tura i’oggetto è stato d^inito 
«molto interessante». Forse 
un timer, per regolare l’ora 
dell'esplosione. 

Ma veniamo aH’angoscìosa 
cTonacà della giornata, dopo 
la terrifioanite esi^ione. Le, 
autorità'. ' gli : ufficiali di po¬ 
lizia e dei carabinieri, i fun- ; 
zìonari del^ ferrovie, i ma¬ 
gistrati accorsi sul luogo del 
disastro (primi a giungervi il 
consigliere istruttore Angelo- 
Velia e il pubblico ministero 
Luigi Persico con il sosti- 
. tute di turno, dott. Riccardo 
Rossi) non si pronunciano du¬ 
rante tutto Tarco della giorna- , 
ta sulle cause dell’esplosione. 
£' la prudenza di semiM^e, ma 
anche giustificata dalle re¬ 
sponsabilità. E, tuttavia, in 
questa vacanza di notizie cer¬ 
te, scheggia per prima una 
ipotesi:-sono saltate per aria 
le caldaie della centrale ter¬ 
mica. sistemata sotto le sale 
d’aspetto. E’ un’ipotesi, ma 
non confortata da alcim dato. 

Ci vogliono ore, tuttavia, pri¬ 
ma di avere la smentita^ ìNot 


c'èrano sotterranei, sotto le sà¬ 
ie d'aspettò ddla stazione. Non 
c'erano sale termiche, non c’ 
erano' cantine o magazzini, 
erutta l’ala deU’edif Icio cròllà- 
^ià poggiava, su un terrapieno, 
su antldie fondaménta. Lo con¬ 
ferma indirettamente l’ing. Fe¬ 
lice Mossini quando ha fatto 
vedere le mappe deU’immobi* 
le devastato, alla polizia. 

, '1 tunnel del sottopassaggio 
sono rimasti integri. Solo le 
'scalè di accesso sono sepolte 
dal calcinacci. Forse nascon- 
i dono ancora salme di viaggia¬ 
tori colti dall'esplosione sui 
gradini con gli zaini in spalle^ 
le valigie in mano, i bim^ in 
braccio. Quanti sono i bimbi 
rimasti uccisi? Tanti, tantissi¬ 
mi. E’ difficile fare un con¬ 
tò mentre scriviarno. Riferia¬ 
mo soltanto la disperazione di 
un vigile del fuoco: «Ho fat- 
’ to tanta fatica per liberarlo 
— diceva nel riporre due ro¬ 
buste cesoie per tranciare l’ac¬ 
ciaio — e mi è morto in brac¬ 
cio. Era un bimbo di appena 
due o tre anni ». i ' 

• Un altro t^la di. un grup- 
Jpo di bambini, lettMalmente 
dìlaniatà in sala di aspetto. Li 
ha dissepolti dalle macerie e 
per lui "sembrano tedeschi". 

La stazione era certamente 


affollata di turisti, di tutte le 
razze, anche giapponesi. Di 
certo c’è che una colonia re¬ 
ligiosa in partenza per Dob- 
biaco con 120 bambini si era 
data appuntamento allé 10,15 
sul binarlo 7i All’appello pa¬ 
re manchino numerosi bam¬ 
bini. Da Ancona era da poco 
arrivato l't Adria express », 
diretto a Basilea. Due carroz¬ 
ze sono state investite in pie¬ 
no dairesplosione. Molti pas¬ 
seggeri sono rimasti i feriti. 
C’è ‘ anche chi è morto di 
infarto ■ e crepacuòre. ^ Altri 
.viaggiatori cHe si trovavano 
oltre questo convoglio, sul ter¬ 
zo marciapiede, sono stati in¬ 
vestiti da una tempesta di ve¬ 
tri infranti, scagliati via co¬ 
me proiettili in tutte le dine- 
zioni. Anche i cristalli del- 
r« Adria express » sono anda¬ 
ti in pezzi, oppure quelli in¬ 
frangibili. si sono gonfiati per 
la pressione dello spostamen¬ 
to d’aria. Sotto il trend sono 
strati estratti quattro, cinque, 
sei cadàveri.-« 

■^'Non bastano le autoambu¬ 
lanze, tutte, degli, ospedali 
cittadini (Maggiore. Bellaria, 
Rizzoli, CTO. Sant’Orsola, Mal- 
pighi), delle cliniche private, 
dei servizi di assistenza pub¬ 


blica,- degli ospedali militari. 

. Véngòno utilizzate per traspor¬ 
tare e medicare dove è pos¬ 
sibile i feriti. Vengono impie¬ 
gati anche gli autobus del- 
l’ATC. Ne . trasportano • tre 
quattro alla volta. Le «équi- 
pes» dei pronto socorso degli 
ospedali si sono spostate tut¬ 
te in piazza Medaglie d’Oro, 
con le attrezzature di.riani- 
oiazioUe e di .anestesia, •. 
.' Medici , e Inférràieri in carni- i 
cè bi'anèo, a- spalla à spalla ' 
con i vigili del fuòco, i poU- 
ziottii i ferrovieri è centinaia ■ 
di soldati di leva giunti co¬ 
me ! d’incanto dalle • caserme 
coi camion, le ruspe, te pale 
meccaniche, i trattori e i ha- ' 
^li per rimuovere le macèrie, 
recuperare le salme, aiutarè -, 
•'1 feriti. I ' i y -"'- 

•La polvere e ‘ il sudore • si 
impastono sul viso e soffoca¬ 
no. n caldo è opprimente, afo¬ 
so. Coi fazzoletti bianchi in¬ 
trisi d’acqua e disinfettante i 
soccorritori si proteggono il 
viso, n prof.Gaglla"i del 
«Maggiore ». il prof. Zarotti 
del ero, con le mascherine 
asetti<j)e da sala operatoria 
scavano anch’essi come mano¬ 
vali e danno consigli. Le am¬ 
bulanze vanno e vengono in¬ 
cessantemente. 



BOtOGtIA — Il terrort, una disperafa invocazioht di aiùto' si 
cumula di dafriti. „ '- 


laggone nagli occhi di quatta donna appona tirata fuori da un 


il racconto diin gaggio 

«D trèno si blocca, scendo; 
m trovo tra macèrte e n^^^ 



BOLOGNA '- Come , tutte le mattine 
sut MUauo-Salerno. dìretio a Bótogna, • 
età leggendo U giornale e commento , 
con wi ccOega le notizie ddla giómata. 
n treno ha un insolito ritardo. Ad 
ogni stazione si ferma per lasciarne 
passere un altro. A Samoggia ci sti¬ 
però il Settebello. Ad Amala un'altra 
fermata non prevista. Sono le I0,ì9. 
Avrà già dovuto essere a Bologna da 
dieci mimdi Lentamente U convoglio 
erriva a Lavino. Sono le 19J30. Ho fu 
nUo di leggere U giornale e sono af¬ 
facciato al finestrino per vedere sé il 
eencogìio à decìde od accàerare e . 
arr i var e finamente tu stazione qaqu-.^ 
do sento un boato sordo, quasi smor- 
zato, istante. E* seguito da qualche . 
piccola vibrazione. Penso ad uu aereo * 
supersonico anche se il rumore non i 
certamente guàio dà solito «6anp». 

Bologna è ad appena cinque chilo -. 
metri. A treno arriva àBe porte dàla 
stazione procedendo a paiso dCuamo, 
quasi o vista. Giunto all’altezza dà- 
fentrata, dove tutti t hinari si incro- 
tìano, si ferma dì nuovo. Dooontt fi . 
disco rosso. Lo « stop » dura già da 
qualche minuto, al nostro treno se ne . 
affianca un àUro che viene dal Bren- • 

’ nem e anch’esso si ferma. L’arresto 
è iusotifo; do&o stazione non esce nem- 
' mòno «u convogliò. I passeggeri si .. 

‘ a ff ècc la no ai finestrini; màti sono tu- : 
fisti diretti verso U mare. Sul treno 
éhe viene dà Brennero ci sono anche 
olcioie comitive che cantano. 

’ I fuiaufi passano lentamente, anzi 
sano hm^idssìmi quando, affocckdo al 
f ine st rino, nato uu elicottero dàia po> 

‘ Rila dite gira in tondo sulla stazione. 

■ Poco dopo ne arriva uu oltre. Pei à . 


comincia a sentire un ululare di sire¬ 
ne. A qeel punto arriva dalla parte 
détta stazione uri giovane sui 30 anni, 
è un ferroviere, dice che Hanno mes¬ 
so uria bomba e che è saltata per aria ’ 
la seda d aspàto della prima classe. 
La gente, inc re dul a, comincia a scen¬ 
dere dal treno. Io e ù mio collega di 
corsa,, attraverso i innari, à d^ipio- 
fuo verso la stazione. Chiediamo infor¬ 
mazione ai : posti di vigBanza éegU 
scambi dove ci sono altri ferrovieri, 
ma non sanno dirci molto di pii. ' 

' Dopo un chilomàro sbuchiamo sui 
fuorciopiedi dà pkdzale ovest, l trerù 
sono stranamente vuoti, fermi, quasi 
«nanimofi. Non c'è gente.' Sono le 
10,^. Dall’entrata dà bagagli cedo . 
sbucare a tutta velocità e à sirene 
spiegate tre autoambulanze che si por¬ 
tano sul primo binario. Li c’è una 
ressa di gente. Molti piangono, sono 
disperati Mi sporgo e vedo fà mar¬ 
ciapiede uno montagna di detriti con 
gente sopra che scaea. L’aio sinistra 
dàla stazione è letteralmente scom¬ 
parsa. 

Tomo indietro, vado ad un telefono 
a gàtoni e chiamo la redazione. Da 
qui comincia il lavoro dà cronista. Nel- 
l’atrio dà piazzale ovest c’è un uòmo 
che urla disperato perché àca die la 
figlia lavorava là dove Ora c’è invece 
U cumulo di macerie. Gli sono tufomo 
olcitne persone che però dicono che la 
ragazza Vhanno vista in giro. E in¬ 
fatti orrira poco dopo-e l’uomo dotta 
emozione sviene a lo debbono pestare 
via. Vado al diurno. Mentre parto con 
i cassiere arrivano marita a moglie 
dtsperatL Nétta sala d’attesa avevano 
lasciato U genero. Angelo Priore di M 


einorti»- 

anni e loro erano andati a /are un 
giretto verso il centro. Al rUomó non 
c’erà pii la stazione. Non sanno com 
fare. Il suocero Giooanm Mangano si 
siede e racconta torcendosi le mani. 
Da Messina èrano diretti à Mestre: '■ 
uAngào aceoa fretta di òrrtoore per 
vedere la figtta di appena un anno e 
la moglie. Ora è sotto». Qualcuno cer¬ 
ca di fargli c o raggio, ffii dàce che for¬ 
se lo tireranno fuon vivo. Ma lui non ’ 
ci crede. ' ■ ' -i 

Sul primo marciapiede è ancora fer¬ 
mo VAdria Express Ancona-BasÉea, 
can:le ultime carrozze càpite in pieno 
dàTesplpsìone. Roberto Castaldo, 27 
anni, è' uno dei tre conduttori del 
treno. Il suo racconto è terribile: « Il 
treno otwea già chioso tutte .le porte e 
stara per partire; io ero nette vettu¬ 
re di centro, quando ho visto un’enor¬ 
me fiammata seguita da un tremendo 
boato. Sono stato sbattuto contro la 
carrozza. Mi sono rialzato e intorno 
a me c’erano persone che si lamen¬ 
tavano^ Due erano finite sotto la car¬ 
rozza di coda. Un’altra era a terra 
con uno trave sulla schiena. Io a un 
altro abbiamo provato a liberarlo ma 
non ci siamo riusciti. Dritte macerie mi 
è eennta incontro una persona con un 
Otto che era una maschera, di sangue; 
ooeoa nn pezzo di legno che gli si era 
esafieedto in testa ». 

- Un emigrato che viaggia sul treno e 
da giovane ha fatto H minatore dice: 

« Qnondo sono sfato investito dalla nu¬ 
vola di pàvere ho sentito Todore aere 
di esplosivo. Per me era pàvere da 
sparo, a motta s. 

Raffaele Capitani 


Le strade sono tenute sgom- 
bere, lungo gli. itinerari che 
dovranno percorrere, da grup¬ 
pi di volontari, semplici citta¬ 
dini ■ che aiutano i tigiU ur¬ 
bani a dirottare il traffico ur¬ 
bano e turistico ^ pqr « altre 
strade, per altrt 'vicoli, per 
altre direzioni. • Dove. • insom¬ 
ma. non possano intralciare 
l’opera di soccorso. E’ una ga¬ 
ra di generosità spontanea, di 
autodisciplina commovente an¬ 
che se non mancane* occasio¬ 
nali tensioni tra gli agenti e 
i carabinieri che hamo stèso 
un cordone protettivo attorno 
alla stazione per agevolare 
gb aiuti e per tenere lonta¬ 
no i curiosi. Ma non ci sono 
solo quelli: ci sono anche cit¬ 
tadini che cercano notizie dei 
loro c<mgiunti. Erano in tan¬ 
ti,-ièri mattina, che doveva¬ 
no arrivare é partire. Decine 
di migliaia per il Nord, per 
il Sud. per l’Est e tutti do¬ 
vevano passare da Bologna. 
La stazione è rimasta para¬ 
lizzata. completamente, fino al¬ 
le 12,30. I treni in arrivo sono 
stati bloccati sulle < cinture » 
che scorrono aUòmo alla cit¬ 
tà, parallelamente alla tan- 
, génziale autostradale. Alcune 
centinaia di viaggiatori han¬ 
no potuto raggiungere la città 


con i mezzi pubblici dell’ATC. 
Alle 12,.30, finalmente, è sta-- 
to riattivato • il • quinto • bina¬ 
rio e alle 13 i convogli han¬ 
no potuto transitare di niiovo 
per il nodo ferroviario, esclu¬ 
si tuttavia i («imi quattro bb 
nari. ‘ ' ' ' 

Interpreti messi a disposi¬ 
zione dal comando dei cara¬ 
binieri e dalla amministra¬ 
zione ferroviaria, hanno aiu¬ 
tato gli stranieri in difficoltà. 

K Molte decine i di. feriti (in 
un secondò momento solo i più 
lievi) sono stati medicati nel- 
Tambulatorio ferròvìario. Da 
qui. sono stati diffusi in con- 
Unuazione, sul piazzale ester¬ 
no della stazione, annunci per 
chiedere ai cittadini volonta¬ 
rie donazioni di sangue, i E 
l'appello è stato raccòlto da 
giovani e anziani. .iv i ^ 

. L’ipotesi dell'attentato ieri 
sera non ^-ènlva ufficialmente 
confermata. Se di questo si è 
trattato gli attentatori hanno 
sistemato, la loro micidiale 
bomba (nascosta forse in una 
valigia ^bé si è disintegrata) , 
la sala d'aspètto di se¬ 
conda classe (il cratere è sta¬ 
to individuato lungo una pa¬ 
rete sul cui altro lato c’è la 
sala di prima classe) ' dopo 
le 6,30 del mattino. Solo a 


quell’ora, la cooperativa por-, 
tabagagli che gestisce la pu¬ 
lizia delle sale e delle, pensi¬ 
line, ha confermato dì aver 
riaperto i locali al pubblico 
dqpo. avefli arieggiati e : pu-, 
liti in ogni canto; . Le due sale. 
erano rimaste completamente 
vuòte da co^ e* personè dal-' 
le 6 alle 6,30 circa. Non c’er,a 
neppure odore di gas. Era sta¬ 
ta infatti prospettata anche la 
ipotesi di una : fuga ^ di me¬ 
tano dalle cucine del ristoran¬ 
te. Ma i tecnici dell’Amga 
(l’azienda municipale de]'gas) 
avevano potuto escludere dopo 
un sopr^uogò, che si fosse 
potuta verificare una fuga cosi ’ 
disastrosa di gas. Non restava '• 
dunque, Una volta ultimati e 
conclusi i soccorsi dei feriti 
e il recupero delle salme, che 
esaminare ì reperti da rintrac¬ 
ciare tra te macerie. . 

“ Dinnanzi alla stazione è sta¬ 
to recuperato anche uno 
scooter che risulta « arso » 
dalle fiamme. Verranno esa¬ 
minate anche le carcasse dei 
nùtnerosi taxi che * erano in 
sosta sul piazzale e ehe so¬ 
no stati investiti dall’esplo- 
sioné e dai crolli. £iue auti¬ 
sti di piazza ■ sono morti 
schiacciati dentro le loro vet¬ 
ture. -. 


> ■ ■ '-i- 



BOLOGNA — La pensilina antlstanta il bar-ristorànta 


Si frugo con le pale è con le màiii 








I raccoiiti{dcI vi^e di servizio nella piazza e dì altri testimoni - tfn nomo chiama:: «Luisa; 
Lina Accorrono i medici e gli infermieri - La speranza di salvare più gente, possibilè 


; / -.• . '• > 'V.- -i; V ’ 

; (Dalia prima pàgina) 

le rotaie sotto il treno:'una 
dtxuia. che era nel secondo 
scompartimento ddla canroè*: 
za pù coiibta. è viAata fuori 
dal^fliaestrino e W raèco4^ppc| 
switém marcUpiedé. . 

dndeo la, sta¬ 
zióne, cori coné fuòri, ma¬ 
cerie. ^Ivera. travi è brai^ 
delli di còrpi straziatL e san¬ 
gue; sembra un’immagine del- 
1^ strage di piazza Fontana, 
ma di dimensioni ancora più 
s|>aventose. : 

E come per lùazza Fontana,, 
quei tardo pomeriggio del Ù 
dicembre di undici aòmi fa. 
abefae qui alla stazidae di 
Bologna si parla di « toldaie ». 
La voce è ufficiale, la racco¬ 
glie e la fa sua, in im primo 
momoito, anche il pro f ett o : 

« Sono saltate lè caldaie nei 
sotterranei», quie^ è la vo-, 
cé nffictale; Ma. lentamente. , 
la voce pèrde consistenza: 
non cì sono caldaie sotto le 
sàie d’ass)etto di prima e se¬ 
cónda classe, non ci sono cal¬ 
daie e nemmeno sotterranei. 
« Sotto le sale d’aspetto di 
prima e seconda classe — 
ìdforma un dirigente ddk 


Ferrovia r“ c’è che terra». 
Ed ècco, allora, la voce delle 
caldaie che sono scoppiate 
infievolirsi e ixreadera consi¬ 
stenza l’ipotesi della bomba, 
dev’attentato., 

: «Attentato, attentato! ^Cosl 
urlava la gente mentre corr 
reva via sotto il priverone.e 
in mezzo al fumo». Cori rac¬ 
conta Gianfranco Pugliesi 
un ; cameriere dell’botel : Ale¬ 
xander. die ha raccolto i pri¬ 
mi TuggHivL L’hotel Alexan¬ 
der- rum ha avuto.’ dahm. ma 
l’attiguo- hotel Excelskr ha 
avuto biitti i vetri rotti, pur 
distando un centinaio di me¬ 
tri dal luogò ddlo scopino, 
n boato ri è sentito in qtiasi 
bitta la città; alcuni testtnio- 
ni ora giarano di aver sen¬ 
tito due sboppL PotrAbe es¬ 
sere: ntnièreri visiggiàtarì^ 
dc^’<Adria Express», che'^ 
enmo al finestrino è die sòr 
no rimasti - miracolosamente 
inoalmni. dicano di aver visto 
prhna ima fiammata uscire 
da una sala d’aspetto, poi di 
aver udito il boato. 

• Di voce io voce, dunque, 
prende lentamente coosfatènza 
Tipotesi (o « l’illazioae ». co¬ 
me dice im ufficiale dèi cara¬ 


binieri) . della bomba.' deU’at- 
tòitàtp. ddlà strage più spa¬ 
ventósa diè , abbia mai cdpi- 
to 'questo nòstro paese. Dice' 
un ferroviere, i^ppena sceso 
daBe macerie: «Subito dopo ‘ 
lò scoppiò si sentiva il clas¬ 
sico òÀre'della polvere da 
sparo ». Uh volontario/Antò- 
hiò Tédra; accórso in stano^ 
ne’ Caputo deU’èspIp- 

sione. dice die anche lui e 
altri hanno aentitò !’« odore di 
trttolo : 

«Sfa trìtolo non poteva es^, 
sere», affama un funziona-- 
rio ddla polizìa, .«per fare 
un macello simile, et voleva 
un baule di tritolo. Non è poa- ì 
sjbile ». - Altro eqilorivo. allo-v: 
ra? «Forse, mà finché non 
avremo trovato, sotto le. ma*; 
oerìe^ il fornefio della bomba, 
dóè; 0 buco scavato al : ipp- 
mento deUo sceppio. non ^ 
tremo n e ninét» dire sa è é^ 
ta una bonibas.-’-'-^-^ 

- Passano i miintL di tanto - 
in tadto dalle macèrie spunta ' 
tn corpo, aoxneoo inedìci. 
e infcrinieri con in. mano i 
flacoìd per le trasfusiqai nel¬ 
la ^wranza die hi quel cor¬ 
po cì sia ancora vita. Inutile 
speranza: le ambulanze con- 


tinùaira ormài a portar via 
oDipi inànimati. iaù. si allun¬ 
ga 0 tempo e più diminuisco- 
nò le spelei^ che sotto quel- 
rorribBe èuhiulò'di mattoni ci 
ria ancora vite. v ’/ j 

■' « C’è poco da spértré^ 
dice .Mrianed. uno stu¬ 
dente, in .mèdidpa, isradiBpó 
dì pàSsàgidó'à Eyal 

Melaned era fuori dalla sta: 
zione, in attesa di uh. treno 
per Venezia: è s^tp| spor/ 
00 di.sangue. RacoonÉa; « Ho 
sentito io scoppki V sic^^ 
davo di spalle a0a sterioné. 
mi sono vdteto, A. dnquanta 
mètri da me. fab visto quella- 
peste della stezione sollevarsi 
e ricadere; poi. bo ; visto la 
gente oorrere nella mia direr. 
rione; ma non credo ebe chi 
è rimasto sotto possa essersi 
salvato*/ /rv.--; r■ 

. ' Lo studente Jlìneliàno è 
imo dri tànti rite èsu¬ 
bito ad |iìAaré:i feritt. à tra- 
spot^h ri- pronto àoòoqrao 
deUé sterioné Ora è 0 feniò. 
non sa più dm fate, come ton¬ 
ti . altri turisti straniai ' ve- 
nutt in Italia per godersi unai 
sana e calda vacanza. Sttm- 
no H. adesso. OastornatL m 
attesa dm 0 meccahisino del 


soccorso prenda in conriderà- 
rione anche i superstiti, le 
ciò avviene anche in. frette, 
ma l’operazione è complessa, 
0 coordinamento — in quésti 
primi nrinutì — diffìcile- tPpi 
rorganizzaziòne : si rnettè in 
moto.- là necesrità 'di. soebòr- 
reèer di riatemarè i sopràVià- 
siiti prende - U s^àvyé^ 
sull’orrore è sri dòlmè. Ali; 
cxira due ore dopo lo spave|i* 
teso scoppio ri 

sconvolto vagano -viaj^àte^ì 
te cerca di qualcòsa. ìii cerca 
di qualcuno. C’è un Udiste, 
il tossiste Bassi, che cèrea qn- 
nipote, ahch’f^ tassisto./n 
nipote è morto, dm ?toi crilè- 
ga«/^mentee era in àttesa' bi 
clienti davanti aU’itscito del^ 
la storione. 

01 brève, la'riazione vieiie 
diiusa da un cordone dì for- 
:-za del]’arriDa. pqr arrivare ài 
.ómvogli è-partite, è peperia- 
rte fime ^ htegò^ g^ 
no: 0 ■ trirffì» fe nò v iàri ol'è 
rimasto jUbdmtò Astengo,' 
i treni gomindaite à muòvri- 
i si/ 7 iimii^ fuori ! coìitihuàno 
ril^iirriyrie-lé'vod'cbe parla- 
no vri morti e : feriti, sentere 
m atmiteto. É* spàventooo. > • 



IjMMlÙ 






BOLOGNA — Ecco rdsn- Jt, Paloniio; MirfcoCastel' 
dilla v tttmm già l àm m i iona^ r arra ra ; fT eto i 
Baiti: Frawrams BettLè* V C z ^ iz l, .16^ BI mI ri (Fsr- 
' roteii^ is sIi si H s É S. L«à- - - lt);^^ofm i aim r MMIfia. 
zaro di Savana ( B elo f na); Bologna; ' Ugnisi Is LÓgii. 
Maria Angsia Morangon. SA Corpi ^Modsna): Oitt- 
. to onnL nqaoHnn -(RavK o sppa . BMran%- 1A nota a 

^A^'si^^^iara'Sr^Èia^a 

(Bologna); Salvatbra Lau- Antanta La fca la, Jà, W*g- 
ro, 47. PamigNano D’Arco gin Calabria; Piafro Ga- 
t-’fNèpeH); Pofriain ààaail-.' laaaHA San'Ma ri ni; Bi-- 
niè, 1A Bari; A O sarvé h a ' fi Vèrda, À.Biri; Prah- 
.M irri i g a lH . M iàa n tad ln a an DaBtWn.BA B sla g no; 
( C ié m siìa). ft a b a rfi Dà:. Arsa»Bmi à r a ,'4ASalirwa; 
Marcbt, àf. Marano Viean- ^ Babai la Prpóafli. 21, in 
fina (Vlaanaa); Nararano - tirai al tot, baflagllaas »r- 
BaaaASA Nuniano (Anca- ffgNaria di PIranàa; Car¬ 
nai; DIanttda Praaartfo. la Gatti. C a ncM dla- (Ma- 


iahtt); 'Emilia BarglantI, 
;4A B alsgoi; Fourta Véin- 
ìarL ÌA Batogna; Angalica 
Tarai. TL' Bologna; Paola 
Zacdii; Katia Barfast; I 
Waa Sabhiriii. 2t anni. Ta- 
liia; Donmriica Mforino;. 
ì la wiog B aw Roliha; diài an- 
hL adunai dM fiiR di Ho- 
alar Ma dar. Si anni; (Gar- 
mania o ccld sntala); ri cote 


airattra figlio aa- 
M ad g àr;- VWa 
ra ncascB A nt a n ta 
Paolo Ziechi: al- 


L a aian M . 44 B araafa (Par- SA V* 

ma); Anton i na Di Paola, SA R< 


; M a ri o Avatt, 
a Calabra (Co- 


MaB U ara oon* I èorpi di 
Mario Avati. da .Ratoana 
Cal i b ri. Earida B a rgla m 
ti. Stovfda CapriaH di Va- 


Rognoni: «Non conosciamo le cause» 


BOLOGNA —Vigili dM 
cardia Ira la macaria 


(Dallo prima pagina) : 

bile. At u a de die gH aitimi 
dnlite lalla ' macc w i i ca dell» 
«clagiira Trnfii •cmìU dell» 
ee m ai i m^e ae . Mcaka dw tta 
«ad» — de tatti ì reperti icca- 
penrti de vìgili del (aae^ mt- 
iHarL ■ ve l aa la r i aecaivi. da 
•gai parte ddla' città,- (crva- 
TÌeri. Ai mìiittra è tlata pqi 
ciliegia aiw velai aaìwwe aalle 
rt na d ic a tinn i da parte dei 
;NAB a drile Br. Ha ri ipat t a 
caai: « Eaae mum a gg a n a del 
gìadicìa atteal* del- gaverna. 
K ic aida che altri aw a m ati ad 
haptoali delle Fe i r a i i e della 
Stala aaaa mali accertali drii’ 
aatorilà gia dUi a ria . r am e pra- 
venienri dalt’fafTema destra ». 

: n ;c »aiani 6 ri". dil f aie dapa 
la hieva canfrieaaa atsaepa 


del aiBibtra degli latcrat ■ k 
caala hi agni riga: a Daraa- 
K.latta la gwraaia pr em a la 
Ptefattara di B a l agaa — »i leg¬ 
ge — ai aaao i va he rìaniaiii 
coi haiiaa partecipata i miai- 
atri deWT aN-i 'a M Ragneni. dei 
Traiparti Fanaka, dei Beai 
caharaK Bi a el a i . il prefcita 
Bacete. H pica ldea te dalla 
Gianla redaaale. il p i cjld ente 

cteir, ìH a mm ì ii in ra t ar i ca- 
annaaK, fa wai aa a ri di gaUaia, 
i teenki dei Vigili de) faaca 
a : ddla Fanavia della Stala 
per ra c cerl a ai e ala ddla caa- 

aala la via l aai a ctplaaiafie. - 
Cai paemia ddla ara rea- 
Nii del dtiiitru è sppana di 
tiit aiwi d a grmM per H aa- 


dei feriti di coi mdtì ia gra¬ 
vi candìzmii. Alle Ì74l0 i 
gianta il Piesidenie. della Kes 
p ahàl ka Fertìai che ai è hte 
tnèdiataineiiie'recata a visita¬ 
le i feriti pteeso gli aspedaK 
cittadini, n pteddenfe. dopo 
essersi recato sa) hmga del ^ 
satira, ha presiedato in ' Pte- 
feiiata ana ristretta ri a wiaiie 
ed è latterà a Bolegha ». 

stata ana gienfata vite»- 
•a ndl’alialcna di -aotìsie che 
eel pa m a ra ddle me ptecìsa- 
vaaa la dimens i ewa d^a ir» 
gedìa. la am cie s ceado dì an- 
tmda. di emaa i tm e . Plnlìai è 
topmva shìaticata hi rn)lo, te¬ 
la- ^pari fannie. • Non he 
parala, ha delta, non ha pa¬ 
rale... ha vista odia sala dì 
rianlMailaai dae hamhttii atra- 
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SCO 


e I n piazza 


La manifestazione promossa in serata dalle giùnte del Comune, della Provin- 
^c^ e della Regione - Uno sciopero indetto dai ; sindacati per lunedì mattina^ 


:e^ uno dei nostri inviati 

WDLOONA — i Non sono 
pàcaate dodici v ore dàlia 
strage della stazione, non 
si conosce il numero pre* 
ciao dèi morti, hon'c’è an¬ 
cora un comunicato uffl- 
elàle che confèrmi ò smen¬ 
tisce ciò ché. tutti temono: 


della strage ' deiritalicus. 
il recente attentato ■ al 


tl del comune, della pro¬ 
vincia, : dei sindacati, del* 


Comune : di Milano, la le forze democratiche., Dal 
grave decisione di ' rlmet- momento ; deirésplosiohe 


tere in-libertà lo stéimlna- 
tore nazista Reder. Occor¬ 
re che rapidamente si ac¬ 
certi quanto è ràccàdìito, 
perché i - lavoratori * non 


ognuna delle - persone ^ qui 
giunta si interroga: . come 
deve rispondere la città a 
questa v strage? ; E' stata 
una bomba oppure è esplo- 


discusslone è ràpida ed 
estremamente concreta. Si 
decide t la mànifestàzione 
da tèneri' in piazza Mag¬ 
gióre, di li a poche ore, 
alle 21. I sindacati e i par¬ 
titi Iniziano la mobilitazio¬ 
ne nei quartieri pCT , que¬ 
sta manifestazione indetta 


• cioè che siamo di fronte accettano una "verità dn sa : una caldaia? Espo- ' unitariamente dalle >. tre 
ad uno del più tragici at- ’ ® -«enti dei partiti politici, giunte: regionale,. provin- 

tacchi Ìérroristi<d alla vita :tatorì passivi davanti agli sindacalisti, vice sindaco, ciale, comunale^ Intanto là 

democfaticà dei Mostro óaè- attacchi alla democrazia, vice ^ presidente della prò- Federazione regionale -e 

se.’ Ma Bólóena è scesa ih- H movimento sindacale (a jvincia, presidente della re- provinciale CGIL, ^ CISL, 
piazza ugualmente Piazza ' *»eno che non venga chla- gione si consultano affan- uil proclama per. domàt- 

Màgeiòre ieri àlle 2l'raccò-‘ ramente e tempéstivarnen- nosamerite. Ciascuno di lo- tina, lùné’di. 4 ore di scio- 

glieva decine di migliaia accertata la natura non ro è stato tra l più solle- però ’ génèràie; dèl 'iàvòr'a: 

dolosa della strage) ha già citi ad accorrere alla sta- dilla regione con ma- 

nifestaziohi in tutte le dit- 
tà e In particolare a Bo¬ 
logna. 

Un; d^cùmebtc emesso 


di persone -attorno ai gon- 
faioni dei' Comuni, alle 
bandiere rosse dei partiti 

dei lavoratori, allo striscio- ^ 

ne del sindacato dei ferro- f'J, f i 
«lavi i?> la sarà di 4-ore con maniie-. 

staziope Ih -tutti I capòluor; 
della citta alla strage, una Twvó^n/»?* ■» i« rm^.- 


nosamerite.' Ciascuno di lo¬ 
ro è stato tra i più solle¬ 
citi ad accorrere alla sta- 

ZtOstc —ic:iit,rviai'iaa ’ pil/pi IV 

mentre *àrrlvavano le pri¬ 
me squadre : di soccorso. 
Tutto duestp è stato-Jiat- 


rtePMta oreànidzl^ta da di provincia e in par- perflul si sono dimos'tVati 

RMi^ne P?ovS;iàe Comu tlcolare ancora a^Bolopa. gli appelli lanciati dalla 

ancora in piazza Maggiore, ràdio Azionale ai medici 


to próntamente,: còni pa*v to sèràtà; dalla, Federazio- 
sione,ì con effitìenza; ;ine ’CGIL. 'fCISL, UIL dà 
perflui si sono dimostrati per certo che. si tratta di 
gli appelli lanciati - dalla pp • attentato terrorìstioo,- 


ne che hanno saputo co¬ 
gliere tempèstlvàinente f là 
spinta ' dei cittadini bòÌo- 


^ Quella di oggi è, per^Bo- affinché ^ accorressero ; ^à 
lognà..ùna giornata di lui-. %lo^à: Vlel^stnittùre sa-. 


di^'un «eccito ’iàfame»., 
del’ nùóyòjatto di uiia stra¬ 
tegia .#c^và 'chév!€ tenta 


gnesi ad ■■ èssere f prtóenti.'' - to cittadino, <»me..ha ,an*' nltarì^ della-città sÌ-*sonoYpjta-jiil getta- 


re il paese _nel disordine e 
nella paiura, di scardin^e 


a : « fare qualcosa che nunctoto, chiudendo la ma- dimostrate all altezza del- pg jj paese _nel disordine e 

esprima a un tempo li cor- ^ neila painà, di scardin^e 

doglio della'■ città per le co j. G^bnci® • Gd^tardi. .11 idici-.suffJ[eientl,^yCCre;j-il • jiaj demsdr^ià; éiiài'dohvì- 
vittime e segni anche un sospetto della natura ter- plasma necessario, cera ■venza oiviléi ■ * • 

mobilitazione democratica, f litare una città per larga 

-, ... tato dalle notizie che giun- decine di feriti che giun- nOrte dACArta in niii»« 5 ta r*a- 

gono: in . questo momento gevano ; agli. ospedaU ho- 


tato dalle notizie che giun- decine di feriti che giun- 

^II . presidente della Re- gono : in questo momento gevano agliV ospedali^ ho- 

gione compagno, Turci por- del ritrovamento di espio- lognesl. e • a quelli-, delle 

del Presidente ^vl; nel luogo .deirattén- città vicine. • ^ 

della Repubblica - Pertini tàto.'ée quésto sospetto a- Nel pomerig^o Inóltra- 

prèsente à Bologna in qué- yrà conferma, l’attaccó al- to la fase dei soccorsi im- 

ste ore tragiche ed ésprl- la. democrazia noni troverà rhediàti .è ormai superata, 

me -rr. accanto al dolóre . — come questa prima ma- Rèsta. sèmpre la domari-, 
-r: anche. « il dùbbio tre-, 'bifèstaziorié ' dimostra dà: conié/deve reagire la 

mando presente in . tutti Bologna ripiegata ‘ ■ nella dlttà di frónte a questa 


ste ore tragiche èd èsprl- 
me -rr. accanto al dolóre 
-r anche. « il dùbbio tre-, 
mendo présente in .tutti 

-..-f 5 J*. • _..-—.«A—, '-X’— 


gli itallàni che questa tra- paura? .‘ Ì , i J 

ctAtIIa . **ÌA {whV\ 1 lf«nHllA '«iHl I 'ÀI» ‘.J_' 


gèdia sia imputàbile, 'ad .- Alla mobllilazionè di ira^ se : dislV^splpslohe non so?, 

ùria . maro,,< icriininà,lé>, ^gno demòcfàtìco e.di'só^.~ im state aricora accertate. 

Per. quésto , occorre , che lidarietà umàrià, la 'citta, é utfìHàlraerite, ma ' rtpótési 

tempestivamente sìa .fatta . giunta al termine di una dell’attentato sì fa strada, 

chiarezza, per ? quésto — ; giórnata, dràriimaticà. dù-, suscitando òrrore. anche 

dice. là irianifestaziorie rànte là quale Bologna ha se nelle sue dióhlaraziónii 

di questa sera, assume an- saputo espriineré tutta la alla starripa li ' prefetto 

che un alto valore. poli- ricchézza d«ù suo impégno' Boccia' continua à parlare 

tlco. . » : .. ; '.. .. ;,v; civìlé. j , . .. " esplosloné di Una • càl- 

' &ono concetti che ven- La cróriàcà: sório ‘da pò- dàlà, di bombole di gas 11- 

gono ripresi anche dal co.passate le 16.30 quan- qùido.’’^: ■ 


di questa sera.assume an¬ 
che un alto valore. poli¬ 
tico.' ? ’ ; ' 

' &ono concetti che ven¬ 
gono ripresi . anche dal 


H^.r,A hT aHa «tare una città per larga 

decine di feriti che giun , pòrte deserta in questa ca- 
gevano ; agli- ospedali ho- 
lognesl. e a quelli. delle 

riftà wiAinp • . ^ è capace di risposte, Inlm- 

itÌmVm ' maglnabUl, come tante voi-; 
Nel pomeriggio inoltra- fUmnsfràln F <*’à 

to la fase dei soccorsi Im- 

rriediati .e ormai superata, 

dff lóirie^dlve leailrTlà dr,poche^ ore mi; 

città di frònté; a qu^ta 

irarriàhe tragedia? L^. càu-- gr^irpno piazza h^- 
sé .déll’eéplpslohe non so;. . dopo l -^1- 

nd state aricora accertate l«Itwicusti« r v/f * -' -''-- 
uTfiHalraerite, ma'rIpòtesi ;.Bologna -è-^éonsapevole 
dell’attentato sì fa strada. 

suscitando orrore, -ariche ; ta,.orè difflcili, con :l ìpote- 
se nelle sue diéhlarazlònii si dell’attentato chevsì àf- 
àlla '^'starripa • li ' prefetto’ • faccia- Per quwto. quella 
Boccia' continua à parlare ’ di piazza Maggiore è stata 


Rèsta. séiripré la donàan-, 
dà: cóme,deve reagire la 
dlttà di frònté a qu^tà 
irarriàh.e tragédià? cari;-; 


rappresentante della - fe- do ‘ iV presidente della Re- 
derazione sindacale CX5IL- gione Làrifrahcó Turcl 
CISL-UIL, Amaro. Quan- rléntra nella sala dovè so¬ 
do ricorda Tanniversarìo no riuniti i ràpprésentàn- 


• di esplosione ’ di una • cal¬ 
dàia, di bombole di gas 11- 
■quido. ’’-: V- ’ V i'-k 
- Nella sala dove sono riu¬ 
niti Irappresentantl delle 
istituzioni, del sindacati e 
dei partiti democratici, la 


soltanto ■ una.jvima rist^ 
sta^ ^ Si parla già di ' cosa 
fare nei prossimi ^omi sé 
davvero la strage non è do¬ 
vuta al «caso'».- ; 

. Bruno Ehrìòtti 



BOLOGNA — L'opera di soccorso è scattata immedlatamepte. Una donna appena estratta dalle macerie, ancora in vita, viene trasportata In ospedale 


corsa 


o 


anche con gli autobus e i taxi 

Ovunque Femergenza è scatiata con rapidità - I nosocomi cittadini impegnati allo stremo - Nel 
céntrì specializzati gli usti gravi - Medici e infermieri si sono presentati spontaneamente 


\ Dalia nostra riMazIone > 

BOLOGNA ■— Cmné neHe ore' 
spavKitóse “ dell’«:Italicus », 

, i^lo^à. è impegnata con tut- 
té.le suef.forze per OTganizzà- 
ré i soccorsi, pérd^e 
un sok) nainato neÙ’opcara fre- 
.pética di portare assistenza. 
In {^infa fàà gli ospedatì, che 
cóh 'unà rapidità eccezionale 
si .sono attrezzati per la ter¬ 
ribile emérgenM. Nessuno si 
.é’fàtto (Siiainare: medici, per- 
sónàle 'paranoico, infermie¬ 
ri, cittadini, volontari, dona¬ 
tori di san^ sono accorsi, 
òfirendo la ioro opera spon¬ 
taneamente. Fin dai primi 
nimuU, tutti gli ospedatì cit- 
tàdini sono . iri .• attività al 
cóiD^eto dei medici, del per- 
àoiialé. delie athìrazaturé. ' 

- GU idùlàÙ detìe sirme 
ctìi^ ‘réùia acre àltorrio alla 
it^oné^ devàstatà; i ni^zl 
àtó^ vij^i/^l fuóc<j,^;le atrtp; 
lÉbbubòìtie si susségnono . in 
cqcitÉiMàzióae (mà ancùie 
aùlóì^, sono utilizzati po' il 
tna^wrlo), un 'èaròsdlo. lac^ 
nòieha hapruyyìsamen- 
^ v mni|^ là ; ^ con il 
; suà tirio jdi déi^ I feriti 
ya^mo -smistati in tutti i 
tw é èóoìB d cittéètei, ma i po¬ 
sti riMbàsttìooi.i più gravi, 

: soprattutto gli ustianan, ven¬ 
gono irasfe^ :?à Padova, a 
.ìié^«;dove è ìmmediÉtainefK^ 


te scattato 7 il 
^lezMù ddlà trà^^à si Spo¬ 
stano' con ìl Vgi^ : dalie sire- 
né; 7 un ràgaza) ancóra^ in : 
i vita .è, stato àppmà /estratto ; 
dalié machie e sì sheccia à ’ 
tutta vèlócità per pcwtarlò al ' 
:più Ricino posto di soccórM-7 
;>Nei .vari centri si ra<cco^iè ; 
' sangue per far fròite: atìe; 
. mùmationi e àtìe .émearragie.. 
: In aitò, : un elicottero ddla. 
polizia sorvola in 7(^tìnùa- 
zionè7la zona deU’esplosione, 
comimicando infOrmationi a 
terrài via radio, per il cocMrdi- 
nainento dei soccorsi # lo 
sgonibéro.delle strade. 

; §oiriò da poco passate ' le 
trédici; ' già tutti ospedali : 
cittadini sono stracolmi, spa- 
zìo esaurito; soprattutto sono, 

. al limite le sale c^Mretorie; 
déye^^ équtpés' di cdiirurglù^acr i 
c€^i:7da tutta là città si pró*7> 
,senza -posa;;:.-’7;.;,- 
;&ócà. m .oi:à si 7iàid coritrol- ' 
lare la sihumone. Gli ospeda¬ 
li bologiMsi hanno infatti or¬ 
ganizzato un-interscaridno di 
itiformasoiù: ùi ' elenco, di ; 
volta in v(dta aggiornato, vio^ 
ne affissò aU’estenio.dei no- 
aooomi. con i nomi dei rìco- 
yerati nei ifiversi reparti. 

' L’opera di soccorso è acàt^; 
tota con eetrema rapidità: / 
verso U stoodone sono coh- 
fluité tutte le autoambulanze 


disponibili/alle qiudi si sono 
poi aggiimte quelle di molti 
cenfai ^ila proviheià. 

:I feriti sono.stati trasporta- 
.ti^-figU ospedali anche coq 
mieiBEi privati, jria per molti; 
la c^rsa' è stàtà .vana; I primi 
cadàveri sònò stati àllùieati 
nell’atrio é sotto là pensilina 
della stazione,, e;,la. scena,, 
ancHe pei* le dìsti^iónì; • ri- 
cordàyà, - ai- m^ , giovàhi ; i; 
teiripi'détìa ‘^eréa. 7 ’ '. ; 7 
Una ; vittima sull’c Adrìa- 
Expressi: il suo còrpo è sta¬ 
to trovato in ùn gabinetto di 
una carrozza di clasSe, 
una delle due ' direttamente: 
interessate dall’esplosiòne/e 
dal successivo cròllo ; e: .che 
séno rimasté bloccate sul pri¬ 
mo binario?;) ' • : : “ . : 

; «siamo .riusciti ?-.7dicé li^ 

: dottor^sà vAnna- Zucchmi,'*ri-~'" 
^ cé dkettnre'saiùtarto.'dèl: po^/ 
lidini«À7:SJ ’ 
fronte:- ^’evenieizà' ; 
mandò to; servìzio tutto il per-' 
sonale, addetto alle urgènze..; 
Ma spòntoneainèiite si- 

sino. irèsentoti prima rdi ès¬ 
sere avvertiti. Sono, stote mès¬ 
se in fuhriope k quattro Mie'' 
chirùrgidié: dd pplìdiiuco. I * 
nun fer o si S Bi mi féritì. - a i t ivà ti-1 
quasi : contdfnpórànefurienté.- 
himno potiHo essere, còti tàri-7 
stiti è fraspòrtoti né! vàri'ré- 
parti: l'ricovératì nei d i ver ri 


ospedali sono decine e deci¬ 
ne ». È molti di essi con péo- 
gr. 03 Ì 7 riservato, molti ustió^ 
nati gravi. 

Dice il dottor Giovanni Fòn- 
, tana; 'in scfyiziò pressò;i il 
: FFÒntb ; spòcò^ tdellò stesso 
S: ’ Orsolà; < Nidite scene di 
pi^icò. tuttavia, nessuna cri- 
, si .di .disperazioine ti^a .l «molti, 
che'hanno àìnitò‘bisógno del-’ 
lé itótre .ìcuré.)! feriti ; lièvi 
'hanno dato una mano a quel- ' 
li più gravi, lasciando il po¬ 
sto appena ipossibilè. Medici: 
e cittadini sono accorsi subi-, 
i to ad offrire, la ; loro opera, 
i Gli nstìònati. più- gravi tìan-: 
ì no potuto esswe portati im- ; 

: mediatamente. nei reparti di 
i dématolo^à. o, 7 .avviati, in 7 
! c'ehtrispecirifzzàti. ; I. donatori 
1 di'Sangùé' sono, àfflùiti in tut¬ 
ori; .7 , ; 

i’ 

|ve:|óòOrricov«’atLsui dal pei-... 
[«ntfniqSÈtó^ ^77ftTÌ3;>ttMl{i; 
i i addinit^à? tfàsportoti to au-/ 
; to^‘. (due; pto^ppp sono ! 
’ mcrti' to s^' pperàtoria). si. 
: làvora ' sènza respiro ' ài com-: ; 
•pièto di' tottì i mèdici e pèr- i 
sonale, n prof. Aristide Gal-: 
i Sani dirigente del pronto soc- ’ 
■ còtaOi dice. :ché sono ^àrnvatì 
jfmpcà «circa 160 feriti, ,id-!, 
dri^quàb medicati .e!(tì- 
;.m^i. Una buona perceiàus* 
le presenta ustiiani gravi 


: Fra i ricoverati, Hans Jurt, 
60 anni, sindaco di Aesch, 
cantone di Basilea. Non ha. 
fortunatamente, ferite gravi e 
"vuole.fare un pubblico rin¬ 
graziamento ai soccorritori. e 
ai; mèdici di Bologna. « Dieci 
minuti dòpo lò scoppiò — di¬ 
ce ero già all’ospedale ». 
' Viaggiava sul treno p« Bà- 
silea con la mògiié e la fi* 
r glia di .- ritorno dalle feri©- 
‘ «'Al 'mómento dell'eSplosìohe, 
ero ■ affacciato al finestrino, 
; ma-dalle parte opposta- della 
pensilina. Siauno riatì avvòl- 
’ti dàlia polvere. Ho apèrto 
i il finestrino .e siamo usciti. 
; Ci hanno 1 sùbito ■ soccorsi ». 

; -H presidente della Tosca- 
ìnà, Leime. ha mess^ a dispor 
;sizione delle «autorità della 
Emilia:Romagna le struthira 
operative della Regione. J1 di¬ 
partimento della Sanità,' dopò 
- un ichùrimerto con : gli uf fici 
règionàili deU’Emilia^lomagna 
sulle reali necessità, ha pre¬ 
dispósto —quésta la neces¬ 
sità' più ùrgente uri pùnto 
idi riferimento pàrtìqol^, per 
ì 7càsi più gravi o bisognosi 
di iritorèhti specifici, oca le 
striitture. fìorenttoe del. 
7trò,traumàtoiogico ortopectìoo 
ìeicon qtKHe .dell’ospedale, xe- 
jgioriale di Santo Marie Nuove 
’càreggi. : " 



cenitaH fra . le maceria Mia paMlhia M p i i ma Maaria 


BOLOGNA — Il lavare 


Gli scampati: «una (iam 

jOQVA — Dal tragico scenario, dai vari punti dóve il di¬ 
ro ha lasciato iI*suo segno, mortale, ooèninciano ad anì- 
: le priine, fietomentarie tcsUmonlanae:. vari di chi è 
[c iò a scampare, brevi terrificanti flash davanti agli 
li di chi è suto spettotore per i m lun go at timo d ’incubo. 
amberto Sapori, itomallsU del NMà M Carfhia «a aw 
sale della staskme al momento dello aoopplo. «E’ stata 
cosa spaventoaa. Ho risto un’enorme fiammata gtaUa- 
irione-nera e subito dopo, in alto, ai è fomrnta ma ape- 

!oMa*dl achecse dappertutto, sóno volate alno aU'ot- 
, ®irio. rSS^ LullS BalMri, 41 
itìo sanitario delle FS (U BoJogna: «Ere In serriaio. Ma 
M andati, io e un coUega, a un ritro b y P«'_y 
tato questo rattlmo che né ha salvato, altrimmti al n» 
ito drilo scoppio, sarei auto fuori, davanti alle sale «M 
sa ». Aggiunge di essere stato carrista e di aver» senU- 
uil odore di polvere da sparo». • 

u una delle carrone del treno per Basilea, H oonvogllo 
volto nella deflafrsalooe. viaggiava una <y ppU d i ^1- 
itl siciliani, che dal paese faceva ritimo a Lucerna. « Ero 
inestrlno per fumare tma sigaretta — ha d^ nro^ 
uMido ha risto una enorme flaiiuiMta uacire Jetterelmento 
locali dei ristorante. Poi ho sentito un acre odore di gas.. ». 


dai giallo al nero» 


B Mario Greco, M anrd, di fresano Alba n es e (Cósenss): 
cÀro sulla pentiUna del primo binario, aepattooo il treno pm 
Venesia dove lavoro. Mi eono sentite soUevara da terra, pai 
sono cìÉdiito. C’era puma di aoifo». 

Racconta Pietro CastcUlna, 41 anrri, condaccnte di tari rt- 
eoverato al S. Otaola: «Stavo partando con alcuni coUaghi 
quando è succ eaao. Uno scoppio secco o p ei an pelvsraM gri¬ 
gio e nero e pietre e frantami che cl cadevano addoaM da 
tutte le parti. fltavacM 11 con ma mm verdina di altri oel- 
le^i; poco kmuno c’erano dei giovaiii in attem di aaHra 
sul pullman che fa aerrisie. diretto Do le gna Atene ». 

•: Bentiaino O l as ep p t Rosa, cootoieeatc.di an aatolsm di |L 
tma; era f ermo davanti a un ssmàfoca a un centinaio dt me¬ 
tri dal laogo drit’aaplotione. «Bo amitito Q b eate a pel ho vL 
sto una nuvria nera alaarsi a SM m e tri di altmss Bono calao 
verso la stasione a piedi ed è stata ana soma cha nm potrà 
mai dimenticare. Botto le macerie, a pachi aaatri dovamvrel do¬ 
vuto parcheginarml, ho risto i mmerori tari ». Daa tori ati («io 


seno stati c oin v ol ti neOa tra- 
gnfia. I vi^i urbani, le as- 
à ù l tiiU sedali à prodigBno 
om abnegmioae. e con essi 
gB autisti, gli toqdeériitt U 
vadanM ril’cpera. La genie 
arriva con rriibigliBinsids 


de notìzie - So 
SÒciali^aati^: 

da lei dato non c'è». 


tesa. Bisogna dirio al padre 
che da ore sì aggira da un 
ospedale all'altro, alla stazio- 
ue. aH’obìtorio. Guida Lam- 



Scampato per caso è 
tra i primi a soccórrere 

BOtXJGNA — Deva to Vita alla sorte. Un giovane Israe- 
Uano di 23 annL di Oerumlemme, è acaudato alto strage 
*^ien prop^ perché, mentre attendeva U treno per 
Pado va, ha deciso di meire dalle **f^ms botognase p« 
cercare una fontana dove rimqitre la sua borrnoda, Ba ri 
fbey re» albm del primo binario difflcttmente si ta- 
lebbe salvato, ndii metri depo aver lasciato'la risrioiM 11 
guambo^ ^ ri volta o ri rende quasi aubtto conto dri 


Guv.e 


^ ntritim Miml^to crin e molti oorie all'inton 

Wedifiao. prtria i primi soooooi in oondtrioni dnperat 
Cm mmteA poL ainntsmo 1 colori Samiantim 
tosi SSL * ¥*** • de l le cam icie del morti e dri fcrttl, fl m 
I ^ polvere cfae impedtoce aBa imto di lemirai? 0 m 
dri saagm. ^wio stoaso sangue di cui ri rieosriraimó 


Tuto parehéctoami, ho visto numerari tari». Dua taririi («m 

era noto con iTsoprantierae di « Taglia^ ») agno «utroppo tra ne^..eipidg)i. «SigMr Ma- 

le nell’ opera di eoecormvi eia un 

resclalto della poUsia ferroriaria. B o r tàsl, Ma flgUa, Ita- *•- «»* ^^*** *” lo. Tri to scwo e i 

tla, neodlploinsta raglonierm, em^eatto la.maoario. H aorpo: '*®*^.* 1* sua .i^ .ti sol riaitisiM 

privo di vlU è stato trovato noi p oms rigil a. ma. «Nd motro risnoo fl vaMri». La ha 


dri cririal- 


la sua U rii mà rifiis a 


• c sotto fl 
oslpito, dt- 


Bómigio 
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Domenica 3 agosto 1980 


Due telefonate dei fascisti hanno dato corpo alla scònyolgenteiipot<gsi idi un bestiale attentato 


NAR: 


La coincidenza con I 
La catena di delitti 



A 


> < >. V'-■ 

A S 


i 


stati noi, in onore 



’anniversario della strage deU’It^licus e il riferimento aH’imputato numero uno di queireccidio - Una terza chiamata, di smentita 
di questo gruppo eversivo, nato sulle ceneri dr « Ordine nuòvo » e cresciuto aH’ombra di potènti appòggi politici ed economici 


0 ROMA — « Qui NAR. Rivendichiamo 
l’attentato alla stazione di Bologna. 

; .Onwe al camerata Mario Tuti >. Alle 
i 13,4(5. circa tre ore e mezzo dopo la 
^ terrificante esplosione^ è arrivata qfie- . 

sta ■ prima telefonata al -centralino 
.■del quotidiano La Repubblica, a Ro- 
. ma. Nel-pomeriggio, alle 19, un'altra 
chiamata analoga, a Torino, sempre 

■ dei NAR. Allora ha cominciato -■ a 

- guadagnare terreno la sconvolgente 
■..ipotesi di una strage voluta, dì Un - 
(.attentato di una bestialità senza pre- 

. cedenti. E subito si à cercato di tra-. 
..vare una cónferma o una smentita, \ 
. magari soltanto in base a puri colle- 
. gamenti logici, nell’attesa angosciosa 
dei primi dati tecnici da Bologna. E al- 
, le 20,15, quando regnava ancora l’in- 

■ certezza, una smentita è arrivata, ma 

■ ancora dall'incontrollabile fonte di una 
telefonata anonima. Una persona appa- 
■rentemente giovane, e con'voce conci¬ 
tata, ha chiamato la redazione torme- 

. se dell’Agenzìa Italia per dire: « Non 
t avete capito niente, non siamo stati noi 

- dei NAR. Cosa vi dobbiamo fare? Dob- 
f hiamo mandarvi un volantino? Non sia- 
ymo stati noi, non fateci incazzare, per- 

ché se no succederà davvero a. voi! >.. 
c- Fin dalla mattinata ci .si era ri- 
-■cordati che ' in occasione di un re- 

- cente disastro, l’inabissamento del 


DC9 fmrtito da Bologna, si erano 
fatti vivi i NAR con una comuni¬ 
cazione falsa. € Sull’aèreo c’era il ca¬ 
merata Marco Affatigato aveva¬ 
no telefonato —, viaggiava sotto fal¬ 
so nome e doveva compiere una mis¬ 
sione a Palermo». La polizia accer-- 
tò rapidamente che U fascista ricerca¬ 
to era invece vivo, ben nascosto da 
qualche parte, i . - 

' Ieri, dopo la strage, di Bologna, c’era¬ 
no state anche due telefonate fatte a 
nome delle Brigate rosse: la prima 
di rivendicazione, la seconda di smen- " 

tita. 1 ' V * ■/f’.l;,'-. ,< 

■ Le prime due telefonate dei NAR, 
invece,, avevano subito richiamato la 
attenzione degli investigatori. Anche 
perché c’è un dettaglio importante: 
la frase « onore al camei'ata Mario 
Tuti ». Domani ricorre ' l’anniversa¬ 
rio della strage compiuta sei anni fa 
dai -fascisti -, sul treno : lialicus. > con 
ùn ordigno che - esplose mentre it 
convoglio attraversava una galleria 
tra Firenze e Bologna. E proprio ve¬ 
nerdì mattina era stata conclusa con 
la sentenza di rinvio a ' giudizio la 
lunga indagine su < quell’eccidio. Im¬ 
putato numero uno è proprio Mario 
Tuti, il geometra dì Empoli. 

Sorti sulle ceneri di « Ordine nuo¬ 
vo». da un paio di anni i NAR (<Nu- 


elei armati rivMuzionari ») sono diven¬ 
tati lo ~ spietato braccio militare del- ] 
l’eversione fascista. Finora hanno fir- : 
, moto una serie impressionante di orni- ] 
cidi, di ferimenti, di attentati incen¬ 
diari e dinamitardi. Il loro punto di 
riferimento ■.« ideologico » è Franco 
Freda, veccfilo teorico ^ della strate¬ 
gia « anti-sistema » e dell’alleanza tat¬ 
tica con-il terrorismo di opposto colo¬ 
re. Ma Freda, messo fuori gioco dal- 
l’ergastólo, è da tempo poco più che 
un simbolo. Altri capi, altri tceruél-■ 
li» occulti (ma spesso intuibili), han¬ 
no preso le redini del terrorismo <ne -. 
ro». Anche se è facile immaginare 
che dietro le quinte si trovino gli stès¬ 
si appoggi politici,' ideologici ed eco¬ 
nomici che avevano sostenuto < Ordi¬ 
ne nuovo » e gli altri gruppi della 
c strategia della tensione » degli anni 
Settanta. ; > : ' à ; v>. ' 

L’esordio dei NAR avviene a Roma 
alla finé del ’tl. Tra {.fondatori c’è 
Franco Anseimi, fedelissimo di Sac- 
cticci (a fianco del quale partecipò 
al raid di Sezze Romano, dove fu uc¬ 
ciso il compagno De Rosa), che poi ca¬ 
drà ucciso durante un assalto ad un’ar¬ 
meria romana. La crescita dell’orga¬ 
nizzazione coincide con il rilancio del¬ 
l’Internazionale Nera in America La¬ 
tina, ira il *77 e il ‘78. E la scalata 


del terrore viene compiuta dai NAR so¬ 
prattutto a.Roma: un compagno vie¬ 
ne assassinato a revolverate davanti 
ad una sezione del PCI, cinque don¬ 
ne vengono ferite a raffiche di mi¬ 
tra nella sede di < Radio città futu¬ 
ra», e poi numerosi attentati con tri- 
^ tolo e ordigni incendiari vengono com¬ 
piuti contro sezioni di partiti politici. 

Poi nella primavera del '79 accade 
. che i NAR si mettono un po’ da parte 
e subentra il c Movimenta -riuoluzio- 
nario popolare», con gli attentati di¬ 
namitardi al ■ Campidoglio, a Regina 
Coeli. al Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura e alla Farnesina. Il lin¬ 
guaggio di questo gruppo (legato, in 
realtà, agli stessi NAR) è diverso: 
parlano in « sinistrese » e tentano di 
gettare i ponti per un’alleanza ope¬ 
rativa con l’Autonomia e le grandi 
organizzazioni del terrorismo < ros.so ». 
Come Freda awtpicava da anni. 

Ma presto, molto presto. i 'NAR 
tornano sulla scena rivendicando in 
prima persona altri delitti: dalVomi- 
cidio di due poliziotti e il ferimento 
di altre guardie, all’assassinio di un 
magistrato. Mario Amato, che della 
eversione nera aveva scoperto ■ molti 
segreti. 

se. c. 


m fc : 

. ..■ XyV-. 



BOLOGNA —.4 agosto, 1974: una dolio carrozzo doll'ltalicus devastata dali'esplosionò. In torta, coperti da lenzuoli bianchi, 
I corpi dello dodici vittimo • . ^ 


I ' ; 


'ir. 


Càos, convogli bloccati 
imralisi In méu^ 

A Bolo^a traffico ferroviario sospeso per due ore e 
poi parrialmeiite ripreso - Controlli a tutti gli impianti 




i r"-. 


- ROMA — I telefoni squil¬ 
lano in continuazione. 1 

' fltnaiònari entrano ed esco- 
■ no dagli uffici frenetica- 
5' mente. Al ministero dei 
Trasporti, direzione gene¬ 
rale delle ferrovie dello sta¬ 
to, le notizie arrivano an¬ 
cora in modo frammenta- 
ffò' ed impreciso:"' 

E’ mezzogiorno e s4 sa 
p^ c^to solo ette la sta^o- 
rie' dd Bologna, dòpo là 
tenibile esplosione d^e 
10,25, è completamente 
bloccata. Una prima. disix>- 
slzione: tentare di rendere 
agibili almeno una parte 
del binari. Alle 12.21 api^ 
na duq ore dopo la trage¬ 
dia. uh iisultato positivo ì 
dieoi dei > quindici " binari 
sono riattivati e un treno 
speciale è già partito. Ne 
restano però bloccati altri 
cinque, e il traffico proce¬ 
de con grande lentezza. . 
.1 ritardi si accumulano, 

- 1. convogli partono da tut- 

- te le maggiori stazioni ita- 

- liane con ore e ore di il- 

- tardo. Quanto tempo cl vor- 

- rà .per riportare la sltua- 
' zione ad un livello accetta- 
= bile? ! tecnici del mtnlste- 

- ro non sanno rispondere: 
^ « Dieci binari — dicono — 

sono stati riparati a tempo 


di record, gli altri cinque 
pm-ò sono molto danneg¬ 
giati dall’esplosione. Pen 
renderli percorribili occor¬ 
reranno giorni di lavoro ». 
A Bologna intanto si deci¬ 
de di ' dirottare parte del 
traffico su una linea ester¬ 
na. Ma neanche questo 
■provvedhhehtò é rlsblùtivò' ‘ 
- I rapidi che vengono dal. 
sqd, - nel p^iho pòmeMggip;, 
hanno già accumulàto cin- 
qùeoei óre di ritardo, è la 
situazione potrebbe ulte¬ 
riormente peggiorare. Dai- 
là (Urlone generale delle 
ferrovie parte una i nuova 
disposizione: • i treni, che 
passano per Firen^ e si 
dirigono a Milano, vehgo- 
no; deviati sulla linea Pisa- 
Genóva.' e da qui raggiun¬ 
geranno il capoluogo lom¬ 
bardo. ■ ^ 

A Bologna intanto pro¬ 
seguono 1 lavori per ripa¬ 
rare le centraline di ali- 
ixMmtazione e 1 binari bloc¬ 
cati. H ministro Formica, 
accompagnato dal diretto¬ 
re generale delle Ferrovie 
dello Stato, precipitosa¬ 
mente rientrato dalle fe¬ 
rie, è partito intorno a 
mezzogiorno da Ciampino 
per recarsi nel capoluogo 
emiliano e rendersi cosi 


» conto di persona della si-, 
• tuànone. 

: Comincia a ■ prendere 
consistenza l’ipotesi di un 
attentato, e ; la direzione 
generale delle ferrovie de¬ 
cide di chièdere alla i>oIl- 
zia ferroviaria di fare ac¬ 
curati controlli a tutU gli 
Tmhlahtl maggiori. " ■ 

Da Bologna intanto con¬ 
tinuano ad arrivare ^ tele¬ 
fonate drammatiché: ' oc¬ 
corre rendere possibile lo 
spostamento di ' centinaia 
dii passeggeri rimasti bloc¬ 
cati alla stazione; i treni 
che partono hanno gravi 
ritardi e sono sovraccafi- 
I chi. Si abbozza ripotesi di 
utilizzare dei pullman, ma 
viene . immediatamente 
scartata. ,« Forniremo ai 
pass^geii rimasti bloccati 
-r dicono al ministro — • 
l’assistenza e il servizio 
della polizia ferroviaria ». 
Non resta che aspettare a 
•Bologna: ma anche.a Ro-, 
ma a J^enze e In altre sta-: 
zionl. Per,ore e ore. in fila, 
sperando che prima o poi 
un treno arrivi, e che ci 
sia posto. Una lunga atte-, 
sa nel clima «bummaticq 
e cupo di queste ore;, .rv 







r«ItàliCus»: 



60 mila pagine dì istruttòrm e 350 cartèlle di sentenza accusano Tuti e i suoi gre¬ 
gari del «Fronte rivoluzionario» - Sconcertante assoluzione per alcuni missini 


g ; m« . 


BOLOGNA — Militari * civili impagnati nei racupare dalia 
saline e «al aoccaraa dai tariti. . - 


’V- . 


• .-.J 
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Alla stazione di Firenze tra la gente in ansra 

Scène dì disperazione a Santa Maria Novella di chi attende familiari e amici in arrivo da 
Bologna - In coda per qualche informarionA dai funzionari dèlie ferrovie - Tensione crescente 




Dalla nostra redazione 

FIBE2^ZE — *... per anor- 
• malìtà provocate da fatti e- 
’ stemi alle ferrovie i • treni 
viaggiano con ritardi impre- 
cisatì ». Sono circa le 12 alla 
'stazione' di Santa Maria No¬ 
vella. n laconico messaggio 
r' degli altoparlanti viene ac- 
~ colto dai viaggiatori con una 
^ certa indifferei^. La gente 
ancora non sa: Davanti ad 
. una fCfT.tanella dell’acqua, de¬ 
cine : di persone accaldate 
riempiono recipi«iti d’ogni 
tipo. Qùakuno diiede cos’è 
successo. Gli informatori san¬ 
no poco e male. Una bomba, 
forse decine e decine.di mor¬ 
ti, a Bologna. ' 

Alia bfgliéiteria. poco phi 
tardi, una signora dice spa¬ 
ventata: «L’ho saputo dalla 
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radio, parlano di morti e fe¬ 
riti. bo ancora la pelle d’oca. 
Ma non è ranniversario del¬ 
la ; strage deU’Italicus? Sa¬ 
ranno stati aeinpre ’’quelli”. 

Miserelrili! ». Poi l’annuncio 
che trasforma la stazione Ao- 
rentina in un alveare impas- 
zito: « Causa criminale atten¬ 
tato... ». Tre parole, ed esplo¬ 
de Femozìone. - L« gente ha 
capito al volo, s’intern^, va 
dai ferrovieri, corre per sa¬ 
pere cosa fanno,! treni, se 
riusciranno a partire. E sul¬ 
le fai ce l’incredulità si me¬ 
scola aDa rabbia, e poche pa¬ 
role spezzate,, «non è.possi¬ 
bile! 3. 

' 'Un ragazzo bolognese, par¬ 
tito al mattino presto, ci fer¬ 
ma; « Ma come, 50 morti, 
scherzate. Io sono di Bolo¬ 
gna, tornare subito. 

Ma è aocoesso suUa linea? ». 
Rispondiamo di no. è anc- 
cesso tutto alla staztane, nd 
posto più affollato, all’ora più 
gremita,.in. un giamo di pun¬ 
ta. E la vacanza dì tanti al è 
trasformata in tragedia. 

Sono le 13 e 21, al binario 
5 arriva il primo treno, un 
rapido da Trieste, che è rin- 
acho a passare. Sce n do n o 
concitati e sconvdti i primi 
testimoni dì queU’infemo. «E- 
; ravamo sul quarto binario 
dice una ragazza tradita daL 
remozioDe —. Abbiamo aen- 
titó uno scoppio treHMndo. il 
treno ha tremato. Cenno 
grida, urU. sianào stati fer¬ 
ini due ore e poi qualcuno ha 
d^ ebe, c'eraòo aOO feriti. 


Ma'lasciatemi andare, è una 
cosa tremenda, ptf favwe...». 
-• Due anziani signori smen- 
tisc(Hio il parente che li a- 
spettava al binario e sapeva 
dalla radio: « No, non è stato 
sui ' binari, ma ‘ all' ingresso 
della stazione. C’è stata im’ 
esplosione, abbiamo visto ,del 
fuma Poi il treno ha aspet¬ 
tato molto e ci hanno detto 
ddla tragedia. Cosa è stato 
non si sa». 

Negli uffici del .capostazio¬ 
ne i dirigenti dicono che con 
Bologna non si riesce ancix^ 
a parlare. Non si conosce 1’ 
entità della tragedia, né qòàn^ 
te le linee inbarrotte. «Non 
èra mai succesro dentro ima 
stazione — dice un ferrovie¬ 
re ~ la radio' parla di una 
fuga di gas». «Ma prova un 
po’ a coUegare le date. — in- 
terriene un altro — tf.ricer- 
di ITtalicus, • sei' ami fa? ». 

L’ultiino treno arrivato a 
Firenze prto a dell’allamie è 
stato Q TEE per Roma, che 
ha evitato il disastro odia 
stazione pn pochi minuti. 
Bussano continuamente alla 
po^. persone che diiedono 
notizie, rasdenraziorte: « Io 
ho due banibiiie 'partite versò 
le otto da Milano — dìoè «ni 
signora ' sulTorlo delle lacrU 
me — potete dirmi qualoo- 
saT V. I fenovisri ri^ondeno 
che p rob a bUmewte d treno è 
stato iWanA**/ 4B- Bmo- 
gni 'e cer can o di mm farle 
captfe cós’è Su cc es so esatta¬ 
mente. 

- .Qgni minvils c^.passa è un 


po' di'tensione in più. la rid¬ 
da delle ipotesi si fa sempre 
più complessa. Quella dell’ 
attentato è la più diffusa. Con 
questo carico di preoccupa¬ 
zioni. la gente continua però 
a fare ressa aDe biglietterie 
e agli uffici informaziaciL So¬ 
no podiìssìme le rinunce e ì 
biglietti rimborsati. Si atten¬ 
dono con ' ansia gli annunci 


dèlie pàrtenzè dei treni, or¬ 
mai governate dàlie misi» 
di emergenza. 

: Arrivanb dal sud treni ca¬ 
richi di via^atori distrùtti 
dal sonno e dal caldo: anco: 
ra non sanno lo. spettacolo 
tremoido che li attende a Bo- 
l^ina. 

Siisanna Crossati 


Pertini vìsita ì feriti 


BOLOGNA — Appena avuta nattzia i 
Il pra a lda n ìa dalla Rapubb Mc a Pertini ha intarrette la 
sua vacanse in T r en ti no a ai è rocaitp i m m a d iataiwanta. 
a a o l e in a. Qui. aaoampofnata dal miniolra .RapnanL dal 
praai San t a dalla gtenta ragionala TuraL dal pra ff itt o a 
altra autarttA ha viaitata H i ap art a anhiioBlana dal- 
raopodata. hrtrattanondaai por ateunl mimiti a vlaltara 


piaaawti aoltanto 
nàn al aana parai 
Che oanta». SuMi 
dona a te ag a 

1 


ha rlvÉ l ta ai 


La solidarietà del PCF 



Dalla nostra rtdazióna 

BOLOGNA — • Sei ahhl fa 
ritalìcus: l’esplosione sul tre¬ 
no in corsa nei pressi di San 
Benedetto Val dì Sambro, 12 
morti tra i passeggèri, cin¬ 
quanta i feriti. À Cfripire fu¬ 
rono. ;i fascisti del «Fronte 
naaióóaie rivoluziónario » cò- 
mandiati da Mario Tuti. Oggi, 
mentre la stazione ferroviaria 
di Bologna è ancora deva¬ 
stata dall’eapiosione, leggià- 
mo la afritenza’ di rmvio a 
giudizio ' che fl consi|dlcrè 
ìatriittore di Àdognà. Angelo 
Velia, ha ricavato dalle cir¬ 
ca 60 mOe pagine dell’istrut¬ 
toria, 83 faacioaU suddivìsi m 
18 contenitori. La coincidenza 
è impresàiaoaiae; e probabil¬ 
mente non si tratta neppure 
di. emneidena. ae risulterà 
confermata la ^ paternità di 
questo nuovo orrìbile disastro, 
rivendicata accora una volta 
dai fascisti. E’ quanto le in- 
daidni dovranno accertare in 
questi giorni.^ 

: La sentenza di rinvio a gìu:. 
dizio per la strage dell’Itali- 
cw. comunque, parla chiaro; 
i'colpevoli sono fascisti to¬ 
scani, terroristi mOttanti del 
«Fronte nazionale rivoluzio¬ 
nàrio >, l’organizzazioQe ever¬ 
siva di estrema destra che. 
in quegli anni e dopo, ha si¬ 
glato molti altri delitti. 

Som fi geome tr a enyolese 
Mario Tuti, cond a n n ate al- 
l’ergaPtolo per ramavtinie a 
sangne fteddo (24 genunó 
in») dd brigadiere di FS 
Lèànardo Falco e ddTappun- 
tàt» Giovàòni Cbravele (ri¬ 
mase ferite andie rappuntate 
Arton» Becca) ' 
ckte FT,. ufficio 
d^^stazkrie di Flrenae. Ln- 
già àctista e 
del fodnàle' a- 
rctine del MSI-DN avv. Oreste 
Cìliin^ .e; fl «piodiiatore» 
ddia àtem federazìonè. Pie: 
ré MzhÉlacclJ. 

Dalle ctreà 68.688 (sessan- 
tàmOa) pagine ddristnittoria 
({83 fasciceli sudAvisi in 11 
centenitorO SOM saltati fuori 
solo querti 3 àmri. Dieci pe¬ 
rò le piste ligaBe ad cor s o 
(fi questi and dd ooasi^iere 
istenttore «fi Batagaa Angrie 
Velia, tuttavia qurila più 
prohat a e. ^ m i c e n ii i 
driTirfneia idmilaBt .di 
teffm, è qadia dd « 
rivoluzionario». 

Lo ha sfriegato nella sen¬ 
tenza dì rinvìo a giudizio de-, 
positata. improwisaroente. 
\^nerdl nella tarda mattinata. 
m circa 'M8 caiteOe gacara 
scritte a awae. ^ 

Dunque questo la « verità* 
«ta dal 

Vdla la od and 
iadagid e effccta afia 

del 

pregtie alla vlgKa dal 
dd 

Val 41 

GH < ri materiali ddla 
Tati Odwtòf* c 
0. Phatei (gala 
afia d a ilNir . A. Santo Maria 
N si fe)l a).-e tl a to a t ac rhi , Tea 


fabbrieò Ferd^ 'e la 


dì. ramante di : Franci, là 
quale è stata rinviàta a giu¬ 
dizio a piecie Ubèro pèr de¬ 
ténzione’ e porto, di esplosivi, 
e pàrtecipazkme ad assoda- 
ziobe sovversiva. Le imputa^ 
zkwi. elevate nei confronti 
degli udiri, tré sono molto più 
gravi/anche sè à Màrio Tuti 
è stato risparmiata per vìa 
dei Jimitir imposti dal ..prpv- 
vedintentp. > di, estradinone 
concesM a suo tempo ^ dalla 
Fràncià. la accusa di strage’ 
politica .mossa agli altri due 
cOmidicii Ogniax» di loro, ad 
ogni modo, dovrà difendersi 
dall’accusa di conoirso in 
omicìdio volontario aggravato 
plurimo, lesioni personaU 
ag.gravate e planine, disastro 
fmovìario. porto e detenzio¬ 
ne di espIosivL associazione 
sovversiva. Piero Malentacchi 
è'stato arrestato, con manda¬ 
to di cattura emesso in con¬ 
comitanza del decreto di rin¬ 
vio a giudizio. venenfi matti¬ 
na a CastigUone Fiorentino 
dai carabinièri. 

TUti. in aggiunto alla con¬ 
danna dèU’ergasioio, è stato 
condannato, con sentenza de¬ 
finitiva della GUrte di (^ssa- 
aione del 1. dicembre 78, a 20 
anni di reclusione per gli at¬ 
tentati dd 6'gennaio 75 a Te- 
rootola. sulla Unea Roma-Fi- 
tenie. Con la sterna aditaiza 
divenne definitivà . anche la . 
condanna a diciàsaette anni, 
per partecipazioDe a qu^àt^ 


tentato; di Franci mentre la 
pena inflitta a Malentacchi fu 
di 5 anni e alla Luddi dì 1 
ànnò e 6 mesi. : ' V 

L’attèntàto dèll’Itaiicus. ore 
1,20 del 4 agosto 1974, costò 
la vita a 12 viaggiatori e cau¬ 
sò, lesioni, anche gravi, ad 
altri ~ 48 pàssi^éri. Mà à- 
. vrebbero potute morire ti^ti 
. .i jvi^giatqri deU’Itàlicus . (il 
tietk»~pàrtito da ' Roina ; dovè-! 
va ragglUngéàte Monaco eòa 
oltre cinquecènto po^ggeri). 
se. lo sc^pìò deU’pridignó ^ 
rèsse bk^àtó il tireno dentro 
è non allò ' sbocco ‘ del luh- 
ghissiihó tùnnel ferroyi^o 
di ' San ; BCTedetto Val dì 
Sambro. : : . 

L’Itklicus. invece:parti¬ 
to con sette minuti di ritardo 
da Roma e. cor* circa. 20 da 
Firenze cràócbé l’espìpsione 
si verificò alln sbocco della 
galleria dì San Benedetto Val 
di Sambro: Le prove, la ri- 
' costruzione ^ qu^o dise^o 
sonò,' come pàre ~~di' ' aver 
compreso, sdtanto indiziarie. 
D dott. Velia hà detto che la 
struttura nel sistema proba¬ 
torio in tutti i prooedhìaeiiti 
per i reati di' terforìsmò 'è 
«essenzialmente ed ordina¬ 
tamente» fondato; :sa prove 
di carattere indiziariò à ino-, 
tivo.del « (fisperante sflenz» » 
e , ddl* « faivùidlMle anonteia- 
to * dteteo cui si na a ceodooo 
Ic; organifTafioni clandestine 
cte\ rivendicano le locò im- 
pièse' aoNanto' quaiido inten* 
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fi^\ 


li I 


dd qaieite va* 
griné ' dot trena Itoficoa. 91 
giovarona. per. U trasporta 
deB’ardtoao Itea a 
•di 


R(BIA ^ La seduto <S do¬ 
mani, del Senato sarà in buo¬ 
na parte dedicate alla tre¬ 
menda strage 4 Bolovia. In 
apcrtara — ai laveri dser^ 
be partecipare anche 3 pre- 
sideote dd Conaigtio Ooasiga 
— i ministri de^ In tor u i e 
dei Trasporti ri sp a o d erann o 
alle intamgazioni dte aono 
state rivake loro da' tolti i 
gruppi paHHri. Sì vuole sape¬ 
re M pte della terribile scia¬ 
gura; lé czwm soprattotto. sé 
si tratto|rioèi^ un dìsartro. 

anche io questo oocastone è 
presènte la matrice politica. 
E si .voglìonn mformazioni su 
come sono stati organizzati i 
aoccorsi, come si intende ii>- 
tiervàniie a farére daOé fa- 
aiiglie .etdpBe e qual aena le 
’ooMfidnù dd feriti: 

Un. mrteaggin 4b oordogUo 
ò atofé Invìàle dal prcsMcnle 
della Camera Nilde MtL 

Anche fl pra d dente dd S» 
neto FanfanL appena saputo 
ddla sdagun. si è racaso fei 
ocatatto con il p ìe sM e ute dd 
Gonsigtto è'i mlntstri llogno- 
ni e Farmica- Le rneniiisiio 
ai Bilancia e Finaàae. riie 
ttite anche lari per reaaaae 
dd decreti tegge ero—Bici,: 
hanno zaepeia per ateaoi tal- 
noti i tara lava ri in aeff» di 


« 


ihiri 


Una 

.reqaaiHti . è 
partita alto vaha di B olo gna . 

Ua’ioterragazioDC a Cossi- 
ga c ai millilitri ddlTntenw e 
dd Trèsporti è atoto presen¬ 
tato anche dai senatori 10 - 
.cìaiìstL. . 

klln meesaggìo di ejatóog^ 
è italo inviato dal ftpa al- 
Faicivaatoio di Beiogna. car¬ 
dinale A a laoio Bona. 

fl presidmip dd Consìglio 
CoBsi^ ha tehf o o Blo al co- 
nivne di Bete^m per espri¬ 
mere la «la aolMarietà e 
quefla dd gorcnto. Mfàeaggi 
di cordogUo a Zan^ierì sono 
stati, inviati dai sindaci di 
Genova,. Cerofolini e Roma, 
^ Brtroselti e dai rappresenton- 
^ ti di moki àBrf anti localL 
n stodaoo di Mfiano. Tognoli 
nd Sito messaggio parto esplì- 
cJtameole di «crìndne* e fa 
ri ffri m l i aà p recede nte dd- 
to eoa cktà (to strage di piaz- 
la FòiotoM). NiiaiiOet to pre¬ 
di paefaieBo di partiti, or- 


' Ndla torà 
ìdiztorl 
màtorio 
«agd 
le sufla 
ma ' 
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dono affermare uno stato dì 
guerra tra comunità organiz¬ 
zata e H loro ^uppo; Dun¬ 
que, se è difficìlé arrivare al¬ 
la individuazione degli esecu¬ 
tori materiali di queste stra¬ 
gi, ahew più diffknle è indi- 
viduaré i mandanti. Per la 
. .strage r déll’Ilzlicùs,; è.' stata 
individuata soltanto ì'arèa in 
cui questo bellump disegno è 
st^ 'maturato: Féstrema 
destra. Ma 'non si :;è àn^ati 
più in 'là deflè «intùmimi» 
dei primi mcnnrati delFm- 
chié^. La cònclu'sitnie data 
ad ;ei»à dal consiglièrè istrut- 
torè' Velia non mancherà- di 
sì^evare perplessità, dubbi 
perfino critiche. E’ ndl’òrdì- 
ne naturàte delle còse. Tutta¬ 
via è apparsa inmiediàCànien- 
te scoiKtortànté l’assoìùzìqne 
ampia. « perché il fatto non 
sussiste ». ' acetH-dàta ài- due 
legali e ai mazzieri missini 
ebe-^ano-stati incrimineti e 
arrestati dall’allora Procura¬ 
tore empo della Repubblica 
doti. Lo Cigno perchè àveyàno 
tentato dì dìròttiuà to Indàgini 
sulla ' falsa « pù^ /ressa ». 
Còme è noto l’àvv. Aldo Basi¬ 
le. responsàMIe dell'ufficio 
togato deOa Fedriraziooe mis- 
: Sàia di Roma, il suo aiuto di 
studio. Favv. Giinfranco Se^ 
baatiandli e i guardto^Mdto 
(fi Gioigio Almìrante. Angriò 
Rossi. Rkeàrdo Ardfllo. An¬ 
tonio (torbone. Fernando Di 
Bari e Angelo Defl’Anoo ave¬ 
vano «teònto to cura* già 
ben due settimane d’antiemó 
suU’rttentato allTtafietti l’ex 
bidello defl’Univenltà «fi 
' Rema Frtmoesoò Sgrò (arre: 
stato recentemente per qvcr 
falto peste (fi^ una breda ifi 
sraligiatort di baiaclie).. n 
quale aveva accusato defl’at- 
tcntato al treno un gtoràne 
to e egnante conimista. 3 borr 
sl^ Davide Ajò, nei /éon- 
^ fumili dd (lUito. end come 
aveva chiesto 3 . (fifenéore 
ara. Faurto TarsHaòo. è stato 
preso un proraeifiraento dì 
«aidiivìazìone ». Sgrò, ialer- 
rogato dal Proc u r ato re capo 
ddla Repubblica di Boiopui. 

àTdtonarm rkratoSad 
te ai cronisti di « Pacoe Se¬ 
ra »: aveva eoenreto Ajò eù 
su gg e rim e nto defl’avv. Basite 
in cambio di sML Ornato 
vicenda, pier cid fòrono fatti 
molti toterrogatori. è finità 
in ma bolla df capone. Ì1 
(xmsidìere ydla-ha decretato 
che I « missini » romani, 
compreso Aliairente e Còvelli 
che avevano cercato dì attiva¬ 
re i servìzi di stomem spin¬ 
gendoli sufla «pista teasa». 
rimasero rittima della mito- 
mania truffaldiDa di Sgtò il 
({uato. dìfattì, è stato rinviato 
a giudizio per caluanìa ai 
dauB di Davide Ajò e per un 
piccolo reato secoadailo di 
falso. 

Om la stessa sentenza di 
rinvio a giudizio fl dottor 
Vtfa ha disposto anche l'in- 
ciludnadone di alnan neo- 
fasciati botogned èmteo cui 
1 arimi so- 
dd- 
dl E- 

. ^ di Maurizio 

Barbieri ; (sanawrtocae). e 
Rafla^òFlóli ì quafi, dovranno 
difendmd daraccttea di ri. 
rertiturimn dd d is ciolto par¬ 
tito faseiito 

f. 


spetti nella 
la trageda 


a tratta 
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Sòdo nell^angoscìa. 


traffico sconvolto 


» ' ■'.. '> '> ''ì .y '•* j 


Treni con ritardi di ore - Appesantita, anche rispetto al 
r agosto, la circolazione - Molti incidenti - Code record 


ROMA — Un esodo difficile ! 
e angoscioso come non si 
‘ «•a mai visto. La tragedia 
, di Bologna, giunta al secon¬ 
do giorno della gigantesca 
ondata di traffico dell'esta¬ 
te, ha fatto precipitare una ; 
situazione già molto critica. 
Sconvolti i programmi di chi 
aveva deciso di mettersi in 
. viaggio in treno, • su strade 
e autostrade, il traffico già 
lentissimo e con code-record 
al grandi caselli, si è anco¬ 
ra appesantito, anche per 
effetto della sciagura di Bo¬ 
logna. Molti, purtroppo, gli 
incidenti, nonostante le ec¬ 
cezionali misure di control¬ 
lo adottate in tutte le gran¬ 
di arterie dalla polizia stra- 
: dale. Difficoltà, infine, anche 
' negli aeroporti e nei porti 
: di Civitavecchia," Livorno 
I per le partenze ' alla volta . 
i della Sardegna. - - - / ■ : ' ' 

I disagi maggiori,- ovvia¬ 
mente, si sono avuti nelle 
stazioni ferroviarie: blocca¬ 
to per più di due ore il traf¬ 
fico del nord, i treni hanno ; 
iniziato ad accumulare gi- 
I ganteschi ritardi subito do¬ 
po la sciagura di ■ Bologna 
andie al sud. Al disagio e 
. alla stanchezza si è accu- 
. mulata la preoccupazione di 
quanti avevano altri paren¬ 
ti in viaggio in treno. Le no¬ 
tizie giunte da Bologna, dif¬ 
fusesi nelle stazioni nel giro 
di im*ora. le voci, subito cir- . 


colate, di un attentato han¬ 
no fatto il resto: a migliaia 
si sono attaccati ai telefo¬ 
ni. una parte ' ha desistito 
dal continuare U viag^o In 
treno e ha cercato altri mezzi. 

Che fosse una giornata djL 
ficile lo si è visto subito an¬ 
che su strade e autostrade. 
Il traffico si è fatto caotico ' 
e lentissimo su tutte le gran¬ 
di arterie fino dall’alba: al 
casello di Genova si è for¬ 
mata, intorno alle 9, una ; 
coda di 14 chilometri men¬ 
tre a Milano, al casello, di 
entrata dell’Autosole, la fi¬ 
la raggiungeva, già alle 8,30, , 
i 15 chilometri di lunghezza., 
Sj ■ calcola che in tutta ' la 
I-cmbardia, ieri, sì ; siano 
mgssi in viaggio più di un ' 
milione e mezzo di autovei¬ 
coli. Uri esodo record, intri¬ 
stito dalla notizia della scia¬ 
gura che, dalla radio, ha rag¬ 
giunto milioni di persone in ^ 
colonna sulle auto. 

Traffico nel caos in Vene¬ 
to e in Emilia dove già il 
primo agosto si erano rag¬ 
giunte punte elevatissime. : 
Sulla Parma-Rimini si sono 
a\mte code di una ventina di 
chilometri mentre il traffico 
è rimasto a lungo bloccato 
in entità e uscita da Bolo¬ 
gna. Stessa situazione in To¬ 
scana e. soprattutto, a Ro¬ 
ma nodo centrale ferrovia¬ 
rio e stradale che ha vis¬ 
suto una -giornata pesantis¬ 


sima. Anche ieri, fin dal 
mattino, le code ai caselli ; 
nord ' e sud della capitale | 
hanno raggiunto lunghezze di 
dieci, venti chilometri a se- ’ 
conda delle ore. ’ 

Traffico intenso, infine, an- , 
che al sud. soprattutto in 

■ Campania. Calabria e Pu- - 
' glie. Molti, còme si è detto. - 

gli incidenti. I più gravi so- : 
no avvenuti l’altra notte nel - 
Pavese e in Lombardia; nu- 
rherosi, ovunque, i tampona- • 

■ menti, gli appelli lanciati 
'dalla polizia stradale cadono ' 
spesso nel vuoto; il traffico ■ 
rimane concenb'ato sulle | 
grandi arterie anziché spo¬ 
starsi sù vie alteiTjative. le 
imprudenze seno molte. 
Stanchezza e caldo fanno il 

■ resto. .. 

■ - Le previsioni non sono ro- 
• see: secondo la polizia stra- 
. dale il. traffico intenso du¬ 
rerà. anche per effetto del- • 
la sedàgura di Bologna, per 
tutta la giornata di oggi e 
nelle prime ore di decani. 

; Unica nota positiva sembra 
il teippo, sereno su quasi 
tutta la penisola e destina¬ 
to a mantenersi sul bello. 
Aumentano però il caldo e 
l’afa che per chi si mette 
in viaggio non soto certo 
l’ideale. 
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NEILLA FOTO: Lunghissi¬ 
me code al caselli autostra¬ 
dali di Roma 






Dopo l'uccisione del compagno Barbarulo clima di intimidazione nel Nocerino 


La mala persino dentro alcune aziende 


Azione a vasto raggio - Colpiscono, prima di tutto, sindacalisti e iscrìtti al PCI - Le forze di po¬ 
lizia non riescono ad ari^nàre rassalto - Manovre per accaparrarsi i premi agrìcoli deUa CEE 




Dal nostro inviato 


WOCERA INFERIORE (Sjl- 
lemo) — c Tore o’ guaglio¬ 
ne » questo il soprannome ' 
del ’ pregiudicato Salvatore ' 
De Blaio, boss dell’Agro sar- 
nese nocerino sul quale pen¬ 
dè 11 sospetto di essere stato 
il. mandante ^ (o l’esecutore) - 
dell’omicidio ' del compagno 
Giorgio Barbarulo, ex sinda¬ 
co di Nocera Inferiore, avvo¬ 
cato, comunista, asssassinato 
con ntunerosi colpi di pistola 
- quattro giorni fa in pieno 
centro cittadino. - - • • 

L’omicidio del compagno 
Barbarulo è solo l’ultimo e- 
pisodlo di violenza camorri¬ 
sta che negli ultimi mesi sta 
letteralmente attanagliando 
la sona. Una quindicina di 
giorni fa è stato addirittura 
compiuto un attentato alla 
caserma dei carabinieri di 
; Nocera. A compierlo è stata 


una banda di sei persótie che 
eff^tuava. estorsioni (i colpé¬ 
voli — tra cui tre .ragazzi di 
16 anni — sono stati tutti 
arrestati). Durante gli Inter¬ 
rogatori alcuni componenti 
della banda hanno confessato 
di aver compiuto, qualche 
giorno prima, un’estorsione, 
ma fra Io stupore degli in¬ 
quirenti la vittima ha negato 
di aver subito minacce e di 
aver pagato la tangente, ’ixit- 
to ciò nonostante la confes¬ 
sione resa al magistrato dagli 
arrestati. . ■ 


sere una Intiinldaziòne .al ca- 
zàbinleH affinchè alléhtàsséro 
i controllL Quella bomba fat¬ 
ta scoppiare s contro la ca¬ 
serma di Nocera Inferiore è 
il segnale di quali siano le 
intenkoni ' delladelinquenza 
organizzata nella zona. Subito 
dopo questo attentato si sono 
avuti una serie di episodi che 
si sono conclusi con l’ucci¬ 
sione del compagno Barbaru¬ 
lo, un attentato ad . un avvo¬ 
cato. un omicidio, una serie 
di attentati estorsivi. 






' L’attentato alla caserma del 
carabinieri era stato compiu¬ 
to perchè da qualche mese al 
comando della compagnia è 
giunto ‘ un capitano che ha 
vasta esperienza di lotta alla 
mafia,, avendo comandato ima 
compagnia in una zona calda 
della Calabria. In effetti, rat- 
tentato voleva addirittura es- 


• ‘ Ma II fenomeno preoccu¬ 
pante è quello dell’ingresró 
della malavita nella gestione 
delle aziende. Alle fabbriche 
conserviere della zona, non si 
chiede solo e semplice¬ 
mente ima tangente, ma si 
chiede addlrìtturà la C(Hn- 
pàrtecipazione agli utili. 

Cosi la malavita organizza¬ 
ta si trasforma e cei^ di 


incamerarè gli tfhtròltl ' (é-. 
normi) che le vengono dalle 
attività criminose da queste 
aziende. ■ Per questo - motivo, 
quasi qe^tiddanamente. • av¬ 
vengono intimidazioni a sin- 
dacalìstL ad operai; sono, 
seppure . ozonizzate dalla 
camorra, nate'truffe al danni 
dello stato; è stato studiato 
un • complicato ' sistema per 
ottenere • ^ t ‘ premi ' ’ della 
« CEE » (concessi per ristrut¬ 
turare le aziende sempre che 
venga trasformato il prodotto 
e siano rispettati gIi\accordl 
sindacali) falsificando Bollet¬ 
te e buste paga. ' 
Insonuna, mentre - fino a 
qualche tempo fa era il pa- 
drone^a chiamare i «camor¬ 
risti »r i « mafiosi » per Im¬ 
pedire scioperi, per reperire 
manovalanza che non creasse 
grane, oggi è il mafioso, il 


oamorrista ad essere « respon¬ 
sabile» dedle arrende. ' ^ ^ - 


Vito Faenza 


A Firenze insieme a 2 complici 


Arrestato rex pugile 


Mitri : spacciava droga 


FIRENZE — L’ex pugile triestino Tiberio Sfitri, 54 'anni, è 
stato arrestato ieri per detenzione e spaccio di stupefacenti 
da agenti della squadra mobile di Firenze. Insieme a lui 
sono state arrestate altre due persone, Vittorio Sciattella, 31 
anni, anche lui di Roma, e un cittadino francese, Iwan Bilus, 
31 anni, di Auxerre. 

' Mitri era ospite ormai da diversi mesi deU’ostelIo della 
gioventù di Firenze; nel camping annesso aveva piazzato 
due Toulottes. La polizia aveva intensificato gli accertamenti 
sulla sua attività già da alcune settimane. Nella roulotte 
la polizia ha trovato poi anche U francese ed ha sequestrato 
30 giammi di cocaina e 20 di hashish. 

Mitri, ex campione dei mondo di pugilato de! pesi medi, 
molto noto negli armi cinquanta per la sua attivila spoltriva, 
aveva sposato l'ex attrice Fulvia Franco. Da diverso tempo 
orma! era diventato egli stesso un consumatore di stupe¬ 
facenti. Ha precedenti penali per lesioni, maltrattamenti, 
furto ed altri reati. Anche Vittorio Sciattella è un pregiudi¬ 
cato per furtL rapine, sequestro di persona, ricettazione. 



E' in gravi condizioni fisiche 


dai banditi 
re calabrese 


Uberi# MIM 


BOVALINO (Reggio Calàbiia) — E’-stato liberato la scena 
notte rimprenditore edile calabrese Antonino Rullo, di 45 
anni, npito, mentre si tzxnrava nel cantiere di sua proprietA, 
il 30 ottobre 1979. Rullo è stato rilasciato dai banditi vicino 
a Flati, centro della zona orientale dell’Aspromonte. in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria. 

Non. è stata precisaù l’entità della somma pagata per 
Il suo riscatto. I familiari. InfettL versarono ai banditi in 
un primo momento 300 milioni di lire, ritoiutL però Insuf- 
ficientL I rapitori fecero una seconda richiesta di un altro 
mezzo miliaido di lire. 

L’imprenditore è stato trovato airi,30 della notte suba 
strada provinciale per Sftn Luca, in località Timpa Bianca. 
Le condizioni fisiche dell’uomo emio precarie. Rullo, che 
ha una folta barba, si regge appena In piedL L’imprenditore 
è stato portato dai soccorritori nella casenna dei carabinieri 
di Bovalino, dove, a causa delle cattive condizioni fisiche, 
non è stato possibile intem^arlo. Rullo è stato poi subito 
accompagnato nrila sua abitazione di Reggio Calabria. 
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Ad una svolta decisiva rMàgine M 


■ SI può ben capiré quale sla 
il clima nella vita pubblica 
dell’Agro Nocerino. Una real¬ 
tà sociale complessa, quella 
del Nocerino ed. il nostro 
partito, è runica - organizza¬ 
zione^ assieme al sindacato, a 
fare una . battaglia contro la 
malavita. ■ / 

Ùnà battaglia che vede Un- 
•pegnàto' 'Il PCI non solo a 
Nocera, ma anche nell’agro 
Giuglianese Aveisàno (l'unica 
zona' a Nord della Calabria 
dov’è in vigore la legge enti 
mafia) ed è per questo ché a 
settembre 1- comunisti ’ Invie¬ 
ranno in queste zone una 
commissione é sarà attuata 
un’iniziativa simile a quella 
fatta nei. mesi scorsi In Ca¬ 
labria. 


Dalla nostra redazione . 

PALERMO — Atri tredici avvi- 
si di reato; manette pronte 
per molti, qualcuno suppone 
anche per qualche « insospet¬ 
tabile >; decine di perquisì- 
zioni, ancora stanotte, pres¬ 
so abitazioni e uffici di im¬ 
prese che si pensa facciano 
parte della finanziaria < Ma¬ 
fia & droga ». Molte voci. 
Nessuna • conferma, diverse 
smentite. Altre indiscrezioni 
non, riescono .a filtrare dalla 
porte chiuse delVufficiò istru¬ 
zione del tribunale di Palermo. 

Si dice che l’inchiesta sareb¬ 
be arrivata, comunque, ad una 
svolta : decisiva, a proposito 
delle connivenze tra gang, uf¬ 
fici pubblici e settori del po¬ 
tere politico, per il reinvesti¬ 
mento dei capitali < sporchi > 
negli appalti. E si aggiunge 
che, proprio all’indirizzo di 
questi ' ambienti starebbero 
per essere spiccati altri man¬ 
dati di cattura, che si aggiun¬ 
gerebbero a una lista già lun¬ 
ghissima. ' ; 

Facciamo il punto: l’ultima 
inchiesta (e l’ultima retata) 
è quella che ha scompaginato, 
ad inizio di settimana, là co¬ 
sca di un paesino della pr(h 
vincia di Agrigento, Raffodali. 
L’operazione si è sviluppata 
attorno alle indagini su una 
faida sanguinosa nel triangolo 
Raffaàaii-Àragona^anta Mar-, 
gherita • Belice, nella Sicilia 
intema. Alcuni boss con un 
certo € passato », Alfonso Li¬ 
brici e Alfonso Fretto, per 
esempio, ricompaiono accanto 
ad ' alcuni « insospettabili ». 
Tra igli altri un assessore de 
del comune di Priolo, in pro¬ 
vincia di Siracusa. - ^ • 

E qui, ecco un primo ele¬ 
mento di novità: la mafia ave¬ 
va esteso la sua influenza — 
è un’ipotesi che spiegherebbe 
molte cose — anche in zone 
ritenute pressoché intatte, co¬ 
me appunto lo zoccolo meridio¬ 
nale della Sicilia, o. come V 
area orientale dell’isola, sul¬ 
l’onda del grande flusso del¬ 
l’eroina. I nove, ultimi arre¬ 
sti si riferirebbero, infatti, ad 
una rete di medi spaceìatori, 
punto terminale, destinato ad 
approwigipnqre Vinquietqnie 
e sempre più vas^ — seppur 
non sentito — mercato e itiier- ' 
nò» dei tossicodipendenti si- 
- eUiani. : ■'■■■■ , >/■ 

' R-fiume di droga era desti¬ 
nato, però, a prendere per la 
maggior parte la via degli 
USA. Là sottoèommissione giu-. 
stizìa del senato americano, 
presieduta da Joe Biden, ha 
lanciato qualche settimana fa 
un grido di allarme: «I traf¬ 
ficanti siciliani — ha scritto 
in una relazione — lavorano 
prevalentemente ' ormai allo 
scopo di rifornire droga ad 
una parte consistente dei tos¬ 
sicodipendenti d’ America ». 
Ecco, allora, Vàttra estate a 
Palermo, nello splendido sce¬ 
nario Mberty del « Grand Eo- 
iél vaia Igea », un summit 
di alta mafia. Lo presiede 
John Combino, nipote di im' 
defunto sboss dei boss» di 
« Cosa nostra », Charles, so¬ 
do di Fraiik Shuttra è Dean 
Martin al Madison Square. E*, 
questo. Io stesso gruppo di 
mafia cui la CIA, in colle¬ 
gamento con gli esuli cuba¬ 
ni, affidò negli anni tO l’in¬ 
vasione di Baia dei Porci, 
un attentato fallito alla vita 
di Castro, vàrie altre impre¬ 
se, culminate nelle uccisioni 
di Martin Luther King e dd 
due Kennedy. 

Non c’è da stupirsi se M 
« a//art » discussi sulle tèrrax- 
te deWhotél pcHermitano quél- 
giamo — come si suppone — 
mirassero molto in alto. A 
John Cambino e agli altri 
« americani ».~in eonfatto can- 
■ Mùhélé Sindona (con loro egli ' 
ideerà e manderà in porto 
il falso rapimento) si assegna 
ddinìtivamente un molo-chia¬ 
ne. quello dtìle operaziani d 
expoft-hnport ddTeromg. 

Ai sìeSìani — gli SpaMa 
e gli InzerSlo s arebbero, se¬ 
condo questa tì e ost r ud o u e , i 


Nuovi avvisi di reato, 
decine di perquisizioni nella notte 
Dal summit di Villa Igea 
al falso rapiméntoldi Michele Sindona 


« campintesta » — vien dato, 
invece, il compito di intrec¬ 
ciare nuovi legami e di met¬ 
ter pace tra cosche fino allo¬ 
ra rivali, in grado però di oc¬ 
cuparsi. di intraprendere sal¬ 
di e diffusi agganci con i 
consumatori dell’eroina, , Ad 
altri, ancora ' nell'ombra, sa¬ 
rebbero stati assegnati più 
specifici compiti di riciclag¬ 
gio e reinvestimento del de¬ 
naro. "Tutto secondo il princi¬ 
pio base dell’alta finanza che 
Sindona deve aver suggerito 
all’organizzazione, di non « te¬ 
ner mai il danaro, di qualun¬ 
que origine, immobilizzato ». 
Sarà così, come abbiamo vi¬ 
sto, che gli Spatola e i Cam¬ 
bino giocheranno una parte 
fondamentale nel « caso Sin¬ 
dona », dalla messa in sce- 
rta del rapimento, fino ai ricat¬ 
ti contro i cinquecento espor¬ 
tatori di valuta compresi nel 
t tabulato».. 

Ma le piste non finiscono 
qui. Si ritrovano nelVeìenco 
— solo in parte edito — delie 


almeno cento pesane già com¬ 
prese nelle quattro inchieste 
sul traffico di eroina,^ alcuni 
nomi-chiave di altre indagini 
finora vane, su clamorosi de¬ 
litti. Forse, insamma, con una 
nuova metodologia, che parte 
dall'ipotesi-cardine di una €fi- 
nanziafia» della mafia, si sta 
per riscrivere una mappa, più 
aggiornata e attendibile, del¬ 
le cosche siciliane. E con es¬ 
sa, forse, anche alcune fon¬ 
damentali pagine di recente, 
.tragica e sanguinosa cronaca 
palermitana. ■ ■ - 

‘ Per esempio, - un’inchiesta 
parallela a quella sugli Spa¬ 
tola e i Cambino, ha ■ fatto 
luce sul vero ruolo del clan 
di Cinisi — una località agri¬ 
cola balneare ad ovest di Pa¬ 
lermo — capeggiato dal vec¬ 
chio Gaetano Badalamenti. Un 
luogo comune voleva che la 
sua stella fosse in declino. 
Anzi, che il capomafia costi¬ 
tuisse l’aia moderata e mode¬ 
ratrice degli ' schieramenti 
mafiosi della Sicilia occiden- 


Già raccòlti 30 milioni per 
le sedi di Rosarno e Cetraro 


‘ ^ Continua là raccòlta di fondi iniriata nel nome di. Giù-! 
seppe-Valarioti e Giovanni Losardo. 1 due coropegni cala¬ 
bresi trucidati dalla mafia. La sottoscrizione per dotare di ’ 
due nuove sedi del partito le sezioni di Rosamo e di 
Cetraro ha infatti superato Ieri la somma di 30 milioni. 
Ai numerósi -versamenti già pervenuti, e del quali abbiamo 
già dato notizia, numerosi altri se ne sono aggiunti negli 
ultimi giorni. Due milioni sono venuti dalla federazione 
di Milano, due milioni dal Comitato regionale toscano, un 
milione dalla federazione di Pistoia. Clnquecentomila lire 
ciascuna hanno dato, come primo versamento, le federazloiii 
di Verbanià, di Arezzo e di Pisa. La sezione fabbriche di 
Brescia ha versato mezzo milione e altrettanto hanno fatto 
le sezioni cittadine di Bergamo. 

Altri veteamentl daUa sezione Molnate di Vercelli (190.000), 
Ire-Phillps (200.000) e dalla federazione di Massa Carrara 
(300.000). La sezione del Galluzzo (Firenze) ha sottoscritto 
un milione. . , . 


tale. Si scopre, adesso, inve¬ 
ce, che proprio da li, da Ci¬ 
nisi, veniva organizzata gran 
parte , della rete dei € corrie¬ 
ri », che trasportano oltre 
. oceano ■ sempre più cospicui 
carichi di droga. Su di laro 
indagava da tempo Boris Giu¬ 
liano, il vice questore ucciso 
l’altro luglio a Palermo, pro¬ 
prio qualche giorno dopo aver 
bloccato un conto bancario 
sospetto del clan, e dopo aver 
scoperto,- nella borgata paler¬ 
mitana di Brancaccio, ■ in ùn 
covo, assieme a droga, alcu¬ 
ne tràcce che portano inopi¬ 
natamente all’erede 'del-zCor- 
lèonese. » Luciano Ligglo, Leo¬ 
luca Bagarella, e ad una fai¬ 
da di venti vittime, avvenuta 
negli ultimi anni, in un cen¬ 
tro che sta al capo opposto 
della provincia palermitana, 
Altofonte. ■. ■ > 

7 Cera puzza di droga ovun¬ 
que, insomma. E Vintuhdona 
di un collegamento vasto ve¬ 
niva confermata da ripetuti 
sequestri di ingenti carichi di 
eroina che lo stesso GiuUaho 
suggeriva all’FBI presso lo 
aeroporto di New York. Con¬ 
tinuerà le sue indagini su Al¬ 
tofonte e Bagarella un anonl- 
mn. ma cocciuto capitano dei 
carabinieri di Monreale, Kmó- 
nuele Basile. L’ticcldono sotto 
gli occhi della moglie «.delia 
figlia U 5 maggio. La « Finan- 
zìatfa » ordina « omicìdi esem¬ 
plari », assieme ad azioni pre¬ 
ventive con fortissime conno¬ 
tazioni € terroristiche »: U giu¬ 
dice Cesare Terranova, che 
assieme alla sua scorta, H 
maresciallo di PS Lenin Man- 
cùso, viene fulminato oUa trf- 
gilia della nomina a capo del- 
- l’ufficio che sta svclgenio, ap¬ 
punto, l’ìmpégnativa inchiesia 
su mafia e droga, era un ane¬ 
mico giurato*. ■. 

Da eliminare, dunque, per¬ 
ché la nuova € indusMa » ma- 
fiosa delTeroina e degli apptA- 
ti potesse completare' il suo 
torbido e cruento a salto di 
qualità». . - • 

Vincenzo Vntfè 


ordinanza del prefetto di Reggio C 


per 


nei cantieri 
nli attentati 


La polizia sorveglierà gli ' accessi della Salcos, Fimpre* 
sa colpita dall’attacco della n’drangheta vicino Locri 


Dalla nostra redazione 


CATANZARO — Un eccezio¬ 
nale provvedùnento di poli¬ 
zia è stato adottato ràltio 
ieri dalla prefettura Reg¬ 
gio Calabria. Con im’ardìnan- 
za del pretto Ciompi è sta¬ 
ta pratìcamente instaurata 
una aorta di coprifuoco nella 
valle dèi torrente Torbido, 
tra le falde dell’A s promo n te 
e il Mar Ionio, una zona 
poco abitata, nel territorio 
del comune di Mammola. 


''L’ordinanza prefettizia, die 
è senza precedenti, fa divie¬ 
to di awìdDarsi dal tramon¬ 
to all’alba nella parto della 
vaHata dove sono posti i can¬ 
tieri della ditta, Salcos. un 
consorzio di imprese romane 
impegnato da anni nella co' 
stnizioiié della s up er st rada 
che dovrà collegare la costa 
tirrenica della provincia di 
Reggio con (^Ba ionica. 

‘ La decisione di rendere 
inaccessibile la zona de) can¬ 
tiere Salcos (il «coprifuoco» 
sarà reso operante da uno 
spiegamento di forze di poli¬ 
zia p r es en te sol posto 24 ore 
su 24) giunge dopo una àn- 
pressionante catena di atr 
tentati màfìosi a sfondo 
cstorsivn. 


Bande mafìose sono gitmte 
infatti a fare irruziode nei 
cantieri costrìngendo - con le 
armi-gli operai ad abbando¬ 
nare fl po^ di lavoro; cod. 
sèmpre in pieno giamo, è 
statò ferito a colpi di lupara 
un dirìgente della. Salcos e 
pochi giomi dopo sono stati 
fatti saltare^ in aria col tri¬ 
tio me^ e ai^iarécclùature 
dd valore dì c^itmaia ,di nù- 
lionL — \ ^ • - 

Dietro ^ attentati —^ so¬ 
stengono gli inquirenti — ci 
sarcì^ l’ultima richiesta 
déDa mafia che pretenderd>- 
be daBa Salcos una cifira a 
nove zeri Ed è pttiiaj ó la; 
volontà dd consorzio romano 
dì non voler cedere a que¬ 
st'ultimo ricatto, che avrebbe 
fatto maturale l'eocezionde 
prowecBmento dié, si sostie¬ 
ne a Reggio, sardibe stato 
diìesto al prefetto dallo stes¬ 
so ministro ddl’Litemo Ro¬ 
gnoni soDecHato a sua volta 
dai titolari deUa Salcos. 

Più volte, negli ulteni me¬ 
si. èra stato sollevato dalle 
organizzazioni sindacali e 
daBe amministrazioni oorou- 
nali deBa zona il p r oblem a 
della lecmdesccnza de^ at¬ 
tentati • dd clima di pre- 


varìcaziane e di sopruso ma¬ 
fioso in cui pcxMedevafio tat¬ 
ti i lavori di oostnoBODe del¬ 
la superstrada ioniooAirreoi- 
ca. Le contìniie pressioai aet- ■ 
fiose hanno deterrahmto af¬ 
fetti disastrosL Ih primo ]ao- 
go lo stato di terrore in cut 
erano costrette a lavorare le 
maestranze e r dirìgenti dd- 
le ditte iqipalttùrici; poi na 
considerevole ritmdo per ma 
■opera die sardibe dovata M- t 
sere già completata da tèm¬ 
po-.e, ovviamente. una stea- 
ordinaria lievitazioaa. dd 
prezri d^H appaRL. 


Gianfranco ManìFindl 
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187: la vera convenienza. 


Un auto e con.er'ente non solo quando cof^ta 
poco ma soprattutto quando fa spendere poco 
La'127 fa spendere poco m benzina doimma da 
anni I Mobil Economy Run (le qare a chi consun-a 
meno) 

Fa sDefde'’e poco perche dura molto e stata pe^ 
fezionata 4 milioni o mezzo esempia'i 


Fa spende’t? poco m '^a'-'uten.^'icne 

tempi d inte'-,‘-:*nto rO''ta’'’0 

delle 

Fa speci^re 



POS’ an.-oi^ -j 
Fa per de’e ptv' 
c-t-’ ' '.j'^a’a r u 
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187: tanta qualità automobilistica. BDESO 
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Taramelli no minato Presidente 

Giunta PCI-PSI 
eletta anche alla 
; Provincia di Milano 

Psdi e Pri si sono astenuti - 5 assessori 
comunisti e 5 socialisti - Il programma 


MILANO — n compagno An¬ 
tonio Tarameli! è il nuovo 
presidente dell’amminlstrazlo- 
ne provinciale di Milano. E’ 
stato eletto Ieri mattina a 
capo di una giunta composta 
da 5 assessori comunisti e 
cinque socialisti. Vice presi¬ 
dente è il socialista Qianni 
Mariani. La giunta provin¬ 
ciale nasce nella stessa situa¬ 
tone politica che ha carat¬ 
terizzato reiezione deli’esecu- 
tlvo al Comune di Milano: 
una giunta minoritaria (di¬ 
spone Infatti di 21 voti, 14 
comunisti e 7 socialisti su 45 
consiglieri) eletta con l’asten- 
sione del due consiglieri del 
PSDI alla quale si è aggiunta 
anche quella « tecnica » del 
PRI. n PdUP, che aveva vo¬ 
tato per 11 presidente e 11 vi¬ 
ce presidente, ha Invece 
espresso scheda bianca nella 
elezione della giunta, come 
anche la DC, DP, 11 PLI e U 
MSI. 

- «La Giunta democratica e 
di sinistra — ha detto Tara¬ 
meli! dopo la sua nomina ri¬ 
volgendosi ai consiglieri 
non pone preclusioni alla sua 
sinistra cosi come non Inten¬ 
de arroccarsi su posizioni 
settarie nemmeno rispetto al¬ 
le altre forze presenti In que¬ 


sto - Consiglio. Ho ben pre¬ 
sente — ha aggiunto — che 
ancora non sono state supe¬ 
rate tutte le difficoltà e che 
occorrerà lavorare ancora 
perché si ricostruisca questa 
collaborazione. Siamo però 
anche certi che il dibattito 
in corso con 11 PSDI e le 
altre forze laiche, la verifica 
comune dei programmi, ci 
consentirà di approdare ad 
un risultato positivo». Tara- 
melll ha poi indicato l filoni 
centrali dell’Iniziativa della 
giunta: l’occupazione, il co¬ 
sto delia vita, la lotta al ter¬ 
rorismo. la riforma delle au¬ 
tonomie • ; locali. Un tema, 
quest’ultimo, che Investe di¬ 
rettamente la Provincia, en¬ 
te che. secondo 11 progetto 
di legge di riforma in esame 
al Parlamento, dovrebbe es¬ 
sere trasformato profonda¬ 
mente. Taramelli ha affer¬ 
mato che fin d’ora la Pro¬ 
vincia di Milano si muoverà 
per anticipare la legge e ot¬ 
tenere dalla Regione Lombar¬ 
dia alcune deleghe. Il com¬ 
pagno Taramelli ha poi sot¬ 
tolineato la continuità poli¬ 
tica che questa nuova giunta 
vuclo rftppicSciivAxy rispetto 
alla precedente. 


Sì è discusso fino a notte in Commissione sui provvedimenti di speso 

Lunga battaglia in Senato 
sugli articoli del decreto 

Gli stanziamenti sfiorano ì diecimìia miliardi — Passa un emendamento del 
PCI che sposta investimenti al Mezzogiorno -— Martedì dibattito in aula 


ROMA — H decreto di spesa 
varato dal governo all'inizio 
del mese di luglio uscirà oggi 
dalle commissioni bilancio e 
flnanzie-tesoro del senato, 
«purgato» di una decina di 
articoli sui 57 proposti. ; 

Sono caduti, fra gli ’ altri, 

1 finanziamenti (per 240 mi¬ 
liardi) ad un ancora inesi¬ 
stente servizio nazionale del¬ 
l’Impiego; ad un fantomatico 
piano pluriennale (costo 1000 
miliardi) per ammodernare 
gli immobili romani dell’am- 
ministrazionn dello stato; gli 
stanziamenti a favore di al¬ 
cune banche (complessiva¬ 
mente 464 miliardi). 

La seduta delle commissio¬ 
ni riunite bilancio e tesoro 
di palazzo Madama per com¬ 
pletare l'esame del secondo 
decreto governativo è andata . 
avanti per tutta la giornata 

Se alcune norme sono state 
fatte cadere, altre vanno in 
aula con emendamenti di non 
poco conto. 

SIR — AU’ENI viene con- 

il rVAfrftw» 

la SIR sino al 31 luglio 1981 


e fino a questa data l'occu¬ 
pazione non sarà toccata. En¬ 
tro maggio del prossimo anno 
l'ENI deve approntare un pro¬ 
gramma di risanamento. 

GEPI — Nelle commissio¬ 
ni è passato un altro impor¬ 
tante emendamento del TOI: 
l’art. 32 prevede un conferi¬ 
mento alla GEPI di 336 mi¬ 
liardi. Il governo proponeva 
che soltanto 100 milisìrdi di 
questi 336 sarebbero dovuti 
andare ad interventi * indu¬ 
striali in aree meridionali. L’e¬ 


mendamento comunista — Il¬ 
lustrato dal compagno ~ Cali¬ 
ce — sposta' l’intero finanzia¬ 
mento per nuovi interventi nel 
Sud. - ^ ^ 

‘ GIOIA , TAURO — I 50 mi¬ 
liardi che dovevano andare al- 
l’EFIM per la ricerca su un 
missile — peraltro già finan¬ 
ziata da altre leggi — sono 
stati finalizzati per la costru¬ 
zione di impianti Industriali 
per 700 occupati a Gioia Tau¬ 
ro e a San Ferdinando di Ro- 
sarno. 


Sei miliardi e mezzo al PCI 


ROMA — in una sola set¬ 
timana sono stati raccol¬ 
ti un miliardo a 200.000.000 
per la stampa comunista. 
Con questo nuovo, gran¬ 
de successo è stato supe¬ 
rato di slancio roblattivo 
della prima tappa della 
campagna di sottoscrizio¬ 
ne. Fino ad ora la cifra 
complessiva raggiunta è 


di set miliardi e 435 mi¬ 
lioni. La federazione di 
Imola ha già* superato 
l'obiettivo del 100%, risul¬ 
tati Importanti hanno rag¬ 
giunto anche la federazio¬ 
ni di Crema, Pavia. Bellu¬ 
no. Trieste, Ascoll Piceno, 
Temi, Campobasso, Fog¬ 
gia, Agrigento. Oristano, 
Ferrara. 


IRI — 500 miliardi vanno 
ali'IRI per iniziative indu¬ 
striali — già annunciate e 
mai realizzate — in alcune 
zone del Sud. 

SIP — Al fondo di dotazio¬ 
ne dell’IRI vengono conferi¬ 
ti 400 miliardi da versare al¬ 
la finanziaria STET e che sa¬ 
ranno da questa utilizzati per 
ricapitalizzare la SIP. 

AGRICOLTURA — E' rifl- 
nanziato per 100 miliardi (50 
quest'anno e 50 il prossimo) 
il fondo di solidaiietà contro 
le calamità atmosferiche. Con 
l’emendamento comunista — 
sostenuto dal compagno Ro¬ 
meo — il contributo a favo¬ 
re dei contadini danneggiati 
sale da 500 mila a un milio¬ 
ne e mezzo di lire. • 

FONDO ANTICRBI — Dei 
1.500 miliardi proposti dal go¬ 
verno (con l’art. 1-bis) per 
fronteggiare le più acute cri¬ 
si industriali (la questione, 
com’è noto, è stata sollevata 
dal gruppo comunista) si è 
iniziato a discutere soltanto 
a tardissima ora. 


g. f. m. 



Le obiezioni ul progetto di investimenti dell'azienda 


Piaao del governo per congelare la RAI 

: Si tratta di proposte che puntano apertamente a favorire le catene private - Chiesto il blocco della «rete 3» . 


ROMA —- Da ridere, nella relazione con la quale il mini~ 
stero delle Poste si appresta a svilire e disossare il piano 
degli investimenti per il triennio fino al 1981, ci sono soltanto 
alcune € pèrle» grammaticali. Il resto è tutta roba da far 
venire i brividi. Qualsiasi studente per corrispondenza di un 
corso per radiotecnici (quelli del < costruitevi in casa la radio 
e il televisore ») smonterebbe le argomentazioni ' di quella 
relazione in 10 minuti, U tempo di leggerla. Figuriamoci quello 
che potrebbe fame là controparte — la Direzione tecnica del¬ 
la RAI: polpette. Se non lo farà mólti interrogativi diver¬ 
ranno legìttimi; a cominciare da uno che da giorni'gira negli 
ambienti di viale Mazzini: e che, cioè, settori del <. vertice» 
RAI — gli stessi che da sempre intmttengonó con i burocrati 
del ministero delle Poste rappòrti indecifrabili, vischiosi che più 
di una volta hanno messo a repentaglio gli interessi del ser¬ 
vizio pubblico — hanno acconsentito a barattare Vapprova- 
zione del piano con il blocco della Rete 3. ' 

Con il piano triermale e le correzioni che il ministero po¬ 
trebbe apportarvi siamo a un punto cruciale: o alla RAI 
viene consentito di attuare investimenti tali da 'poter garan¬ 
tire t presupposti iecnico-stnàturaii ' — impianti, ' loro ■ po¬ 
tenza, estensione e dislocazione — per il suo rilancio e per 
riconfermare un ruolo primario nel sistema misto; oppure 
l'azienda viene vincolata da divieti, impedimenti, ingabbiata 
in modo tale da limitarne tl rinnovamento tecnologico, lasciarla 
inerte dinanzi al consolidamento degli oligopoli privati. - 
. Le controdeduzioni del ministero — da quello che si ri¬ 
cava dal documento preparato dalla Direzione dei servizi 
radioéletirici e sul quale il Consiglio sup^ìore delle Poste 
dovrà basare U parere svi piano nella riunione di domani 
-r mirano tutte a contenere i piani della RAI entro limiti 
che non sdisturbino» la grande emittenza privata. Sotto mira 


è soprattutto la Refe 3 della quale si chiede il blocco alle 
attuali dimensioni, A pretesto si accampa la necessità di veri¬ 
ficare come, se e quando ci sarà una regolamentazione delle 
tv private le cui € legittime attese» non dovrebbero essere 
compromesse — nel frattempo — dai piani della RAI. E 
già:-adesso ce ne stiamo tutti qui a pagare U canone ma 
ad aspettare che Rizzoli. Berlusconi, Rusconi, e gli altri big 
delVeditorìa abbiano fatto i loro comodi, che la DC abbia 
intessuto con essi patti e alleanze. Poi sì vedrà. • 

Per bloccare la Rete 3 la relazione incerte « *f». trucco 
tecnico: parla di nuovi tfùsmettitàri ■ dà ~non qttivàTé. In 
verità Vob^ivo è un altroi-impedìre alla RAI di potenziare' 
trasmetUtori già in attività, su fr^uenze che già sono sue. 
Si tratta di impianti in grado dì servire nel giro di pochi mesi 
l(hl2 milioni di utenti concentrati nelle grandi città; proprio 
il pubblico più appetito dalle tv private che puntano sulle 
aree metropolitane per ottenere. contratti pubblicitari più 
vantaggiosi. - . - v. ; = 

Intorno a questo obiettivo prmcipale (bloccare la Rete 3 
per lasciare libero campo càVespansione dei «prìoatt») ruo¬ 
tano tutta una serie di altri vincoli di carattere tecnico. Ca¬ 
duta — con l’aumento del canone — la pregiudiziale alla 
quale si era attaccato U precedente ministro, Vittorino Co¬ 
lombo, per congelare il piano delia RAI («non avete i soldi- 
per finanziarlo e io non ho intenzione di darveli»), la rela¬ 
zione ministeriale avvolge il progetto della RAI in una ragna¬ 
tela di clamorose contraddizioni tecnico-scientifiche, di rim¬ 
proveri pretestuosi, di sottilissimi distinguo, di confusi rife¬ 
rimenti. Basta dire/ per ora. che in una pagina si dd per 
scontato l'uso del satellite per la trasmissione diretta dallo 
spazio al televisore, due pagine 'mà avanti si consid^a» 
questa ipotesi di , lontanissima realizzazione. Limitiamoci a 


ricavare da questo gravissimo pastrocchio ministeriale due 
conseguenze: 

1) il ministero delie Poste è chiamato a dare un parere su 
un piano di estrema complessità; si ha l'impressione di una 
prevaricazione di poteri perché il ministero si pronuncia su 
aspetti detta gestione RAI che sono, invece, di competenza 
dell'organo di controllo, il Parlamento, B'tsognerà riflettere 
se non si è lasciato, in questo modo, che si attivasse un nuo¬ 
vo canale attraverso il quale l'esecutivo riesce a riprendersi 
il -predinntnto sul servizio pubblico aggirando. la .rifopna;. e. 
resta da'vedere sé la RAI-sÌ é-éonces^ a qiiesUr giòco'sólo' 
pèìr'ingenuità o, in qualche misurà,- anche ' per acquiésceriza; 

2) gli organi tecnici del ministero —r vi abbiamo - già accenr 
nato — argomentano le controdeduzioni rovesciando sulla RAI 
responsabilità di decisioni che U ministero stesso in ptusato 
ha preso, o avallato; fanno una gran confusione tra obiettivi 
e realizzazioni del piano; tendono sempre-e comunque a pena¬ 
lizzare la RAI per la mancata regolamentazione dette private 
come se questa non fosse una cólpa precìpua del ministero e 
del governo; per di più accampano motivazioni di ordine tec¬ 
nico-scientifica che non stanno in piedi. 

Son tutti diventati incomp^enti al ministero? Certamente 
no. Allora c’è un disegno politico. Che il ministro Darida con¬ 
divida questo disegno è grave. Strano sarebbe se U sottose¬ 
gretario on. Bogi, che di quei problemi si intende, lasciasse 
passare quel documento avallandone gli strafalcioni scienti¬ 
fici e le grossolanità politiche. IneomprensìbUé, infine, sareb¬ 
be se la RAI non controbattesse e smontasse quel grottesco, 
— ma estremamente pericoloso — castèllo di accuse e 
bavagli. , ‘ 

■' a. z. 



1>ISPONDO al signor Au- 
gusto Zanetti ài Imo- 
la, il quale si duole che 
Fortebraccio trascuri «sem¬ 
pre più spesso » U senato¬ 
re Spadolini, del quale il 
mio gentile corrisponden¬ 
te elenca con puntigliosa 
esattezza interventi, scrit¬ 
ti e discorsi, componendo 
cosi una lunga lettera che, 
appunto per la sua pro¬ 
lissità, rinuncio con ram¬ 
marico a pubblicare. La 
missiva si conclude con 
questa domanda finale: 
< Debbo dunque credere 
che lei abbia dimenticato 
U nostro Spadolini?». 

■ Caro ' signor Zanetti, 
Dio mi guardi daU’aver di- 

. menticato U « nostro » 
Spadolini, che è ed i sem¬ 
pre rimasto, pct cosi dire, 
-in cima ai miei pensieri. 
:Non. potrei scordarmelo 
• neppure se lo volessi, per- 

■ thè mi accade spesso di 
' incontrare un gioviale 

mendicante al quale non 
mi riesce di non associare 
la figura del segretario del 
FRI. Il poveromo di cui 
- le parlo, che siede muti¬ 
lato e semiparalixsato su 
una rudimentale carroe- 
zeUa, si è costruito una 
specie di piena orchestra 
che riesce ad azionare tut¬ 
to da solo con grande stre¬ 
pito. traendone suoni in¬ 
sensati ed altissimi. Con 
un braccio monco tim una 
cordicella che fa picchia- 
re furiosamente un gros¬ 
so tamburo applicatogli 
suOa schiena, mentre pre¬ 
mendo un pedale cól suo 
solo piede sano sbatte due 
grandi piatti d'ottone, in 
un frenetico ritmo. Porta 
poi a tracolla un trombo¬ 
ne la cui imboccatura è a 
un centimetro dalle sue 
labbra e cosi lo suona al¬ 
ternandolo con una spe¬ 
cie di ocarina che gli pen¬ 
de dal capo da una specie 
di cuffia acustica, e quan¬ 
do runa e FaUro strumen¬ 
to tacciono, canta con vo¬ 
ce stentorea mentre con 
la mano sana fa funaio- 
nare nn elackson, a cui 
urlo completa la strabi¬ 
liante sinfonia. Non fa lo 
stesso. disfroMla e carità 
a parie, U mnaton Spa¬ 
dai 


sempre m cuna 
ai miei pensieri 


n qutde, reputandosi 
uno storico, predilige rie- 
. vacare i defunti anche 
per U fatto che non pos- 
; sono rispondergli Ci fa 
venire in mente quel pio 
parroco che dai pulpito 
tuonava contro i maggiori 
autori délVEnciclopedia, 
che erano la sua bestia 
nera, responsabili dFogni 
empietà e d’ogni male. Ne 
confutava a gran voce le 
idee e gli scritti e poi, a 
un certo punto, si arresta¬ 
va e sui fedeli attoniti fa¬ 
ceva cadere questa solen¬ 
ne domanda: « Diderot, 
lyAlembeTt, Rousseau, 
Voltaire avete voi qual¬ 
che cosa da dire? ». Natu¬ 
ralmente quei grandi ta¬ 
cevano. morti da due se¬ 
coli, e allora, dopo un 
lungo sttemUt d’attesa, U 
predicatore esclamava 
trionfando: e Vedete, fe- 
'■ dèli carissimi, come si 
chiude la bocca agli uo¬ 
mini di Satana? ». B. vit- 
■ torioso. abbandonava U 
pulpito accompagnato dal¬ 
ia generale ammirazione. 

Mi è venuto in mente . 
questo episodio quando 
ho letto Valtro giorno che 
Spadolini ha detto tra 
Faltro: m Togliatti questo 
non lo avrebbe mai fatto ». 
Togliatti.-beninteso, non 
ha potuto rispondere e U 
segretario del FRI ancora 
una volta è uscito dalla 
disputa trionfatore. In 
ogni caso avrebbe detto 
che Togliatti diceva solo 
a lui, in segreto, cose che 
taceva a tutti gli altri, 
perché questa è un’altra 
caratteristica di Spadoli¬ 
ni: d’essere stato grande 
amico sempre di gente che 
non i più. EgU sta seri; 
vendo un’opera su Corto- 
magno che comincia con 
queste precise parole: 
e Cartomugno che mi ano -, 
ruva della tua eonfiden- 
ta_». _ 

Ma tei, caro signor Za¬ 
netti, abbia empatia e in¬ 
sieme pietà per fi senato¬ 
re megatomana ma inno¬ 
cuo e non èNmentiehi mai 
che, grasso eom’è, nei 
suol iiseoni o nei suol 
sertm c** femore im alto 
tasso m eolfsterofo. 


I funerali domattina presso la sua Sezione di Cinecittà 

Emozione e cordoglio nel partito 
per la morte di Vincenzo Bianco 

Un manifesto della Federatone comnnista romana - Messaggi da tutta 
Italia . Boldrini: «Nobile fignra di militante, esempio alle fatare generadoni» 


ROldA — Profondo è n cor¬ 
doglio A tutto 0 Partito per 
la morte del compagno Vin¬ 
cenzo Bianco, avvenuta nel 
pomerìggio di veoenfl scor¬ 
so a Fiuggi, località tema¬ 
le a pochi chilometri dalla 
capitale. Ndia serata di ve- 
nòifi e per Tintera pomata 
dì Ieri, un commosso pelle¬ 
grinaggio di giovani e anzia¬ 
ni militanti, di dirigenti dd 
rcL di esponenti delle orga- 
nizzazioai democratkfae e an¬ 
tifasciste ha reso omaggio al¬ 
la salma. • ha testimoniato la 
fraterna solidarietà ad An¬ 
giolina, insqiaralfile compa¬ 
gni di Vincenzo. 

I foneralì del compagno 
Bianco si svolgeranno a Ro¬ 
ma doroattna. Nella sua se- 
zkme, quella di Cinecittà in 
vìa Flavio StiliooDe 178. sarà 
allestita una camera ardente 
alle ore 940. Alle 10,30 sari 
pronunciata rorazkme fu¬ 
nebre. SiMto dopo muove- 
ranno i funeralL 

A i wMBmng gI di 

oordo^k). La Federazkne ro¬ 
mana del PCI ha affisso od 
manifesto col q^uda «mmeia 
«la scomparsa mi glorio¬ 
so mmtaMa, uno dei fondato¬ 
ri, con Gramsci e Togliaiti, 
dii PCI. Un compagno for¬ 
matosi oda «cuoia drita fa¬ 
tica, «Mia sofferenti, détta 
ferma coerenza nétte idee pa- 
futa con M c a rc e ra e A com 
fiuo, in «Mi. milizia fatta di 
rigore morale a vissota eoa’ 



Vincenza Bianca 

instancabile passione. I co¬ 
munisti itàlkiM lo indicano 
come U mino so esempio di 
vita u tutti i c iff o d ìiii c in 
partìeeiaru ette gtovasd ge¬ 
nerazioni ». 

A nome ddla Commisshxte 
centrale cB Controllo, il pre¬ 
sidente compagno Arrigo Boi- 
drloi Iw cori tel egr a fato alla 


famiglia: «Lo otte Vincen¬ 
zo Bianco è stata interamen¬ 
te dedicata atta causa dei la¬ 
voratori e affii ideali dei so- 
eialismo. Fondatore dei par-, 
tìto. insieme a Gramsci e To- 
gnàtti, a eo,apagno Vincenzo 
ha lavorato per la nostra 
organizzazione e per U mv 
«fro giomole fino a pochi 
giorni orsoao, sempre con pas- 


Manifestazioiii 
del PCI 


TmSralIn, 

CMImmariita (No- 

IM); Oni 
B orllnguar. 

*Bainamar*Bli^ 

nini, Ree» 
ocoro. 

Volanaa. Pa> 

DOMANI 

* V. 

Ita), 

ionirniai (Uvor 



• • • 



«ione, con coerenza pólHiea 
e ideale. La sua esemptare 
figura (fi mUiSante comuni¬ 
sta sarà sempre ricordata da 
tutto il partito e indicata ad 
esempio otte future genera¬ 
zioni di comunisti». 

La scomparsa di Vincenzo 
ha profondamente cd(»to tut-, 
to d partito e. in modo parti¬ 
colarissimo. i compagni dd- 
rUnìtà. Qui, presso il giw- 
nale dd PCI il compagno 
Bianco svolgeva ormai da an¬ 
ni il suo lavoro, ocaqwndosi 
in partìcedaTe ddla stampa 
proveniente deRURSS e dagli 
altri paesi socialisti. La sua 
pr esen za non finiva di stu¬ 
pire per la passione inesau¬ 
ste nd lavoro, per la vìvad- 
tà intdlettuale. per la calda 
e profonda umanità. Ogni ini- 
ziatìva dd gioniale — riguar¬ 
dasse la sua fattura, la diffu- 
sìoiie. rammodemainento toc- 
oatoifico. nd quale da akuìi 
mesi siamo fciqmgnati r- lo ■ 
trovava tempre disponibile, 
entusiasta, appassionato. E 
grandt era il suo impegno 
anche presso la sua sezione 
(fi CbiedttA. nels quale ha 
lavorato sino aU’iiltiroo, cir¬ 
condato dafi’affetto o dalla 
amnihazione dei compagni. 
Non è davvero ri pe te re una 
frast fatte dire ^ la aua 
morte lascia un vuoto: nd 
portMo, nd giornale, ndl'ani- 
roo (fi dd eU» la fortuna di 
coDoscmlo e di apprezzarne U 
rigora potitioo, l’aspsricnsa 
rivriozkìiaria, rtaasauribiìa 
umanità. - 


Gli amici nazisti dì 
Roder che seminano 
il terroi’e in Ròlivia 

, Cara Unità, 

siamo un^ gruppo di ex partigiani, soci 
dell’ANPI e- cittadini democratici di Gorla,- 
che, avendo cercato di approfondire le con- ] 
seguenzè possibili della sentenza del tribu¬ 
nale militare di Bari, ci siamo convinti del¬ 
la sua supèrficialità (usiamo questa bianda 
aggettivazione, perché la magistratura è 
ancora ~ e, purtroppo, anche quella mili¬ 
tare — iin móstro sacro e incensurabile). 

La nostra convinzione nasce da compara¬ 
zioni obiettive e concrete, che non si limi¬ 
tano a considerare ti perdono al bota-di 
Marzabotto come offesa per le povere vit¬ 
time,'ma prevedono la turpe figura di Re- 
■der già ideatmeute proiettata verso altri 
carnai, come quelli della Bolivia, dell'Ar¬ 
gentina, dèi Cile, di Et Salvador, dove po¬ 
trebbe concludere degnamente la carriera _ 
troncata da questi anni di ergastolo, italiano. 
Non è un mistero, infatti, , che la reazione 
. fascista, imperversante in quei Paesi sfor¬ 
tunati, ha nominato direttori della repres¬ 
sione gli esperti criminali nazisti, sfuggiti, 
per caso .o per compiacenti protezioni, alla 
giustizia. : . 

- -L'ex capo detta Gestàpo di Lione, Klaus 
Barbie, sta seminando in Bolivia decine di 
Marzabotto. La sua fatica sarebbe certa¬ 
mente dimezzata, se avesse corpè spalla 
l'espertissimo Reder e i suoi dubbi su una 
eveniualè punizione svanirebbero, mentre si 
farebbe strada la certezza di poter tro¬ 
vare, come il suo camerata, un altro tri- 
bunàlè compiacente. . 

• Scriviamo aU'Unità.' ma anche ad altri 
quotid'tani, perchè inviti i lettori a portare ■ 
■ il loro contributo alla non decantazione del 
grave problema, al fine che il peso'della 
opinione, pubblica possa porsi come monìtó 
alla superiore istanza militare, quando ri¬ 
vedrà la sentenza del tribunale di Bari. 

ROSARIO CIATTO 

. presidentesez. ANPI «R. Dd Riccio» 

. (Milano) , 

Che cosa si può fare 
contro questa pazzesca 
^orsa agli armamenti? 


t ^ t'-’- 




Signor direttore, 

• Io corsa agli armamenti è In continuo 
aumento, sì ' spendono attualmente 415.000 
miliardi l’anno. Le testate nucleari sparse 
nel móridó dà Est ad Ovest sono .circa. 60 
: rhilg- La ,Ta(&oattìvttà daU4945 ìtd òggi è 
..^andata.qumèjìtandq_gradatamente..provocan-- 
do moltissime malattie (leucemie, cqncfì, 
'malformazioni fetali ecc,).'Jn un'mondò cò¬ 
si pazzesco basato sulla logica del. potere, 
sulla competizione, sul profitto' inàiscrimi- 
.nato, è difficile aspettarsi la riduzione- de¬ 
gli armamenti dai responsabili detta politica 
mondiale, che dopo 30 anni di accordi per il 
disarmo non hanno ridotto gli arsenali ato¬ 
mici di una sola bomba. In -, un moménto 
come questo vale essere schierati per uno 
dei due blocchi àrmqti che si fronteggiano? 
Morire di un’atomica russa o americana 
non è Io stessa cosa? • - , . , - 

E’ il - momento .che- f cittadini di buona 
volontà si prendano le loro responsabilità e. 
si facciano carico di una difesa del proprio 
Paese (lo faccianò per se stessi e per i\ 
loro figli), chiedendo al proprio governo dì 
far ritirare le armi (atomiche e noti) dal 
• proprio territorio. Questo lo dovrebbero fare 
i cittadini dette nazioni in cui ci sono; basi 
HATO e i ’cittàdini dette nazioni in cui ci 
sono armi • del Patto di Varsavia. 

Dopo l’esplosione atomica Einstein disse: 
.€ L'uomo deve cambiare il. modo di pen¬ 
sare o il pianeta Terra resterà senza segno 
. di vita».. 

UN GRUPPO DI CITTADINI 
(Pisa) 

Un vecichio antifascista : 
ricordiamo ai giovani . 
le date più impoitanti 

Coro Unità. 

ma proprio. la rìcórrenza del 25 luglio 
non dice niente ai redattori dei giornali, 
o almeno a quelli che si schierano netta 
sfera dell’antifascismo? Leggendo i vari 
quoUdìard di quel giorno ho cercato invano 
almeno un 'timido accenno a questo ecce¬ 
zionale awenmejdo, che inferse'tl primo 
colpo al regime fascista, precederli^ di 
poco Varmistizio e l’inizio detta guerra par- 
tigiana. . . 

Io. e tutti colóro che langmvano da anni- 
■ nelle carceri come detemdi politici, ricor- 
' diamo invece con vira emozione quella stra¬ 
ordinaria gìorrtata che determinò, dopo cir- 
) co un mese, la. nostra liberazione. Mi tro¬ 
vavo nel carcere di Saluzzo, esseridovi sta¬ 
to trasferito da Castelfranco Emilia a fine 
gennaio; e non appena informati del defe- 
r.estramento del cosiddetto «duce» into¬ 
nammo gU inni proletari che erano stati 
soffocati da ventanni dalla cappa plumbea 
e Ubertìcida .del governo mussoitniano. ‘ 
Voglio anche ricordare che il nuovo go¬ 
verno Badoglio, con deplorevole protervia, 
aveva ordinato soltanto la scarcerazione dei 
*non comunisti», ma che poi, verso-3. 20 
di agosto; fu costretto a rilasciare anche 
noi, grazie atta costante e risolutiva insi¬ 
stenza dei sindacalisti Roveda e Buozzi, 
quest'vltimo massacrato dopo pochi mesi 
dai sicari dette SS. 

PUAMO PENNECCHI • 
segreL sezione ANPI di Chiusi (Siena) 

-ly ■ 

Vogliono togliere ai più 
poveri anche Io 
svago deUa televisione? 

Cara Unità. 

siamo due pensionati che vivono col mi- 
inmo di pensione ed è superfluo dirti a 
quanti sacrifici' e a quante rinunce dob¬ 
biamo sottostare per sopperire atte cose 
indispensabili, che vemno dal ritto, al Jttto, 
al riscaldamento a cherottne, ai medicMaH 
ai quali skmo costretti a ric o rrere quasi in 
confinuoziofie. E poi,, come se non bastasse. 


ti arriva la stangata dì Darida sul canone 
' televisivo. . - • ■ . ' ■ . 

Ma poi questo signor ministro, ìntervl- 

■ stato sugli effetti di. questa drastica deci- 

- sione, con non poca noncuranza rispose so¬ 
lo riferendosi alla TV a colori affermando 
essere còsa trascurabile, trattandosi di sole 
8.000 lire mensili, quindi una miseria ri¬ 
spetto a quello che i telespettatori avrebbe- 

>. ro pagato se si fossero recati al cinema 
■: tutte le sere. Però si è ben guardato il 

- signor ministro dal parlare delle TV in 
bianco e nero, delle quali i possessori più 

, numerosi sono ìa povera gente, e cioè pen- 
. sionati al minimo e disoccupati: il solo 
svago che una buona fetta di questa gente 
ancora si può concedere. Molti di questi 

• saranno costretti a rinunciarvi per pensare 

■ solo alle cose indispensabili per la soprav- 
vivenza, che sono quelle più sopra citate. 
Ma la cosa più grave, che abbiamo appreso 
con profondo stupore, è che tutto questo è 
potuto passare con l'avallo dei socialistiy i 
quali, diciamolo francamente, già altri gua¬ 
sti hanno prodotto. 

ERMINIO RUZZA, e CESARINA ROG.4TO 
(della sezione del PCI di Mede - Pavia) 

Quando per-snobismo 
i’«aut-aut» diventa «oul-out» 

.Cara Unità, ' ' ~ 

Io_ snobismo ài Repubblica è noto, tratto 
distintivo e quasi merito. Ma tenue- com’è 
il confine tra snobismo e. ridicolo, qualche 

■ volta regala un sorriso. -: ■ . ' - - 

Poche settimane or sono (Giro d'Italia) 
■il ciclista tedesco.Broun veniva aggiornato 
al módello culturale di turno e diveniva 
' Brotvn. Niente di male: è lo stesso nome, 
in fondo, scritto sulla sponda tedesca o su 
quella inglese del Mare del Nord. Attendia¬ 
mo ora questi laici alla prova di Giordano 
Bruno. .. ■: j , . ' 

: Mercoledì scorso, ^I, sempre su Repub¬ 
blica, l’avvocato siciliano Leanza, '• che ha 
contribuito a mettere nei guai il fratello 
di Carter, racconta di aver posto un aut-aut 
(in latino o,o); ma per snobismo anglo ten- 
nisfico ecco ^I*aut-aut divenire out-out (in 
inglese fuori, fuori). : . r - " .; .r 

Addio dura disgiunzione kìerkegaardiana, 
radicale scelta esistenziale, cara agli snob 
degli anni 40... sei sorpassata. Di radicale 
t’è rimasto un fuori. E non è quello dell'in¬ 
no di Gàrìbàldi, che auspicava anche lui 
. una Repubblica, previo però il retorico « va 
fuori o stranìer». L'aut insomma ormai 
< out », cioè non fa più fino; l'out invece 
è «in». ' 

; . - REMO BERNASCONI 

■£ ::j. Vr. i:' CMilani)) ; 

: Ma gum'da un pp% ha tro¬ 
vato .proprio a Mosca ■. 
la libertà di parola " 

• Caro direttore, , : . ^ - 

io intitolerei così la mia lettera: Muto 
■nella «libera» New York, loquace nella 
. «repressiva» Mosca,., v * ;; 

• Traggo lo spunto dalle note ironiche del 
compagno. Kim sulle Olimpiadi di Mosca,.' 
E più precisamente da un personaggio da. 

. lui preso .di mira. Mi riferisco àll'inviato. 
della seconda rete televisiva a Mosca, Jas 
Gawronsky. Costui mi riporto , indietro nel 
tempo, durante una tavola rotonda che ^ si- 
svolse a New York presente Sindona ed al¬ 
cuni giornalisti italiani^ naturalmente il no¬ 
stro Jas. Ebbene, non ci crederesti, ma tut¬ 
ti i giornalisti hanno posto delle domande a 
Sindonà, mentre lui è rimasto muto come 
un pesce. 

H < povero » Sindona si lamentava che 
: ora era un povero in canna, e qualcuno 
giura di averlo visto il mattino presto à. 
stendere la mano per le vie di Nèw York .. 
La macchina di lusso che l’aveva portàto? 
Era di un suo amico. L’appartamento di 
lusso in cui abitava? Anche quello era di 
_ un amico, e così via. L’unico che avrebbe 
. potuto smentirlo era proprio Jas. Ma si è 
ben guardato di farlo. E non si sa mai co¬ 
me l’avrebbe presa quel povero in canna. 
Cosi la tavola rotonda è finita senza, che 
egli aprisse mai bocca. - 

Ora chiedo a questo Jas. Com'è che a 
. Mosca tutto di un tratto gli si è sciolta ìa 
lingua e dice fregnacce a nota libera? Non 
ha paura del KGB?. Forse che U coraggio . 
che gli è mancato netta eUbéra» New 
York si è scatenato nétta Mosca < repres¬ 


siva»? 


OLIVIERO DONINI 
(Genova) 


Per i magistrati si vogliono ; 
forse barattare riforme 
con aumenti salariali? 

Caro direttore, 

mentre ti scrivo sto leggendo attentamen¬ 
te con ptornali ~ oltre rUnìtà. certo — i 
quali pubblicano i provvedimenti che il go- 
v^o sta per prendere in favore dei ma- 
gisir^i, Ma,^ ahimè, ancora una vòlta, di¬ 
nanzi a ricìùeste sacrosante dei magistrati, 
il governo a fronte della sicurezza degli 
stessi annuncia aumenti di stipendio rincuo- ' 
rondo la parte più retriva detta magistra- 
Ti scrivo appuTdo per lo sdegno che 
wpvo per questa manovra mentre tutto Q 
Paese (anzi, i lavoratori) sono chiamati a 
fare sacrifici con la stangata di questi gior¬ 
ni, ma anche per sólidarizzare con la parte 
di Magistratura Democratica che, per bocca 
di Salvatore Senese, respinge questo tenta¬ 
tivo meschino di barattare riforme con au¬ 
menti salariali, anche questi indispensabili, 
ma certamente fuori luogo. Questa pratica 
dobbiamo respingerla e-dal giornale deve 
partire ancor più'ima campagna moraìizza- 
trice. a sostegno fermo ài magistrati, po¬ 
liziotti, ecc., per la loro salvaguardia con¬ 
tro il terrorismo. 

Aspettiamo comunque da sempre che al¬ 
tre forze, óltre ai lavoratori, di fronte a que¬ 
ste cose abbiano il coraggio di prendere 
posizione. 

A. CARDI 
(Imola.-Bologna) ' 
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Trentacinque anni fa veniva lanciata la bomba atomica su Hiroshima 


Quel lampo abbagliò 


il nostro tempo 


La preparazione, 
la meccanica, 


1 

Hiroshima 

Nagasaki 

Tokio 

Medio di 9S 
attacchi su città 

le dimensioni 

Aeroplani 

1 

1 

279 

Tonn. 1129 

dell’evento 

Carico di bombe 

bomba 

bomba 

Tonn. 1667 

bombe norm. 

destinato a 

f 

Densità della popola* 

atomica 

atomica 

bombe norm. 


diventare il 

zione per km* 

13.500 

25.000 

50.000 

* 

simbolo della 

km^ distrutti 

12,3 

4.7 

41 

4.7 

Uccisi, dispersi 

70-80.000 

35-40.000 

83.800 

1.850 > 

capacità 

autodistruttiva 

Feriti 

Mortalità per km* dk 

70.000 

40.000 

102.000 

1.830 

dell’uomo 

strutto 

5.800 

7,700 

2.000 

390 

moderno 

Perdita umane per km* 

12.500 

16,500 

4.600 

780 



Il c fungo » doll'esplotlono di > Hiroshima 


n 6 agosto di 35 anni fa, 
alle 2,45 antimeridiane, un 
bombardiere B29 della avia¬ 
zione strategica statuniten¬ 
se decollava dalia base di 
Tinian, im’isola nell’arci¬ 
pelago delie Marianne. di¬ 
retto verso un obiettivo di¬ 
stante 2.320 Km., una città 
giapponese allora sconosciu¬ 
ta ai più, ina destinata a 
diventare, di lì a poche ore, 
il simbolo delle capacità au- 
todìstruttive dell’uomo mo¬ 
derno. ' 

L’Enola Gay, questo II 
nome del B29, portava a 
bordo « Little Boy », il pri¬ 
mo esemplare operativo di 
bomba nucleare, un ordigno 
lungo 3 metri, largo 70 cm. 
e pesante 4 tonnellate. 6 
ore, trenta minuti e trenta 
secondi dal momento del de¬ 
collo, con un ritardo di ap¬ 
pena mezzo minuto sul pia¬ 
no di volo, l’Enola Gay sgan¬ 
ciava la bomba. 


A Hiroshima erano le 8,15, 
e il grosso della popolazio¬ 
ne era per le strade diretto 
al lavoro o alle scuole. La 
difesa contraerea non era 
entrata in azione e l’allar¬ 
me aereo non era stato da¬ 
to. Tre giorni dopo fu la 
volta di Nagasaki. Questa 
volta il nome della bomba 
era < Fat Man » (il grasso), 
del tutto appropriato alle 
dimensioni dell’ordigno: 3,25 
metri di lunghezza, 1,50 di 
larghezza, 5 tonnellate di 
peso. 

Little Boy conteneva 60 
kg. di uranio 235 di cui 
però soltanto 700 g. subiro¬ 
no il processo di fissione, 
liberando una quantità di 
energia pari a quella che 
libererebbero 12.500 tonnel¬ 
late di tritolo che esplodes¬ 
sero simultaneamente. La 
potenza di Fat Man era su¬ 
periore, 22 ET. La bomba 
conteneva 20 kg. di pluto¬ 


nio 239 di cui soltanto 1,2 
kg. subirono il processo di 
fissione. - 

. La tabella che riportiamo 
fu compilata dairUnlted Sta¬ 
tes Strategie Bombing Sur- 
vey (USSBS) e contiene al¬ 
cuni dati sugli effetti delle 
bombe confrontati con quel¬ 
li dell’incursione incendia¬ 
ria su Tokio del marzo 1945 
e la media degli effetti di 
un gran numero di altri at¬ 
tacchi su città giapponesi 
Come si vede dalla tabella 
la densità della popolazione 
a Tokio era notevolmente 
maggiore, cosicché se una 
bomba atomica fosse esplo¬ 
sa su Tokio le perdite di 
vite umane sarebbero sta¬ 
te proporzionalmente più 
elevate. 

- Nel - rapporto preparato 
dall’USSBS si legge che < sia 
a Hiroshima che a Nagasaki 
le dimensioni del disastro 
paralizzarono praticamente 


la vita e l’industria della 
città. Anche i più disastrosi 
dei comuni attacchi, le in¬ 
cursioni incendiarie su Am¬ 
burgo nell’estate 19^ e su 
Tokio nella primavera del 
1945 non ebbero un effetto 
paragonabile nel paralizza¬ 
re .. l’organizzazione cittadi¬ 
na ». . 

' A Hiroshima tu circa 90 
mila edifici della città 65.000 
furono resi inservìbili a qua¬ 
si tutti gli altri ebbero dan¬ 
ni almeno superficiali A 
Nagasaki circa 20.000 delle 
57.000 case furono distrut¬ 
te 0 danneggiate gravemen¬ 
te. Particolarmente distrut¬ 
tivi in ,questa città gii ef¬ 
fetti sulle strutture indu¬ 
striali. Le industrie di Na¬ 
gasaki, anche se il Giappone 
non avesse capitolato e vi 
fossero state < le condizioni 
materiali per ‘ la ricostru¬ 
zione, avrebbero potuto ri¬ 
prendere l’attività al livello 


precedente il bombardamen¬ 
to non prima di un periodo 
variabile fra i 4 e i 15 mesi. 

Le vittime umane furono 
certamente superiori a quel¬ 
le indicate nella tabella. Le 
più recenti valutazioni, ba¬ 
sate su di una più realisti¬ 
ca stima della popolazione 
delle due città al momento 
del bombardamento e delle 
morti sopravvenute en^o .la 
fine del 1945. sono ricetti¬ 
vamente di 140.000 vìttime 
a Hiroshima e 78.000 a Na¬ 
gasaki A queste bisogna ag¬ 
giungere le morti sopravve¬ 
nute per leucemia (fra i so¬ 
pravvissuti il tasso di mor¬ 
talità è stato del 30% supe¬ 
riore che nel resto del Giap¬ 
pone) e per vari altri tipi 
di cancro. Gli effetti sociali 
e micologici sono di più dif¬ 
ficile valutazione (ad esem¬ 
pio, la paura delle malfor¬ 
mazioni nei nascituri ha per 
molto, tempo .scoraggiato i 


matrimoni). Infine, sì deve 
tener conto dei danni gene¬ 
tici che potranno manifestar¬ 
si nelle prossime gener^io- 
nl Ha certamente ragione 
Frank Bomaby, direttore 
dell’Istituto Internazionale 
di Stoccolma per le Ricer¬ 
che sulla Pace, quando af¬ 
ferma che siamo ancora in¬ 
capaci di afferrare la tota¬ 
lità del disastro. 

' n bonlbardamento di Hi¬ 
roshima e Nagasaki costituì 
l’epilogo di quattro anni di 
frenetica attività scientifica 
ed industriale. La decisione 
di procedere alla costruzio¬ 
ne delle bombe atomiche 
fu presa dal presidente Roo¬ 
sevelt il 6 dicembre 1941. La 
direzione del progetto, chia¬ 
mato in codice < Progetto 
Manhattan », fu affidata ad 
un generale di brigata del 
Genio, Leslie R. Groves, e- 
sperto in costruzioni (aveva 
fra l’altro diretto i lavori 


per la edificazione del Pen¬ 
tagono), organizzatore effi¬ 
ciente e duro, al limite del 
dispotismo. A dirigere il la¬ 
boratorio che avrebbe rea¬ 
lizzato le bombe, Groves cliia- 
mò il fisico Robert Oppenhei- 
mer. • 

• Per garantire la massima 
sicurezza delle operazioni fu 
organizzato un servizio di 
sicurezza del progetto i cui 
compiti non erano soltanto 
quelli di difendere i segre¬ 
ti atomici dalle potenze del¬ 
l’asse ma anche (e forse so¬ 
prattutto) « nascondere ai 
russi le nostre scoperte e 
1 dettagli dei nostri progetti 
e delle fabbriche », come sì 
.legge nelle memorie del ge¬ 
nerale Groves. Dopo la guer¬ 
ra Groves ebbe a dichiarare 
che già nel 1942 egli non 
nutriva alcuna illusione sul 
fatto che < la Russia è un 
nemico e che il progetto si 
edifica su questa base». 


Per le sue dimensioni, il 
costo elevatissimo (2 miliar¬ 
di di dollari) la complessità 
dei problemi teorici e pra¬ 
tici che .furono risolti, la 
partecipazione ^ massiccia di 
scienziati e tecnici di altis¬ 
simo livello, il progetto 
Manhattan non conosceva 
precedenti. Esso può essere 
considerato ’ il • progenitore 
dei molti progetti che da 
allora si sono susseguiti sia 
in campo militare che civile 
(si pensi ad esempio alle im¬ 
prese spaziali). Alcuni dati 
permetteranno di valutare 
meglio le dimensioni dell’ 
impresa. Complessivamente 
alla realizzazione del proget¬ 
to parteciparono 150.000 
persone. Furono costruite 
tre enormi aree industriali: 
gli stabilimenti di Oak Ridge 
dove veniva preparato l’ura¬ 
nio 235, i laboratori di Los 
Alamos dove veniva messa 
a punto la bomba e la fab¬ 
brica di Hanford dove si pro¬ 
duceva il plutonio. Quest* 
ultima occupava una esten¬ 
sione di circa 160 ettari < 
Nella realizzazione del 
progetto Manhattan furono 
coinvolti complessi industria¬ 
li come la Chrysler, la Union 
Carbide, la Generai Electric, 
la Westinghouse Electric. 
Particolarmente importante 
la partecipazione della Du- 
pont che costruì la fabbrica 
dì Hanford. Il professor Vart, 
nevar Bush che dal 1940 di¬ 
rigeva il comitato per le ri¬ 
cerche della difesa naziona¬ 
le era legato al gruppo fi¬ 
nanziario Dupont attraverso 
l’Istituto Tecnologico del 
Massachusetts. Si intrawedo- 
, no ì meccanismi attraverso 
cui verrà creato quello che 
Eisenhower, 15 anni dopo, 
avrebbe diiamato il comples¬ 
sò militare-industriale. ^ 
L’esperienza del progetto 
Manhattan segnò in modo ir¬ 
reversibile la , vita degli 
scienziati che vi ' presero 
parte. Il ritorno alle atti¬ 
vità accademiche e scientifi¬ 
che nei campus e nei labo¬ 
ratori di ricerche fu diffi¬ 
cile quando non impossibi¬ 
le. A partire dal progetto 
Manhattan i rapporti fra 
scienza e armamenti si fan¬ 
no sempre più stretti, assu¬ 
mono un carattere così or¬ 


Intervista alVassessore sulla città, la cultura, lo spettacolo 


Nicolini nttcKcn: facciamo l'Inverno Romano 


C’è qualcosa neWaria dei- 
l'Estate Romana che /a pen¬ 
sare {M’invemo. Piovono po¬ 
lemiche std festival dei poe¬ 
ti. E Vimpressione è che non 
si tratti di nubi passeggere. 
La festa che Vanno scorso reg¬ 
geva U ritmo selvaggio di un 
divertimento spensierato ed as¬ 
sòluto oggi sente, ogni tanto, 
il bisogno di un minuto di so¬ 
spensione e rivela in alcune 
sue espressioni il triste vol¬ 
to del clown. Toma al centro 
dell’attenzione un dibattito in 
realtà mai sopito: il rappor¬ 
to cultura - masse - spettacolo 
dentro le grandi metropoli. In 
molti, in questi giorni, ci sia¬ 
mo provati a riflettere, a pen¬ 
sare, a suggerire. Con qual¬ 
che ingiustificata timidezza e 
con qualche arroganza di 
troppo. ‘ Dopo Castelporzìano 
. inevitabilmente altre sentenze 
sono state emessq. , 

Ma lui che ne pensa? Lui è, 
naturalmente, Vodiamato Ni¬ 
colini, to stravagante Renato, 
l’assessore che i mass-media 
hanno collocato in ottima po¬ 
sizione: sólo qualche foto in 
meno di Pertìni e di papa Woj- 
tyla. Ma ora gli stessi anni- 
' potenti mass-media sembrano 
vederlo punzecchiare. Sul ta- 
vtdo del suo ufficio, tra i miei 
taccuini e la sua acqua mi- 
neràle campeggia Vultima co¬ 
pertina delTEspresso: c II cir¬ 
co Italia». Molte opinioni, a 
favore e contro in omaggio al 
pluralismo, ma Varia che tira 
è chiara: attacco. Colpisce so¬ 
prattutto la posizione critica 
di Brodskij che pure ha par¬ 
tecipato a Piazza di Siena... 

€ Guarda, ad un grande poe¬ 
ta si perdona tutto. Ma que¬ 
sto qui è un tipo un po* cu¬ 
rioso. Due giorni fa abbiamo 
fatto assieme un’intervista e 


€ Non dobbiamo tornare indietro, 
ma bisogna cambiare » 

« n Comune, nuovo impresario 
culturale » - c Aspetto discussioni 
di merito, non chiacchiere di salotto i 


ha detto tutto il contrario. 
Non capisco... chissà, forse 
l'Espresso ha davvero segre¬ 
ti poteri...» ■ 1 

Brodskij sembra sostenere 
una posizione che circola mol¬ 
to: tRoma è in festa ma a 
Campo de’. Fiori giovinetti da¬ 
gli occhi selvaggi che non 
sono andati al Festival dei 
poeti ' sprofondano nei porto¬ 
ni scuri e le siringhe vuote 
scrocchiano sotto t loro tal¬ 
loni... . • _ 

eSfa chi è che ha mai so¬ 
stenuto che l’Estate Romana 
risòlve il problema della dro¬ 
ga? Però una cosa non é co¬ 
munque ammissibile: conside¬ 
rare chi si droga un cittadi¬ 
no di serie B. Si crea vera¬ 
mente il ghetto... Io sono sod¬ 
disfatto se partecipano all’E¬ 
state, se vengoju} insieme agli 
altri... Detto questo'non sarà 
colpa di Nicòlini se in Italia 
non si risòlve il problema del¬ 
la droga! » 

Ma tu sei contento di que¬ 
sta Estate Romana? 

« No. Dopo Vanno scorsi^ st 
è creata una dimanda che non 
può più essere soddisfatta con 
le stesse forme e dentro le 
stesse strutture. So che non 
dobbiamo tornare indietro ma 
so anche che bisogna cam¬ 
biare... » 

Che vuol dire che non bi¬ 
sogna tornare indietro? 

« Abbiamo definitivamente 
rotto con quel moralismo che 


anche nella sinistra dice che 
la cultura non ha niente a 
che vedere con lo spettacolo. 
Soprattutto abbiamo giocato, 
vincendo, sa un tavolo pri¬ 
ma riservato solo ai grandi 
impresari. Abbiamo proietta¬ 
to U Comune .neU’area dei 
grandi organizzatori cultura- 
U di massa. Sfido chiunque 
a dire che questi sono fatti 
negativi». 

E dove sono òUora i fatti 
negatioi? 

<E’ come se fosse cresciu¬ 
ta una testa enorme su un 
corpo piccolo piccolo. Sento 
una forte contraddizione tra 
le cose fatte e la loro conti¬ 
nuità strutturale. La domanda 
esplosa Vanno scorso ci chie¬ 
deva organizzazione capillare, 
continua déde iniziative, an¬ 
che d’inverno. Allora, sono 
preoccupato che di fronte a 
ciò, invece di dire "guarda 
quant’è piccolo quel corpo" si 
finisce per dire: "guarda quan- 
fè grossa quéUa tesUV’». 

E infatti rnolti criticano l’ec¬ 
cessiva spettacolarizzazione... 

< fi mio obiettivo non è quel¬ 
lo di riempire Roma di feste! 
L’Estate Romàna è una co- 
nobile dentro un problema che 
riguarda tutta la città. Ma. 
appunto. U modo di risòlverlo 
è far crescere U corpo. Ti di¬ 
co la verità, in omaggio alle 
decisioni a sorpresa, quest’an¬ 
no ho acuto una grande ten¬ 
tazione dU non farla VEstate. 


Ma sarebbe stata una soluzio¬ 
ne? Doneoo scegliere la vita 
quieta? Dovevo scegliere la 
linea del "Tempo" che rim- 
piange le beUe solitarie sera¬ 
te romane?» 

Anche perché le feste han¬ 
no ratto la paura; fino a tre 
anni fa la gente di sera non 
usciva, oggi ha la possibilità 
di mille scelte. 

« Sì, io - sono soddisfatto 
quando anche un solo citta¬ 
dino spegno la tv e decìde di 
scendere per le strade di Ro¬ 
ma. Spettacolo? Certo, spet¬ 
tacolo. E* meglio fare festa 
che non farla, è meglio stare 
allegri che tristi, la rivolu¬ 
tone non si fa con i fazzolet¬ 
ti del lutto». 

Neanche solo con Veffime- 

TO... 

«Non ci slamo sposati né 
U Beat ’72 né Massenzio, né 
VUla Ada. Ogni anno deve es¬ 
sere una verifica. QuesVanno, 
abbiamo lasciato Ciùttpopàa- 
no e Massenzio e abbiamo 
creato nuovi rapporti con il 
Teatro di Roma e U Teatro 
dell’Opera. 71 vero problema 
è aprire ogni anno un discor¬ 
so sui contenuti. A questo ci. 
sto». 

E sui contenuti ci si trova 
di fronte U problema òhe 9 
Comune'(le lo ha r imp r ov e- 
rato anche il capo-gruppo del 
PSl) non può essere solo gran¬ 
de industria cuttunde. 

* Rotta la separazione tra 
la cultura "nòbùà’ e la cultu¬ 
ra "rozzà* toma forte U no¬ 
do della qualità deUd scelte. 
Quando si potrà parlare an¬ 
che ^Inverno Romano, àllo-j 
ra avremo fatto quelccM». 

Non avevi parlato di venti 
piccoli Beaubourg? 

€ Intanto ci sono delle cose 
già fatte (fi cut sp e ss o ci si 


avvede poco: cito p^ tutti t 
concerti jazz organizzati dal 
Teatro dell’Oca.- E poi gli 
ostacoli maggiori vengano dal 
governo. Il - progetto di co¬ 
struzione dei circoli culturali 
polivalenti è stato bocciato 
dal commissario di governo. 
Pensa poi che U sottosegre¬ 
tario odio Spettacolo ha di¬ 
chiarato in sede pubblica che 
l’Estate costa 30 miliardi! » 
B invece quanto costa? . 

« Sette, ottocento milioni! 
Sono stati toccati sul vivo, 
puntano a riassorbire central¬ 
mente tutti i poteri. Ad ogrti 
modo fi punto chiave è l’or¬ 
ganizzazione di questi cerUri 
pòHvalenti. li sta la questio¬ 
ne della continuità ». 

Ma questi centri non si tra- 
verébbero in piccolo a vive¬ 
re le stesse contraddizioni, la 
attemativa tra grande spet¬ 
tacolo e scarsa qualità? 

e No. La gestione dei cen¬ 
tri non deve vivere Veqtdvoco 
terrìtoridista e s p ont an eista 
del ’68. Devono essere tnste- 
me sedi di alto livello e fat¬ 
tori conoscenza, di scam¬ 
bio di progetti tra gruppi ita- 
imi e stranieri». 

Ma vedi solo 9 problema 
déda eontinwtà? 

« No, c’è anche fi rischio (fi 
insistere sempre sugli stessi 
argomenti, di stufare». 

Non nuoce fi rapporto fisso 
sempre con le stesse associa- 


zioni? 


«Ripeto, non ob^amo spo¬ 
sato nessuno. Declamo ogni 
anno sulla base dei progetti 
che riceviamo. Più progetti 
abfdamo meglio è. DecfiSamo 
fn base òlla qualità. Ma io fi¬ 
nora una discussione suÓa 
qualità, sul merito non Tho vi¬ 
sta. Ho visto sido la vecchia 
questione festa si, festa no». 


B tocchiamo un problema 
di merito. R festival dei poe¬ 
ti. La cosa più alienante è 
forse proprio quàla marato¬ 
na di divi 'o di pseudo divi, 
sempre gli stessi, senza una 
estesa rappresentatività inter¬ 
nazionale, che si alternano al 
microfono. Non sarebbe me¬ 
glio puntare su un elaborato- 
rio (fi massa » di poesia? Set¬ 
te sere, ogni sera un poeta 
diverso che oltre a recitare 
suscita discussione sul. pro- 
prto modo di fare poesia. 
Spiega i suoi ingredienti. Al 
limite, rnsegha. 

''e A Ccutélporziano abbiamo 
fatto esplodere una contrad¬ 
dizione. Ma l’mcpntro tra pub¬ 
blico e poesia non c^é sta¬ 
to. QuesPanno Tincvntro c’è 
stato ma non ha funzionato 
fijw bi fondo. L’obiettivo che 
vógliamo raggiungeTe è pro¬ 
prio qudlo del laboratorio. 
L’altra sera ho parlato con 
Ginsberg proprio di questo. 
Si potrebbe, ai ■ limite, pen¬ 
sare àinvemo, .ogni qtdndici 
giorni, di fare un grande con¬ 
certo (fi poesia a due vocL 
Ma per far questo, deve cam¬ 
biare anche fi funzionamento 
delTAssessoraio. Non abbiamo 
ancora neanche un uffi^ pro¬ 
gettatone ». 

La popolarità ti ha nuociuto? 

«Io non l’ho cercata. Ma 
non bisogna farsi condona¬ 
re dotta stampa né nei mo¬ 
menti buorù né in quelli cat- 
tivi. E poi assassmare U pro¬ 
prio sosia, anche se creato da 
altri, i pericoloso». 

« ^ebbe sbagliato dare le- 
zumi aiUa stampa. Ognuno de¬ 
ve dire qutlo che pensa. E 
io devo proseguire per la mia 
strado. Il'loro gioco è quello 
dCereare e druggere le im ¬ 
magmi. Ma è un po’ antte 9 


Selva, il perseguitato ditalia 




Sul Corriere della Sera di 
mercole<fi 30 luglio, il se¬ 
natore Leo Valiani scrive un 
articolo — occhiello « Polìtica 
e personalismi »: titolo: « Oer- 
ti veti ingiustificati » — in di¬ 
fesa di un nuovo p|^seguitato 
polìtico, n perseguitato politi¬ 
co è Gustavo Selva: i respon¬ 
sabili dd veto e della politir 
ca po^sonalìstica. siamo noi 
comunisUr 

In effetti abbiamo stampa¬ 
to noi 0 manifesto to cui, in 
nome del diritto dì essere 
informati (xarettamente dal 
so'vìzio pubblico, uno dei 
primi diritti di libertà dei 
cittadini, si denunziava l’in¬ 
tenzione — trapelata, cono 
^ sciuta. risaputa, ma mai di- 
’ scussa sinora in consiglio di 
amministrazione della RAI- 
— di nominare Gustavo 
Selva direttore della Rete-1 
televisiva. Un manifesto di 
partito, con tanto di firma e 
con un giudizio aperto, espo¬ 
sto sui muri ai passanti. 

La riforma della RAI-TV 


prevede che Tintera dìrezìGne 
e il (XRisiglk) di amministra¬ 
zione del servizio pubblico si 
ispirino ai criteri della corret¬ 
tezza e completaza dell’infor- 
mazione. e del (èoralismo. La 
prima rete è. di fatto, il mas¬ 
simo organo italiano di pifor- 
mazioae. La poltrona dì di¬ 
rettore non è un posto qual¬ 
siasi. E* una carica, oltre che 
professkJoale. politica. Chi la 
(xxupa non è pariffcabfle ad 
un (jualsiasi commentatore, 
la cui personaìe'^responsabilì- 
tà comineda c fini^ nella 
scelta e nel commento della 
notizia. Quella è mia carica 
che richiede particolari doti 
di rispetto del {Muralismo e di 
apertura aU’insieroe della so¬ 
cietà e della cultura italiane. 

Leo Valiani, die ha mostra¬ 
to di possedere una certa do¬ 
se di (]ucjle doti, è stato a 
suo tempo oggetto di molte 
oonoete persecuzioni. ICnuno 
Scanno, ex direttore della 
prima rete, è staio coatrdto 


alla fuga da ima ven e pro¬ 
pria campagna della Dònoy 
crazia (Tìstiana. Radicali e 
socialisti ((luesti nitìmi in ve¬ 
rità confessando alla fine Ter¬ 
rore) hanno intentato un pro¬ 
cesso a Barbato, efirettore del 
TG2. Flaminio Piocolt ha di- 
(diianto che saranno in futu¬ 
ro accettati dalla DC solo rap¬ 
presentanti di provata fede. 

Leo VaBani lo sa. E sa 
anche che rorganìgramma 
radio televisivo è oggi In ma¬ 
no alla maggioranza di go- 
vCTDO. e in particolare alle 
segreterie dei due maggkirì 
partiti dì governo, che ^ si 
muovono (»el campo de U’ìn - 
fonnazione come una lobby, 
e che sì apprestano a deci- 
dere su baie polìtica e per¬ 
sonale le nomine, i posti, la 
assc^naziooe ddle poltrone. 

Questo infeudamento delTin- 
formazione rapia esenta una 
mhwcda gravissima alla no¬ 
stra denMcrasla. II veto op- 

r sto alle forze di opposizione 
la coetanla defia attnalt 


situazione. Una patente in¬ 
frazione della stessa legge, 
oltre che, in generale, del 
princ^no denKxratìco. Noi 
possiamo fare denunoe, non 
abbiamo il potere di porre 
veti. Ne subiamo contìnua¬ 
mente. Se DC e F5I si met¬ 
tono (raccordo, possono be¬ 
nissimo eleggere Selva. E. 
(xmtìnuando , «(jucsto è mio' 
questo è tuo», spartirsi Tin- 
toa RAI-TV. Ma non possono 
far conto sul silenzio di tutti 
gli altri. Dobbiamo dirlo, ol¬ 
tre che ai professionisti, a 
tutta la gente, che paga un 
canone. 

Gustavo Sdva è un profes¬ 
sionista. Ed è uomo e str emo 
di parte'e di fazione, per oni- 
vet^le riconoscimento, e per 
autoriconoscimento. DI (pièflì 
uomini che continuano senza 
reticenze a ispirarsi al prin¬ 
cipio del esdus regio, ems re- 
ligio. applicato dalla DC ■ a 
tanta parte ddio Stato. 

Nel nostro manifesto le v^ 
gnttta apiriloaa di un noto 


dis^natore raccontano «Tef- 
fetto gelata» (he, mat¬ 
tina. {uovoca in tanti italiani 
Q cotnmento di un direttore 
di testata che ha fatto (iell’an- 
ticomonisroo fl suo cavallo di 
battaglia, dal quale non scen¬ 
de nemmeno ^ un attimo. 
E non coinè privato cittadioo. 
o professionista di una strut¬ 
tura privata, ma come dai- 
gnite — proviamo a rìpeter- 
to di KR organo pubblico 
di informazione. Che c’entra 
la fedeltà alla alleanza atlan¬ 
tica evocata da Valiani? Ri¬ 
cordo la battuta di un (»ro 
a^co c compagno: un chi¬ 
rurgo bravissimo nelle ampu¬ 
tazioni eccellente professio¬ 
nista. ma che taglia s empre 
la stessa gamba, prescdnden- 
do dal fatto che sia (piella 
sana o ((uetla malata, non po¬ 
trà dir^fe una clinica imi- 
versHaria. 

«La libertà — scriveva 
Valiani — esige die tutte la 
opinioni po ssan o manifestar¬ 
si. sama amre imbavagliali 


e senza die si debba temere 
di diventare bersagli di veti 
o di incitamenti al fanati¬ 
smo ». Ecco, senatore, ha 
scritto una bella cosa. Ma si 
fermi per favore un attimo. 
Rilegga, raocia mente loca¬ 
le sulla attuale, reale sitaa- 
zione, ndla RAI-TV e altrove, 
nella stampa (fuotidìana. nel¬ 
la eroitteoza privata, neil’in- 
sìeroe dd sistèma di informa- 
zkme. 

Riparliamone. 

Pàtt scriptum: dove scri¬ 
vo ora. Notizie Radicali è un 
foglio sconosciuto. Mi dicono 
òhe vi è uscito un violento 
attacco dell’ooorevole Cìccio- 
messere. radicale, contro (lue- 
sto stesso nostro manifesto. 
Ctcciomessere è un fiancheg¬ 
giatore. con stellette radicali, 
dd governo, particolarmente 
attivo nella cammissione par¬ 
lamentale. Una eoaiMiie per 
la nuove nomine gU sta be- 
idsabm. 

Fabio Musi 


Ranato NIcellnl 
assassora alla 
cuttura «Mia 
giunta capitolina 





nostro, quindi ci stiamo. Quel¬ 
lo che mi dà fastìdio è fi 
gioco da salotto, lo conosci, 
"chi vorresti buttare giù dal¬ 
la torre?". A me interessa la 
ttiscussione di merito ». 

Una discussione di merito 
è qudla proposta da chi, in 
poesìa, ti ricorda che il Co¬ 
mune deve anche occuparsi 
(fi « monnezza » e mai solo di 
cultura. 

eSì, è una discut sione con¬ 
creta anche perché gli si può 
rispondere die il Conùme 
spende per i socchi a perde¬ 
re deHimmondma un miliar¬ 
do e mezzo di più che per la 
cultura. In certi casi sor me¬ 
glio le cifre che i sonetti». 

Ma nòn credi che dietro le 
critiche ci sia un reale spo¬ 
stamento d’opinione di grup¬ 
pi intélìMuaii Jdla città? 

€Hat ragione, l maitre à 
peoser sono delusi. Tutti quel¬ 
li che credevano che la cul¬ 
tura fosse un loro appannag¬ 
gio. Prima dicevano: "com’è 
simpatico quei gtodtereBooe 
di assessori’, ora si sono ac¬ 
corti che i cambiato qualco¬ 
sa ndTorganizzazione euìtu- 
rate. Disffioce forse die io 
non consulti Moravia. Ma Ttn- 
tdlettuale non va corteggia¬ 
to. Anche perché su questo 
terreno mi ca bene Broddàj 
ma pre f er i s c o Evtuschenko». 

E cosa è cambiato in con¬ 
creto? 

«C’è sfato uno spostamento 
di forze. Soprattutto nel cine¬ 
ma. Se Emo Vngarì fa oggi 
fi p r o gr a mma della Biennale 
di Venezia è anche merito di 
Massenzio. Inoltre nessuno og¬ 
gi può più puntare sui cosid¬ 
detti "film d’arte" cioè i ca- 
polocori per platee vuote. Do¬ 
po Massenzio, infatti, è mu¬ 
tato qttàk:osa nel rapporto tra 
pubblico e grande industria 
culturale. Cosi anche nel tea¬ 
tro: combattendo chi vedeva 
nella sperimentazione solo 
una immagine conformista. 
Non si (rotta della vecchia 
questione deUa avanguardia. 
L’avanguardia c’è stata ne¬ 
gli anni trenta, quaranta ed 
era cosa più seria. • La que¬ 
stione vera é quale spc^ co- 
glkmo dare alla sperimenta- 
dome. E poi la musleo; ob- 
btamo messo In moto forze 
Mema ad totemastonaU. Ma 


tutti pensano ai grandi ap- 
puntamentL Nessuno parla di 
Musica ndla città, del festi¬ 
val panasiatico ecc. • Gruppi 
culturali sono stati toccati, col-, 
piti Ecco, io pei^ l'esatto 
contrario di chi dice che VE¬ 
state Romana non fa scelte. E 
mentre lo dice magati rim¬ 
piange Castdporzìano. Arri- 
mamoei alla discussione di me¬ 
rito... arriviam oc i . A meno 
òhe qualcuno tun mi dica che 
a Romà sì stona meglio pri¬ 
mo. AUora non c*è (fiscu^io- 
ne. Si rivòlga al direttore del 
"Tempo” ». 


Férdinando Adornato 


genico e proporzioni tali che 
si può parlare oggi di un 
complesso militare - scienti¬ 
fico. 

Il bombardamento di Hi¬ 
roshima e Nagasaki con il 
suo corollario di lutti e sof¬ 
ferenze assume contorni an¬ 
cora più tragici quando si 
consideri che la decisione di 
impiegare * le bombe atomi¬ 
che contro il Giappone non 
ebbe motivazioni impellenti 
di natura militare. Truman 
il 9 agosto 1945, tre giorni 
dopo il lancio della prima 
bomba, affermò: « Noi ab¬ 
biamo fatto uso di essa per 
abbreviare l’agonia della 
guerra, per salvare la vita 
di migliaia e migliala di gio¬ 
vani americani ». In realtà 
il Giappone era suU’òrlo del 
collasso totale e aveva lan¬ 
ciato numerosi e autorevo¬ 
lissimi segnali (provenivano 
'dallo stesso imperatore) di 
voler concludere la guerra. 
Gl) USA erano bene a co¬ 
noscenza dì ciò, sia perche 
informati dai sovietici cui 
il Giappone si era rivolto 
perché facessero da interme¬ 
diari, sia perché lo spionag¬ 
gio americano era in ^ado 
di intercettare e decifrare 
le comunicazioni diplomati¬ 
che giapponesi. I capi degli 
stati maggiori riuniti si era¬ 
no pronunciati contro l’im¬ 
piego delle atomiche, Ei¬ 
senhower riteneva che sgan¬ 
ciare le bombe fosse assolu¬ 
tamente superfluo 
' ' L’United States Strategie 
. Bombing Survey, da parte 
sua, dopo la capitolazione del 
Giappone, giunse alla con¬ 
clusione die quest’ultimo « si 
sarebbe arreso anche se le 
bombe non fossero state 
sganciate, ancdie se la Russia 
non fosse entrata in guerra 
e anche se nessuna invasKme 
fosse stata progettata o con¬ 
templata ». 

Molti fra gli ■ scienziati 
coinvolti nel progetto, preoc¬ 
cupati per le conse^enze 
politiche e militari dell’im- 
. piego delle atomiche contro 
il Giappone, sì rivolsero al 
governo chiedendo che le 
bombe non fossero sgancia¬ 
te. Nel rapporto che il fi¬ 
sico L. Szilard inviò nell’a¬ 
prile 1945 al presidente 
Truman si prevedeva che 
« la prima bomba che esplo¬ 
derà sul Giappone produrr, 
rà un effetto più che suffi¬ 
ciente a dare inìzio ad una' 
corsa agli 7 armamenti a a 
una concorrenza furiosa in. 
questo ca^o fra noi a gli. 
altri paesi ». 

La decisione di impiega¬ 
re le bombe fu presa in ba¬ 
se a considerazioni di natu? 
ra" squisitamente politica. 

In primo luogo si voleva 
concludere le ostilità prima 
che ITIRSS, eoerentemento 
con gli impegni assunti a 
Potsdam, entrasse in guerra' 
e potesse eonteibnire in mo-^' 
do detenninante alla capi¬ 
tolazione del Giappone (co?, 
me in realtà avvenne, 1*’ 
URSS entrò in -guerra 1*8 di’ 
agosto e con una brillante, 
campagna nominò le foize- 
giapponesi in Manciurìa e in 
Corea, oltre 1 milione di uo< 
mìni). ' 

La seconda considerazio¬ 
ne quella dominante, se-' 
coodo lo storkto americano' 
Gar Alperovìtz, riguardava- 
il futuro assetto mondiale- 
e n ruolo che gli USA si ri-^ 
servavano in esso. Bisogna¬ 
va impressionare il mondo 
(in partkolara 1 80 vietiel> 
peraé venissero accettati 1 
piani americani per il do-{ 
pognemi, in particolare - 
quelli per rassetto dell’Ea- 
.Topa coltro-orientale. ' 

C(Hne ebbe a scriveiè fi 
premio Nobel per la 
ca, PM.S. Blackett, «il lan^f 
ciò delie bombe atomiche) 
piuttosto che Tnltima azio¬ 
ne militare della seconda 
guerra Bwndiale, è invece^ 
stato in realtà la prima gran-! 
de operazione della guerra, 
fredda diplomatica contro' 
la Russia ». 


Santi Aiello! 
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U Rat cerca chi paga: quanb^ e^ 

Prima dell’ultimo incontro tra Bisaglia e l’avvocato Agnelli, una serie di « contatti » informali 
Si parla di un « accordo » (con finanziamenti per 1.000 miliardi) saltato airultinìo momento -11 
controllo sull’azienda attraverso la finanziaria - Una visione molto ristretta del mercato 
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o recessione 


Suscita 
incredulità 
Raccordo fra 
De Tomaso e i 
giapponesi 

TORIO — Le uscite del gior¬ 
ni scorsi deii’industriale De 
Tomaso che aveva annunciato 
di voler importare dal Giap¬ 
pone ben 150 mila motori per 
la Nuova Innocenti sono sta¬ 
te commentate Ieri dalla 
stampa giapponese come una 
« provocazione > tesa a bloc¬ 
care l'accordo Alfa-Nissan. E’ 
questa l’ipotesi avanzata da 
due quotidiani giapponesi 
Specializzati in informazioni 
tecnico-industriali: il c NVckei 
Industriai » del gruppo 
« Nikon Keisai Shinbun > e il 
< Nikkan Industriai >, del 
gruppo che fa capo al tSan- 
kei Shinbun ». I due quoti¬ 
diani, riferendo sulla richie¬ 
sta di De Tomaso, fanno no¬ 
tare che non sono stati rive¬ 
lati i nomi delle società e- 
sportatrici giapponesi inte¬ 
ressate all'accordo. 

Tuttavia, secondo voci non 
confermate raccolte a Tokio 
dalle agenzie di - stampa, i 
probabili tre candidati ad un 
possibile accordo . con la 
Nuova Innocenti sarebbero la 
Honda, la Daihatsu e la Su¬ 
zuki. 


Ma poi 
ITnnocenti 
che ne fa 
di 150.000 
motori? 

ROMA — A chi vuol vendere 
De Tomaso le centomila mac¬ 
chine in più che si propone 
di produrre? La domanda, in¬ 
sieme a critiche di metodo e 
di contenuto, è venuta ieri da 
una dichiarazione di Nicola 
Cacace, membro della com¬ 
missione auto istituita al mi¬ 
nistero dell'Industria e con¬ 
sigliere economico del mini¬ 
stero per il Commercio este¬ 
ro. Cacace, commentando la 
richiesta di. De Tomaso per 
l'importazione di motori giap¬ 
ponesi. ha osservato che l’in- 
dustrìale ha sbagliato desti¬ 
natario: solo il ministro per 
il Commercio estero, = infatti, 
ha titolo per autorizzare im¬ 
portazioni di motori giai^ne- 
si extra-contingente, ■ ^ 

Sulla sostanza della richie¬ 
sta. Nicola Cacace ha espres¬ 
so due riserve: fatto salvo il 
diritto di De Tomaso di su¬ 
perare il contingente, accet¬ 
tare la sua proposta quanti¬ 
tativa (150.000 motori) signi¬ 
ficherebbe moltiplicare per 
mille l’attuale contingente. In¬ 
fine, e questa è la seconda 
osservazione di merito, la 
condizione perché De Tomaso 
sia ascoltato è che presenti 
«programmi realistici» 


La Toyota 
costruirà 
piccole 
cilindrate 

con la Ford? 

■ ■ ■ ■ ^ ' ■ 

ROMA — L'industria auto¬ 
mobilistica giapponese conti¬ 
nua la sua massiccia offensi¬ 
va sul mercato occiaentale. 

. E* di ieri la notizia che la 
Toyota sceglierà entro l’anno 
' un modello di piccola cilin¬ 
drata per l’eventuale joint 
venture con la Ford. Il diret¬ 
tore della maggiore industria 
automobilistica giapponese. 
Yoshitada Fujimaki ha detto 
che il modello verrà scelto 
tra quelli in fase di sviluppo 
dal 1977. La Toyota ha recen¬ 
temente proposto alla Ford 
di collaborare nella produ¬ 
zione di 20 00Ó auto da . co¬ 
struire negli Stati Uniti. La 
.risposta della Ford, che per 
ora è abbastanza scettica sul¬ 
la validità della ‘ proposta 
giapponese, verrà in settem¬ 
bre. A giugno quando il pre¬ 
sidente della 'Toyota ■ aveva 
incontrato il presidente della 
Ford, si era capito che , 1 
giapponesi erano molto inte¬ 
ressati ad una riuscita deliti 
iniziativa. < Non conosciamo 
le intenzioni della Ford — a- 
veva detto un portavoce della 
Toyota — ma per quanto ci 
riguarda noi siamo disponibi¬ 
li ». ■ ' 


ROMA — Umberto Agnelli 
sta godendosi il 1 sole delle 
isole greche e lo fa sapere, 
con interessata soffiate ai 
giornali, quasi a sottolineare 
il suo distacco dai nuovi ri¬ 
svolti del «caso FIAT». Ma 
le dimissioni dell'ex senatore 
de da amministratore delega¬ 
to della FIAT continuano a 
far discutere proprio per 1 rl- 
fl^si che potranno avere nel 
minacciato scontro d’autun¬ 
no. L’ « interpretazione auten¬ 
tica» del pa.ssaggio di con¬ 
segne, fornita dallo stesso 
presidente della casa automo¬ 
bilistica Gianni Agnelli, non 
ha convinto gran che. L’av¬ 
vocato ha forse potuto allon¬ 
tanare l’alone di un « giallo », 
o peggio di uno « scandalo » 
d’alta finanza : internazionale 
(è anche corsa voce che al 
socio libico fossero stati pre¬ 
sentati bilanci truccati), ma 
non ha chiarito qual è il ruo¬ 
lo della famiglia nella gestio¬ 
ne della crisi aziendale. 

- Ricordando che a Torino si 
dice che < nel momento' in 
cui si licenzia a farlo è A- 
gnelli, diventato ; oramai 
Temblema dei "padrone" », 
Gianni AgneUi ha voluto af¬ 
fermare - una scissione , tra 
proprietà e management. In 
realtà, cosi,, ha ripropósto il 
ritorno al mestiere della di¬ 
fesa dei pacchetti, azionari.. 
magari per socializzare. le 
perdite e privatizzare i pro¬ 
fitti. Al di là della facciata, 
infatti, la tanto decantata 
distinzione non c’è. Lo : ha 
ammesso lo stesso avvocato 
nell’incontro con i responsa- 
biU dei vari settori operativi 
della FIAT. « Con mio fratel¬ 
lo alla vicepre.ridenza dell’IFI 


I — ha sostenuto — mi sento 
I più tranquillo nelle scelte che 
riguardano il futuro a medio 
e lungo periodo del gruppo ». 
Già, perchè — come spiega la 
Stampa ~ l’assunzione da 
parte deU’ex sen. Umberto 
del nuovo incarico nella fi¬ 
nanziaria di famiglia, ripro¬ 
pone la posizione determi¬ 
nante delTazionista di mag¬ 
gioranza nelle scelte di fondo 
, della FIAT, per la semplice 
ragione che TIFI detiene la 
maggioranza relativa del pac¬ 
chetto. azionario dell’azienda. 

Dunque, davanti alle cifre 
in rosso, la famiglia Agnelli 
cercherebbe dì scaricare sul 
sociale il costo dei tanti er¬ 
rori di politica e di gestione 
industriale. In questo conte¬ 
sto si è inserito lo scontro 
tra uomini — il sen. Agnelli 
e il ministro Bisaglia — che 
fino a qualche settimana fa 
sembravano marciare di con¬ 
certo. ■ La contrapposizione 
è diventata evidente. Ma ' il 
contrasto non é di strategia 
econpniìca.. per : il semplice 
motivo che né la casa auto- 
mobilisUca né il gòverno si 
sono dotati per tempo di a- 
degUati strumenti di-politica 
indùstrìàle. In còrso Unione 
Soviètica, a Twìnq, si è con¬ 
tinuato fino al primi di luglio 
a registrare pratiche' di as¬ 
sunzione, nonostante i segnali 
d’allarme sulla crisi finanzia¬ 
ria e - produttiva lanciati dà 
tempo (e amplificati dalla 
conferenza del PCI). E in via 
Veneto.- a-Roma, si è atteso 
il comunicato ufficiale sugl! 
imminenti • licenziamenti alla 
FIAT'prima d: insediare la 
commissione, tecnica con l'in- 
caricò di mettere a punto 


' prtmoste ' operative per ; il 
piano 3 di ' settore. 

La vicenda avrebbe dovuto 
chiudersi al solito modo, ,con 
un po’ di finanziamenti a 
pioggia. ^ Proprio di quattrini 
si è discusso ih una serie di 
incontri riservati tra Umber¬ 
to Agnelli e i ministri De Mi- 
chelis e Bisaglia. La FIAT 
avrebbe chiesto: 200 miliardi 
l’anno per 5 anni (quindi, un 
totale di 1.000 miliardi) « fi¬ 
nalizzati » alla ricerca tecno¬ 
logica; la possibilità di attua¬ 
re processi ■ di « mobilità » e 
di « sfoltimento > nelle fab- 
briche dell'area torinese: 
contributi pubblici per il 
trasporto .dei piodotti finiti 
fabbricati al Sud ma venduti 
al Nord. Arrivato il « via li¬ 
bera » dal governo, Bisaglia 
ha lanciato il pubblico appel¬ 
lo alla FIAT contro i licen¬ 
ziamenti. Ma invece di una 
dichiarazione distensiva è ar¬ 
rivata la conferma dei licen¬ 
ziamenti. Cosa è saltato? La 
FIAT forse si attendeva un 
regalo in più. tutto politico: 
ir veto all’accordo Alfa-Nìssan 
Ma se Bisaglia si è mostrato 
d’ accordo. De Michelis ' ha 
proselito per la. sua' strada 
(e Giapni Agnèlli ha com- 
• méntàtor .< Bisaglia - discutè. 
De Michelis legifera »). ^ Di 
qui lo scontro che la FIAT 
conduce con una visione ri¬ 
stretta del mercato interno e 
intemazionale, delle produzio¬ 
ni e dei rapporti tra azien¬ 
de. Come rispondere? R piano 
deU’auto .significa program¬ 
mazióne. Ma se non la vuo¬ 
le la FI.AT. la vuole il go¬ 
verno? 

^ Pasquale Castella 


All'Alfa lo scontro torna sulla produttività 

A settembre riprendono le trattative per la vertenza di grappo - l inigUoramenti acquisiti l’anno scorsoè dimi- 
nuito il deficit eiaumentato il fatturato - Salito lo stock auto - Contraddittori ;'attég^aimenti'della direzione 


MILANO — La polemica die 
ogni giorno si rinnova sul¬ 
l’affare Alfa Nissan ha fat- 
to passare in secondo piano, / 
in questi giorni di attenzione . 
suUe questioni dell’auto, i ; 
risultati - ufficiali del bilan- - 
do del gruppo automobilisti-1. 
co milanese^ Ettore Massa- V 
cesi, presidente dell'Alfa Ro- 
meo, ha trovato un'assean- ' " 
blea di azionisti attenta, che 
per alcune ore lo ha' inter- f,- 
rogato e ha ascoltato le sue 
risposte, n bilando del grup- ; ■ 
po mette in risalto alcuni = 
segni positivi. E' su quésti j 
risultati,'-già -preannunciati_'. 
in .passato e regolarmente 
realizzati, che Ettore Massa- -J- 
cesi pimtò-per convincere:, 
tutti sulla credibilità del suo 
piano. La perdita di bilancio ' 
per U ’79 è scesa dagli 83.781 .= 
milioni dèi .’TB ai 54.905 mi- 
boni attuali (di cui - 38.5^ - 
deU’Alfasud). Il. fatturato è 
cresduto in un aimo deL 18 
per cento. Punto àncora 'de- _ 


bole, 1 livelli di produzione: 
nel *79, anno caratterizzato 
dai rinnovi contrattuali, 1'. 
Alfa , ha prodotto 207 rnUà 
vetture, contro le 219 mila 
dell'anno precedente. AU'as- 
semblea degli azionisti non 
ai sono nascosti neppure al¬ 
cuni segnali d’allanne che 
diconò come anche all'Alfa 
si óomindano a sentire i 
primi ^ sintomi di sofferenza 
per la congiuntura negativa 
del settore; l'Alfa ha legger¬ 
mente fidotto la propria quo¬ 
ta di mercato (passando dal- 
i'S.l al 7,2 degli ultimi mesi). 
Sèmpre nelle ultime settima¬ 
ne 'le macchine ferme sui 
piazzali della fabbrica di 
Arese e di Pomigliano d'Ar- 
co vanno aumentando: con¬ 
tro le 25.200 vetture dell’an¬ 
no scorso, oggi siamo a 33.700 
vetture (11.000 Alfasud e 
22.700 Alfa Romeo). La situa¬ 
zione dovrebbe leggermente 
migliorare alla ripresa delle 
fme. Quando rip^nderà la 


domanda, e la produzione,. 
ferina per le ferie in ago¬ 
sto, non avrà fatto xilterior- 
mente, salire lo stoccaggio. 

Dunque, l'accordo Alfa-Nis¬ 
san. un accordo che guarda 
al futuro del gruppo, non è 
tutto per la vita dell’azien¬ 
da e idla ripresa dopo le fe- 
; rie il sindacato . affronterà 
anche nelle fabbriche auto- 
, miobilistiché del biscione i 
problemi della crisi assieme 
alla vertenza di gruppo. 

Le richieste presentate dal 
sindacato, dopo un travaglio 
lunghissimo, sono su cresta 
lunghezza d’onda? Le'pole¬ 
miche che hanno contrad- • 
distinto la stesura della piat¬ 
taforma in effetti hanno mes¬ 
so in ombra altri temi che 
pure sonò ài ' centro della 
vertenza. Le fabbriche Alfa 
. si sono ‘ svuotate in questo 
fine settimana e in consiglio 
di fabbrica gli ultimi giorni 
di lavoro sono stati dedicati 
ai problemi dell’organizzazio¬ 


ne del lavmro « della pro¬ 
duttività.' V V r • : , 

' L’azienda ha presentato un ' 
iiùo piano di intervento sul- ■ 
Torganizzazione del lavoro e 
della produzione. Da marzo 
tre commissioni sono al la¬ 
voro per verificare con la ‘ 
azienda e con i lavoratori 
cosa - significa cambiare ' il ' 
modo di produrre nellà reai- ; 
tà dei diversi reparti.' In al- ‘ 
cuni settori le niòdifiche so- ' 
no profonde. In altri ' sem- ; 
plici è parziali. «La speri-' 
mentazione — dicono'.i ’com- ' 
pagid del consìglio di ' falv ’ 
brica dell’Alfa di Afe»' 
non è ancora partita anche • 
là dove era possibile ».' E* : 
un segno delle resistenze che ! 
in questa fase di confronto ' 
e di verifica cootraddistin^ .' 
guonò la direzione e . ché ; 
[ffeòccupano non poco n sim . 
dacato. C'è, da parte di una ' 
fetta dei dirigenti noolta dif¬ 
fidenza sulla reale disponi- ' 
bUità del sindacato a contrat¬ 


tare questi problemi, ma c’è 
‘ sc^attutto l’incapacità a ge¬ 
stire uà progetto nuovo (an- 
i che’òer caòi. e direttori) sul 
' piano' delì’òfgàhizzazioné; del 
; lavoro e drila produzioiie co¬ 
sì come sul {dano del còn- 
fronto con il sindacato, delle 
relazioni industriali. 

In una fase cosi delicata 
: per la vita interna delle fab- 
;tóridie e per la prospettiva 
più generale dd gjmppo, neh 
ilo Scontro fra «falchi» è 

• « colombe * gli intransigén- 
; ti dell’Alfa sembrano aver 

^adagnàto qualche punto. 

• « Sènza - glctm nwtivo àpua- 
i rente V dicono in cónsiglió 

= di fabbrica — ci siamo sen- ! 
ititi dù^ che l’arienda 'non 
anticìoefà più. come di cori- 
isuetudine. eventuali perìodi 
di cassa integrazione, che In 
caso di contestazióne da par¬ 
te deU’Inam oer periodi di 
malattia chiederà al lavora¬ 
tore dì restituire in un sol 
cólpo di anticipi fatti: che 


don si tollereranno pdù for- 
' me di manifestazioni e di 
lotta in fabbrica. Ciò che 
' preoccupa di più. sul piano, 
dell’organizzazione .• del la¬ 
voro è il tentativo di ' far 
prevalere non un progetto 
complessivo di recupero del- 
‘ la produttività rinnovando il 
modo di lavorare, ma un au- 
: mento delle. saturazioni - e 
^ quindi dello ^ sfruttamento ». 

A settembre, quindi, quan¬ 
do la trattativa per il grupè 
' po riprenderà non si parlerà = 
- solo dell’Alfa-Nissan: il còn- 
fronto entrerà nel merito dei 
problemi delle fabbriche. Il 
•' sindacato sarà chiamato a 
• dare nuove prove dì coe¬ 
renza nell’affrontare i temi 
della produttività degli sta¬ 
bilimenti’dei gruppo., ma la- 
■ azienda dovrà u^àlméhte- 
' prestarsi con un atteggia- 
' mwto che noci ri presti ad ' 
. equivoci., -. ■ 

’ Bianca Mazzoni '. 


Testano e aumentano 

A cercare lavoro per due terzi donne e giovani 



ROMi\ — Il segretario al Tesoro degli Stati 
Uniti. William Miller, ha dichiarato ieri ai 
parlamentari del suo paese che ■ la produ-. 
zione cesserà di diminuire fin da ottobre e 
si rip'enderà entro la fine dell’anno. In Italia 
la recessione non è ; ancora cominciata. Il 
ministro del Bilancio, Giorgio La Malfa, ha 
dichiarato di «non vedere inizi di' recessio¬ 
ne» per settembre. E’ possibile che l’Italia 
« salti » una intera congiuntura recessiva an¬ 
che se il governo ha spinto, con i provvedi-- 
menti del 3 e 9 luglio, proprio nel senso di 
tagliare le gambe alla produzione. ' 

• Cosa significano ’ queste correzioni previ¬ 
sionali per i lavoratori italiani? Abituati al 
terrorismo economico quotidiano c’è il ■ peri¬ 
colo che ci si rifugi nel « meno pèggio » — 
che è poi il peggiore stato possibile —. nella 
passività e nell’inganno sistematico circa il 
significato dei principali fatti economici. Ve¬ 
diamo dunque alcuni di questi fatti, t.' ' 

" IL BOOM — in aprile il livello della pro- 
_ duzione industriale italiana ha superato del 
14% quello dell’anno precedente.' Risultato 
: imprevisto, un vero boom: chi afferma di 
'averlo previsto, come alcuni dirigenti della 
Banca d’Italia, se ne vanta per avére adot¬ 
tato in tempo... misure di freno del credito. 
Ma lasciamo i particolari del dibattito tecni¬ 
co-politico. Dall’indagine dell’Istituto di sta- 
; tistìca sull’occupazione sappiamo che nello 
stesso mese di aprile le persone che si dice- 
.vano in cerca di occupazione erano un ini- 
lione e 554 mila. Gli iscritti alle Uste-dei di¬ 
soccupati presso gli Uffici del Lavoro'éràiio 
un milione e 722 mila. L’ISTAT dava una 
dìminuzioné dell’1,6% dei''disoccupati; gli uf¬ 
fici del lavoro un aumento del 6%, Ma anche 
riSTAT anunette che in un gruppo di regio¬ 
ni. quelle meridionali, ì disoccupati sono co¬ 
munque aumentati del. 2.1%. -- . >. ' 

: ' L’occupazione è cresciuta leggérmente ma 
non ha assorbito le nuove leve di lavoro, pe 
ha mandata una parte a ingrossare le file' 
della « vecchia disoccupazione ». (Questo in 
un periodo di boom d^a produzione indu- 
. striale. Non è la congiuntura più o meno 
favorevole, dunque, che può decidere, da so¬ 
la,- delle condizioni generali dei lavoratori e 
della produttività dril’intero sistema econo¬ 
mico./- ^ 

FUTURI — Ce Io ha ribadito tn^coledl 
scorso l’Istituto per Io sviluppo della forma¬ 
zione professionale dei lavoratorì-ISFOL nel 
Secondo - Rapporto suila manodoperà, -centi- 
^naia dì pagine contenenti dati e considera- 
. ‘rioni -dà cui si trae una precisa conclusione: 
la struttura attuale dell’apparato economico 
’ tion ' può utilizzare ih maniera adeguata le 
capacità di tutti, la «forza lavoro», perché 
esìste un distacco sempre più grande tra. dò 
Che i lavÌN'atori sanim e vogliono fare (e dì 
cm hanno bisogno) • ciò die dttte questa 

-* 4 ,— ; .. 


Struttura. ' : . • ' 

Finora si portava l'esempio della disoccu¬ 
pazione dei giovani: diplomati o no. erano 
fc restano ■ i « più disoccupati ». ISFOL ci 
dice che questi giovani coincidono ora con., 

. le donne. Sono giovani donne la massa prin¬ 
cipale di chi cerca lavoro. Ci sono persino', 
più donne fra i doppiolavoristi e. fra. gli oc¬ 
cupati a tempo parziale. Donne di 18-30 anni, 
in particolare, n 68,8% delle; persone in cer¬ 
ca di occupazione sono donne. • ;. , ; . • ■ 

. ISFOL indica un futiux) preciso: ' entro'11 
1989 le donne disponibili al lavoro saranno 
in Italia 19.7 milioni. Il gruppo dei 20-39 anni 
passerà da 7.6 a 8.4 milioni di donne; le più 
disponibili già oggi, le più intransigenti nella 
ricerca di una valorizzazione lavorativa. Nem¬ 
meno alla metà di esse le strutture attuali 
tleU’economia italiana possono offrire lavoro' 
- nei prossimi ' anni. Fra il futuro deU’ISFOL,- 
.che,viene delineato sulla base dei bisogni t ed 
il futuro dell’apparato produttivo, \àncolato, 
da blocchi di potere^ bisogna ■ costruire un 
altro — o altri — futuro. Questo, e non la 
.semplice auscultazione di termometri" ed ap¬ 
plicazione eh rappezzature, è fin d’oggi il 
problema essenziale deUa politica economica. 

DE-INDUSTRIALIZZAZiONE ~ I cinici di¬ 
cono che ci inventeremo tanti servizi, ad es. 
sanitari (diventando tutti malati, dall’infanzia 
alla' vecchiaia), da sopperire con questi alla 
mancanza .di offerità ^ lavoro dril’indusria. 
.Altri ritengono che cì ria sbltahtò da «dir. 
1 fendere ; il iholo. JnternazkHi^> . deH’tpdu:„ 
stria italiana: così.’U..^* pràoò frìronàle del(è 
Partecipazióni statoli ,»> .annunciato dà I^. 
chelis; cosi la scrita di puntare prevàienté.-'' 
mente aU’aumento di. esportazioni. Il rifiùtò. 
di .una prospettìva^di.espansione per i .settori 
próduttivi — sìa industriali che agro-alimèri-^ 
tari, energetici, c<m annesri 'centri di lavoro ' 
scientifico — è però anche il rifiuto dèlia.' 
spinta occupazionale éU giovani e donne. 1^' 
« nuovi disoccupati » sono uniti, infatti, nella 
richiesta di un tipo di lavorò altamente (e 
socialmente) produttivo. Per i brutti lavori 
generici esiste quasi sempre domanda di la¬ 
voro. Riusciremo a di^arxe i nostri Maghi. 
di Id dalla palla di vetro della congiuntura^ 
per guardare dentro la realtà econcnnica? .. 

La domanda è tanto più pertinente ora 
che, di fronte alla possibilità di suscitare la 
costituzione di inigliaia di imprese produttive < 
per iniziativa dei lavoratori (come mostra su 
piccola scala il movimento cooperativo) il 
governo è partito - col piede sinistro dì un 
«Fondo calato e manovrato dall'alto. Un 
altro modo di opporsi al camMamento die è 
reale in quanto cammina con le gambe - di 
masse di uoniini e c<Mi le loro attuali aspi¬ 
razioni. ■ • \ 

Renzo Stefanelli 


uesm nscaiizzazione e (im 

Nel decreto governativo si. riduce la pur insufficiente agevolazione per il costo del lavoro femminilè - Un incoragr, 
giamento a considerare antieconomica Foccupazione delle donne - Solo nel Sud la maternità ha un v^ore sdciàle? 


Oltre che «pericoloso, ina¬ 
deguato e incapace», questo 
governo ri è anche o^uista- 
ta la caratteristica dì essere 
contro le donne. Non solo nel¬ 
le questioni, nelle leg^ e nel¬ 
le iniziative che le riguarda¬ 
no direttamente, ma anche 
quando si varano provvedi¬ 
menti «neutri», come i de¬ 
creti economici. Tra le innu¬ 
merevoli scempiaggini am¬ 
mucchiate nella pericolosa 
trilo^a del decreti, infatti, ce 
n’è anche per noi. 

Le proposte che colpiscono 
di più le donne, le più «ma- 
schiùste », sono contenirte 
nel decreto sulla fiscalizza¬ 
zione. Rima di questo decre¬ 


to, pareva un dato acquato 
che Toccupaziooe femminile 
' fosse da incentivare, per ren¬ 
dere il costo dri lavoro pari, 
per le donne e per gli uonù* 
ni. Pareva, perdié su questa 
linea, ora, il governo arretra- 

I punti su cui sarà neces¬ 
sario aprire gli occhi e tirar 
fu<OT le un^he sono tre, ve¬ 
diamoli. 

0 la legge 33 prevedeva 
(all’alt. 22) una fiscalizzazio¬ 
ne degli onoi dì malattia per 
il personale maschile di 4 
punti, per quello femminile di 
10. <^, con il decreto in di¬ 
scussione (alTart. 1) si pre¬ 
vede una nscalizzazione di 2 


punti ‘ solo per il pàsonale 
maschile con una differenza 
che - da 6 punti è ridotta 'a 
4. Con ciò il governo inten¬ 
de ridurre un incentivo pe¬ 
raltro esiguo che ci eravamo 
conquistato per contrastare 
condizionamenti pesanti. 
‘Facile corainrendere che 
con il Ungiuggìo dei miliar^ 
si incoraggiano i padroni, già 
peraltro sensìbili aH’argomen* 
tp e a considerare antieco¬ 
nomico fl lavoro femminile. 
Nostro parere è anzitutto che 
la fiscalizzazizone non debba 
esso^ lasciato nel caos di 
leggi e leggine, ma regolata 
da criteri di riordino che ten¬ 
gano conto delle grandi que- 


Due morti alla cartiera del limavo 


!STE — H bilancio è 
ìUssimo: due i mortU 
jo i lavoratori Intossi- 
In modo grave in un 
co infortimio alla car- 
del Tlmavo di San Qio- 
I di Duino in provincia 
•leste. A- perdere la vita 
ito per primo un vigile 
fuoco dello stobilimen- 
Dscar Clemente, di 48 
accorso per salvare cin- 
>peraL Poi Fabio Conte, 
3 nella sala di rianima- 
I dell'ospedale di Trie-'' 
Sempre a Trieste e a 
ralcone sono ricoverati 
quattro lavoratori con 
noei riservato; sono Alee- 
ro Agoetlnello di 42 an- 
llorglo Olovannlnl di 90 
, Walter Carone di 22 an¬ 


ni e Antonio Buzzanca di 
24 anni. - 

L'infórtùnlò al è .consuma¬ 
to secondo un tragico ritua¬ 
le. Quattro lavoratori della 
cooperativa facchini di San 
Oiovannl cooperativa a 
cui era stato dato l’appalto 
per lavori di pulitura degli 
impianti si sono calati ie¬ 
ri mattina in una cisterna 
di 600 metri cubi attraverso 
una botola larga poco più di 
un metro. Avrebbero dovuto 
ripulire l’interno del residui 
di pasto di carta. Poco dopo 
1 primi malori per i gas tos¬ 
sici che erano depositati sul 
fondo. 

n primo a calarsi nella 
cisterna per portare soccorso 
al quattro ormai privi di 


sensi è stato Oscar Clemen¬ 
te, capo del vigili del fuoco 
dello stabilimento. Poi è sta¬ 
to i’Agostinello, caposquadra 
della cooperativa, a scendere 
a s\ia volto sul fonda Tutti 
e due rxm sono rixisciU a 
risalire. Mentre il Clemente 
veniva estratto morto dalla 
cisterna da una squadra di 
pompieri muniti di maschere 
antigas, gli altri cinque lavo¬ 
ratori sono stati ricoverati in 
gravi condizioni negli ospe¬ 
dali di Trieste e Monfalcone. 
Poco dopo le 14 cessava di vi¬ 
vere anche il Conte, il consi¬ 
glio di fabbrica deila cartie¬ 
ra del Timavo ha proclama¬ 
to uno sciopero Ano a lunedi 
mattina. 


stioni nariooaU. a comincia¬ 
re dal Mezzoporno. dall'occu- 
pazàone femminfle e dai set*, 
tori in crisL Perciò abbiamo 
proposto di mantenere a fa¬ 
vore della occupazione femmi¬ 
nile la differenza di 6 punti 
di fiscalizzazione già fissata 
per legge. 

La discussione 
al Senato , 

Cioè, se aumento la fisca¬ 
lizzazione per il 'personale 
maschile, deve aumentare an¬ 
che per le donne. Durante la 
discussione sul decreto orile 
commissioni riimite Bilancio 
e Finanze del Senato, il go¬ 
verno ha respinto i nostri 
emendamenti in proposito, di¬ 
mostrando così di voler ren¬ 
dere sempre più difficile non 
solo l’ingresso al lavoro di 
nuove forze femminili ma per¬ 
sino la stabilità di quelle at- 
hialmente occupate. Questo è 
il primo NO! Tra pochi gior¬ 
ni la discussione verrà ri¬ 
presa in aula al Senato e 
ouindi pas.»rà alla Camera 
dove lutto n Partito continue¬ 
rà la sua battaglia a favore 
delToccupe rione femminile. 

• Sempre alTarL 1 di qu^ 
.sto decreto è urevista In fi- 
scalizzazione del contributo do¬ 
vuto dai datori di lavoro 
(0.10%) relativo agli asili ni¬ 
do; In nroposìto ricordiamo 
che l'ultimo bilancio dello 
Statò alla voce asili nido non 
; aveva previsto una lira e c’è 


volitto tutto il nostro impegno 
di comunisti per avere questi 
stanaianaeoU oóvuti per xegge, 
dopo una aorta di scavo ar¬ 
cheologico nella burocrazia 
del Ministero del Tes<»i>. Sa-r 
rà dunque ora nostro imp^ 
gno garantire che '.tutto il 
versamento sia messo in bi* 
laodo. sia quello da sempre 
a carico dello Stato sia.quri- 
lo aggiunto dali^attuale Usca- 
lizzarione; . controllare ' ebe 
siano rigorosamente rispettati 
i tempi di trasferimento del¬ 
le sonune stanziate alle Re¬ 
gioni. 

# Dì nuovo all'arL 1 del- 
rineffabile decreto è previ¬ 
sta solo per le aziende del 
Mezzt^orno la fiscalizzazione 
dello 0.53%, onere previsto 
dalla legge 1.2(M. legge detta 
di « tutela delie lavoratrici 
madri ». Se è vero che la ma¬ 
ternità è questione sociale, 
questo è un onere da consi- 
(krare ■ in questo decreto di 
fiscalizzazione, ma complessi¬ 
vamente. Da sempre, nella 
accorta confusione creata in 
Italia tra previdenza e as-, 
sistenza. questa voce è stata 
trattata alTinterno degli one¬ 
ri {evidenziali. Mettere al 
mondo un figlio |}er lo stato 
Italiano era una sfiecie di in¬ 
validiti! 0)n rattuazìone del 
decreto 616 finalmente Q co¬ 
mitato tecnico aveva messo 
questa voce tra gli oneri co¬ 
siddetti « anomali ». Crediamo 
dunque giusto .ed opportuno 
arrivan* alTaiifrovazione del¬ 
la fiscalizzazione dello 0.53% 
su tutto il territorio naziona¬ 
le c in questo senso andran- 


I no le nostre proposto e L nà 
stri emendamenti. 

La lotta non sarà di poco 
conto e si vedrà davvero chi. 
è con iè donne, come succe¬ 
de sempre quando al di là 
dei - {jaternalistici corteggia¬ 
menti elettorali si passa alle 
cose, concrete. E qui di con¬ 
creto c! sono alcuni miliaizii 
dello Stato che (w&^o es¬ 
sere speri pCT favorire Toc- 
cùiàzioaé ferianìnile. ' 

La lezione 
del decreto sullo 0,5 

Le intenzioni « decretate » 
da questo governo debole, pe¬ 
ricoloso e maschilista ihhi 
{ xtxnettono niente di buono. 
Ma la lezione del decreto sul¬ 
lo 0.50 deve servire anche a 
noi ckMìne. le cose {x>ssono es¬ 
sere cambiate con la {larteci- ^ 
{Mzione e la lotta, se lascia- 
mo correre {irevarrà la teorìa 
che «qualcuno deve pur sa¬ 
crificarsi» e arriveranno {ler 
le donne mazzate ben più {)e- 
santi. VI è la tendenza, co¬ 
me altre volte, a scaricare 
tutto 0 {leso della crisi sulle 
donne. ha detto di recen¬ 
te il comnagno Berlinguer: 
«Una simile concezione non 
solo è intollerabile in quanto 
discriminatoria ma significa 
una rinuncia di fatto a qual¬ 
siasi lotta che persegua il rin¬ 
novamento generale della so¬ 
cietà ». 

Rosanna Brancìforti 
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Una riforma che rinnova la aòiizia 


Raggiunto un traguardo importante dopo anni di duro confronto in Parlamento 
dìni del provvedimento * Il contributo decisivo dèi PCI per migliorare il testò 


La legge di riforma della 
imlizia passa aircsame del 
Senato, che ne discuterà al¬ 
la ripresa parlamentare, su- 

■ bito dopo le vacanze estive. 
Questi i punti qualificanti 
della riforma già approva¬ 
ta, dalla Camera, che rap¬ 
presenta - un nuovo passo 

■ avanti nel processo di rin¬ 
novamento degli apparati 
dello Stato. 

AMMINISTRAZIONE DI PS 

•— Le componenti civile, e mi- 
Htare sono fuse nella « Po¬ 
lizia di stato », che opera nd- 
l’ambito della Amministrazio¬ 
ne di pubblica sicurezza, < ci¬ 
vile e ad ordinamento specia¬ 
le ». Responsabilità politica, 
direzione dei servizi e' coor¬ 
dinamento delle forze di po¬ 
lizia, sono affidati al mini¬ 
stro deirintemo, che si av¬ 
vale dèi « Comitato nazionale 
per. l’ordine e la sicurezza 
pubblicai, di cui fanno parte 
— oltre al ministro che lo 
presiede — un > sottosegreta¬ 
rio e i capi della Polizia, del¬ 
l'Arma dei carabinieri e del- 
. la GdF. . . V ‘ ' / 

DIPARTIMENTO DL PS — 

AlTintemo ' della Amministra¬ 
zione della . pubblica . sicurez- 
^ za, è ìstìtuiio il € Dipartimento 
della PS », che si articola in 
uffici e direzioni centrali, con 
a capo un Direttore generale 
(l'attuale capo della polizia). 

Il Dipartimento elabora la po¬ 
litica della sicurezza pubbli¬ 
ca,; dirige e amministra la 
PoÙzia di statò, coordina tut¬ 
te- lé forzò di polizia. , t- ■ • 

'Su questo nuovo tipo d’im¬ 
pianto, i comunisti hanno e- 
' spresso alla Camera ima ri¬ 
serva di fondo. Le norme che 
lo regolano tendono, infatti, 
a ' mantenere la * Polizia in 
una posizione subalterna alla 
.Amministrazione civile deU'In- 
terno, che non giova certo àl- 
l'efficienza. . , , . - 

BANCA DEI DATI — Vie-, 
ne istituito un < Centro elabo¬ 
razióne dati che opererà 
nell’ambito deU’Ufficio per il 
coordinamento e la pianifica¬ 
zióne del Dipartimento di pub¬ 
blica . sicurezza. Dati e ìnfor- 
mtóòni serviranno'per la pre¬ 
venzione e la repressione, dél- 
, la criminalità. Il cohtrolTo del 
Centro è affidato (fascisti e 
destra de erano contràri) al. 
Comitato ^ interparlamentare 
sull*atti\àtà dei sanàzi di si¬ 
curezza. Sono previste sicure 
garanzie per i cittadini. ir ■ ; 

PREFETTI E QUES'TÒRÌ — 

n prefetto ha *là responsa¬ 
bilità generale* dell’ordine e 
della sicurezza pubblica bèl¬ 
la provincia, e sovrintende al- 
l’attiazione delle direttive im¬ 
partite dal centrò. Il questo¬ 
re ha. invece. < la direzione, 
la responsabilità e il coordi¬ 
namento, a livello tecnico ope- 
. rativo», dei servizi d’ordine 
è di sicurezza pubblica e del- 
Timpiego degli uomini. 

FORZE DI POLIZIA — Sono 
definite tali la Polizia di sta¬ 
tò. l’Arma dei carabinieri e 
la Guardia di Finanza (€che. 
concorre ài mantenimento dél- 
Vordìne pubblico*), nonché il 
Corpo degli agenti di custo¬ 
dia e quello. Forestale dello 
stato (ché possono essere chia¬ 
mati a concorrere nei servizi 
d'ordine e di sicurezza pubbli¬ 
ca e di pubblico ' soccm^). 
Un emendamento del P(n — 
teso al rispetto massimo delle 
funapni ' primarie ' della .GdF 
(polizia t^utaria) e al Corpo 
agenti di custodia (cu¬ 
stodire i carcerati*) ed a non 
considerare forza di polizia il 
Corpo forestale — è stato re¬ 
spinto. , 

AUTORltÀ' or Pi Si ^ 

prevede che, core non siano 
istiiuifi commissariati-di Po¬ 
lizia*. le attribuzioni di auto¬ 
rità di pubblica sicurezza c so- 
' 'no esercitate dal sindaco, qua- 
:le ufficiale di governo..^. Nel 
testo sostenuto dal ' governo 
.tali attriburioni venivano af- 
. fidale ai carabinieri. E’ sta¬ 
ta, anche respinta una propo¬ 
sta governativa, che affidava 
■ a . sottufficiali dell’Anna ed 
a ispettori e sovrintendenti 
di PS la qualifica, sia pure 
temporanea, di autorità di po¬ 
lizia. 

POLIZIA GIUDIZIARIA — 

. c Le funzioni di polizìa giu¬ 
diziaria sono svolte atte di¬ 
pendenze e sotto la , direzio¬ 
ne delTautorità > giudizìoTia, 

: secondo quanto stabilito dal 
Codice di procedura penale..:*. 
L’importante innovatone è 
stata proposta e sostenuta dai 
deputati del PCI. 

ORDIIIAMENTO DEL PER. 
SONALE — Sari determinato 
con uno o più decreti aventi 
valore di l^ge ordinaria. 
(Quattro i ruoli ìprevisti: per¬ 
sonale che esplica funzioni di 
polina; personale che svolge 
attività tecnico-scientifica' • 
tecnica; personale con man¬ 
sioni di carattere praleasio- 
- naie per le quali occorre Y 
iscrizione in appositi ' albi; 
personale che esplica fuiwio- 
ni di carattere amministnti- 
vo-mntabile e patrimoniale. 

. Questo ruolo, proposto dal de¬ 


putati comunisti, impedisce 
che tali funzioni siano affi¬ 
date, come voleva il" governo, 
al personale civile* deU’Inter- 
np. Accolte anche le proposte 
del PCI, che agevolano la car¬ 
riera in particolare per gli 
appuntati .e i marescialli. 

• Per l’ordinamento dell’Am¬ 
ministrazione civile deU’Inter- 
no, , saranno dettate norme 
che, € nel rispètto delle liber¬ 
tà sindacali, consentano di evi¬ 
tare turbative alla continuità 
dei servizi essenziali per l’or¬ 
dine e la sicurezza pubblica, 
ai quali siano preposti o ad- 
_ detti i dipendenti dell’Ainmi- 
' nistrazìone civile dell’Interno. 

Le norme delegate stabilisco- . 
no il quadro dei servizi es¬ 
senziali, la cui ‘ interruzione 
pregiudichi la tutela dell’or¬ 
dine e della sicurezza pub¬ 
blica*. ' 

Queste equivoche formula¬ 
zioni possono aprire la pos¬ 
sibilità di una regolamenta¬ 
zione per legge deiresercizio 
di certi diritti sindacali per 
personale non di polizia. Non 
viene, infatti, chi^ito che 
evéntuali norme restrittive 
debbono valere esclusivamente 

— come proponevano i comu¬ 

nisti — ■ per il ■ personale e 
per i servizi « alle dipenden¬ 
ze della Amministrazione del¬ 
la pubblica sicurezza ». • 

PREPARAZIONE PROFES¬ 
SIONALE — La legge di ri¬ 
forma prevede la creazione 
di scuole per agenti; istituti 
per assistenti; un istituto di 
perfezionamento per ispettori; 
un istituto superiore di poli-* 
zia; centri e scuole di ad¬ 
destramento. aggiornamento e 
specializzazione del personale 
di ; polizia. Verranno partico¬ 
larmente curate le materie 
giuridiche e professionali e le 
esercitazioni per la lotta alla 
criminalità. , ....i.,j l., :. 

PARITÀ' UOMO-DONNA — 

Una norma discriminatoria,' 
che fissava < aliquote massi¬ 
me* per l’accesso delle don¬ 
ne in polizia, è stata cancel¬ 
lata con un emendamento del 
PCI. Per i reparti mobili, la 
legge prevede — grazie ad un 
altro emendamento comunista, 
approvato dalla Camera 
che ad essi venga assegnato, 
di norma,e non esclusivamen¬ 
te, come voleva il : governo, 
personale maschile. 

- DIRITTI SINDACALI — E* 

assicurato ai poliziotti 3 di¬ 
ritto di associarsi in sinda¬ 
cati. *Essi non possono iscri¬ 
versi a sindacati diversi da 
quelli della Polizia, né assu¬ 
mere la rappresentanza di al¬ 
tri lavoratori.:.*. 

SINDACATI DI PS «Só- 

n& formati, diretti è rap^e- 
sentati da '■ appartenenti atta ■ 
Palma di stato in attività (ti 
servizio o sino a quarto ab: 
bìano degli obblighi di ser¬ 
vizio; ne tutelano gli interessi ' 
senza interferire nella direzio¬ 
ne dei servizi o nei campiti 
operativi...*. 

■ I sindacati di polizia c tioh . 
possono aderire. - aff iliarsi o 
avere relazioni ' di carattere 
organizzativo, con altre asso¬ 
ciazioni sindacali...*/ ■ 
Emendamenti del PCI e di ’ 
altri gruppi di sinistra, tesi 
a ' cancellare ogni limitazio¬ 
ne alla piena libertà sindaca¬ 
le per ì poliziotti, s<Mio stati 
respinti. E’ stato pure respin¬ 
to un emendeunento del go¬ 
verno (verrà rii^esentato al 
Senato),, con il quale s» stalri- 
liva che « ogni eventuale rap¬ 
porto con organizzazioni sin¬ 
dacali 0 associazioni di altra 
natura, non deve compromet¬ 
tere Vautonomia della Poli¬ 
zia *., - __^ . , -, ; 

DIVIETO DI SCIOPERO 

n personale. dellaPolizia di 
stato < non esercita il diritto 
di sciopero, né azioni sosti¬ 
tutive dì esso che, effettuate 
durante il servizio, siano ido¬ 
nee a pregiudicare le esigenze 
di tutela dell'ordine e detta 
sicurezza pubblica o le atti¬ 
vità di folizia giudiziaria ». 

TRATTAMENTÒ ECONO¬ 
MICO — Il trattamento eco¬ 
nomico dei poliziotti -r- este¬ 
so a tutte le forze di p^zia 

— è costituito dallo stipen¬ 
dio del livello retributivo li li- 
vrilì sono sette) e da una in-' 
dennità pensionabile; determi¬ 
nati in base alle funzioni, al¬ 
la professionalità, nonché al¬ 
la responsabilità e al rischio 
connessi al servizio. Questo 
trattamento, che esclude i di¬ 
rigenti, viene stabilito con de¬ 
creto presidenziale, sulla base 
di accordi triennali, < stipulati 
fra una delegazione governati¬ 
va e una éldegazioM dei.m- 
daeati ài polizia, maggiormèn- 
te rappresentatici su scala na- 
ziont^... ». * 

In realtà alle trattative per 
la definizione dei liveiK. re¬ 
tributivi dei dipendenti defla 
PolizÌB. partecipa» anche pl- 
trì sindacati dd puUdke im¬ 
piega e i r ap p i Laudant i delle 
Canfederazioni. come prevede 
i’Mt. S detta hw dei 7^ 

r Dféim POLITICI • € FT- 

no a che non intervenga una 
nuova disciplina generale in 


materia, e comunque non ol¬ 
tre il ■ 31 dicembre 198J. gli 
appartenenti alle forze di po¬ 
lizìa non possono iscriversi ai 
partiti politici*. 

■ Contro questo ' divietò, sla 
pure à termine, si sono pro¬ 
nunciati i comunisti ed altre 
forze della sinistra. La Co¬ 
stituzione (art. ' 98) lascia al 
legislatore la facoltà di limi¬ 
tare i diritti .politici a mili¬ 
tari di carriera, personale di 
jMlizia, magistrati e diploma-, 
tiri. 

■ CONSIGLIO DI POLIZIA — 

E’ un organismo consultivo 


che esprime pareri su inizia¬ 
tive legislative; regolamenti;, 
provvedimenti animinlstrativi; 
stato giuridico; previdenziale 
e assistenziale; ordinvmento e 
programmi degli istituti di 
istruzione e formazione pro¬ 
fessionale. Il Consiglio di Po¬ 
lizìa dura tre anni in carica, 
ed è composto da 6Ò membri: 
30 designati dal Ministro (al¬ 
meno 20 scelti fra il persona¬ 
le della Amministrazione di 
PS) e 30 eletti fra i dipenden¬ 
ti della Amministrazione civàie 
deir Interno e di altre ammi¬ 
nistrazioni statali 0 esperti. 


e nel Paésè -1 bar¬ 
della Commissione 

i MATRIMONIÒ — Le'norme 
che disciplinano, per il perso¬ 
nale della futura Amministra¬ 
zione di pubblica sicurezza, la 
facoltà di contrarre matrimo- 
.nio «sono abrogate*. , 

V’CONDONÒ — Tutte le san¬ 
zioni disciplinari inflitte a fun¬ 
zionari civili e personalé > di 
iJolizia,. « per fatti cotinessi . 
coh ‘ iniziative per la costitu¬ 
zione di rappresentanze sinàa- 
cdli, ^ono condonate con prov- '■ 
védimento del ministro dell’In¬ 
terno*. ■ j'. 

Sergio Perderà 


In fin ói vite l’anarchica 
che digiuna da 80 giorni 

La drammatica protèsta'per chiedere rabolizidne'dì'una vecchia norma dei 
codici fascisti che riguarda gli insegnanti,Ùn.passo del sindaco Zangheii 


y'-t/ .J • ir'*'’» 


' .-.v . - , . . > ■ 


BOLOGNA — ir cuore è sofferente, dicono i medici, 11 fisico 
è terribilmente indebolito, ma Alessandro Galli non vuole 
mollare. L’anarchico bolognese è arrivato ormai aU’ottan- 
tesimo giorno di .sciopero della fame. Non si alza più dal 
letto, si f nutre solo con - qualclie bevanda, re.sta chiuso 
in un piccolo appartamento in centro, e fa sapere che per 
quello che 10 riguarda «può anche morire’, ma non cècie».. 

Cominciò lo sciopero della fame quando, dòpo essersi 
rifiutato di giurare fedeltà allo Stato, venne sospeso dal- 
ririsegnamentó. Il giuramento è un obbligo, vecchio dei 
tempi del fascismo, . al quale deve ■ ancora sottostare chiun¬ 
que insegni nelle scuole medie ed elementari. Galli ha ri¬ 
fiutato di acccttàrc passivamente, e ha deciso di iniziare una 
lunga e solitaria lotta. * ^ 

' Adesso-però non è più solo. I primi a muoversi sono stati 
Il sindaco di Bologna, Zangheri, e il presidente della Re¬ 
gione. Emilia Romagna, Turci. La eco dello ■ sciopero della 
fame del trentanovenne, insegnante è subito dopo arrivata 


sino a Roma. Se ne sono interessati partiti (in particolare 
il PCI), sindacati, gruppi giovanili e persino il Presidente 
della Repubblica ■ Sandro Pertini,- che quando Galli - venne 
ricoverato al reparto rianimazione dell’ospedale di Bologna 
gli telefonò per assicurare il proprio appoggio., • . ‘ 

Ormai questo sciopero della fame è diventato un vero e 
proprio «caso nazionale» e sono cominciati ad arrivare 
.anche i primi risultati concreti. E’ stato revocato il mandato 
di. sospensione dall’insegnamento.. Ma l’anarchico ha rispo- 
. sto: non basta, continuo il digiuno sino a quando non verrà 
abrogato - l’articola di legge che impone il giuramento di 
fedeltà allo .stato agli insegnanti. 

• La solidarietà intanto aumenta ed è diventata quasi iiiià 
mobilitazione di ma.ssa. Tre giorni fa a Bologna si .sono ri¬ 
trovati in Piazza Maggiore migliaia di giovani per €si«i- 
mere il loro appoggio ad Alessandro Galli. ' 

La manifestazione era stata indetta dalla FGCI, FGSI, 
'Partito Radicale e DP. 
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esottopQsto 

a seven oouauffl (me consentono la massuna amaaDiiità, siamo in grado di assicu- 

laie una (pial itàtal e da oonsentiid di offiìie gratuitamoite il nostro CC^flRAT- 
TO IH ASSES1E^IL\ TfXMCA T0TA1£ per w 


La Fonnnla 1+1 prevede un servizio di dssisten;ta tecnica totale che assicura, per un periodo di 3 ANNI d^’ac* 
quisto, il perfetto funzionamento del televisore a cx^ori GRUNpIG. Il contratto, che normalmente ha un costo 
di £. 120.000 e che*oggi viene offerto gratuitamente, prevede questi (Aliati vantaggi: 


Eventu ali sostitodoni La jniistia di IV 

glÀnte di tutu i cominmenti, tSMIlléMa l(|B^^ p 

comprèsa Queste sostituzigiiiy alla con qlDb 300 QRUÌ^IG che» per te 
tecnica modulare; avvengono con inte la k>ro (fisiocaziQne; consentaòìò ovim^ la 

ti fiicili ed immediati ar^e prèsso rehita- .^ la mas^^ 
ikkit dclt*uteiite» / (Consuflide le pagkie giaUe) 


pem qualifioita 

presti^ da tecnici oòstantémeà- 
Hi ed m gridò di intervenire con 
a'clliciénza.x ' ^ 


WVOtGferÈVI CON ÌFm)ÙGtA Af WJStW 




qùaeMcàh' 

































‘fe''V:-.r ■ ■ ■ •■:■■■. ' . ' . ■ 


(>: 




PAG. 10 r unità 







DiMiehtci 3 agósto 198Ó 


Paralizzato per oro il traffico dello linee Nttentrionoli: poi ; léntdniMitc li : è ripreso o jVipjgiqro 
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treni 



Le partenze per le vacanze stanno per esaurirsi ? Sulle autosiradé,'dopo le code cbiloniétriche dei 
giorni scorsi, si torna alla normalità - Incremento sul ’79 neiracquisto dei biglietti e dei passaggi 


Unq . parte della beljisiima yq|le :di ; Brovettq acquistata ; dalia Provincia i 

Un pezzo di verde 
tutto per la città 



Eletto il compagno Parola 

■ . r ... ‘ .i’ 

Un comunista 
guida la xml 
circoscrizionali:; 

Nel giorni ' scòrsi si è raggiunto’ un ac¬ 
cordo che ha permesso la formazione di una 
nuova maggioranza alla Xm circoscrizione, 
di cui farmo parte il PCI, il PSI, il PSDI 
ed il PHI. I quattro partiti della maggio¬ 
ranza hanno concordato un programma, di 
fine legislatiura per dare immediata ed effi¬ 
cace risposta ai più gravi problemi della 
cittadinanza quali l’ordine pubblicò, lo svi¬ 
luppo del litorale e del turismo, l’ospedale 
di-Ostia, il risanamento, rurbanistica, la 
scuola. 

Di comune accordo è stato designato un: 
eomxmista a ricoprire la carica di aggiunto, 
del sindaco. Il PCI ha indicato come presi- : 
dente del Consiglio Circoscrizionale U com- '■ 
pagno Vittorio Parola membro del Comi-5 
tato Direttivo delia Federazione romana e o. 
resporisabile • del Dipartimento . Problemi 
dello Stato. 

Questa scelta sottolinea l’importanza che 
il PCI attribuisce al decentramento; ; La r 
nuova maggioranza si caratterizza per il .< 
metodo del confronto aperto e costruttlvò 
verso tutti i cittadini democratici. 


Un sub davanti a Sperlonga 







1 dairelica di 
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' E’ stato' decapitato dall’elica di un moto- 
• scafo, mentre faceva pésca subacquea nel 
mare di Sf>erlonga. t«a vittima, Mauri^b Ri¬ 
va di 24 anni, s era Immerqo da poco, qtiàn- 
•' do un natante, spinto da un mòtore fuori 
. bordo, .è, transitato nel punto dove si era 
‘ immerso. Alla guida del motoscafo c’era Gui- 
do Conti, di 40 anni, d Fondi. ’ ' - ’ 

V II giovane rimaste ucciso ha subito la frati. 
tura del cranio in più pùnti, tante che al- 
cime parti della scatola craiiica seno state 
f ritrovate, poco dopo, dai carabinieri accorsi 
. sul luogo. La sua morte è stata istantanea, 
ma il. suo corpo è stato ritrovate dopo al- 
cùhe .óre r di ricerche da parte degli uomini 
ivdellù capitaneria di porto di Gaeta e. del 
cafàblhlerl. '''^- -■ 

. H Èondùcente del natante è stato fennà- 
te e adesso si sta vagliando la sua posizio¬ 
ne, Su di lui grava l’accusa di omicidio col¬ 
poso. Le indagini, condotte dal. pretore di 
' Pondlv tuttavia, vanno • avanti pér stabilire 
> .sè II sub. abbia o no rispéttàto' tutte le riòr- 
’mé di ’sicurezza previste per l’immérsiorie . 
negli « specchi » d’acqua antistanti le coste. 


- - " 1:''’f-* •-. i-*.'■ V-' ■ 

Ore 13, Stazione Termini: 
una giornata qualsiasi ' alla 
stazione. E’ il primo saba¬ 
to d’agosto, solo il giorno pri¬ 
ma, sulle banchine neanche 
•si riusciva a passare, e 1 
vagoni venivano presi d’as¬ 
salto. Adesso l’andirivieni è 
quello solito, neanche - esti¬ 
vo. E sul marciapiedi non 
c’è più molta folla ad aspet¬ 
tare. C’era un paio d’ore pri¬ 
ma: poi è arrivata la notizia 
della strage di Bologna. In 
tutto il suo orrore colpisce, 
tutti, e tutta la città. 

Ma fm 1 suol effetti c’è 
anche questo: è li più mar¬ 
ginale, il meno importante, 
ma c’è: quello di colpire una 
linea ' ferroviaria. ' proprio 
quando è più affollata, di 
interrompere, rallentare l’eso¬ 
do. su tutto il territorio na¬ 
zionale. Di gettare nel caos 
un sistema di trasporti che 
è già sotto sforzo: e che ieri 
ha dovuto cercare in tutti 1 
modi — alla stazione Termi¬ 
ni come in tutte le stazio¬ 
ni di non far precipitare 
la. situazione. v, ■ 

.'E la situazione era diffici¬ 
le: ai ritardi.« normali » che 
di solito si vérlficario nel.pe¬ 
riodi di pieria, si sono'ag¬ 
giunti quelli determinati dal 
blòcco della'stàziorié di . Bo¬ 
logna. Rotrià è un nodò;.crU-? 
clàle verso;Il^Sùd; è una.via/- 
dl ■ transito obbligatoria per ; 
tutti coloro che si recano in. 
. Calabria, in Sicilia é in Cam- ' 
. pani^ >; N V. -, - 

" * A' "irermlni ieri séra l rltar- 
di dei treni provenienti dal 
Nòrd erano dì orè e ore. IJn’ 
esempio: il treno da Mona¬ 
co- che doveva arrlvaré alle". 
13. è giunto' a Termini cin¬ 
que ore più jtardi. La gente 
in attesa — dòix} il deserto . 
dèlia mattinata —si è leri- 
tàinente moltipllcata mentre ; 
cori, il' passare dèlie; óre dir- 
ventavano centinaia le. tele- - 
fonate élla pollria lerteviarià ' 
di chi chiedeva notizie, ito-' 
leva sapere qualche nqtizia 
sulla strage di BològnsL' Tuj^ - 
tavla,- . questo «bs deifU kr- ; 
rivi é dèlie partente non ha ' 
di fatto nascosto Timmagine 


di una stazione che dopo II 
grande esodo dei giorni scor¬ 
si si avvia a recuperare uria 
sua normalità. Ma l’affluen- : 
za in stazione appariva ieri. 
sera - inferiore alle previsio¬ 
ni forse anche per le rinun-. 
ce al viaggio in trèno di chi 
è stato gettato nel panico 
dalia bomba di Bologna e che. 
potrebbe preferire la macchi¬ 
na. Torna, dopo tanti anni, 
la - paura della bomba sul 
treno, ' deH’ansia logorante 
dell’attentato sui binari? Già 
questo sarebbe un effetto tre¬ 
mendo che si aggiunge al lut¬ 
to, della striige di Bologna. 

Intanto la situazione sulle 
autostrade .si riavvia alla nor- : 
malità. Dopo le lunghe code 
di oltre venti chilometri re¬ 
gistrate . al caselli di Roma ; 
-nord, .in entrata nella città. ; 
che fino alle prime ore del. 
pomeriggio hanno allarmato 
■il centro operativo autostra¬ 
dale della polizia, la situa¬ 
zione tende a normalizzarsi.. 
Alcuni tamponamenti, alcuni 
casi:di malore per 11 caldo; 
pro\^aii drile lunghe sòste 
(si è càlcolato che l’ultlrna 
macohlria di uria coda di veri-^ 
ti'-'chllòihetri Impiega un'óra 
e; mèzza per raggiungere' il 
casèllo)/ piccfOli incèndi vici-, 
nò'alia stazlbhé in uscita per 
N^poU " proyòdàtl. dai mozzi-- 
ncònl lanciailAsulle sterpàglie 
■ àr bordi delle" Corsie: questo 
Il primo bilancio che a cal-‘ 
do si può fare di.,questo eso- 
r do massiccio. Anche sulle au-, 
ttefrade' e .sulle- strade state-' 
li (dovè tutte è più tranquil¬ 
lalo) 11 transito dei turisti è , 
stato supèribre agli anni scor¬ 
si. Le àeitecentòciriquknta'li¬ 
re dèlia bérizina non sono Uri 
ostacolo sulla via del mare. 

- Certe è -prematuro avere ,1 
dati Aenriitlvi: alcifee inchie¬ 
ste aVoltè; tra gli ■. operatori. 
tTiristiói - 'parlano ^ calo deiv 
. le i présèriisfe^ negli àlbèri^ e 
.. neil.é èàte;à’aifitto staglonàli. ' 
Àìtòm,’ Coinè ^legare lè no¬ 
tizie mfformi che gli addet¬ 
ti alle ferrovie e alle auto¬ 
strade; fortiisdòno? Probabil- 
."meritai gU;^ Itallàni sòno' ter-, 
nati a concentrare le loro và^ 
canze nel mese di agosto. . - 
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Continua la polemica su| ruolo del Corpo, dopò i recenti arresti 


I 






0 no, non sono 



Parla Tassessore Franca Prisco - «H problema non è quello della pistolav n loro eompìto è qnèÙo 
della vigilanza aqimìnistratìvaii - Non è véro che c’è indifferènza - QueUé c|bé ha fatto il Comune' 


.La tensione dòpo i’arresto 
dei due vigili urbani per. 
l'uccisione ' di Alberta Batti-' 
stelli nem accenna a dUnlnuL 
re. Anzi. Dopò 11 critico do¬ 
cumento della Federaziozie 
lavoratori - enfi loesdi sono 
scesi di nuovo in campo 1 
sindacati c autonomi a pun¬ 
tando a spada tratta alla 
a milltarizzarione » del corpo,. 
con .im conseguente aumento 
di stipendio per U' «rischio 
pistola ». Dopo un’assemblea 
nella sede del comando tina 
delie organizzazioni «gi^e» 
ha annunciato un Incontro 
per ■ lunedi prossimo con 
l'amministrazione' comunale. 
E intanto, ha minacciato per 
oggi una nuova protesta: tut¬ 
ti i -vigili < autonomi » si re¬ 
cheranno in' servizio' a piedi, 
s«iza auto e moto. : 

La richiesta della qualifica 
di agenti di pubblica ricures- 
za n<Hi muove sulla linea 
di vm miglioramento del'ser¬ 
vizio ma su quella perico¬ 
losa e corporativa — delte 


creazióne di una specie di 
eòorpó separato »: una bat¬ 
taglia che si,è accesa di più 
e si ; va esasperando — e 
questo è un brutto segno — 
dopo' razrèsto dei due vigili 
per la tragedia di Trastevere. 

. .Cóm’è nòto, rammlhlstra- 
slone compnaie ha sempre ri¬ 
fiutato di richiedere per i vi-., 
gili urbani'la qualifica di a- 
gènti perché questo signifi¬ 
cherebbe trasformare un 
^Cóipo che ha esclusivamente 
opinpiii di ‘ vigilanza amiiri- 
.nistrativa Ih un nuovo appa¬ 
rato di pcriiiia. « I vigili ur- 
baiil sanno — sostiene Is 
compagna Prànca Prisco, as- 
aessoia al pèisonalé — che 

- in quel caso i rischi p9 loro 
sumenterebbero. Come qual- 

- siasi agente di' PS- o carabi¬ 
nieri p o trebbero essere messi 
a di^Kisisiotte del questore 
per ccsnplti di ordine pubbli¬ 
co, ih qualsiasi momento ». 
Tutto questo per che cosa? 
aoo mila lire - in più. 

« Del resto — dice ancora 


l’assessore Prisco — il Co¬ 
mune -^^di ■ Roiria è stato il 
primp ad aver portato i vigili 
urbahiTad un livello-tetrlbu- 
tlvo superiore. -,' Chiesto = per 
motivi svidèhtL ÌAVòrare in 
una m e trop oli crèhè' Roma è 
sx^ diveno che farlo in 
città più tn^nlUe e più pic¬ 
cole. Bestianio della sonvin- 
skmé che: quello dei vigili 
sevrattutto un compito di vl- 
gllahsa sulla tranquillità dei 
cittadini, non repressivo ma 
prevoitivó. Sicuramente non 
' poUriesCo " 

«Anche la tragedia di Tra- 
atérère -r ' continua Franca 

Priroo è sintcnnstica. L’ò- 
perihtotìe ’Koma tranquills** 
signiflesva e significa portare 
a tèinrine un compito di vigi- 
lanas,- «h- presenza in un 
centro storico frequentato, 
non solo dai ladri, ma so¬ 
prattutto da turisti, gente 
qualsiasi che vuole paaseg- 
giSue di aera sentendosi in 
qualche modo meura. Ed è 
quello che sta accedendo. OU 


effetti positivi del ^ sérviiào 
svolto dai vigili còmiriciàao a' 
fsusi sentite. .£ i cittadini ne 
sono soddisfatti: basta ghaia 
per il centro per randabeiiq. 
conto.. - 

Per questo non : starno' 
d’aòcordo con la richtorts Bsfe- 
ta dai sindacali di toidi^ 
TigUanza a mezzanotte..' oe. 
oassasée questa iuOtsèi non 
avrebbe più senso 11 setvtdo 
notturno. E . ripeto/ ' è--eaBà- . 
prensibile la paura di aleunl 
vigili di glnue senza j^stote 
e pòtr^nmo anche dliaitere 
l'opportunità di richiedesé fi' 
porto d’aimL Ids non é qoe- : 
sto il vero problona. : Per .1; 
compiti di polizia scsio''pr^' 
senti anche'nel centro sKùfeq 
carabinieri e agenti di' FB.»' 
« Anche - per gU sqpstti 
normativi e di organico — 
dice . ancora la compagne 
Prisco — non siamo, riltisotl- 
certo a guardare, come so- 
stengtmo i sindacati Decisivo 
è stato il ruolo di Rtuna per- 
chè-nel nuovo contratto degli 


enti locali fosse introdotto Q 
salariò moirile, destinato ' sm- 
cHe'ai^vbriU. C’è poi da' dire 
ima'bQjteMBna volta per tutte. 
IVotif f:;cèito colpa nostra se 
; Apiihei sono carenti. Ol- 
toè.al .fsunoso decreto gover- 
natifù' che bloccava tutto te 
assunzióni negli enti locali 
restano gli intrakri buròerati- 
cL Noi, - nonostante tutte 
siamo riusciti a preparare un 
otaicoiso che purtròppo perb 
potrà tenersi soltanto à gen¬ 
naio. Le donumde Infatti per 
gii organici del’ vigili aonò 
ben 22 mila e iriuuho eóstretti 
ad affittare conteziponthea-/ 
molte, addirittura 11 Pslàsso' 
dello ^rt, il pàlasso dei 
ocmgieest e.la nera'di Roma. 
B i locali sono dispsmlbUt 
tutti insteme soltanto par 
gennaio». 

«Non è ancora tutto* 
oonehide la Prlsop rona-. 
nk» voTà aènz'aNio anipifa- 
te oora’è noto, con la Vrl- 
atnitturszlane prevista per 
legge entro il 21 ottobre». 
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Assurdo secreto .a favore dei vecchi padroni 


Sono dodici ettari - In programma un parco 
pubblico • Un'area sottratta alla speculazione 

Un altro pezzo di verde per i vata dal Comune, mettono un 
la città, e' una parte delia j freno alla speculazione. Tolti 


Tor di Nona: un brutto 

’;,;.;::;pasticcio,;; mà'-.: 

il risanaménto cÒntiriuà 


Che brutto pastìccio estivo 
per Tor di Nona. La notizia ■ 

— che nessuno si aspettava 

— è arrivata in Campidoglio 
Qualche giorno fa sotto la 
forma di un decreto - della 
Regione, mescolato in mezzo 
a tanti. Iti sostanza' il presi¬ 
dente Santarelli — almeno è 
sua la firma in calce iil do¬ 
cumento — afferma che gli 
edifici che si stanno restau¬ 
rando sónp « non più neces¬ 
sari aWusó per il quale erano 
stati espropri'àtt ì> più di 40 
anni fa. Ma che significa tut¬ 
to- guestò? Che j i taPqri sa¬ 
ranno. blóccati? ‘Cheyte case 
tornano ■ in mano . af /vecchi 
ptoptietùri? n Là rispósta — 
dfos la . compàg'na - Vittoria 
calibi,'-assessóre comunale 
al centro storico- — è no. 
L’opera di-'risanamento che 
stiamo portando avanti con 
la Regione e Vlacp non si 
ferma di sicuro. Gli edifici 
sono pubblici e pubblici re¬ 
steranno. i lavori continue¬ 
ranno regolarmente e gli al¬ 
loggi verranno assegnati 

■ -li- decreto non cambia le, 
cose di una virgola nella so¬ 
stanza anche se appare un 
-clamoroso « infortunio ». Afa 
cerchiamo di Capire meglio 
tutta'la storia. Tor di Nona 
venne : espropriata nel ’38 
.perchè gli antichi palazzi do- 
pépanó ^essere abbattuti. Il 
gùcematoràto fascista t>oleva 
tirdrci su i palazzoni e far 
posto a strade più larghe. 
Poi — per fortuna e dopo 
tante battaglie col PRG 
del':.’64:.si\ càtnbiò destinazio¬ 
ne':/gli ledifioi .riori dovevano 
più essere demoliti ma esser 
destinati a uffici pubblici.' 

Ma \nel frattempo molte 
altre cose sono cambiete con 
là giunta di sinistra. La de¬ 
stinazione -è stata àncora 
modtfìcata’e Tor di Nonà-hd- 
un piano di zòna di edilizia 
economica è popolare. Gli edi¬ 
fici —: cadenti dopo quaran- 
Vanni di abbandono totale — 
vengono risanati e sono de¬ 
stinati ad ospitare famìglie 
espulse dal ' centro storico. 
Una Operazione per Roma ri¬ 
voluzionaria, il segno della 
sconfitta degli speculatori e 
delVaffermazione degli inte¬ 
ressi coUettivL - '_' ■ *. 

'"~I vecchi 'proprietari però 
àncora nóà hanno rikunciato. 
'' E da .^ócùche tempo.àveva- 
rib richiesto alla Regione un 
gfudmO sulla, opportunità. e 
. regoìàHtà ■ sulTesproprio. Il 
decreto che arriva adesso è 
appimto il risultato di questa 
richiesta. Il giudizio che vi si 
esprime — la non necessità 
degli edifici rispetto alVuso a 
cui li destina Vesproprio — è 
formalmerste ìogioo rrtà ai 
tasàpa steno àsaurdò rispetto 
olla reattà di oggi- iféi deare- - 
to^’tnfatto Jton H fa tonno al 
ptoriò 'di SONO Itrrot ìàtori 
di nstourd. Oti estensori del 
decreto semina non ìeggàno 
/riépperé i giOsnatL in soston- 
m .però qrtésto ■ documento 
rum. Ha alcun affetto eoncre-r 
to,'offre semmai una corta 
che i pfoprietari eereheronno 
di giocare in Cassasione- 

Un pasticcio, insomma, che 
va corretto. L’assessore re- 
gtomale psiitai si è affrettato 
s dkhMuurs tìie la giunta 
dHla Pisa n a co n tinuerà a eoi-, 
làòoréru eoa Cómurse e Imep 
per p ori én à . tetmtoe U ri 
nV Osmp i d o g lio 


La sala operatoria di cardiochirurgia è pronta • sterilizzata 


'ri fi. 




in 



gli interventi al S. Camillo 


Domam i funerafì 
del compagno Bianco 

Si svolgeranno domani 
mattina i funerali del 
compagno Vincenzo Bian¬ 
co. La camera ardente 
sari allestita nei locali 
della sezione Cinecittà, in 
via Flavio Stiilcone. Alfe 
'1040 il compagno Gian 
Cario Paletta ricorderà la 
figura del vecchio combat¬ 
tente comunista. Dopo la 
orazione partirà il 
funebre. 


Al reparto cardiochirurgia 
del 8an-- Camillo, entro la 
prossima settimana, dovreb¬ 
bero riprendere gli interven¬ 
ti bloccati da circa due mssL 
Usiamo -Q condizionate per- 
, ché dopo te polemiche dei 
giorni scorsi, comparse sii di¬ 
versi giornali, la sicurezza 
che tutto rientri nella nor¬ 
malità è sempre adombrata 
da dubbi. Quello che è cer¬ 
to è (die la sala operatoria 
è perfettamente funzionante 
e sterUiraata. Tutte le ripa¬ 
razioni necessarie sono state 
eseguite tempestivamente e 
con la dovuta accuratezza. 
L’Ente Monteveide. che am¬ 
ministra l’ospedale, si è pre¬ 


occupato di far visionare a 
due « super esperti » H lavoro' 
eseguito, 

'Tutto a posto, i dunque? 
«Per noL ri — dice il òonri- 
gliere delegata dottor Diano 
Francescone — per la dire¬ 
zione sanitaria pure. Sta ora 
al primario del reparto pro¬ 
fessor Chidichimo e alla sua 
équipe valutare se le opera¬ 
zioni posscmo riprendere e T 
incontro dovrebbe aver luo¬ 
go martedì prossimo ». Intan¬ 
to .1 malati- di cuore sono 
sempre in attesa Si era a- 
dombrsta la pbssibSità di trà- 
sferirli in altre strutture pub¬ 
bliche o private 




rispoaéi 

alParticolt del 
tepogréppo PSI 

7 A ; A ;■ ì ; 

« Un contributo critico, da 
non leggere, in chiave ipote- 
iriìcs *: questo U giudizio del- 
l'assessore NicoUni sull’artico¬ 
lo di PierKdgi Severi, capo- 
ftruKio del PSI al Comune, 
suB'Bstate -Romana. NiooUni 
ha definito Flntervento «in¬ 
teressante, perché comporta 
scelte diverse dal passato». 

« Certo. Severi non ha torto 
.quando dice die Roma ha 
bisogno di strutture perma¬ 
nenti. Con un atteggiaroento 
favorevole ^ della maggio¬ 
ranza. come le dichlaiazicni 
di Severi fanzw sperare a 
séttembré potremo dare rav¬ 
vio ad un piano in questo 
senso ». 


Rs^om: a sa ds a t if 


si dinttiu 

: > f' - rr . * ■ • ' ' . 
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Nominato da pood,' si è su¬ 
bito dimemo dalls carica di 
segrètariO del con 
nate il socialista 
Montah. • 

- La.ragioni sono spiegate in 
un cMuiUeato in cui si cri¬ 
tica la «maggioranza Cicchit- 
to - ^ntareUi». « Xja - nomina 

— è detto — è avvenuta con¬ 
tro la volontà di Montali, 
in spregio alte nonne , che re- 
goiano i rapporti interni del 
FSL in particolare U segre¬ 
tario regionale Pino Maran- 
go non ha investito, coree 
era sóo dovere, del problema 
d^l incarichi gli organi di 
partito ». 


f.' ’ 


U Bfvirteda: 


Che fare 


rs« lavu- 


_ si*é svolto ie¬ 
ri tm incontro tra rsmminl- 
strazione e fl coordinamento 
sindacale CgilUiri-Uil, a coi 
hanno partecipato gii asses¬ 
sori Angiolo Marroni e Pie¬ 
tro TkteL 

Le propo ste avansate ri- 
guanUno lo scioglimento del¬ 
le cooperative giovanili, l’in- 



SALDI DI 
FINE STAGIONE 

IN TUTTI I reparti di 
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la stetemàrio ne nelT elenco 
regionale. La Provincia è dd 
parere che nsismi giorans 
deve essere dlaperso, ma che 
tutti vengano utillareti 


A 


viriNrf/i(>nal<* n 2U-a!iq.viaOp Prctis 
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ha - già ‘ presentato ricorso 
contro il decreto. «D’altra, 
parte — fanno notare in Co¬ 
mune — in quel documento 
c’è una contraddizione schi¬ 
zofrenica: la Regione ha fi¬ 
nanziato il Tisaiiamento, sa¬ 
rebbe ' strano che con una 
mano si dessero ! soldi e con 
l’altra si restituissero le case 
ai vecchi proprietari». 

Ma se il pasticcio lii for di 
.Nona ■ sembra ' destinato a 
rientrare e. a non provocate 
gro.ssi danni c’è un’altra no¬ 
tizia brutta sul terreno u.-bu- 
nistico - e ■ stavòlta - sembra 
davvero trattarsi di una cosà 
seria..Il consiglio di Stato ha 
cancellato l’esproprio - degli 
ottanta ettari del parco della 
Caffarella, il primo troncóne 
del grande parco ar-*heoìqgi- 
co dell’Appia Antica, dina de , 
cisione grave r- abbiamo det¬ 
to — perchè favorisce gli in¬ 
teressi dei grandi inoprietari 
terrieri e danneggia la collet¬ 
tività. C’è da ricordare che 
tra i padroni della Caffarella 
àè anche il marchese Cerini 
uno dèi latifondisti che negli, 
anni del boom, guadagnò mi¬ 
liardi attraverso operazioni 
spericolate e grazie, alla poli¬ 
tica urbanistica delie vecchie 
giunte de. . = . 

. Il provvedimento — se non 
si rfttscirà '■ a cambiarlo —- 
porta come conseguenza : la 
necessità ■ di ^-un nuovo e- 
sproprio che òggi costerebbe 
alle tasche di tutti t romani 
15-20 volte di più di quanto 
questi terreni non siano stati 
pagati in passato. Per Cerini 
è tin altro regalo, per la gen¬ 
ie e il Comune una beffa ed 
un danno. 


vaile bei casali, un « poimo 
ne» di dodici ettaii. comprè¬ 
so tra via di Bravetta e via - 
Casetta Mattel, nel cuore del 
quartieie GianicoIenBe, • Sta , 
alle spalle del costruendo i- ’ 
stituto tecnico industriale 
Marconi e servirà tutta la 
XVI circoscrizione. Nel pro¬ 
getto - sono previsti campi 
sportivi; -piscine, centri cul¬ 
turali, un grande parco pub¬ 
blico. • Sarà Una . valvola di 
sfogo per il quartiere. Cosi, 
la valle, è stata finalménte 
sottratta àUa speculazióne, al-, 
l’abbandono. Il merito è del¬ 
la Provincia che ha rilevato 
l’area dai Prati del «Mona- 
sterium Good Fhedherd ». 
L'ha pagata un miliardo e 
duecento milioni.. Adesso; si 
comincia a i»nsare a come 
sistemarla, a che cosa farcl,ò 
a quali scelte compiere. Tra 
gli abitanti del quartiere c’è 
molto interesse. D’altra parte 
sono stati loro, con le lotte, 
a fare in modo che la valle 
non venisse assediata dal 
cemento. ; 

E ’ un ‘ fatto ' importante. 
Quella valle, ■ infatti, non ha 
soltanto Un valore, come di¬ 
re, ecolo^co, ma anche ar¬ 
cheologico'. Ci sono ville e 
casali antichissimi, resti di 
notevole interesse. Certo, l’a¬ 
rea rilevata dalla Provincia è : 
soltanto ima parte dell’intera 
valle, che si,estende per .350 
ettari. Ma su tutto c’è un 
vincolo , preciso posto - dal 
Comune: riservato -.a verde 
pubblico. Se facciamo qual¬ 
che'passo indietro negli anni, 
ci accorgiaruo di quali preoc¬ 
cupanti segnali arrivavano 

t,.' - XTal ' 'CO I 


(alla zona. Nel ’63 infatti, 
quando allà facoltà di archi¬ 
tettura ' dell’Università fcoèro 
dei rilievi e dèlie osservazio- 
nt sul territorio, si . potevano 
contate ancora sètte ville 
signorili (tra te quali quella 
del duca di Yoric), tre Chiese 
di campagna e ventitré casa¬ 
li di epoca diversa. A distan¬ 
za di diciassette aimi solo il 
40 per cento di quésto ■ pa¬ 
trimonio rimane in buono 
stato di ;cónservazlone. 

• • Là delibera dèlia Provincia 
e la variante al PRG appro- 


questi dodici ettari, su! quali 
si costruiranno impianti 
sportivi, i rimanenti 3-38 servi¬ 
ranno per farci un ■ parco , 
pubblico che potrà essere un 
« grande polmone » non solo 
per il quartiere, ma per una 
^lla .fetta della città... > 

' Ma torniamo ai nostri do¬ 
dici.ettari, Che cosa ci si .fa¬ 
rà? Intanto gli ' ' impianti 
sportivi • per le scuole che 
stanno nella zona. Proprio a 
Iato ’ della valle ■ il stanno 
costruendo un liceo classico e 
un istituto tecnico industria¬ 
le, i cui studenti potranno 
cosi usufruire di strutture a- 
datte. Il pacchetto di propo¬ 
ste presentato dagli abitanti 
del quartiere alla Provincia 
parla di un paio di campi 
per calcio, atletico e rugby, 
canapi di pallavolo, pallaca¬ 
nestro e pallamano, una pi¬ 
scina per nuoto e pallanuoto. 
Tutto questo, naturalmente, 
non servirà solo per le scuo¬ 
le. Il comitato di quartiere é 
i circoli sportivi hanno già 
chiesto Che le palestre ven¬ 
gano aperte anche fuori del¬ 
l’orario di lezione. 

-Per • ora éihqùe ■ -ioclètà 
sportiye — la Club Porte Bre¬ 
vetta, l’Associazione sportiva 
Aurelio, rAssocIa'zlone sporti 
ve' fenùnlnlle Aurelio-Bravet- 
ta, Tassoclazione Scaligeri e il 
ciréolo culturale è sportivo 
Fabio Neruda — si sono im¬ 
pegnate a coordinare te sin¬ 
gole attività in vista' della 
costituzione di un consorzio. 
Oltre al Comune e alla Pro¬ 
vincia si chiederà anche la 
collaborazione del- Coni. '. 

Tra gli abitanti dèi Glanl- 
colense c’è soddisfazlime. C! 
sono voluti anni e anni di 
lotte, mà alla fihè il risultato 
è . arrivato, per inerito della 
giùnta di sinistra. «Ora co- 
mUicià il lavoro più difhclte 
— - dice Maurizio Romano, 
segretario della serione del 
Pel Forte Aurelio-Bravetta. E* 
una vittoria, cèrto, ma. una 
vittòria che bisogna saper 
gestire bene. Il fatto decisivo, 
comimque, è che l’idea de¬ 
mocristiana di farci ville e 
palazoi è stata definitivamen¬ 
te Bconfitta». 




pssi, ma tutti a yciti l)assi 


' Usciti 1 quadri della maturità da due 
glOTnl è già tempo di primi bilanci e con- 
'SuhtivL Diti dati raòctùti finora dal.Prov- 
veditocàto. sembra che ci sia poca diffé- 
rcnre'eon io scorso armo. Fèr te promòzioai,. 
paro, perehé per i voti è tutto un. altro 
diaò ut ao. Per 84 commissioni su S37, i ma¬ 
turi anno U 934 per cento. Si trattava di 
- fiiiriB candidati, di cui 5408'aono stati pn> 
morei e Uà bocciati (il 649 per cento). 
Il «fatto nuòvo» (si fa per dire) risiede¬ 
rebbe, in voti bassi Sono in molti ad aver 
.«stirnccblato» il 36 (il minimo per essere 
pronbari). a 43 o il 48, mentre i 60 pare 
ohe ài ccnttoò sulle dita. 


La colpa è dei. ragazzi, delle bommlssiooi, 
-degli esami che da li anni, sono «provvi¬ 
sori»? Il discorso è aperto. Ora ai possono 
raccogliere le prime impressioni,, le prime 
proteste e denunce. Si registra un irrigi¬ 
dimento da parte dei professori, ma a cosa 
è dovuto? A una realè impreparazione o 
a un tipo di proré superata, non adeibnré 
ai tempi, distaccata dalla realtà scolastica? 
Certo è che questi esami al ztnnovamroto 
della scuola poco oozitribateoooa C’è chi 
dice che al posto dd «famoso» dtelogo 
tendente ad accertare una maturità ^Obate, 
conquistata in - fdnque : anni di studia si 
siano adottati.! quiz alla Mike Ban^crnò. 


dSMiNte i gterasi 

VMS» 





» Centro Sud Elettrodomestici 
Pawé’qillo è più Cpnvenisnte... Scontato... Economico 



pollici 


nUlASONIK 

MATEL 750 w 
a antom. NC 1006 
Teodclis rm AiÓUFICAT. 55 w 
Tec hni d » piatto 908 con testiiM 
Flasdì To^ùba contatto diretto 
10 cassettec. 90 (^AN M.ARCA . 
Mini radra registratore AM FM 
Rasoio Phflips regolabile 
Olivetti lettera 32 
Mangianastri per auto 
FQfdae aA**|ril> èie '700 w 


37.000 

170.000 

55.000 

35.000 

19.000 

te.«oo 

400.000 
240.000 
81.000 
7.000 
10.000 
65.000 
' 99.000 
165.000 
30.080 
50.000 


Radio refistnitore Panasonik . 80.008 
Radto registi aiiufc PhDq» 60.068 

Radio regis iretu re Dunanat 18.880 


Radio regntratOR Tetroidc 50.000 

Autoradio mangianastri m ST. 55.000 
R^stratore con batteria . 3.000 

Registratore Panasonic 3.000 

-T.V. Color 22 poQici Panasonic " ■ 635.000 
T.V. Color à ponici C.G£. «50.000 

T.V. PANASONIC 5 paOìd 165.800 

T.V. COLmi RAIRO 5 POLUa 325.000 
Canon AT. 1 CON BORSA 23.000 

Canon AV. 1 CON BORSA 240.000 

.Asadd Pentax M.X. 250.03 

Binocolo 8x3 Lenti TRATT. 3.03 

Kodak S. 8 - 5.53 

Kodak PJt IO peBicola 7.03 

S. X 70 pellicda . v ‘ 7.53 

Aperto anche in agosto 

Piazza S. Donà di Piave 20 
Tel. 7886272 


SCAMPOLI 

SCAMPOLI 

e. A\r>-'FR!A iìA CASA 
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; butilica 3 agestò 1980 

dal battello 
i ponti 
di Roma' 
sonpl 
più bellt 

La crocerina inaugurate c'è b - 
sUta ieri, con tanto di brin¬ 
disi e pasticcini: una specie 
dì varo ufficiale riservato al¬ 
te autorità, agli assessori Ro- 
b«ta Finto e Franca Prisco, 
ai giornalisti e a una picco¬ 
la folla di turisti che curio¬ 
savano sulla banchina - deilo , 
scalo De Pinedo, sotto lungo- . 
teVere Arnaldo da Brescia. E 
così il < Tiber 1 >. il battello 
costruito nei cantieri navali . 
Carmosini di Fiumicino, do- 
, tato di due perenti motori die- i: f . 
sei, paratie stagne, eliche prò- ' 
tdJte : da fascioni d’acciaio. b 
al tramonto di una giornata ; ■ 

afosa ha pre^o a bordo la / " * ^ 
piccola comitiva per un trat- ’ ■ ■ 

to del fiume, sotto i ponti del « lupo 
Flaminio. Una prova, prima zionati 
«tell’inizio regolare del sèrvi- casion 
zio turistico, promosso dal- ' quand 
l’Ente jarovinciale ijer il Tu- leggisi 
risnio, realizzato dalla socie- quasi 
tà «Tourvisa, Italia e pa- camici 
trocinato dal Comune fissato ni bia 

per giovedì prossimo. ■ lameni 

Con seimila lire (tanto co- do l’j 
sterà il biglietto per il viag- callito 
gio dall’isola Tiberina a Pon- po’ le 
te Milvio) sarà possìbile go- te dì 
dersi la frescura del Tevere dà a 
e lo spettacolo del verte che i a far 
degrada fino airacquà, men- .;L’altrc 

tre te guide illustreranno ai viene 

turisti la storia dei penti. vigazn 
n saluto, a bordo, l’hanno cora ; i 
dato i due capitani: il più an- tiitto s 
siano, .i Piero Tulli, . vecchio ficòltà 
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Concerti 


» I - ’’ ^ * ì ‘ ' ' 


Il t Tibér I » In navigazione lungo il Tevere 


«lupo di fiume», un po’ emo¬ 
zionato dairufficialità dell’oc¬ 
casione, conosce il Tevere da 
quando era bambino: sul gal¬ 
leggiante di Pónte CJavour c’è 
quasi nato . e nonastante la 
camicia, pantaloni e calzetto¬ 
ni bianchi, imposti dal rego¬ 
lamento. tradisce nello sguar¬ 
do l’aria del fiumarolo in¬ 
callito. Forse rimpiange. un 
po’ le < chiatte » sganghera¬ 
te di una volta, ma non ' la 
dà a. vedere prèso come è 
a : fare . gli onori di' rcasa. 
L’altro. Giuseppe Ronconi, 
viene dal mare, e la sua nà-. 
vigazione fluviale per lui è an¬ 
cora ; da scoprire: > però sa 
tutto sulle secche e sulle dif- 
ficòltà delle correnti: « Fos- 


FESTE DE L'UNITACI OGGI IL 
COMPAGNO TORTORELLA A CI¬ 
VITAVECCHIA'. SI chiude oggi el¬ 
le ore 19 la Fe$ta di CivitaVecchi* 
con un comizio del compagno Aldo. 
Tortorellà 'della Direziono dal 'Pér- 
Hto. ■ 

OGGI IL COMPAGNO ClOFl A 
CARPINETO.. Si chiuda oggi. alle 
ora 10, la Futa di Carpinato con 
un comizio del compagno ^ Paolo 
Qoli del C.C 

'OGGI 'IL COMPAGNO RUBBi : 
A PIUMICINO. SI chiuda oggi ai-: 
ora 18,30 la Pista dèlia XIV Zo- 
na:* Fiumicino con, una manife- 
stùiona. intemuIonalIstB con il 
compagno Antonio Rubbi del C.C 
' CASTELVERDE ' alia 19 comi¬ 
zio di chiusura con il compagno 
: Mario Quattruccii ANZIO COLO-. 
Mia aita 19 comizio di chiusura . 
con II compagno Leonardo - lem- 
bo; MANZIANA olla 18,30 comi¬ 
zio di chiusura . con il compagno . 
Ftenco 0|1avlénOi .VELLj^Jhi a||à, 
19' comizio di' éhiusurà' 'tòn'-'il 
eothPBgno Franco Cervi; ‘MONTE- 
COMPATRI alla 18.30 comizio di 
cMusura còti ia. compagna - Caria 



; Oggi alia ore 18,30 a con¬ 
clusione della Festa de l’Uni¬ 
tà deila XIV Zona alia Darse- 

- na di Fiumicino tianifestazio- ^ 

- ne di solidarietà con i popoli ! 
dal San Salvador a dalia Bo- 

. livia. .Partecipano: Antonio 
Rubbi del Conilfato Centrale, 

. responsàbile - del Oipertimen- 
'to Esteri del !• P.C.I. c . Dina 
Mèndozo di El Salvador. ' 


Capponi; SEGNI alle 20,30 comK 
zio di chiusura con .il compagno 
Angiolo Marroni; DRAGONA: alla 
19 comizio di chiusura con il com¬ 
pagno Mario Manunucari; A.RICr 
CIA ella .,19 comizle .ili chiusura 
con il 'eompegno‘'iR<»barto Métti»-; 
letti; OSTIA CENTRO ore 19* dl- 
bettitoccon H compagne Vitterie 
Orina. 


sero solo II gli ' ostacoli ■ — 
dice — i conti bisognerà farli 
anche coti i resti romani, te 
antiche ville e colonne som- 
morse; chi lo sa quante ce 
ne sono là sotto! ». E vuoi per 
te antiche vestlgia, o sempli¬ 
cemente ^ per l’acqua bassa, 
appena partita la motonave si 
incaglia: bisogna lasciare te 
poltrone del salone e spostar¬ 
si tutti sul ponte per favori¬ 
re la ' ripresa del viaggio, 
mentre 1 motori girano a tut¬ 
ta forza; ma dopo qualche at¬ 
timo . si riprende la corsa e 
qualcuno tira un .sospiro di 
sollievo; il « Tiber 1»'ha su¬ 
perato brillantemente là pro¬ 
va: è pronto per i sette per¬ 
corsi giornalieri. ‘ • •. ' ■ • 

li » -, • - i;.. 


/'OGGI a S./Marla dalla Molé 
alla - ora 18,30 manifestazioné / 
internazionalista con. il compagno ‘ 
Maurizio .Barletta. , 

COMITATI DI ZONA:'XI ad 
Àrdeatioa alle 18 Segreterìe del¬ 
ie Sezioni Ardeatina, Laurentina è . 
Che Guevara (Lorenzi), tv 

‘ ’ FROSINONE > -1 li- ; 

ISOLA LIRI ora 20 (V. Vai- 
troni):. PICO alia 19 (P'izzuti); ' 
RIPI olla 19 (Amici); LA FOR¬ 
MA alle 21 (Da Gregorio); PA- 
LIANO alle 19 (Sptziani A.); 
ANAGNI alia 19 (Barlatta); ; 

■'i' -rPLATINA' .K'fi'V 

. CERI ARA alla 20,30 (Vona); . 
Campo di. Carne alle 20 (Raco) ; 
LENOLA alle 20. 

••'.‘■RIETI 

TOl^FIA ore 20,30 (Angele»!) ; 

' ^VITERBO 

' CAStELD'ASSO «ila 19,30 (Pa- 
calli): BAGNOREGIO alla 19 (Mas- 
shtó) ; S. : LORENZO ’ NUÒVO «tlé ^ 
18^30 (Dna): VASANEUO alla 
■19,30 (La Bella); CHI A alla 19 òi- 
b^to (Pandlmlgirò). . 




Cabaret 


PARADISE (Via Mario Da Fiori, 97 - tal. 7784838- 
8441061) 

Tutte te sere alle ore 22,30 e 0,30 suparspettacoio 
musicala: « Mòonltght hradlM » di Paco Borau. 
‘Apertura ora 20,30. . . • 


Jazz è folk 


' KING METAL X (Via Borgo Vittorio. 34 - 5. Piatro) 
Alle 22: m Discoteca Rock a. - , ‘ . 

MAGIA (Piazza Triiussa, 41 - tei.’ 5810307) ' ; 
Tutte la sere dalie 24: « Musica Rock a. • ' 

SELARIUM (Via dei Fienaroll. .1? - Traslavera) . 

, Apertura ora 18-24 , 

Tutte le sera alla ora 21. musica latino-america¬ 
na con gli Urubu. 

MANUIA (Vicolo dal Cinque. 56 • Trastevere) ' 
Delle .23 al. pienofortà Cosmo a G]m Porto con 
musiche brasiliane. (Lunedì riposo). - . . 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via Orti O’Aiibart, 1/C - ttlafono 
6540484)’ . ' - 

, -Studio 1 - Alla. 18,30, 20,30, 22,30: a Invilo a 
. cena con delitto a di Robert Moora, con P.-Sollars, 
' D. Niven e Al Gulnness. ■ •- 

: Studio 2 - Dalia 1S;30 atta 24 cNo-Stopa nelì’ordi- 
; ' ne dì proiezióne:'Patti Smith (60*), Baatìaé (40’), 

Rolting Stones (20*), Dirà Straita (40'), J, Dwry 
. .. a N. Young (20’), H. Beiafonte (60’), ■. Oylao 
è J. Baaé (60*). E. Praalày (60*). • - 
MIGNON (Via Viterbo, 1.1 - Salarlo • tal. 869493) 
Alta' '16,30-22,30: a Storpio a con. B. Lancastar. 
Giallo. !” ■ 

' AUSONIA (Vm l^édòv'à; BZ -^'Quartiara Nomantano- 
■ Italia -«tèi. 426160-429334) 

... Alla. 16,30-22,30: . « Sopartotò a di Brando Gior- 
. dani a Emilio Ravat. Comico. 
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R.TJ. 


QUINTA RETE 


. -j, I 


(canaio^ 30). 

12,00"Buang(omo Rema ' 

'12,10 Film a comicha originali - 
-14,00 IL gialle dallo 14 

14.30 Deannantari- 

15,00 TàlaTilm. Sarte: * Pattu- 

glia apazìalà a = ■ ■- y 

15.30 Film: •« TotÒ. Pappino o 
■ le fanatfchaa (replica) ; 

. 17.10 Telefilm d’awvanhmà . - . 

^ 17.45 Ciao Ciao 

18.30 Film: « Antonio MeuccI » " 
19,50 Oh musica (settimohate) 

•; 20.10 Talafilm. > Serio : « Tho ; 
> : monkey a . 

? 20.40 Sceneggiato .. 

■ 21.30 Felix sera ’ ' 

'. 21.45 Klnemz: * Il forastlaro » ' 
0,15 Film: «Lo straniero a- ■. 

NEW mEFANTASV 

• . : . . (canaio 44) _ „ 

15.30 Film: " ■ Aminutinomooto r ' 
ncHo apozio a - : f 

17,00 Giustizia poritemone in- , 
siamo ’ - 1 V 

18.00 Documentario. (Compio- ;• 
- noto iBondialc di formula 
■ ' uno 1980) 

19.00 Di che j a p ne' sei? 

19.30 A tu por tu con^. 

20.00 Asto s p ott a eo l o Roosettf - 

20.30 Musica di eaéa nostra 
21.00 Salotto romane 

22.00 Film: « Orizzontalo di lua- 
so a 

; 23,30 « Rossetti a per I bambini 
. 23.45 A tu por tu con... 

-0.15 Di cfic segno sei? 

0.30 Buonanotte con Emanuclla 


L'oroacopo''dtrdom*nt ' ?: ■ 
Telefilm: « Bembo;, psice^. 
logkho à 

Film: • Sanzo un ' filo 'di ; 
classo» 'r 

TelafÙnu-ó il ttlogrammo a 
La grande pallina' blu ir 
Film: « Inccnsuiofe pro¬ 
vata disonastà. cantera... a ' 
Telefilm: « il centanarfe a . 
Cucina - Divertirsi a man- . 
giara ■. ^ ' ' • ’ ' 

TaleKIm:, « La morta . di 

Arthur » - ' 

Telefilm: c La contessa D« 
Laurent a 

Film: « L'ultima ' «Sianca a . : 
Star Parade 

Telefilm: « Un recalo pàr 

papi » 

Telefilm: c II corvo sullo - 
ffnestro a ^ 

- Buenanotto-con Fioreila ' 

■ Moniieia i' 


15,00 

16,30 

16.55 

17,20 

19,00 

' 20,00 

2Ò.30 


21,30 

23,00 

24.00 


I 22,00 

23,30 

j 1.00 

1. ?i30 


: 5.30 


19.00 

19.30 

20.00 

20.30 
21.00 
22.00 

23.30 
23.45 

0.15 
;■ 0,30 


SFOR 


18.30 
20.00 
20.35 

22.30 

23.30 


Film 

Programma musicala 
Film - > 

Rubrica ■ ' ’ { 

Film 


TYR VOXSON 

(caMla aéi 


GBR 


Film (In Ofifw Imncesa) ’ 
FBm « La a vvo n f o dal 
prinripd Vallaat a - 
Telofìlm daOa etfla « Lo- 


18,00 

18.30 

20,00 

20.30 

2i,00 

21.30 
22,00 
22.15 

23.55 

0,20 


(caiBdl 33A7), 

Cartoni animati - 

Film: « Un gangster venuto 

da Breekiyn a 

Tatetnm - . . > 

TateKlm i ' 

Rubrìoa 
Toiafilm ' 

Pasta a ccd (giace) 

Ftlnu c La casa dogli am»- 
ri r»l porco a - - 

Proibito 

Film: « Lo fot ig loo a » - 


11.00 

12.45 

14.15 

15.45 

17.00 

18,30 


20.00 

20.30 


nma » 

FUin: « 9oTvé sue» 

Film: « Lavar X oporazle- 
no oomo* 

Film: e Sco n tr o ma tta lo a 
Film: « Saporman «entra I 
nani dallo apatie o 
Filou « .Saladi no a 
TotefUoi daWo oario « Lo- 
romio a 

TMa^Ri; a Lo grandi bot- 
toglit a 

Music impoi t - , 

FHm: « Faaaa Sartoria: è 
re i ab ia dalla tua merta » 


ORmpon. clw 
, noniM dellA 


10.30 
■ 12,00 
- 13,00 

13.30 


15.00 


17.00 

18,30 

19,00 

20.00 

'*21'30 

23,15 


^ 1 t: 


20.30 

21,00 

22.00 

22,10 

23.30 
23.401 

1.00 


Film; « L’amore à come II 
sole " 

Film; «'Ehi'Cosar» vei da 
Cleopatra? a : ? 

Film: « Servo suo a 
Film: . « Laser . X opera¬ 
zione uomo » ' ' 

Film (in lingua - francese) 
Film: «Sicoiitre mortala a 


CANALE 10 

; (canate 52) ' ‘ 

Film ',' ' ' y!’ . ^ 

Telerattiasat “■ ,, 

Talafilm: « G. Tali » 
Telefilm: « Polke. Sor- • 

geen a •; 

■Tennis: «5tockton-Me 

Enroe ^ . 

Fiim: < Amanti òenza 

amoro a - 

Doc.: Lo natura Intorno 
a noi • _ , 

Film: « Soiedad a 
TdaRlm: « G. Tali a ' 

Sconegeloto.; La pesca mi¬ 
racoloso (2.) , 

Telefilm: « Lo spìrito del¬ 
ta, libortà a 

Film: « C'è chi bestem¬ 
mia o c'è chL. a ' 

La pesca miracolosa (2.) 


h<- - 

alte 20,00: Cartoni ani- 
moH c* ^ 
T«(efn«''deflo aoria Sor- 
gento Praaton . 

Fantàstfco (show) 

La pérabela di Gesù 


Ramo al rtnemo 


B u on a netta in musica 


TEIEMARE 

(caawN 46-54) 


' 16.30 
17.00 


Documontorlo 

Spocìal muskate con For- 
tis a Bennato - 
Giallo in TV . 

FìftiK -« Vanità »! 


20,00 Talèfìli^* e'Sàrie Prólact"^ 
^ : U.F.O. é , >:"■> . 

-21,00'Fiim” « II-'’‘mìo sangua-'- 
• ' • brucia * ■ ' 

22,30 Teiafilm: c Klondika > 

23,00 Film: ■« Il 'mio primo uo- ' 

■ : ■ mo » . ■ :; • i ;r 

0,30 Proibito - ■ ■ » , 

' 0,50 Pensiero notturne di... '• 


■ KmETEVERE 

. (canoa ;34.S7) ; 

.8.45 Taccuino • Oroscopo ' 

9,00. Film: .< Citò dalla 5 alla . 

7.»'''-. ! '•■•' • 

10.30 Film: ’ c Argos il fantasma ' 

— "suparmen » . 

. 12i00 Muso! in cast 

12.30 Incontri musicali 
‘ 13,00 II bridge 

14.00 Documantario ■ 

14.30 Film: « Simbod e i Mro--. 

. - ceni »... ; . ^ 

. 16,00 Euroferum . 

16.30 II messaggero dello spat- .. 

■ , tacelo ' 

Ì7Ì30 Film: « Sette nani alla ri- ” 
"scòssi»'^ 

19.00 I fatti delta settimana ^ 

19.30 Motori non stop 
_21,00 Cararella filatelica 

21.30 Controschedina ■ . ‘ 

22.00 Incontri musicali f - - 

. 22.30. RIm: ■« L’ora del grande., 
•i, V. ’ ''attaóto»'~. ri 'ì ; if 

- 4 di domani 

^ I 3 Ó Rim:' «' r pienitri' celia 
CalifomtB » 

2.30 Buonanotte , j 

3 >' • - - J- 

..--ri ; 

raHTTOIOr 

8,00 Slcrcèvouso 

12.30 Rim , V . 

; 14,00 Film 

15.30 Stacchotto muticala 
16.0B Cèn amora, con edie, con 

simpatia 

17.30 Rk» : 

19.00 FUai 

. 20,30 Stacchotto owtkala 
21.00 Rim 

24.00 Stacchotto musicate 
0,15 VieloKssimo 
1,00 Rim 


•c ' ri" '' i ■ I V ' 'te ' * “ ' te ' > '• 
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TERME Di CARACALLA rV - ' 

Martedì'5 agosto, ora 21, alla Tarmo di Caracol- 
. ; la: « Logo dal cigni », balletto su musico di Plotr 
I. CteikovSkij. Maestro concertatore 0 dlrottoro An- 
gel Surev. allestimento « coreografia, dal Taatro 
« dell’Opera. Interpreti* Diano Ferrorè, ' Paolo Borio- 
'^ tuzzi. Solisti • Il Corpo di Ballò dot Teatro.' 

'i: - ■ i-'-’ 


VI SÉGNAMAMO 




ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 . 
tal. 3601752) " . - . • * 

il termine per II rinnovo delle assoclezloni por la 
stagione 1980-81 è stato speitato a sabato 6 
settembre elle 13. La riconferma potranno pssaro 
- data anche per iscritto. Dopo tata data 1 posti’. 

. al .Teatro Olimpico saranno considerati fibari. La '; 
.. Segreteria dell’Accademia resterà'chiusa dal 4 al 
"18 agosto. ' - ' ’ ... . ’ j.r-; 

ACCADEMIA SÀNTA CECILIA ' ' V 

Concerti a San Martino al Cimino'(ore 19 Abbazia 
■ Cistercense) con l’Ensemble Boccherini,. a Frasca- 
, ti (ore. 21 Villa Torlonia) con li Complesso da : 
. Camera dell’Accademia di Santa Cecilia. -■ .-■.■-. 
ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL- I 
LA CHITARRA (Vie Arenula. 16 • tei. 6543303) 
Sono aperie le iscrizioni par la stagione 1980-81- 
che avrà inizio il prossimo settembre. Per infor¬ 
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti I giorni 
esclusi I festivi dalle 16 alle 20. 


CINEMA- • .r 

T . ' ■ ' y ■ ■ li 'I » -I i I I ' I I e 

• ■ a SUpBrtÓtè » (AUBOrtÌB) / • ' 

• .« Haroid b Maud# » (Aicyoó*) 

• « RBMBtDR di , MBriiyrt - MonroB a 

(Ariitòn, BarbBr(nl) A ' ^ 

• a Raisegna di Alfrad ^Hitchcock a 
. (Arlèton n. 2, C«pranlchéUÉ) - , 

• a II piccole grand» uomo» (Col» di 

: Rtenzo) . / ’ 

• '■ R»»»»gna dalli ' 'Pantera Roca » 


(Empirà) 
• « Fuga di 


I mezzanotte » (Fiamma)^ 


vri .Jiì .y ,.., *'.’va.f .ri*. '-..■.■■,1’” 

■ La signora omicidi s (Fiammetta) 
«Lanhya (Gioiello) 

« Arancia méeeanica » (Halldày) > 

< La caduta degli dei » (Quirlnetta) 

,à Un' Uonio.da mareiapjada » (Radio r; 
City,' Metrò' drive-in) ' 

« Ratataplan » (Uliesa) 

< L’ateassinio di un allibratore ci¬ 
nese » (Augustue) 

«Saint Jack» (Madison) 
a II cavaliere elettrico» (Palladium) 

* 2001 Odissea nello spazio > (Dra¬ 
gona) ' ! 

«Scorplo» (Mignon) 




’80 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO: alla 21,30.la Coop. La Plautina 
presenta «La casa del fantasmi ». 
Riduzione in dua tempi di Santa 
Stero da Plauto. * Regia di Sergio 
Ammirata. I poàtò L. 3500; Il posto 
L. 2SOO. Rid, 2ÒOO. ri 

GIARDINO DEGLI ARANCI: alla 
.21,15 «La Mostellaria » di Plauto in 
Versione romanésca di Ghigo Da 
Chiara a Fiorenzo Fiorentini. Regia 
degli autori. Posto unico L; 3000. 

OSTIA ANtiCÀ • TEATRO ROMA¬ 
NO: allo 21,15 « Michele Pazza. Capo 
a Méssa, Duca di Castano, dotto 
Fra’ Diavolo » di Oannaro Acato. 
Regia di Aldo Trionfo, con A. Ha- 
baT, F. Censi, C. Broaca. Ingr. L. 3000. 
(Ultima replica). . 

VILLA ALDOBRANDINI s (via* Na¬ 
zionale) ■élla 19.15-21,30 la'éòm'pagnia 
etabtia dal Taatro di Roma Checca 
Durante prosante e La pignatta annt- 
' scosta », dua tempi di Enzo Libarti 
da Plauta-ri. ...-ri.;-;, j..-'ri 

ROMAMU8ICA *80 (Basilica Santa 
Maria degli Angeli): alla.21 Franco 


GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODÈRNA (Viale 
dèlie Beile Arti, 131 - tei. 802751) 

' V Dalle 9 alle 13,30: .«Mostra' Imago Morti»» - 
',.;«Mo»tre Arto o Critfn 1980».' . 


Prilhe visioni 


ADRIANa (P.za Cavour, 22 tei. 332153) L. 3500 
..Qua la. ineno cor A. Celentano. - ErMoptasanoo 
: '■ Satirico ' , .. 

^'*(16,30-22,30) . ' ’ : . . * I 

ALCYONE (Via L Laslha, 39 • te). 8380930) ’ 

-, Li 1500 

Haioid e Maude con B. Cort • Santimantala .--, 
(16,30-22,30) _ . ; . 

ALFIERI tVu ReoetTL 1)' L 1200 

- I 4 dell’Avo Marie 'fcòR 'EriWailach'j-rAvvanl u io s o 
ambasciatori saxTiNOVlE (Via Momeoeiio. tot. 

tal 481570) - * L. 2500 

'- P arad ia a - La peoaieoe dal libero emoro . ' 

. '(10-22,30);; V . 

. ANIENE 'rP.za Samotone. 18 tal. 8908t7) L. 1700 
” - Trastevere con N, Menfradi - pranunaUimVM 18 
AOÙILA (Vie L'Aqòila. 74 - teL 7594951) L 1200 
. La prevIiKiala poraó - • 

ARÌSTON (Via Cicerone. 19 tal- 353230) L. 350Ò 
La mamlfica preda con M. Monròo Awentu- 
. . roso . : ' i • ’ .r'---- 

::M16.30:22,^)> ri Y)’f' ' 

ARI5TON fa. 2 ((L Colorine - tal. 6793267) L: 3000 
il caee Ber e d i ae-con A. Vati! • Oremriietice ■ 

- (16.30-22,30) 

ATLANTIC (Via Tuscolene^ 745 • teL;'7610636) 
ri' ■' .-'V -.1.500. 

Meai»si«tae <e meÉB»j.4l léeco-cón G; Wìider - 
tri^saiwcariri-..y ri!'ri.;-”, - - 

(16.30-2230) - ' ' 

AUSONIA (Via Padova. 92 - tal. 426160) L. 1500 
Studenti L. 80Ó ' . ^ - 

Supertotb - Comico • ' 

BALDUINA (P.za BeMùlne. 52 • ' tal 347592) 

, • r ■ ; L..2000 

. Lo vóci biancbs con 5. Milo - Sotìrice • VM 18 
(17-22,30) 

BARBERINI (P.ze BaraoriM, 25 • taL ' 4751707) 

• ‘ “ • L.' 5500 

7 A .gualcisoo ptoaa. calde con M. Mon r oa - Comico 
ri (17-22.30) .. 

BSLSlTOMP.Ie M. «TOro. 44 - tal. 340887) L. 1500 
‘ . II. cappotte di astrafeaa con I. Oorvlli - Sértrico 
(17-22.30) ' 

BlUT MOON (Via dal 4 Cantoni. 53 • tal. 481336) 

... . . L. «000 ■ 

-, .-Creriora arettea ri: ri:; 7. 

(16,30-22,30). r 

- 80LOCNCA ’ ’ L. ZOm 

■' Bla ndi L aelM e «c a ppa con W. Alien • Satirico 
(16-22.30) 

CApRANICA (Prò COoranica. 101 ToL 6792465) 

' - ‘ U 2500 

La cHtà dalie deeee di F. Feilint - Drammatico 
. VM 14 

(17^,30) ■ - - ■ - ri ’ 

CAPRANICNSTTA (Piazza Montaci to rt o. 129 • tal» 
fono 679695» L. 2.500 

. Partita per del B ta con R. Roman - Giallo - VM 16 
(17-22,30) 

COLA PI BIENZO (Piazza Cele di lltaaao. 90 - tata* 

- fono 350564; l_ 2500 ; 

■' Il piccele sraede aema con. D. Heffraon • Av¬ 
venturoso 

(17-22,30) - - -ri -__7- ri ri _ 

DIAMANTE (via Pianestiee n. 23, loL 295606) 

L. 1JOO 

. TiaMvvere con N. Manfredi • DrasranoKce • VM 18 
JDIAMA (vie Appiè n. ez7. tal 780146} L. 1500 
Mani A venate cen A. Ceicntano • Comico 
i BUE ALUMII (rio Cesinne. 506. tei 27320» 
li. U 1000 

^11 canìptaBe con J. Voigtit - Sentimantate 
EMnRE (viale R. àSargbarita. 29, loL 857719) 

L. 3500 

La poBlom reao con D. Nlvan • faHrica . 

- (17-22.30) 

gfOlLE (péa !» Leona. 41, tal. 879755d) l_ 3900 
’Kieaer eanlre Kraoiar cen D.. Hetfmen - Sentf- 
' ewntaic 

(1630-22.30) 

.méNIIA (via Caia 1672. ML «BBIOTB) L. ISOO 
n ivecide e le aSlrv» cen T. Mlitan - Cemàoe 
VM 14 

EUBCmB ' (via Lima . 32. ta l^ 5B10B B B1 L. IMO 

■ \^*Tr * 

' (17-22,30) 

! SVaOTA (c. dritallA 107. WL 045796) L. 2500 
. StM cen J. WaoBe ai d - P ia nw nel iin ' 

(17-22,30) 

mamma ( via BimolaH . 47. taL 475110 01 L. 9000 
(17.15-22.30) 

FiARHBdl FA (via S. Niewa «a TotaaSInaw 9. ni» 

'"'alHva^eiSIddl fiekwaw fiìrS** 

(17^90) - 


Mannino dirige Beethoven, con i’Or- 
■chestra filarmonica . nazionale ro¬ 
mena. ri 

MUSICA NELLA CITTA - Domue 
Aurea (Colle Oppio): alte 21,30 « Fat¬ 
ti d’amore e di guerra > da ■ La Oa- 
rusalemma liberata a di T. Tasso, Re¬ 
gia di Ezio Alovisi. Ingresso gratui¬ 
to - Mercati Trajanei: alla 16-23 « Le 
Variations di John Caga»: «Varia- 
tions 6» (Vittorio .Consoli) ; alla 20 
«Variations 3» (La Gaia Scienza). 
Ingresso gratuito - Scalo De Pinedo 
(Ponte Matteotti): alle,21-22,30 «Jazz 
sul Tevere» (u>n' Paahuta Hucko a 
Bud Fraaman. Prezzo unico, L. 2Ò00.. 
Giardino di Palazzo Spadéi Élla 2130 
« II. pianoforte 41 John Caga». Ese¬ 
cutori Giancarlo Cardini, Pradria 
Rzawski, John Tllbury e David Tu- 
dor. Ingrasso L. 200a .. 

FONTANONE DEL OÌANICOLO: al¬ 
la 21,30 la Coop. Entarpriéa Film a 
il Teatro Popolare di Ricerca pre¬ 
sentano a II dramma della vandèt- 
ta».da «Tito Andronico» di Shake¬ 
speare. Ingrasso L. 2000. 


GIOIELLO (v. Nomentana. 43. tei. 864149) L.'-3000 
. Lenny con D. Hoffman - Oramriiotice • VM 18 
(17-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36, ML 755002) L. 2000 
Il gatto a 9 cede con I. Frenciscus -' Gielte • 
VM 14 ' . ri 

(16.30-22.30)-■ -ri •■:,.*■-'v. 

HOLIDAY (i.go 8 . Marcano, tal. 858326) L 3000 
Arancia meccamica con M. McDowell - .Dnmmatico 

■■” VM 1.8 ■ 

■■*-■(16,30.22,30)'”.- ; •■'•ri---'-; 

LE GINEETRE (Casaiptiocco. tei. 6093638) t. 2500 
■ . Le sconosciuto con. A. Delon - Giallo • VM 14 '.ri 
(17-22.30) 

MERCURV (v: P. Castano, 44. tal 6561767} L.Ì 500 
Life •hov» apotaoal del aaaao v ■ ' 

: (16,45-22,30) r 

METRO DRIVE .IN (via .C Colombo km. 21, tal» 

: fono 6090243) L. 1500 

Un iiein» da marclapted» cen D. Hoffman •’Dram¬ 
matico - VM 18 ‘ 

.7X21,10-23,30) - f <4.*-** • ri. ■ 

METROFOUTAN (vie del Corsia 7. tai.‘ 6789400) 

■ ■ .ri •' ■ ri L.'3.500 

' Febbre da cavali» con L. Preiótt! • CMnko ■■ 
(17-22,30) . * . 

MODERNETTA- (p.zza Repubblica 44. tal. 480282) 

-'■' U 2500 

' CiàcM peni» a demicili» V ' V.. ■ ' 

(17-22,30) - 

MODERNO (p. Repubblica 44, tal. 460285) L. 2500 
Erotik ramlly ' 

(17-22,30) 

. PABI 8 ..(via...Me 0 na .Grecia '112. _taL . 754368) 

'-ri-*-''-’: " 't v^ri,riri7v:-i:.,.ri;t.^asoo 


V-Kramor «eetaa Kraoiar eoa D.> J le NM a A ' «riSanU-', 

■ -mantala:.^ • ’ . ■■ .ri;v' --ri ri. 

(17-22,30)' w- 

^PAWMIlfSp ri (v.ió ri dai -:F!taee, 19. .t«L SBÒMta) 

fri'ri--'.’ ri 'riri . -■-L.rilROO 

.~T Miiyars (L'altiM» gtaaa) con A. Mecdraw • Sóa- 


v<ri;ltinaritBte. ' v; 

CririXI6-22,40)., - -' 7'”: ” . .-ri.ri;’-”;,- ■ 

OUIRINALB (via NàntantéA ML”462g93) ' ^ SbBo: 
r._ Uaa Botto molto Màfilo di IL'IAikk - DraaMBalIc» 

■ ■?*( 17 - 2230 )- 'ri ri.?’ .. 

OUIRINCTTA (via M. ■ MMtboitl. 4, taL 6760012).- 

• : ri V- 1 ^' 2 S 00 . 

: U cadala dagli dal eaii J. Tbulln • Oiséwgìtlia . 

viriVM'18; ri ri 

. (16,30-22.30) ; ' ri r ^ 

RADIO CITY (vie KX SoltamMta 96. ML 464102) 

' 2000 ' 

Ua naasip da mar tÌ Ba l ada eòa D. Héttmoa - Otàza^. 

- M én ce:> VM 18 riX ■■- ■•* 

(IT22,90) ri; s-■* ■ ri ^ 

ri-ri.riri ririri^ ; ■* 

•ri'^CBA^''ÉéfaaÉÌm'à 7 '.- 

■ 1^22,30)ri'V.^ ri;;..: i';;; - 

,MITM (via C. Firtlmi^-'rilTB *r. taL 7^49^ 

(iM^^) ^ /ri : 

fU PtIKII I EMA (v i» VlMé mlA SA. é WABB) t, -S jOO 

(17-22,30) 'ri riVriri-; ; - ri • 

. Ti yAMT (vie 'A. O* f"^;SÌU:.4inBB) ù 2900 

’■ ' ‘(16,3(Sl90) ■■ 

TRKMéPHft (p AanNiaBmM^ -S • .SÒL .MOOni 

--- -rit.ririirii;.ril.BBB 

La vera atoria daBa amnaca di SSeoBB con Zero 
Kereva - Drammatico - VM 18 ■■ -- 

' {17-22.30) - - 

ULISSE (vìa liburtinaL 3 S 4 tai 4337a«4) L. 1.000 
Ratalipla» dì M. Nìctiotti - Contee 
UNIVERSAL (via 6 «n. 18. tal 8360301 L. 2.900- 
La baada Sol paSba con T. MÌIion - Glaite - 
(17-22.30) .. 


Se(»iide : visioni 


AaLMj^ 


con B. 


- A»- 


AFRICA D'ItSAI (via Catlla a Sidama, 17 • tala- 

; < fono 8380718) . ■ ' , , • 

Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico • 

, VM, 14 -r ■ 

AUGUItuS (cso V, Emanuele, 203, tal. 655455) 

, > -T . , ri-,. . L- 1.500 

L'asaasslnlo di un allibratore «Inaio con 8. Gez- 

'fare i Drammatico - VM 18 _■ 

BRISTOL "(Via ruKoiana, 950, tal. 7615424) 

1_ 1.000 

I mastini del Dallas con NIck Nolte - Avventuroso 

, BROADLVAY (Via dei Narcisi, 24, tal. 3815740) 
.'ri • .. ' -■ ■ '■ - ■LI .200 

L'incredibite Hutk con B. Bixby - Avventuroso 
[ EL0()àADd (viale -deii'EserCitó: 38. tei. 5010652) 
li trucido, a lo sbirro con T. Mlllan - Comico • 
VM 14 

ESPERIA (piazza Sónnino, 37. tal. 582884) t 1 500 
. Mauofltornó a mazzo di fuoco con G. Wildar - 
Satirico - ■ ri - ■. ‘ , 

HARLEM (V del Labaro.' 64. tei 6910844) L. 9Ó0 
La studentesse nella classe del rlpefentl 

HOLLYWOOD (via del Pignèto, 108, tei. 29Ò851) 

' L. .1.000 

Sbirro la tua legga è lenta la mia noi con M. Merli 
Drammatico , „ . ’ . - . 

JOLLY (via L. Lombarda, 4, tal. 422898) L. 1.000 
. Hard love le éornoidolescentl 
MADISON (via G. Chiabréra, Ì2l. tal. 5126928) 
L 1000 - • ‘ " • 

'Saint lack con B. Gezzara - Drammatico - VM 14 
MOULIN ROUGE (V.O.M. CorMno 23. t. S5623S0) 

. L. 1200 . . ... ; 

. Tutti posaòno arricchirà tranne I poveri con B. 
Montesano - Comico ' ■ 

NOVÒlilNE D’ESSAI (via Card. Merry del Val l4, 
tei. 5816235) L. 700 ter., L, 800 festivi 
Anno 2000 Invasione degli asfromostri con N. 
Adams - Avventuroso 

NUOVO (via Asclanghl 10. tei. 588116) L 900 
Trastevere con N. Manfredi - DrommaHco - VM 14 
ODEON (p.zza d Repubblica 4. tal. 484760) L. 600 
La febbre nella palla 

PALLADIUM (piazza 8. Romano II. tal. 5110203} 
L 800 

II cavaliere elettrico con R. Redford - Santlmentate 
RIALTO (vie IV Novembre 156. tal. 6790763) 

L 1000 

Dimenticare Vcnézli di F.'. Brùsatl • DrammtBco 
VM 14 

. SPLENDID (via Pier delie Vigne 4. IM. 820205) 

. L.1000 , ' - 

i Star TrCk con W. Shetner • PantaKlenim. 


Cinéina-teatri 


AMBRA JÒVlNELLl (p.zz8 G. Pepo, foL 7313306) 

- r L 1000 • 

.Sexy vibralion e Rivista di èpogllarello '- 
-VOLTURNO (via Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 
..■Sexy fiotat aervlzlo In camera a Rivista di apo- 
' . gllarallo ; -' , . • . • 


Arene 


ACILIA (Aellla) - ~ 

I 1 : Il fiumo dal sranda calmano con B,. Bach .A>n 
. .venturoso 

DRAGONA (Acuta) : ^ ri ' : 

- ' 2001 odlMaa nello cpazle con K. OuHaa - Av- 
I ' venturoso . 

FELIX ; 

Rocky II con S, Stellone - Drammetleo 
UDO (Octie).' ; 

Un secce boO» con C Vardone • Sattrico . . 

■ MARE (OeHa) . 

Hettor puppot con C. : Conner* - Drammetieó • 

VM 1B , '-i -ri.'.. -• ■,-•■ :■ ; 

■ MEXICO ■ ri ' r. ' ' 

C3ao pmriiaae cen P. Franco • Comico .. 

NUOVO 

Tractavata cen N. Manfredi • Dremmatlce. VM 14 

■ BANtASlUO" ' ' ^'7 ‘ : 

...Ciào marxiaBO con P. Franco - Comico .. 

-TIZIANO'- 

‘ Piedenó d’Esitto con B. Spe nce r - Comico 
TUSCOLANA 

Il perediae poé aHeodere con W. Beatty • Senf^ 

mentale . '.-ri,. ■; .... ■ 

r- ' •- iJ i’’..'; •. ‘ -, P-.« ri,.' , • 


Ostia , 

■limo'' '(vta;;dai'Rè 

- 7 TMS» «ina» òhi 




: ■ «OH W. Alien - Cóndeo -.VM 18 . ; 
-*..(16,30-223(1) = . 

CUeciÒU» («lo dal PertoHInl. MMtoae 6603160) 

.ri L::i060ri - .ri,-.: 

1 * AiSmcSs a eo lazI o S a con 1. Mowtoscno - BaHrlco 


taL 6010705) U 2000 


UttPnlaÀ {via Manno :44.Jtai - 6696280) I. 2000 
-Tòpo di .R: Pelancid • Dfémmcttee 


diocesane 


^iONÉMAl (ob.PbMBo) 

■ UltMH.aospIs cpeiMB «en G. Sogoi • 

TIZIANO (via 6. RÓM 2. tal. 39277» 
.ri PMaso d’MMo oon B. Spanem > O 


UÈ mi’GRANDI 

nS(»ÌE 

DÒ^MONDO 




ACQUE 
; ( AlBUlE 

«A'Bitt » Kài. db ROMA 
bMIb via T U f tln a 
T sàofsn» (Om) MM 


imiE II OK • UUtt 



ÀLISCAFI 


S. N. A. V. 


1 cronaca 1 

Cent’anni 
di nonna Paimira 

AssìsUtA diligsntemsiits dal 
persoDAle iMdico a psnune- 
dico di Villa Otite Querce 8 
eui vanno i lìngraalsinenti; 
circondata con affatto da fi- 
nipoti 8 pionlpDit, fo- 
steggia oggi cent’anni Palmi- 


ma PBbrM 
«tene coti i 
ViUa. 


Promozioiie ? 

Ai è dipéomoto a pieni voU. 
pcssso rìstitato oom* 

obSTclale Mattsucci, Loredana 
XA Beraidino. Alla gkvaiM 

YlYs' felicitazioni deOTTnltlL 

Nozae ' ^ 

Si gono sposati 1 ooRspagnl 
Rita' GonadUd e Aa«e«lB WO; 
na. della Besdont PMta Aurt- 
Uo-Bravetta. Ai d«R ootapagnl 
gtwipano le p(t aftMiMPBB fa- 
dellB Beatone, dilli 
FtóetéÉkm a deUlTnltA. 








GIORNI 7 dàf fó ai a séNémlxs 


CON IL GRUPPO SPORTIVO 

VIGILI 

URBANI 

di Hmr 

in collaborazìono ^Sfdg 

SÌt»’ 


QiK>TÀ MbnnDUAU 
m PARTCOPÀZIONE 
L 730.000 


pBr,ÌrfpmiazlO«d • pF o n o Ufl onl rlvoioarBlì iKMfnMA NL QROT 
Via dalla ConaMmlBiia, 4 - TaL VTJMM • naHa ora aatlinailQRR.i. 
IMITA* VACAn • IMVI Rbh» • Ma M 1MNlRÌ,.lt « M. fNl dMÌ.l41 


















a rivolta punk in film: intervista al re^^ ì Festival a Cervia e Rimini 


TACLIA E CONFRONTAI 






Il lilm diretto da David Mingay già presentato a Berlino 
e a Cannes - Un disoccupato vuole lavorare con i Clash... 


Ita seteria si svolge in un in¬ 
terno di ufficio dì polizia lon- ' 
dineM. Un agente, un giova¬ 
ne nero, legge ad un detenu¬ 
to, anch’egli nero, ì capi d’ira-, 
putazione e la confessione fir¬ 
mata. € Io non ho mai detto 
queHp cose », lo interrompe il ; 
detenuto. « Eppure c’è la tua ’ 
firma, pa‘chè hai firmato? ». 
replica il giovane agente. 

■ € Cosa faresti ■ dopo che in 
quattro ti hanno riempito di 
botte per ore? », è la risposta 
secca, mentre la porta si - 
diiude. E’ una delle sequenze 
finali dì Rude Boy, il film di- j 
retto'da DaWd Mingay e Jack 
Hazan ed interpretato da Pay 
Gange e dai Olash, il gruppo 
di roii ’n roU forse più ama¬ 
to dai giovani . inglesi fra 
quelli nati sull’onda del punk 
di alcuni anni fa. e comun¬ 
que uno dei più significativi • 
ed interessanti, come ha di¬ 
mostrato anche il travolgen- ■ 

- te . concerto < che tennero di 
fronte a ventimila giovani in 
Piazza’ Maggiore a Bolo^a ' 
all’inizio di giugno. . v • 
‘Proprio a Bdogna abbiamo- 
incontrato' David Mingay, uno. 
dei due registi del film, venu¬ 
to, a-tratt^e. i-tBraaini della, 
distribuzione italiana del film . 
con la còop«*atìva cìnemato-* ■ 
grafica: «L’angelo azzurro»,, 
che ne annuncia la program-, 
mozione nel circuito naziona¬ 
le da subito dopo l’estate. 11 
film, ps'esentato ai festival di 
Berlino e Cannes e. probabil-, 
mente presente anche a Ve¬ 
nezia il mese prossimo, rac¬ 
conta con linguaggio crudo, 
improntato a verismo e do- 
cumoitarismo nella' tradizio- • 

' nè di ùn cèrte « free cihéma » 

, incese, la storia di un giova¬ 
ne ■ « rudè boy » londinese' 
(Bay Gange, il giovane atto¬ 
re co-autafe del soggetto dd- 
la pdlicola) continuamente al¬ 
le pifese con la ' polizia nei 
,giorra più accesi delia .«ri*, 
volta» punk e stretto fra la¬ 
voro nCTo e disoccupazióne 
mentre inse^é ciò che è il' 

: suo sogno più grande.. diven- 
tare un tecnico dei Clash, il 
gruppo' die ania p dì cui se- ' 
gue i.concerti tra risse, sbor- 
nie e tanto rapidi quanto de¬ 
ludenti e crudi contatti umam'. 

B tutto sullo sfondo dell’In- 


ghilteiTa di Margareth Tliat- ‘ 
cher'(che appare in alcune : 
sequenze npl corso,di un co-' 
mizio sulla crisi del «sogno , 
biglie» di cui i Sex Pistols 
avevano annunciato la fine 
anni fa) e delle violente ten¬ 
sioni sociali e razziali che • 
sfociano negli incidenti prò- 
vocali dai nazisti ctel Natio-. 
nàl Front inglese, contro t i 
quali fu orgaiiizzato due anni 
fa il grande - meeting « Rock 
.^gainst The Ràcism » a Vie- ; 
toria Park, di ,èui appaiono 
. nel film le scene relative al- , 
rincandescehte : concerto che ' 
i Clash fecero In queU’occa- 
sione. Ma nonastante Tampio 
.spazio dedicato a scene di 
concerto o di registrazione di > 
dischi da parte dei Clash- (ih 
cui ^ il cantante solista ' Joe 
Strummer rivela ùn , talento . 
naturale di attóre assai iiite- 
rpssante), non si tratta di un-, 
ennesimo film musicale. ' 

* ' ■ ' ' ■ ! ; ^ 1 i ■ f' 

No al razzismo 

.1.. ■ ■ . t ■ r' -r 

■ Dice in ‘{MXvpàitoMingay; 

< Volevamo jare un ifilm di 
attualità, 'che ifosse comple¬ 
tamente calato nel présente. 

E' jin troppo. fàcile\fare .'film 
retro come . ‘’Quadrophénia'’, 
ràcconfàndo come erano, belli 
e amari: gli anni * Sessanta. 
Noi invece volevamo fare un 
film reale, su. ciò che accad¬ 
de in Inghilterra 'a 'partire 
dal 1977, quando ci fu una ri- 
vqluzionei quella punk, • che 
finì per essere commercializ¬ 
zata e -, modificare : appena 
qualcosa ; della musica rock. 
Ma per ‘ un paio di anni fu 
una vera , rivoluzione, fatta , 
anche di una musica che per 
la maggior parte della gente 
era inacceliabile, orribile, im- . 
monda, tanto che la radio ri- ' 
fiutò a-lungo di.tra^ettefla. 
Co^ deqidemmo di ‘filmare 
questa rèaltà di nuovi gruppi - 
e di una nuova scena musica- : 
je giovanile di cui i. Clash era- 
.no.i ieadeth più genuini assie- 
:me. aiiSéx Pistols, benché i ; 
Clash fòsserd i più: polìficizzà- 
ti. Così dècidemmo di fari un 
film epico che fosse però 
anche uh documento di vita 
contemporanea*. 


*(>..• i >• fi--... ' S :, i; 

‘ Continua poi Mingay, tren- 
tatrè. anni e alcuni documen- ( 
tari aH’attivp n^irambito del 
cinema underground- inglese, 
spiegando come il film sia 
stato girato spesso con la ca¬ 
mera in spalla fra manifesta¬ 
zioni, incidènti e coiicerti dan- 
do il sapone della ripresa te-. 
levisi va di tipo documentari¬ 
stico: ^ Lavorare' con- le im- 
mógihi della televisione è ini -1 
possibile. Ci sono : diritti d'au- ' 
tare a non'.finire e spesso 
hanno il commento inciso. De¬ 
cidemmo, così di essere noi, 
con le nostre camere, per le 
strade, nel corso delle mani¬ 
festazioni. durante i cancer- I 
ti.. E di stare dentro, coi^pro- I 
blemi che comporta, a 'tutte 
queste espressioni 'di storia 
.contemporanea..E’ stato mol¬ 
to difficile, ma assai esaltati- : 
te e isiriiitivo. Stare sul pal¬ 
co durante il concerto, di un 
gruppo come i Clash è una co¬ 
sa ■ fantastica, molto > calda, . 
che ti permette di 'fare un 
film-documentario con lo stes- . 
so sapore della più perfetta 
finzione. ' Abbiamo cercato di 
fare cioè ■ un "documentary . 
film" interessante quanto un - . 
nórmale' "fiction film". Rac¬ 
contando la. storia dei Clash 
e di un giovane che vuole ar- ; ■ 
rivare a lavorare . con loro 
perchè.li.'ama moltissimo. E’ 
un autentico punk della pri¬ 
ma ora, innamorato del reg- 
gae .come lo è dei Clash. Que- . 
sfa è dunque anche un - po' 
la storia di Joe Strummer, il 
caiitqnte dei ' Clàsh, come è 
in gènere la 'stòria di tutti i . 
primi punks e di-còsa è ac- 
'caduto'di loro ». * 

Mingay continua a .parlare 
della situaziòiw politica ingle¬ 
se , (a Oggi è uh paese soggio¬ 
gato da una- direzione.- fasci¬ 
sta, fortemente controllato. »), 
del ’ ruolo avuto dal reggae 
nella crescita del moylmerito 
punk;(«Credo che la più for¬ 
te musica punk fòsse basata 
sul ritmo reggae, e i Ctash 
l’hanno invéhtata, prima che 
venissero gruppi come .i'^ali¬ 
ce q cornmercializzórlq Vsno- 
lurarla'») e del significato, r 
che il termine « rude boy» ha 
nella situazione, inglese (t Ini¬ 
zialmente iiidicàva i "piccoli 
giovani gangsters delle coma- 
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.1 < Clash ». durante la recente esibizione bolognese 

nità ■' giamaicane, ma . poi .è | tagonisti di Quadrophehia e 
passato a definire l’immagine so, come erano. E odio quel 
di tutti i giovani che vivono , | film, come ■ odio gli hippies, i 
una condizione dura è via- li ho sempre odiati. Loro era- 
lenta di emarginazione ‘ pe- no.tsoft* mentre io ero sem- 
sànte»). :i V Vfe arrabbiato,-e-quando - il 

ypunk venne fuori ho capito 
'. 1 ' '• ' i y" die faceva per Ti\e. Per me 

VAmo Kubrick ; ° f ^ 

-...i.;-V . i •; ,-- .T .-i PWnfc sono favolost. Ciò che 

nlUi» .i.,! invece odio è l'attitudine tipi- 

Pana del cmema tedesco di 

qu^ti anni, che dicè di non 

stimare affatto («E’ cinema- ? , - -j- ^ 

J. . T y: y « giovani al suicidio. Giovani 

co» una vita faci- 

e diffuso dajstituti legati al . f- i„,pazzano e si diver- 
^veriip. di Bonn , coniimiamente, - magari : 

^ sentendosi sessualmente 

^gme della .^pressi e frustrati. E sem- 

là “iSiruSs Si «fi, 

1967 interpretato da Paul Jo-. ^“‘^ida. Tutto iLconfrario dei- 

nZ e-irt cSi «n«gsva tt tema ! r’J'S 

dc>lla alienasione della rock dice.. € Credi in te, combatti, 

rfo. aT doffi-da. fare, vìvi-la tua vi¬ 
star e come suo regista- pre- ^ .. 

ferito lo Stanley Kubrick di , 

Arancia Meccahicd, confés^ ì ^ compitamente an- 

sàhdo'nel contempoil suo^^^^ SA Tatare 

.«e,. eli voglio òt. vtverc e di lottare. 

smteresse per un tipo di cine- ^Rùde Boy è la'storia-di uno 
ma come quello americano a AhJ „ 

cavallo fra eli anni Sessanta' fohtt: giovani che a Lon- 

- cSLia r? dra hanno -vissuto e vivono 

C SCKitUlltU Noti tltt «»• 

detto natte Itesy Rider, tm ti- 

picò -prodotte di uno 'cultura, rhà non 'h/i nrmni 

quella hippie, che non ho mm , gg 

condiviso e che non ha nulla . *,*“ «-nvir.'rt 

- a,*-.!, -n- -. 1 - not* stessi e la propria jor- 

Ete^dir^e alla.srfittizione tn- ga,Ja propria, carità di re^ 

giese*j. , , . -stsiere e la musica, la musi- 

E tornando a Quadrophenta 'gg chè li fa sentire vìvi». 
cpndude: ^Durante gli anni ^ 

Sessanta arevo l'efà dei prò- I : - ' • »ViaS$lfnO ■ DUafl 


Dal nostro corrispondente 

CERVIA — Sialo sociale: pez* 
zelile, sialo gìiiriilico: -nessu¬ 
no; profe.-sione: biiralliiiaio^ 
Qiiesia la earta il’ldenlilù, del-- 
lala dagli slessi, prolagoiiisii 
dei lealru d'anima/.ioiie, linei¬ 
la parlicólaie forma di lealro 
nella (|Im1c l’allore non iiielle 
. ìli iiiusira se slesso ma. degli 
oggelli. Si sono dall appims 
lamenlu, per il ipiarlo anno, 
a Cèrvia ' ima eiii(]naiiliiia dì 
gruppi: Tealru delle . oiiihre; 
Biiralliiii,. Marionellc, . Pupi 
sieiUaiii. • : | .. . 

^ Il Fesllyal è inizialo il 19 
luglio con Io sbarco dal ma¬ 
re. Nessuna nave; ina sono 
arrivali il primo giorno con 
un - carico di spellacoli: ball¬ 
ilo inizialo nel pomeriggio i 
gruppi « Còllellivo Valdoca »i 
a'Dranimàlico . vègelalc » e 
a Gruppo 5 » presenlando imo 
spellacolo prodollo insieme: 
Tube ,, poesia-azione meiropo- 
lilana. Prolagonisii sono dei 
liibi.di plaslica arancioni; gli 
allori, pur essendo dei prò- 
-laannUli stdià scena.— in niie- 
slo caso* )è piazze] affollale dà 
Inrìsii —hanno solo il com¬ 
pilo di far parlare gli oggetli: 
lubi; musica, luci, colori. Ma 
forse il nome ambiguo si ri¬ 
ferisce anche ad allro: la me- 
tropolilana V (simbolo della 
cnlliira 'giovanile degli anni 
Sessanta) ' ed .alito ancora. 

Il -Feslìval di Cervia, ■ nato 
per iniziativa del CRAD (or-.' 
gaiiisiiio - che riunisce ' diverse 
associazioni, ARCI, ENAKS, 
ENDlAS, . ÀICS) tre anni fà 
con ■ il patrocinio - della He- 
gione e del Comune di Cer- 
■via e che ha-allargato in'que¬ 
sti anni . gli prizzonti della 
sua inizialiva, prima di tutto 
si.è ingigantilo. Qiiesl’anno, ó- 
spita una cinquanliha di gni]^- 
pi, gran parte dei quàli ila- 
liàni, ma anche stranieri (Paul 
Newraan ili Londra,, Roman 
Paska di New York, -Theater- 
-ra tedeschi è i rappresenlan- 
U del Teatro delle ombre 
■ fraiseeae: ' 'Jeaii--Pierre -Leacplv. 
la Citroaìlle,'^ìl Thèairé de 'l* 
ombrèlle e “il* Teatro Mangìi- 
fnoco); ' • ■ ■ ' 

La durala del Festival è di 
dicìollo'. giorni;' dal 19 luglio'^ 



Nazisti e lisa aUeati per Spefàdòne tortìigdè’ 


ima còsa k te..; 




Un baratto, uno sporco ba¬ 
ratto tra. nazisti e americahì 
nel còrso dèll’ultiina guerra, 
è il filo conduttore di Ope¬ 
razione Tortugùs, uno. sceneg¬ 
giato statunitense che la Re¬ 
te -1 trasméttò'à ; le ' domesii- 
die d'agosto, . a : partire da 
questa sera. . ; . 

Di che cosa si tratta? I te- 
.deschi hanno. bisogno'di dia¬ 
manti industriali per ' poter 
proseguire nella spaimenta- 
zione di rasi ancora più mi¬ 
cidiali e precisi delle « y-2 ». 
Gli - americani, invece, non 
riescono, più a passare inos¬ 
servati nei cieli dell’Europa 
perché i' loro aerei sono frei- 
\i dei. giroscopi di alta quo¬ 
ta,' realizzati in Germania. I 
servizi segi^ delle due po¬ 
tenze nemiche propongono: 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


□ Rete 3 


1tA8 LINEA VERDE (AgricoltUTa domahi) • Regia di Vito 
Minore i 

.n-UAS TELEGIORNALE 

17 NON STOP, di Testo e Trapani • Orphestea Tony .De 
Vito • Regia di E. Trapani 
18,19 LA GRANDE PARATA • Disegni animati ' 

18,3I AVVENTURE: «R fascino del rischio, il fascino del 
nuovo» *->- ^ . - *: 

18,S SKY (5.): «D tempo delle stelle»:- Con M. Hazzyson, 
S. Lock, C. Butterfleld. J. Watson . > 

88 TELEGIORNALE 

lAW OPERAZIONE TORTUGAS (1. puntata) • Re^a di 
B, Kennedy, con S. Collins, L. Hutton e C. Akins 
2149 MASH: «Bombardati» • Teledlm - Regìa di Hy Aver- 
back. con Alan Alda e Wayne ' Rógért . ^ 

» LA DOMENICA SPORTIVA 

2M9 PROSSIMAMENTE '- - 

81.18 TELEGIORNALE 


19-17 T03 DIRETTA-SPORTIVA - TVlecronana a diffu¬ 
sione nazionale - La Spezia: Tennis, tocneo. satellite 
(finale) . L ' / ' . . . - . 

18 TGJ" 

18.19 PRIMATI OLIMPICI - 

1948 STASERA MUSICA - Da Chioggla: Speciale disco Yetde 
Presento Milly Carluoci 
2M8 PRIMATI OLIMPICI 

2A98TG3 LO SPORT - A cura di Aldo Biscardl . . 

21.48 COME NASCE UN'OPERA D'ARTE di P. Simongànl 
a T03 

ais PRIMATI OLIMPICI . ^ ^ ^ 

2248 PRIMA VI CONTU E POI VI CANTU • Otelk» Pfofa- 
zlo - Regia di Luciano Capponi 
a48 T03 LO SPORT • Olimpiadi 88 . ' ^ . 


□ TV Svizzera 


□ Rete Z 


t ' 


1I,« PICCOLE RISATE - Comiche ' 

11 TG2 ORE TREDICI 

12,19 LA FAMIGLIA ADDAMI ^ TeleRlm • Regia di C. A. 

Michols (6. episodio) - ' 

1848 T02 DIRETTA SPORT - Tèlecitmèche di awenlm«i- 
ti dairitolia e dall’estero a cura di Beppe Bereti: 

. Intervisione-Buravbiane:' coHegamento con Mosca per 
' i giochi della XXII Olimpiade 

1848 PROSSIMAMENTE 

184S MATT HELM - Teiefilm: «Anche i cadaveri parlano», 
• di R. Behedict, con Tony Franciosa e Laiaine Stephens 
SI TO 2 DOMENICA SPRINT 

Il IERI E DOGI di Leone Mancini, regia di JL Siena - 
Ospiti: Ombretta Colli e Renato Carosoie 
■ T02 DOSSIER • Documento ’dMla settimana - pi B. 

Mastrostefano | ■ ‘■ 

B4i T02STAN0TTS ' < { 

AM CONCERTO SINFONiCO: diretto da Geoeg ..Salti, • 
Musiche di R. Schuniann,:Con la Ixmdon ^tilansonic 
" Orchestra 


ORE 17,^: Omaggio a Franco Barberis che compie 7» anni 
, (replica); 18,10: La segretaria privàia - Filhi, con Elsa Mer- 
llnL R^a di Ooffredo Alessandrini; 1940: Settegiomi; 20: 
Telegiornale; 3040; XXXUI Festival Intemasionale del'fllm; 
28.45: Piaceri della musica; 21,18: il-Regienale;-3148: Tete- 
giomale; 2l,4è: 1 visitotiHì - S. .Meiiiii)o di Claude DesaUly, 
con José Maria Piotata c Barbara Kn^r. Regia di Michel 
Wyn; 2249: La domenica sparthra; 3149-31,49: Te l egiornale... 


□ TV Capodìstiia 


ORE 1849: Olimpiadi. C^imonia di chideuia; 32: Canale 27. 

1 programmi della.settimana '(repUoa); ,32,19; iL’uomo senza' 
passato - Film,. con Patricia' Oooi, Baidy. Krufcr, Nicole. 
CourceL Regia di Serge Boorguicnon. . ; 

,0'tv Fraiciai ! '' j ■ | 

ORE 1240: Prossimamente; 12,49 A2; 1248: imlmrco immedia¬ 
to. Telefilm (t,); 14,15:1 discendenti (1.); 19: Ctoco: il tendone 
del prìncipe; 1949: Aretha FmnkHn - Vdrtetà; 1949} TMoa. 

, Oitera in tre atti .di Oiacooio Puccini. Dlrctton Bnmo Bar- 
toletti; 19,59; Stadio;• 38: Teleg i aa w a k i-384S: OlecM a é n z a . 
- frontiere (3.) 2146: A 2 Paesi RmUrfCa cdrà di Martihe jChar- 
.don «Ungheria». Regia di Christian l3afnia;.3Mi:‘Iblé- 
l'fomale. > i ' - v. i . 


perché ,,noii ci scambiamo il 
materiale che • serve ai no¬ 
stri paesi, ; Naturalmente, e, 
ufficialmentè. i governi nbn 
ne; sanno niente. A condurre 
tutta ì’operfudone saranno po¬ 
chi uomini. , ^ 

Gli americani Talfidano ad 
un giovane ingegnieff, David 
Spaulding (rattoré Stephen ' 
Collins), il quale però è all’ 
oscurodella vera ha tura di 
tutta ; roperazìone. o meglio, 
egli créde che i tédeschi ce¬ 
dono i preziosi sthunenti di 
cui ha bisogno rayiazioné sta- 
tunitente» in cambio di doia- 
ro. Ignora che lo scambio ay- 
visne. come dire, cinicamen¬ 
te ■ aUa pari: gli am^canì 
foriiiranno noe denaro ma i 
diamunti. che servono ai te- 
desdii per. fabbricare altri 


Un nuovo 
film di 
Ermanno 
Olmi per 
la Rete 1 


ROMA — Tra gli altri 
proghmimi approvati nel : 
corso deU'uUima riunio¬ 
ne del Consiglio di am¬ 
ministrazione della RAI 
c'è anche un nuovo 
film di Ermanno Olmi, 
Cammina, cammina, un 
apologo sulla speranza 
e sui rapporti tra scien¬ 
za e progresso civile che 
è stato uno dei temi 
maggionnente affronta¬ 
ti della sua prima pro¬ 
duzione ctiMiRatogran- 

«•' ♦ ^ 

* Come ‘ avvenne per 
ÙmUtero degli zoccoli, 11 
. {ito verrà prodotto dal¬ 
la Rete i e avrà la du¬ 
rata-di c2Ka tre ore. 

Il CohsIgUé .41 attniBK. 
nlstrazlont Sèlla' llaf 
anche approvato, nella 
stessa seduta, gli sche¬ 
mi di programmi radio 
p«r rultimo trimestre 
del 1880. 


strumenti di morte. ■' 
Sarannò'i mOTbri dell’or- 
ganizzazione . térioristica sio¬ 
nista. rHàganà. a mettere al 
corrente l’ingegnere (il come 
stanno veramente le cose. . 
... A (^truire tutta questa sto¬ 
ria è staio lo scrittore ame¬ 
ricano Robert Ludlian. Dal 
suo The Rhinentann exchange 
(il - nxnaiizb . è apparso in 
Italia , con uh-titolo. Spòrco 
baratto, certamente molto più 
approiviato di' qiiello ' affib¬ 
biato allo sceneggiato; tra 
l'altro le Tcrtugas, le celelnri 
isole, non c’entrano per nien¬ 
te) é stato tratto il filmato, 
ricco di colpi ' dì scena. 

NELLA FOTO: Stephen CM- 
lins (a destra) pretagenista 

dalla sceneggiata 


al 7 a;io«to. Ogni KÌnrno ri 
■Mino spettacoli a . Cervia ed ; 
altri decentrali nella - vicina 
Riiitihì. Sede principale della 
inaiiilestazione la . deliziosa 
cornice del seicentesco « Ma¬ 
gazzeno del sale » di Cervia; 
che qiialciiiio ha ; voluto; deli- 
idre « Cattedrale . laica » ' del 
lavoro, per la curiosa fortun 
architettonica tutta navale e 
archi, --/r.yyy. y--: 

Il Festiv'ai è qualcosa di uni¬ 
co nel suo genere. A. dire il 
vero, e’.è il Festival di Parma; 
(quest’anno in forselj; ma Cer¬ 
via è un’altra cosa: la Saul’ 
.Arcangelo del lealro dì aniiuit- 
zioite. Non solo un festival, 
ma prima di lutto un momen¬ 
to di incontro e di verifica. 

' Sulle ; prospettive . innanzi¬ 
tutto: a chi deve rivolgersi il 
teatro di animazióne? . Fino a 
ieri gli utenti quasi esclusivi 
dei c teatrini » . erano gruppi 
vocianti di marniocchi pron¬ 
ti a tifare per Pulcinella o Ar¬ 
lecchino, per Sandrone o Fa¬ 
giolino. Oggi, sotto i.a spinta 
(e il .finanziaménto) degli en¬ 
ti locali, - pupi, ^ marionette a 
filo, burattini a guanto, bu¬ 
rattini' meccànici e : maschere 
hanno iroyatò im.Ioro riiolo. Si 
sono imposti, al grande pubbli¬ 
co. Si sono cimentati con il ; 
pubblico adulto, con le .gran¬ 
di ,. .platee : deirarfollalissima 
Cervia e la vicinà Hiinini. So¬ 
no insohima usciti 'dal ghétto. 

. Al tradizionale spettacolo dei 
burkltini nellteàlrinó si è af¬ 
fiancato il Teatro dell^. oni* 
breì ranimazióne con i gran¬ 
di pupazzi; ' ai.‘è aggiunta la 
musica, la coreografia. ' 

' £ tiittavia questo genere di 
teatro, noto col nome, di 'ani- 
. mazìone teatrale, soffre anco¬ 
ra di alcune psicosi.Là prima 
si chiama còmplésso dì infe¬ 
riorità, quasi come sé fare tea- 
' tré per i bambini dovesse es¬ 
sere solo Panlicamera del tèa- 
Irò per gli'adulti, quello se¬ 
rio., L’altra si chiama provin¬ 
cialismo: l’Ilàlia esportò - la 
Commèdia dell’arte-nè) *300. è 
*^?^na* «gii: il FéàUVil : 
móndiale .Washington ane^ 
rà ''ndh^'ài'' présenlàhofcbf^i 
ed esperienae italiane. 

E . poi .c’è .nn’olleripré mji*. 
lattia di cui. non soffre sol¬ 
tanto il « Teatro delle cose » ' 
me' che; in questo.', settore; è 
particòlynnente.gipvè. .Non 
sislOvna sindacalo, : j ' 
• Eéeò allorii: .' eóroé' ; 

scere il « lavoro ^^i leatrìni »? 
Come mettere raccèhtó snlla' ' 
produzione pìnltòsto .che sul 
cohsiiino?' A. : Cèriria f fin da . 
quésto r invernò , ai èra creala - 
una véra e propria scuola do^. 
ve ' insegnano ' 'vecchi nsaeslri • 
della iriidiaìòne italiana e pro- 
feasiónisti! énropcL . E il Fé- , 
stivai ' deirannoi proasimo ver¬ 
rà . preparalo con ' nn pàio - di ' 
mesi dTanlicipo dai gruppi di ' 
quest'anno ed ' altri :: ancora. . 
Lpa'elisa -è'pero certa. H con¬ 
fronto tra .i gruppi ha creato, 
una nuova consapevolezza: t il. 
« teatro delle cose »- ha lag- 
ginul'o ormai'.livèlli di . perfe¬ 
zione tecnica tali da permet¬ 
tergli di cimentarsi,'nella ri¬ 
cerca, con le altre forme di 
lealro. '.r- . • : 

Hanno trovalo, a Cervia, àn-' 
che nn nome nnoro, 'vnole in 
qnalche modo evitare ogni 
ambignilà; lo hanno chiama¬ 
lo il Teatro di^ figava. ' . 

lUciano Nigro 
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PROGRAMMI RÀDIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 8, 18.18. 
13, 19, 3842; 23; 6: Risv^lio 
' nnuìdàle;: 8^;. 11 topo di di- 
scotecn; 7: Muàoi per un 
giorno di festa; 840: GRl- 
sport: Mosca 1880; 948: Mes¬ 
sa; 18,13: IMario della bot¬ 
tega* teatrale, con V, Gasa- 
man; 1048: Intervallo mu¬ 
sicale; 11: Rally; 1148: I so¬ 
spiri delie bambole; 1248: 
GRl: Mosca Olimpiadi '80; 
13.13: Radiofolleronuinzo: 14: 
Radio-uno Jazz '•0; 1440: 

Radiouno per tutti; 15: Mar¬ 
co Manusao pteaenta «Carta 
bianca»; 1949:.Musica break; 
20: La serva padrona, di G. 
Paisiello. dirige M. Pradella; 
31.03: 11 bartnere di Siviglia, 
di G. Paistello; 33; In diretto 
da Radtouno: La telefonata, 
di Pietro CtonttL 


□ Radio Z 



carne mamàótm 


(pari a. L. 44S la scatolà) 



GIORNALI , RADIO: 949, 
•40. 748. 848. t4A 11, 1148, 
1248. 13.55. 18^ n48..1848. 
1940,^ 2248; ||984ÌMk39«.86: 
Opèraaioiie c i w Q iab ba mlM : in 
'diretta da via Asiafo. Clau¬ 
dio De Angelis presenta « Mu¬ 
sica classica e leggera senza 
passaporW»; 749: GR2 sport 
presenta: Mosca 80; AlS: 
Oggi è domenica; 8,45:. Ro- 
manao poliziesco al micro-. 
scopiò; 849: Il baraccone edi¬ 
zione estiva; 11: Alto gradi¬ 
mento; 13; Le mille canaoni; 
12.45: Hit parade; 13.44: 
Sound trarte; 14: Domenica 
con noi; 17: 0143 musica e 
sport: Mosca ’••; 1848: D pe. 
scatoce di perte; 3848: Poe¬ 
sia come musica; 23,48: Mosca 
*88; XXn Olimpiade; 33,45: 
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li^peschereccio 


□ RadtoS 

GIORNAU RAOIQ: 748, 



9.4S. 11,49, 13.49. 
3349; 9: fastidii 
•49448848: Il < 
àaaUìno; 748: Pi 
1148: Ttoma e 


89. 38.49. 
ladiotre; 
Nrto dsl 


e;. 13: 
i; 13; 

Miodi 
Ita da 


Disoo no i Uà ; M: AaMatta di 
radlotre; Mjt; B fimau da 
salvate; 17: lavilo alTopwa: 
Mosa di Cf. B imla l ; I9i48: 
Qaatua chiaaciriaia eoa ana 
m ii a aala. di B. Bavriia; 38: 
Pnamàalléatla: 3I^Ool•e■rt8 
sinfaiilea; dlrtie O. Chimara 
piahistà C. RoBtnl; M: nbn 
arnìXAi^m n Jam. 
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SPEnACOU 


Un malincohico film svìzzero apre il Festival di Locamo 


car 



0 


in una capanna d inverno 



' V.v'''’ V- 
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La solitudine 
di due uomini 
e una ragazza 
atta ricerca 
di sé stessi 
Bruno Ganz 
e Jean-Marc 
Stehle,i 
protagonisti 


NELLE FOTO: a sinistra, 
un'Inquadratura 
di c Notte fantasHca », 
un film 
di Marcel L'HerbIer; 

a desira. 
Bruno Ganz, 
protagonista di « Polenta » 
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Toscana: 

le radici dell*uomo. 

Cosa Vi aspettate da una vacanza In Tosca* 
na? 

Naturalmente l'emozione di ammirare dal ve* 
ro te infinite preziose testimonianze di una glo* 
riosissima tradizione artistica. 

: Ma se questo non Vi basta, ecco un'altra To* 
scana che farà delta vostra vacanza un'esperien* 
za indimenticabile. 

Chilometri di spiagge dalla sabbia'fine e cal* 
da. scogliere per i vostri tuffi, famose stazioni 
balneari per conoscere nuovi amici, pinete tran* 
quitte per un relax all'ombra. 

O il fascino della montagna, dove sci ai piedi, 

* potrete scoprire una Toscana bianca e silenziosa 
EU oltre 1000 chilometri di piste attrezzate. 

' E se pensate ad una vacanza per il vostro fisi* 
co, ecco 25 stazioni termali fra le più famose 
d'Europa dove le antiche acque salutari non riu* 
sciranno ad annacquare il ricordo delle vostre 
vacanze toscane. 

liuomma, mare, campagna, montagna, arte, 
cucina, artigianato, tutto raccolto in un fazzolet* 
to di terra, per scoprire le vradici dclfuomo». 
Questo Vi basta? 


CèTftscana) 
Toscana eToscana. 


Dal nostro inviato 

LOCARNO — € L’avvenire 
è del film che non si potrà 
raccontare. Il cinema può 
certo raccontare una-storia, 
ma non bisogna dimenticare 
che la storia non significa 
nulla, la storia è una pura 
superfìcie esterna... L’arte 
dello schermo è la profon¬ 
dità resa sensibile che si 
estende al di sopra di que¬ 
sta superficie: è l’impercet- 
tibile musicale ». Ecco, ciò 
che Marcel L’Herbìer anda¬ 
va profetando nel 1925, for¬ 


se si rivela vero oggi a t«o- 
camo, giusto in coincidenza, 
tra l’altro, con la «retro¬ 
spettiva » . . dedicata allo 
scomparso autore dalla stes¬ 
sa - manifestazione avviata 
con 1« opera prima * Polen¬ 
ta della giovane cineasta 
elvetica Maya Simon. - 
Anzi, è proprio il film di 
esordio di questa autrice che 
induce a rifarsi a quelle vec¬ 
chie parole: pietra di para¬ 
gone e, insieme, di modera¬ 
to scandalo. Polenta risulta 
un lavoro abbastanza erme* 

'■ ’V 


tlco ed enigmatico tanto nel¬ 
la sua sfuggente orditura te¬ 
matica, quanto nella sua 
composita, frammentata mi¬ 
sura stilistica. Né, d’altron¬ 
de, ci aiutano gran che a ca¬ 
pire di più le «spiegazioni» 
fomite a posteriori su una 
possibile lettura del medesi¬ 
mo film: « Personaggi usci¬ 
ti dairimmaginario, senza 
motivazione sociale, senza 
un passato conosciuto e tut¬ 
tavia la loro intensa presen¬ 
za non ci consente di dubi¬ 
tare della loro realtà. Come 


nel sogni, gli oggetti, gli 
eventi, i gesti o le parole 
più quotidiane si caricano di 
senso, di simboli che non è 
necessario decifrare per av¬ 
vertire la forza d’espressio¬ 
ne ». 

Eppure, anche qui, una 
traccia narrativa si intra¬ 
vede. « Superficie esterna » 
o altro che sia, essa si ag¬ 
groviglia e si scioglie, si ad¬ 
densa e sfuma nella rarefa¬ 
zione attorno alle figure 
drammatiche di Jules (Bru¬ 
no Ganz), di Hector (Jean- 


A Napoli si ricostituisce a nietà un mito di Woedstock!;^^^ ^ 

Branduardiy 

Colloquio con i due musicisti orfani di David Crosby e Neil Young - « Siamo di¬ 
vìsi ma basta un fischio per ritrovarsi di nuovo insieme i» - In concerto al S. Paolo 




r Nostro servizio -- ' ' • 

NAPOLI — E la tanto attesa 
« Carovana del Mediterraneo » 
approdò finalmente a Napo-. 
IL Dopo rinvìi, incertezze, 
spostamenti di date, il con¬ 
certo del San Paolo è dive¬ 
nuto così, improvvisamente, 
il più interessante di tutto 11 
tour europeo. Merito del cast 
previsto dal cartellone (Bran- 
duardi, Havens, Stills). ma 
merito soprattutto della sor¬ 
prendente quanto inattesa 
presenza di Graham Nash. Si 
è ricostituito infatti per l’oc¬ 
casione il 50% di quella leg¬ 
gendaria formazione denoini-, 
nata . cosi, molto semplice¬ 
mente, con il nome def quat¬ 
tro protagonisti: " Crosby, 
Stills, Nash and Young. Man¬ 
ca un’ora circa all’inizio del 
concerto: di fronte al masto¬ 
dontico p>alco montato oriz¬ 
zontalmente verso II settore 
distinti dello stadio, - i due 
musicisti americani seduti su 
di una panchina del servizio 
stampa, parlottano fra loro 
scambiandosi battute e pec¬ 
che sulle spalle. L'intervista 
è d’obbligo.- - 

In genere, se facciamo ec¬ 
cezione per il solo NeU 
Young, la vostra notorietà, 
soprattutto qui in Italia, ' è 
più legata all’esperiema del 
gruppo, che non aUa vostra . 
produzione solistica,'che pure 
è noterxìlissima. Credete che 
ci siano dei motivi partico¬ 
lari? 

NASH — Non penso, in fon¬ 
do la cosa è piuttosto natu¬ 
rale. Quando un gruppo di¬ 
venta molto popolare, per la 
gente si crea quasi un con¬ 
cetto di entità unica, 11 sin¬ 
golo musicista perde ovvia¬ 
mente importanza risoetto al¬ 
l’idea del collet-lvo. Credo ad 
esemnio eh» nell’accezione co¬ 
mune io sarò sempre Graham 


Nash, quello-.del .CLS.N.Y.H* ^ 
così è anche per Stevé. - ; 
*- La cosa vi crea problemi? 

NASH — Assolutamente. Il ' 
tutto ha un'importanza rela¬ 
tiva, ed il nostro linguaggio 
musicale non varia poi mol¬ 
to da album ad album. 

Voi siete stati ' fra gli ■ 
eeroiit principali di Wood-' 
stock, ed oggi quel ricordo 
è inevitabilmente molto lon¬ 
tano. Quali diffèrehze ci so¬ 
no fra quel momento ormai 
irripetibile ed i vostri attua¬ 
li e tour»? - 

Hbù ragione ^ nel. rlténère 
Woódstock piuttosto lontana 
— esordisce Stills in uno strap 
no linguaggio fra lo spagno¬ 
lo e l’americano — ma ogni 
occasione per me ed il mio 
amico Nash ha eguale, im¬ 
portanza. Noi ci auguriamo di 
costruire con 11 pubblico ita¬ 
liano un «feeling», un «sen- 
tido», un qualcosa che con 
la nostra musica si è già 
creato In altre porti del 
mondo. • - ' , 

■ Incalza ‘ NASH — Parlate' 
tanto di Woodstock; ebbene, 
nel concerto dedicato alla lot¬ 
ta antinucleare, a cui abbia¬ 
mo partecioato nel settembre. 
scorso anche con Crosby a 
New York, abbiamo rivisto 
nel volti del ragazzi le stes¬ 
se espressioni, le stesse spe- 
.ranze, la stessa voglia di pò-, 
ter contare, che vi erano nel 
giovani di Woodstock. 

Hai parlato del concerto 
« No nukes ». e a questo pun-. 
' to ■ sorge spontanea la do¬ 
manda sul modo in cui pren¬ 
dete parte a questo movi¬ 
mento antinucleare che si è 
sviluppato negli ultimi anni 
in America, 

NASH — Semplice, vi pren¬ 
diamo parte ovviamente co¬ 
me musicisti. Ci siamo pro¬ 



digati nell'organizzazione del 
concerto del «Madison», cui 
facevo cenno prima, abbia¬ 
mo realizzato un album Uve. 
che si Intitola appunto No 
nukésj ed infine un film che 
fra Faltro è stato anche pre¬ 
miato ad una rassegna ci¬ 
nematografica di Los ^ An¬ 
geles. ‘ 

' Di Crosby sappiamo un po’ 
tutti che ha realizzato con 
voi queste ultime esperienze 
discografiche, che fine ha fat¬ 
to invece Neil Young e qi^ 
sono oggi i vostri rapporti? 

NASH — Potrei rispondere 
che si è dato al cinema e 
che vuole diventare una gran¬ 
de star di Hollim'ood. Ma, a 
parte . gli scherzL effettiva¬ 


mente Neil è attualmenta im-- 
pegnato con - questo., tipo di 
attività. Ha realizzato recen¬ 
temente Rùst never sleeps, 
ed ora so che sta preparando 
un altro film. L’ho Incontra¬ 
to il mese scorso' e mi ha 
detto che in questo nuovo la¬ 
voro verrà probabilmente 
fuori tutto 11 suo vero per¬ 
sonaggio. Spesso si crede in¬ 
fatti che Neil sla un uomo 
triste, tenebroso, sempre In 
conflitto con - se stesso. Ma 
egli sa essere anche un ra¬ 
gazzo estremamente allegro 
e vivace, e questo film lo di¬ 
mostrerà. I ■ nostri ' nH>porti 
sono più che buoni, i ' ' 

Credo ! Che Crosby, Stills, 
and Nash-sia qualcosa in più 
di un semplice gruppo musi¬ 
cate. Lo stesso- fatto che 
spesso scomiMia per poi ri¬ 
presentarsi vivo e creativo co¬ 
me sempre lo testimonia ab¬ 
bastanza felicemente. Voi che 
ne pensate? - .. 

STILLS — E’giusto. CH-N.Y. 
sono qualcosa in più di un 
gruppo. Sonò im’idea, un’ 
idea che non muore, e che 
ogni volta è possibile ripro¬ 
porre. rinasce con pari entu¬ 
siasmo e voglia di stare in¬ 
sieme. Ciascuno di noi. svol¬ 
ge Indipendèntemente ' la 
propria attività e ricerca mu¬ 
sicale. ma quando c’è da di¬ 
re aualcosa Insieme, noi lo 
facciamo, come nel caso del¬ 
l’ultimo album reelstrato 
nd *79 con il titolo apminto 
di Crosbv, Stills and Na^h. 

Ed i vostri programmi fu¬ 
turi? 

Stili scuote la testa, osser¬ 
va il partner, si aggiusta 11 
berretto rosso da «navy-suo- 
porter» e, sorridendo. Indi¬ 
ca il palco del San Paolo. 

. Stefano De Stefano 


Marc Stehle) e di una saio- ' 
nima adolescente (Aude Eg- 
gimann). Protagonista asso¬ 
luto resta comunque l’am¬ 
biente: un tetro paesaggio in. 
vernale in una zona desola¬ 
ta che sembra ora un • la- 
ger » (retiCGlati e luci ra¬ 
denti rompono lo spazio in¬ 
definito), ora un piccolo 
mondo alieno e alienato (la 
capanna dei due uomini d 
quella dell'adolescente, un 
paese-fantasma popolato sol¬ 
tanto da larvali presenze). 
Eppoi, le ossessioni, gli in¬ 
cubi ricorrenti degli stessi 
personaggi: Hector, atterrito 
e a volte davvero straziato 
. da invisibili gufi; Jules. evo¬ 
catore di stravolte allucina¬ 
zioni di morte é di passioni 
proibite; l’adolescente, per¬ 
sa nell’abulia e nel dolore 
: della sua solitudine, dopò la 
improvvisa morte della so¬ 
rellina. . . v:/,-.. 

Il tempo è scandito soltan¬ 
to da miserevoli vicende con¬ 
tingenti ~ i pasti, le ripeti¬ 
tive faccende quotidiane, i 
traumi di incomprensibili in¬ 
cidenti (reali o immaginari 
che siano) — fino al culmi¬ 
ne di un epilogo aperto, se . 
non ad una rasserenante spe¬ 
ranza,- ad una acquietata at* 
mosfera in cui Hector, Ju¬ 
les e la ragazza sembrano 
Immergersi . nuovamente, 
rassegnati, ormai dimentichi 
di se stessi, del mondo, di 
tutto. « Come gli insetti — 
recita allusivamente il com¬ 
mento deH’autrice — portia¬ 
mo in noi la morte, ma noi 
ne abbiamo coscienza, abbia¬ 
mo la memoria, il sogno». 
O. ancora, come suggerisce 
Jules, ormai ì personaggi 
appaiono, scarnificati, per 
quel die tragicamente si può 
constatare: . « macchine per 
esistere », « coscienze ner- 
dute ». ■ , , 

. Realizzato con un linguag¬ 
gio severo, ma anche stem¬ 
perato in fr^uenti infram¬ 
mettenze oniriche e nella 
monologante voce fuori cam¬ 
po di un fantasmatico « nar^ 
ratore». Polenta si dispone 
come un film dall’ampio re¬ 
spiro condensato in sugge¬ 
stioni visuali e musicali pre¬ 
ziose. Quel che nuoce, peral¬ 
tro, fondamentalmente alla 
piena, compiutezza dell’ope- 
ra resta pur sempre l’obli¬ 
qua dimensione entro la qua¬ 
le essa continua a invischiar¬ 
si senza capacità di sintesi. 
Anche se tutto funziona a 
dovere, insomma, si avverte 
in Polenta ancora ìncolmato 
il divario tra i propositi am¬ 
biziosi dell’esoraiente Hara 
Simon e gli eHettuali atppro- 
di cui giunge, non senza 
qualche dignità e raffinatez¬ 
za, il suo film. 

Sluro Borelli 
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CINEMÀPRIME 


€ Una notte molto morale i 


Svezzato in un bordello 


E* morto un cattivo dì Hollywood 

THOUNSAND OAKS (Cilifomi*) — Il noto e«r«tteri»t* hollywoodlino 
Stroth«r Marl'.i 4 morto por un Infarto, all’età di 61 .«oni. Era una 
de'la facce ind'menlfcabtii del cinema americano desìi ann; '70. Sguardo 
egurzo. modi viscidi, Strother M§rtin è stato sempre un « cattivo • 
imperdonabile, unc di quei pìccoli, arand! attori che U pubblico sma 
odtsre. 

Tra la sut Inferpretaalonì mtmorablll; a fianco di JohnlWayna nai 
a Grinta » a in « Toma El Grinta », con Sbiort Rosambari a Paul 
Nev/man in « Nick mano frtdda » a « Par una manciata di soldi», lam- 
pra con Newmun, por la ragia di Gaorga Roy Hill, In « Bulch Ca«idy » 
a < Colpo secco ». In TV, 4 stato un protagonista fisso ntlla famosa 
aaria «Selvaggio Wast ». Primo attora una volta aoU: n^ lo 

' KÌenxIeto pizzo dell'horror zoologico e Kobrn • w •emerd Le KowirMcia 


UNA NOTTE MOLTO MO¬ 
RALE - Regista: Karoly 
Makk, Sceneggiatori: Peter 
Bacsò e Istvan Orkeni. Trat¬ 
to da un racconto di Sàndor 
Hunyady. Interpreti: . tren 
Psota, Margit Stakay. Carla 
RomaneUi, Gyorgy Cserhal- 
my. Commedia. Ungherese, 
1978. 

In Italia conosciamo sol¬ 
tanto le opere di Miklos Janc- 
so. Eppure, il cinema unghe¬ 
rese è, insieme con quello po¬ 
lacco e quello tedesco-federa¬ 
le, uno dei più moderni d’Eu¬ 
ropa. 

Con Una notte molto mo¬ 
rale (che, nonostante la pub¬ 
blicità, non è un film pomo, 
assolutamente) c’è l’occasio¬ 
ne di vedere un film di Ra- 
roly Maklu>che forse non è 
im grandissimo della scuola 
mariara ma che. per usare 
una rozza metafora calcisti¬ 
ca, è un uomo che potrebbe 
fare gola a qualunque squa¬ 
dra; Il presente film fu pre¬ 
sentato In concono a Cannes 
nel 1878, con esito lusinitile- 
ro. e vi oonslglianM di non 
penlerlo oggi, anche se a due 
anni di dlatannu 

Una notte molto monde è 
ambientato In una eoaa di 


piacere della fine dell’800: 
cliente abituale ne è il gio¬ 
vane Jano, studente In medi¬ 
cina un po’ scioperato ma 
simpatico, soprattutto benvo¬ 
luto da tutte le ragazze non¬ 
ché dalla tenuteùla, un’an¬ 
ziana « gentildonna » che tut¬ 
te le giovani chiamano tene¬ 
ramente « mamma ». Siccome 
la pensione in cui vive ha 
un affitto troppo alto, Jano 
viene ospitato nel bordello: 
ed ecco che un giorno arrivo, 
dalla campagna, la sua vec¬ 
chia madre; visto che Jano 
è fuori a spossarsela, le pro¬ 
stitute fingono di essere del¬ 
le signore e lritra\tentpno là 
vecchthà per ùnmtera heetò- 
ta. forti aShehe deirappoggib 
degll»abitùali clienti (1 mag¬ 
giorenti della rittà) cly - ai 
pr^ano all’imbroglio. Totip 
ciò, finché non arrivò il figlio • 
a riàcoompagnaria, mesto- 
menté, alla stazione. . ' ' » 
Pròprio ^questo f Inalò ci ha 
ricordato un film di Frank, 
Capra, Angeli con la ptstolà, 
in cui erano I gangitcn gui¬ 
dati da Glenn Ford a fin- 
geral dei galantuomini per 
compiacere la porero, vec¬ 
chia Bette Davis: ma Una 
notte molto morula Boa è 


una favola ilare ella Frank 
Capra, è semmai un film- 
metafora che può essere let¬ 
to in modi diveisL H bor¬ 
dello è per esemplo, al cine¬ 
ma. quasi sempre simbolo di 
decadenza e di corruzione: 
più che all'effettistioo Pretty 
baby di Louis Malie, pensio- 
roo a / compari di Robeìt 
AlUnan (in cui l’evoluzione 
del lupanare da squallida 
tenda a lussuosa casa da gio¬ 
co rifletteva la parabola del 
capitalismo americano). In 
Makk, la mercificazione che 
ai traveste da perbenismo fa 
semmai pensare al tema, ti¬ 
picamente ibseniano drila 
« menzogna vitale », della fal¬ 
sità su cui la società (che nei 
film è ottocentesca, borghe¬ 
se) si basa per perpetuare la 
propria esistenza. 

E* però vero che il perao- 
nagriochiave del film è, ine¬ 
quivocabilmente. la madre 
campegnoia: e in queeto sen¬ 
so UiM notte motto morale 
diviene, ben più sottilmente, 
non una commedia deH'in- 
gaimo (pur essendo a tratti 
molto divertente), ma un 
dramma della credulità. 


•I. C, 
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Telegrammi 
di Berlinguer 
agli azzurri 

n compagno Enrico Berlinguer, che durante lo svol¬ 
gimento dei Giochi aveva inviato messaggi di felicita¬ 
zione e di congratulazione a ciascun atleta italiano e 
alle squadre che ’ avevano conquistato una medaglia, 
alla conclusione della XXII Olimpiade ha inviato due 
telegrammi alla squadra italiana nel suo complesso « 
al Presidente del CONI e al Capo Missione della Squa¬ 
dra olimpica che qui'riportiamo: . 

cAlla Squadra Olimpica Italiana ■ 
Villaggio Olimpico 

MOSCA ' 

Invio le più calorose felicitazioni a tutte le atlete • 
gli atleti, al tecnici, agli Istruttori della squadra che 
rappresenta l'Italia alla XXII Olimpiade di Mosca per 
la splendida affermazione complessiva che premia II 
tenace coraggioso Impegno per la partecipazione al Gio¬ 
chi, onora grandemente lo sport Italiano e sottolinea 
; (o esalta) l'Importanza che lo sport pud avere per la 
coesistenza pacifica e la fratellanza fra I popoli. 

' Cordialissimi saluti e vivi auguri di nuovi successi. 

ENRICO BERLINGUER s 

c Doti. Franco Carraro ■ 

Presidente del CONI 
Dott. Mario Pescante'. • • 

Capo Missione della Squadra Italiana Olimpica 
Villaggio Olimpico , , 

.. MOSCA • ■ - ' ' 

Invio a voi, al vostri collaboratori, alla Giunta e al 
Consiglio Nazionale dei CONI le più vive congratulazioni 
per il grande successo ottenuto dalla Squadra olimpica 
che rappresenta l'Italia alla XXII Olimpiade di Mosca. 
Le brillanti affermazioni e vittorie delle atlete e degli 
atleti Italiani confermano la giustezza della coraggiosa 
autonoma decisione di partecipare al Giochi olimpici, 
testimoniano della vitalità dello sport Italiano, cl Impe¬ 
gnano a difendere fermamente l'autonomia delle orga¬ 
nizzazioni sportive e a batterci sempre più fortemente 
per la estensione della libse di massa della pratica 
sportiva nel nostro paese. 

Cordialissimi saluti e auguri di nuovi successi 

ENRICO BERLINGUER s 



li pugile napoletano ha mantenuto pressoché costantemente 
l'iniziativa ed ha vinto meritatamente l'incontro che lo oppo¬ 
neva a Konakbaev (4-1) — Uno sventolio di bandiere tricolori 


c scugnizzo! diventi d'oro. Patrizio Oliva battendo la «bestia nera» Konakbaev è riuscito a coronare il suo sogno, 
soddisfazione di aver « vendicato > le scandalose verdetto degli Europei di Coloni» - 


Con l'< oro » anche 


Caroselli di macchine e un’orgia di bandiere per il successo del pugile partenopeo 


Lo speaker dice: ^OlIraJ^ 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Via Stadera, una 
strada del quartiere di Pog¬ 
gioreale alla periferia orien¬ 
tale di Napoli, alle 1^30 è 
completamente - deserta. I,a 
gente è tutta - nei bar, ned 
«Club Patrizio Olivan, è nel¬ 
le case, ad attendere^ l’evento 
della pomata: rincóntro di 
Patrizio, lo «scugnizzo» con¬ 
tro il russo, runico che sia 
riuscito a batterlo = con un 
verdetto contestato ai recen¬ 
ti Campionati europeL. 

La casa di Patrizio Oliva è 
proprio in questo quartiere 
popolare. E* cdfoUatlssima di 
giornalistL di cineprese, di 
telecamere della RAI, di ami- 
. oL paientL anche qualche 
geonosciuto è arrivato. Ma la 
famiglia Oliva ha fatto en¬ 
trare tutti, non ha detto di 
no a nessuno. Anzi, nell’at- 
tesa dell’incontro i familiari 


di Patrizio si sono attrezzatL 
C’è birra gelata e caffè per 
tuttL I portacenere sono pie¬ 
ni di «deche di sigarette e 
l’aria è piena di fumo. La 
giornata è torrida, ma l’at¬ 
tesa, la tensione fanno di¬ 
menticare l’afa. - -. 

In un angolo dd piccolo 
salotto stipato di gente c’è 
ima bacheca dove fanno, bel¬ 
la mostra di sé una serie In¬ 
credìbile di coppe, medaglie, 
targhe, tutte vinte dal pugile 
pàrtenòpeo nella sua pur bre¬ 
ve carriera. Di fronte il tele¬ 
visore a colori da dove dopo 
pochi minuti sarebbero state 
trasmesse le immàgini del 
memorabile incontro. 

' Nella stanza il chiacchierio 
sommesso dei presenti è rot¬ 
to dalla signora Catena Bi- 
tonti, la madre di Patrizio: 
« Mamma mia! State tutti 
zittii Ecco Patrizio! ». La sua 
voce emozionata è «xiperta da 


una ovazione. Nella stanza 
tuttL ospitL giornalistL ami¬ 
ci e parenti applaudono. Poi 
i commenti & raffica: «E* 
tranquillo! E* $ereno! ». Poi 
gli incitamenti: «Forza Pa- 
trizio che ce la fai a buttare 
via quel brutto ricordo di Co- 
loniait. ■ — = - .• 

V D padre di Patrizio sembra 
una statua. Al centro della 
stanza, seduto in una sedia 
fuma compassato. E’'l’unico 
della famiglia che sembra 
freddo mentre madre, sorel¬ 
le e fratelli di Patrizio si 
mangiano le manL Davanti 
al padre del pugile, la fidan¬ 
zata di Patrizio, Angela, di¬ 
ciassette annL molto bella, ^ 
rosicchia nervosamente le 
labbra. Al primo - « jab » di 
incontro di Patrizio sottoli¬ 
neato da un fragoroso «bra¬ 
vo » dell’allenatore - Ceppino 
Silvestri, 11 suo allenatore che 
ogni giorno gli ha telefonato 


(a sue spese) a Mosca per 
dargli consiglL la bella An¬ 
gela, il padre Rocco, tutti 1 
presenti - saltano in piedL 
Tanto è stato l’entusiasmo 
che il pavimento «kldirittura 
trema. - 

Ogni ' azione favorevole < a 
Patrizio v«aiva sottolineata 
da grandi applausL da grida: 
addirittura Oemilno Silvestri 
cercava di dargli dei consi¬ 
gli, anche se il suo « pupillo » 
era al di là del piccolo scher¬ 
mo. Per l’allmatore questi 
nove minuti non sono pas¬ 
sati davanti alla televisione. 
Silvestri -era, almeno con la 
mente, li a bordo ring a cal¬ 
mare, incitare il suo Patrizio. 

«Bravo — dica uria delle 
sorelle — lo deve sedere per 
terra^» ed Invece è patrìdo 
a scivolare. 

Urlano tutti E* Silvestri a 
calmare ^ anlmL « E* solo 
scivolato» afferma Carlo. I 


pugni ai succedono ai pugni 
La tensione sale secando do¬ 
po secondo. Pateizlo attacca. 
Ultimi secondi; vengono scan¬ 
diti ad alta voce: « Meno tre, 
meno due, meno uno. E’ la 
fine! ». . c , , 

• L’erto è ' ancora Incerto. 
«Comùnque è andata, è an¬ 
data bene ». dice emozlónàtis- 
simo lino dei sette fratelli di 
Patrizio, Mario ex-campione 
italiano. dei pesi gallo. Poi 
Tarbitro chiama 1 pugili al 
centro del quadrato. Tutti ^ 
occhi sono solo sulle sue ma¬ 
nL Quale si alzerà? 

' La voce rimbombante dello 
spiker in rosso dice « Patrizio 
Oliva ». D giudice non ha 
neanche alzato il suo braccio 
che la stanza è un boato. Oli 
fa eco un altro boato: è il 
rione intero che esulta. La 
grate scende per le sirada 
Comi»Ìono le prime bandie¬ 
re tricolori a dispetto di ogni 


boicottaggio. «F una vittoria 
di Napoli e di tutta Italia» 
dice il fratello. La tensione si 
scio^a piangono tuttL. '« Se 
Tè meritata questa vittoria — 
dice la fidanzata Angela tra 
un sin^ilozzo e l’altro — co¬ 
me se la meritava quando U 
russo - gliela rubò a Cólo- 

D padra che fino a quel 
momento era^ rimasto com¬ 
passato. è esploso in un urlò 
fantastica Nra riusciva a 
controllare, la sua- gioia. «Ce 
Vita fatta, ce Vha fatta! », 
gridava a piena voca La gra¬ 
te ormai era sotto 11 bakxma 
Aiqjlatidiva festósa il nome 
«Oliva! Oliva!»: nèUs fólla 
le bandiere italiana I clack- 
son dei «carwèUi» di auto 
squarciano il silenzio del po¬ 
meriggio. 

Franco Di Mare 


Da uno dei nostri inviati 

MOSCA — Patrizio Oliva ha 
nettamente battuto ai punti 
(4-1 il verdetto dei giudici) il 
sovietico Serik Konakbaev 
ed ha conquistato la meda¬ 
glia ■ d'oro dei « superlegge¬ 
ri ». Nella bella e grandè sa¬ 
la del « Falazzetto » è stato 
subito un festoso* sventolare 
di tricolori mentre ^ il coro 
« Italia • Italia » ^ scandito a 
più voci echeggiava sotto 1’ 
ampia volta. Ormai è un ri¬ 
tornello, ma è giusto e dove¬ 
roso non tralasciar mài di ri¬ 
peterlo: cl sarebbero voluti 
qui gli uomini del semi-boi* 
cottagglo, quelli che hanno 
preteso di appiccicare una e- 
tichetta anonima alla nostra 
spedizione qui a Mosca, 1 La¬ 
gorio, i Rògnoni e 1 reggicoda 
di certe federazioni, perché 
arrossissero un po’, tutti di 
vergogna. ,E coipunque, dice¬ 
vamo. le bandiere sia pur non 
ufficiali, non sono mancate 
e la gran festa c’è stata. Da 
Tokio, con Atzori e Finto, il 
pugilato italiano non vince¬ 
va più una medaglia d’oro, 
e bisogna tornare indietro 
fino a Città del Messico per 
trovare, con 11 peso massimo 
Bambini, una medaglia di 
bronzo. La vittoria di Oliva 
è. stata In fondo cori evi¬ 
dènte che non ùn fischio si 

alzato all’anihunclo del ver¬ 
detto. dalla gran massa del 
tifosi locali pur taiito passio¬ 
nali. . / 

Il match non è forse stato 
del migliori sotto un profilo 
stréttamente tecnico, hà avu¬ 
to, anzi, più d’una fase ar- 
ntffata in cui l’alto tono ago¬ 
nistico ha fatto spesso scon¬ 
finare i contendenti nella 
confusione e nell’orgasmo, ma 
quando Inevitabilmente le fa¬ 
tiche si assommano^ quando 
in palio c’è la medaglia d’oro 
del trionfo olimpico, ri può 
anche capire che la tensione 
qualche guaio arrivi a «anbi- 
narlo. 

Nel primo round, ovvia¬ 
mente U più lucido, quando 
Insomma la boxe è stata rào- 
ble art» e non rissa, la supe- 
rlorità dell’azzarro è apparsa 
: del resto cori netta da la¬ 
sciar subito prevedere quale 
avrebbe pòi potuto essere T' 
esito dell’incontro. Oliva, in 
questo primo round, sfodera¬ 
va In modo efflcace e brìi- 
luite 11 suo allungo sinistro 
che rinscivà puhtualmerite 
fastidioso aU’awexsarlo. 

D sovietico infatti pur ot¬ 
timamente impostato in una 
guardia e sa ima linea di 
molto rimili a quelle dell * 
azzurro, non sapeva' altiet- 
tàntor bene « punzecchiare» 
con qualche efficacia^ cerca¬ 
va il tempo e Io spazio per 
piazzare il destro, ma Patri¬ 
zio non gli lasciava né l’uno 
né l’altro. Una ammonizione- 
non ufflclalè all’azzuiro per 
nn colpo partito Inavvertita¬ 
mente basso, poi pian plano - 
ma In modo ben eridrate OU- 
va assumeva in manièra pres- 
sbebé stabile l’iniziativa: tm 
pàio di dèstri pianati con ml- 
rabUe acrita di tempo e in 
ottima coordinazione erano 
n frutto di tanto buon, la¬ 
vora L'inizio ' del secondo 
round è favorevole al sovla- 
tlco che riesce a metteie a 


bersaglio un bel sinistro, ma 
poi quasi tutti 1 suoi colpi, 
che sullo slancio non cessa 
di portare, vanno regolarmen¬ 
te a vuoto, e per l’affanno 
suo e per l’abilità dell’azzur¬ 
ro nelle schivate sul tronco. 
Tradito dalia foga il sovietico 
è anche ammonito per la sua 
Insistenza a tener bassa là 
testa, cori che pian piano 
Oliva si riporta a cassetta. 
Qualche destraccio lo sparac¬ 
chia a volte fuori tempo an¬ 
che Tazzurro, ma la fine del 
round, sostanzialmente pari, 
trova ancora in vantaggio 
Patrizio. 

Terzo: un po’ si arraffa, la 
frenesia agonistica prende 
chiaramente 11 sopravvento, 
e il tasso tecnico del match 
ulteriormente scade. E però 
restano sempre dell’azzurro le 
cose migliori. La foga piglia 
a questo punto anche gli uo¬ 
mini dell’angolo, che urlano 
dal basso consigli e incita¬ 
menti, e cori Russolillo, ap¬ 
postato nel « corner » del- 
razzurro, dopo un', primo av¬ 
vertimento. viene Invitato a 
lasciare il posto. Oliva ad 
ogni modo è ormai chiara¬ 
mente. avviato sulla. strada 
del - successo, piazza un di¬ 
retto al bersaglio gro&so e 
un colpó breve al mento. 
11 sovietico subisce con disin¬ 
voltura ma cerca spesso la 
distanza corta, il match, co- 
m’è inevitabile, si fa caotico 
e l’arbitro deve spesso inter¬ 
venire, interrompere, ammo¬ 
nire. Anche questa ripresa co¬ 
munque, assicurano i tecni¬ 
ci al nostro fianco' In tribu¬ 
na. può essere chiaramente 
assegnata all’azzurro. Solo che 
bisogna invece attendere il 
'parere della giuria, il solo che 
conti ^ ; 

Eccolo E parere della giu¬ 
ria: un 4-1 che non lascia 
spazio ai dubbi (8037 il .tan¬ 
zaniano Tarino, 59-56 U ma¬ 
rocchino. E1 ArbL 59-58 11 
giapponese KawashlmL 50-58 
l’argehtino -Morillas a infine 
59-50 con preferenza al so¬ 
vietico il ■ bulgazò Ganèv). 
Patrizio Oliva alza le braccia 
con con un' urlo • poi cade 
in - ginocchio- nel ^ bel >ineraO 
dèi ring; mentre gli Tannini 
dell'angolo, pazzi di gioia, let¬ 
teralmente gli al avventano 
aopra. E intanto sulle gradi¬ 
nate svratolano frenetiche le 
bandiere tricolori del tifo Ita¬ 
lico. Appena giù dal podia 
per Oliva rassedio dei croni- 
atL E’ 'ebbro di felicità, co- 
-me ai può ben capirà Dedica 
la vittoria ai - famUlarti a 
FaldnellL C.T. degli azzurri, 
al suo maestro SUvèstil Pun¬ 


to debole deU’awersarlo — 
dice — il destro che tiene 
troppo alto e che mi ha per- 
me.sso di sorprenderlo spesso. 
Una sola amarezza, in tanto 
gaudio, ' la mancanza della 
oandiera italiani, sul penno¬ 
ne. L'ha detto lui. Oliva,. e 
poi la speranza che 1 giuochi 
continuino, perché giusto nei 
giochi va vista e cercata la 
fratellanza tra i popoli. Rin¬ 
grazia. si scusa e corre al* 
l’antidoping. 

La grande riunione conclu¬ 
siva, praticamente un match 
tra Cuba e URSS visto che 
in finale sono arrivati, su un¬ 
dici categorie, ben otto pugi¬ 
li cubani e sette sovietici, 
era iniziata col combattimen¬ 
to tra i minimosca Ramos e 
Sabyrov: vinceva 11 sovieti¬ 
co per 3-2. Toccava quindi ai 
mosca è il bulgaro Lessov.si 
imponeva al sovietico Miro- 
shnichenko per ferita di que¬ 
st’ultimo. Nel terzo combat¬ 
timento era il gallo Hernan- 
dez, cubano, a conquistare la 
medaglia d’oro a spèse del 
venezuelano Pinango. Era- a . 
queste punte la volta dei pesi 
Iriuma e il tedesco democra¬ 
tico Rudi Finx si Imponeva 
al termine di uno scontro 
per motivi verri drammatico 
all’altro cubano Adolfo Mor^ 
ta per 4-1. 

- Sul ring Infine 1 pesi leg¬ 
geri Angel Herrera. ennesimo 
cubano, e Demianenko, enne¬ 
simo sovietico: vince il pri^ 
mo per ferita dell’avversario. 
Poi segue il match di Oliva e 
quindi quello del pesi wel- 
ters: medaglia d’oro al cu¬ 
bano Aldama e quella d’ar¬ 
gento all’ugandese MugsdiL 
Nuovo scontro cubanòsovie- 
tico nel superweltefs e suc¬ 
cesso di Annando Martine» 
che auperii ai punti Alek- 
■andr Koshkin. 

n duello ai ripete nel mè¬ 
di e anche qui a prevalere è 
il cubano José Gomez che ha 
la meglio a conclusione di im 
match avvincente sUl sovie¬ 
tico Viktor Savóhenka Al 
pèmiltimo incontro di scena 
i medlomaaslml; campione 
óUmpioo è lo Jugoslavo EÀcar 
che supera il polacco Skzsecz. 
Ciiludé là ffuhiòhé infine -Il 
grande Teofilo Stevenson che 
conquista il suo terzo alloro 
olin^ioo nei peri massimi 
battendo 11 sovietico Zaev. 
La sfida Cùha-UR8S finlaca 
dunque 'f-1 per gli uomini di 
Pidel Castro. Con buona pace 
di quanti volevano giurie am¬ 
maestrate e a sfacciato ■ av¬ 
vizio del sovletIcL . - 

Bruno Ponzerà 


Co^i oiiiii la T\' 





aspirazione 


Sono successe molte cose, in queste Olim¬ 
pìadi. compreso il fatto che tutti crede¬ 
vano che et fossero e, invece, rum tferano, 
pCT vìa del boicottaggio americarto: allu¬ 
cinazioni. Sono ■ successe motte cose, ma 
più di tutto sono successi i salti. Non 
era mai accaduto — in nesstina Olimpia¬ 
de di quelle vere, con gli americani — che 
le tre ragazze salite sul podio del salto 
in lungo femminile avessero tutte supe¬ 
rato i 7 metri; mai successo che i tre 
saliti sul podio del salto in lungo ma¬ 
schile avessero superato tutti gli 8 me¬ 
tri e pas.%a (VOUmpiade di Città dei Mes¬ 
sico non conta: senza quelle condizioni 
favorevoli e perfino un poco misteriose 
Bob Beamon non è più riuscito nemmeno 
a •nitore i due gradini di casa): mai 
successo nel salto in alto femminile che 
le tre premiate avessero tutte superato il 
metro e novantaquattro; mal successo che 
i tre premiati nel salto in alto maschile 
avessero tutti superato - i due metri e 
trenta: mai successo, infine, che i 'tre 
premiati del salto con Tasta avessero tut¬ 
ti oltrepassato i cinque metri e sessanta. 
Prrri dalla frenesia del salto anche noi 
abbiamo saltato gualche cosa: una riga, 
visio^che non potevamo fare altro. Una 
riga esatta, giusta giusta, che ha capo- 
mito un discorso. Sembrava di essere A- 
drianov al volteggio. Avem scritto: «Wzo- 
la sembra uno destinato a vincere. Men- 
nea uno destinalo a perdere»: ed è ve¬ 
nuto fuori «Wzola sembra uno destinato 
a perdere»: era sparita una riga e con 
queUa riga era sparito anche Mennea con 
la sua faccia da predestinato. £* questo 
che turba: Mennea non p^ sparire, rum 
deve. Anche lui ha stabilito un primato: 
altri, per usare la terminologia spartiva, 
«hanno sfondato il muro» dei tot $e- 
■ condì in questa gara o dei tot metri nel 
tale concorso; Mennea ha sfondato U mit¬ 
ro degli anni: è stato il primo uomo al 
mondo a vincere un titolo olimpionico 
avendo già l’età per essere eletto sena¬ 
tore, che forse è la sua segreta aspira¬ 
zione. Non deve sparire, il dottor Mennea 
commendator Pietro (tutti titoli che gli 
spettano sul serio, non scherziamo) per¬ 
ché alla prossima Olimpiade avrà Tetà 
giusta per i cinque e i diecimila metri: 
nel calcio i grandi campioni — i Meazza 
o l Liedhólm o i Boniperii — con gli anni 
arretrano la loro posizione, accorciano 
le distanze; nell’atletiea, invece, con gli 
anni le distanze le allungano. Mennaa, 


insomma. dovrà far dimenticare Yifter, 
Tetiope, il quale è nato tanto tempo fa 
che non si sa neppure più quanti anni 
abbia: il registro dello stato civile in cui 
era stata annotata la sua venuta al mon¬ 
do è stato mandato al macero anni fa. 
Quello che ha di misterioso. Yifter. óltre 
alVetà, è la motivazione: perché se può 
essere concepibile che un poliziotto corta 
o spari, che U muratore lanci il martello 
o si dedichi alla lotta Ubera, che un chi¬ 
mico salti per aria e un giovane ingegnere 
si dedichi alTasta, che ci « meccano » — 
come direbbero a Napoli — i S e i 10 mila 
metri con il vólo? Perché Yifter è un «of- 
tuffidale délTaviazione: Tunica cosa che 
proprio non c'entra con le gare podistt- 
chè di fOTtdo. Capirei i 100 o i 200 metri 
se in Etiopia queUi che arrivano in ri¬ 
tardo alFaeroporto avessero Vahitudine di 
prendere Vaereo in corsa, come un tram. 
Ma sùOe grandi distanze Vaereo pro¬ 
prio non tfentra (gU americani infatti i 
Lockheed U hanno venduti a Roma, mica 
ad Addis Abeba). L’etiope, quindi, può 
essere sólo una meteora, die però ha 
una vita siderale (camperà, vincendo, al¬ 
tri duecento anni?); Mennea è Tuomo 
del nostro futuro: laureato, insignito di 
onorificenze, pluridecoraio, buon uomo 
politico di rUevanza, attore di grido, per¬ 
sonaggio di estrema riservatezza: ancora 
neWùlttma conferenza stampa tenuta a 
Mosca a chi gli chiedeva perché avesse 
fatto gueùa figura da pellegrino nei 100 
metri ha precisato che Mennea lo sa ma 
non lo dice, ma che però Mennea quello 
che sa lo dice verchè non ha peli sulla 
lingua. Poi si e inginocchiato verso la 
Mecca come un agatotlah ed è scomparso. 
Non lasciatelo sparire, per favore, ci 
verrà ancora bene per un paio di OUm- 
piadL Perché abbiamo preso un TJR di 
medaglie, ma se ci togliete Mennea non 
ci resterà più nessuno: Sata Simeoni ve¬ 
leggia sulla trentina. Urlando sulla qua¬ 
rantina, Gabriella Dorio ha detto aWat- 
timo — come nel Faust — «fermati, set 
bello», ma anche i suoi atttmi stanno 
passando nonostante sia bella pure lei: 
non si fermano, t nostri saltàtorl restano 
ancorati al suòlo, come mongolfiere, appe. 
sanati dalle stellette. Lasciate correre il 
dottore commendatore: la sua velocità 
dipende dal fatto che sta cercando un 
pósto. 

kim. 
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In 15 giorni si è fatta giustizia deUo « spirito del boicottaggio » e di tonte sciocchezze détte dlia vigilia 
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Punita a suon di record e di amicizia l'iniziativa strumentale di Carter • La speranza che Los Angeles conosca un altro clima 


Da uno dei nostri inviati 

MOSCA — Una grande CKlm- 
piade si è pratteamente con¬ 
clusa. Un’Olimpiade ricca di 
primati è' di agonismo, con 
un concorso di folla mai vi¬ 
sto prima che. a conti fatti, 
significa quitti cinfp;ie milioni 
di spettatori alle gare. Giu¬ 
stizia dei numeri che liquida 
quelle élocubrazioni del «so¬ 
vietologi» seooodo cui ai so¬ 
vietici non importava meste 
di querie OUmpiadL Alla fl- 
ne. Ironia di'tutta la vicenda, 
gli unici ad esaeie boicottoti 
sono 'teli gU atleti i col co¬ 
mitati olimpici hanno ceduto 
alle pressioni dei rispettivi 
governi accettando di non 
venira a Mosca. 

E. mentre quasi due mi¬ 
liardi di persone assistevano 
alle gare olimpiche davanti 
agli schermi televisivi. 1 cit¬ 
tadini americani sona stari, 
più di tutu gli altri privati 
di un grande spettacolo. 

Cori, gli organizzatori so¬ 
vietici — che, con tntelligra- 
aa, avevano avuto cura di a- 
vitare ogni poHUeizzarione 
diretta dei Giochi — hanno 
conseguito proprio un Indub¬ 
bio risultato politioo e si so¬ 
no fatti una buona propa¬ 
ganda. Tutto il pasticcio — e 
nmbroglio — del boicottag¬ 
gio ri è dunque ritorto era- 
tro chi lo aveva Meato E 
non si può non esserne UetL 
Per gli atleri, prima di tutto, 
che hanno potuto essere se 
stessL lottare, dare spettacolo 
in una gara pacifica che 
simboleggia la fratellanza 
degli uomini, poariMle anche 
in un mondo dilaniato come 
quello in ciU viviamo Ma la 
felice concluslon» del Giochi 
è anche una piccola vittoria 
per tutti, anche per qpelU 
che sono lontanissimi dallo 
sport, perchè segna, una vol¬ 


ta tanto la sconrittà drila 
stupidità, della k^ica gretta 
c-meschina dei gesti di ritor¬ 
sione. ■ 

■ La scelta del presidente a- 
mericano ha avuto. Infatti, 
questo elemento distintivo: 
un atto di offesa, neppure 
acoompa^iato didl’illaslona 
che esso potesse condurre a 
qualche risaltato. O c'è qual¬ 
cuno che pensa che Carter ai 
a^^Mttasse un ritiio sovierico 
dalTAfghanlstan in cambio 
della ihmncia americana al 
boloottaggto? E* chiaro che 
nessuno. nq>poie il preriden- 
te statunitraae, ri aspettava 
questo Semmai è ieglttiiiio 
pensare che alla base della 
scelta americana vi fosse n- 
dea, la speranza, che. facendo 
leva sul sentimento nazionale 
già scosso per la vicenda i- 
raniana. fosse possibile al 

g residrate in carica risalire 
I china del sondaggi di od- 
mone sempre meno favoievo- 
IL 

ElemenU 

cantrasUaUi 

Allora, comunque la ri 
guardL la decisione del boi¬ 
cottaggio conteneva soltanto 
elementi contrastanti con una 
linea di distenrione ed è un 
brae per tutU che casa sia 
risultata perdente. E c’é da 
augurarsi che, anche tn futu¬ 
ro i fautori di simili atteg- 
glamentL in qualunque cam¬ 
po si collochino ri trovino di 
fronte ad analoghe aconfitte. 

Chiusa là parentesi sportiva 
toneranno in primo plano 
i problemi, le difficoltà deila 
crM mondiale. DI fronte ad 
ceri la vicenda di queste O* 
Hmpladl è davvero poca cò¬ 
sa; carica tuttavia di una 
conferma che pcoduoa qual¬ 


che ottimismo: il ripeteial 
sempre più frequente del fat¬ 
to nuòvo che deciné è decine 
di ' paeri rifiutano di essere 
parte di un gregge guidato 
da pastori in lite tra loro e 
rifiutano anche di fare — 
come ha fatto il governo ita¬ 
liano — il cane da guardia 
più zelante del padrone. Sono 
peeai ploooU e giandL senza 
bombe atomlcbe, mrao ricchi 
e potenti di altri; alcunl.che 
ri affeoclano solo adesso con 
una propria coscienza nazio- 
zuile; sulla aoraa politica: e 
aocettaco aemme meno di 
schleraxst dalTuna o dalTaL 
tra parte subordinando i 
propri interessi e quelli al- 
tiuL 

Sono vrauti a questa O- 
Hmpfade anche molti paesi 
che hanno regimi dissimili da 
quello aovietioo, e che, anzL 
sono stati In passato molto 
vicini alla politica americatui 
e oontinusno ad esserlo su 
questioni essenzislL Lo hanno 
dimostrato con ima iniziativa 
autonoma, gli atleti francesi 
kwontraUsl ieri con il comi¬ 
tato organiszatore. Hanno 
con seg na t o una petizione, in 
COL dlchiarandari friici per il 
falliroento del boicottaggio, 
hanno però rimarcato la cri¬ 
tica all’invasione sovietica 
dril'Afgfaanistan. 

n fatto è che molti paeri 
hanno compreso U significato 
politico (assai più vasto di 
quello di una aempUce deci¬ 
sióne In materia sportiva) 
che raooettazione del boicot¬ 
talo avrebbe oomportato 

Segni positivi, dunque, ric¬ 
chi di implkasionL Schiarite 
di un pa««ram». che resta 
purtr oppo fosco a p«looloso. 
Ma. appunto per questo, di¬ 
venta s e m pr e più urgente 
batterei contro ogni tentaslo- 
no di fàie Ima sul sentimenti 
pagtkicl della gente, oontro 


apprilo aB'irrazIanalltà, 
in una situazione in cui il 
venire meno di equilibri e di 
certezze oonsoildate in en¬ 
trambi i campi principali 
produce già tn^^o frequen¬ 
temente ricorsi a aoluzlohl 
irrazionali. La strada «ielle 
sanzionL delle rito rs ló n L del¬ 
le offese, produce atiltanto 
xlfleari istintivi di ripulsa. 

boicottaggio è acqua 
passata, ma queste vloen«la 
viene pare a Insegnarci «lual- 
che cosa, nel bene e nel ma- 
ki. Farci pensare, anche, àl- 
roooasiane perduta di un 
grande incontro, che era pos¬ 
sibile ed è stato in parte im¬ 
pedito tra i cittadini di Mo¬ 
sca e una gTan«ie quantità di 
gente che aaiebbe venuta a 
sentire e a pariate, a oono- 
acere e a farri «xsMScero 
meglio. Mósca ntm era «leser- 
ta. <x>ine è stato scritto Non 
era in stato efasaedio né 
meno «vera» di ctxne lo è 
solitamente. Privarla di ipiev 
sto Incontro ha volato «lira 
farle un torto E non perchè, 
«xime abUamo letto «la quaL 
che parte, raasensa degli U- 
SA a questi Giochi abbia, in 
un certo senso sottolineato 
«carenza «li i<lentità» dri 
popolo sovietico Quasi che 
sovietici cd americani non 
sapesaeio riconoscere sa 
stessi se non paragonandosi 
con ranUgonista che sta al 
di là de^ oceanL Errore 
grave di interpretazione; per¬ 
chè anri, il sentimento nazio¬ 
nale. è qui fortissimo e per 
di più Inestricabilmente In- 
Ireociato con la storia del ao- 
ciaUsmo reale di questo pao- 
se. Intuizione staliniana o 
genuina ispirariena popolale, 
qui la seconda guerra mon- 
«iiale oombattuta. in cesa 
propria al pre ss o che tutti 
sanno o 
al 


patriottica» a rappresenta la 
«lifesa della patria contro 
rìnvaslone 'nazttta insieme al¬ 
la difesa dello stato sociali¬ 
sta. 

Non msnea affatto al popo¬ 
lo sovietico la «wsriema del 
suo peso nella storia modera 
nà: peso gzajMle,miIÌtaro e 
poUtfeo uguale cosclenaa. 
non tfè da dnbtterne; rha il 
ner ican o E poiché 
riflettano una ri- 
reale di fatto da cui 
può pre e eln d er e, è 
onoro il utù 
rapidamento poóatbUe, sulla 
strada di ma pien a a mutua 
lerittiaa az iona. Anzi, ancora 
più è necess a rio che si passi 
dalla aempUee reciinoca le- 
gitttmaaione alla ctnclenaa 
deinntesdipeQdenza. delToni- 
cttà dei problefni che agitano 
la scena mondiale e deU*im- 
posslbtlltà di pro cede r e alla 
foro aoluzione senza il man¬ 
tenimento deU’equilIbrio tra i 
due grandi e oenaa um loro 
coCabonalone. Che è poi un 
altio-~inoilo <H «lefliàie la 
o oe ai s tram pa c if ica . 

Unateoria 
di Rimati 

a metta aOora in archivio 
anche questa CNimpiode, con 
il suo oarloo umano di vitto¬ 
rie c di sconfitte, obn la sua 
teoria di primati che sono il 
a dimoetimre che Vwmo è 
capace di faro cose strabi¬ 
lianti superandosi e compe¬ 
tendo Con quèllt bandiere 
sventolanti suiti spalti depU 
stadi rite oomprasavano quri- 
la manfani I su qualoba psn- 
e che dbnosttmvano una 
verità; che ! Oloelil 
essere depu- 
rati dal cond W o nam a n ti poil- 
llel ma ctM 


bilmente e glustanirate. un 
grande «xmmetizlQne tra ns 
zlonL Dove'«dil l«>tta sul te: 
reno di gara sa «li farlo pe 
aé e per i prop ri colori e eli 
-tifa sugli spalti o in casa di 
vanti al televisore ri srat 
parte «ti una comunità pr 
gcaa<le. di un aentimrat 
comime. 

Come è facile traaeolecar 
da questo lireOo di aentime: 
ti ad attrlT Covedevamo di 
gU a uguri re cipr o ci che ai M 
emano tutti gli spettatoci i 
frieaai dopo la vìttacta drir< 
tiope Tifter nel 10 ntila nx 
tri. Non era una medaglii 
d’oro per rSttopia era i 
prima m eda ri ia «foro vinb 
da~nn caricano da mi uom 
di coloie. 

E nome non vedere r^l m! 
cidiale tifo «lei polaochL «legl 
unabetesL del tedeachL w 
modo per far rivivere neU 
stadio «Lenin» la Insop p r i 
raibile fona «lelTidratltà ni 
stonale? E parriiè tMgere eh 
i molti ori anriie rispetti 
alle attese mietuti dallTta 
Ila hi «lUBste OUiBiAMti baimi 
aooero m tenti di noi « 
irexale entusteono per è 
«virtù patrie» che stami 
ttwsso tentati di diraratican 
o sulle quaU prefcriaiiM 
«pendere, di sdito, qualch* 
ironia? Che acioccheare e ch« 
pena aver dovuto venire a 
Mosca senza la nostra ban 
<li«ra. 

Adesso calerà U ripario an 
che su questo gtan«1e palco 
scenico su cui ri è combattu 
te una battagli pacifica. Cor 
la speranaa che U XXm o 
hmpiade non serva — come 
suo m al gr ad o , » accaduto pe> 
la _ XX n ■— come metro di 
mbm per aocMere la pro 
fondltà e l’amplesm della 
oriti che travagtia l’umanità. 

GMìMIo ChitM 
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A Ferrari li Bronzo- Peiim nèh 


L’arciere azzurro alle spalle del finlandese Poikolainen (oro) e del sovietico Isachenko (argento) 
Spigàrelli quattordicesimo - Franca Capotta al lÒ** p^osto fra le ragazze - Il canoista crémonese non è 
riuscito ad andare oltre il 5° posto nella gara di K1 sui 1000 metri vinta dal tedesco democratico Helm 


Da uno dei nostri iiivlati 

MOSCA — Oiancarlo Ferra¬ 
ri, trentottenne di Abblate- 
grasso, dipendente alla «gal¬ 
leria del vento» della FIAT, 
ha ripetuto il tei?o poeto di 
Montreal 76 nel tiro con l’ar¬ 
co e si è guadagnato cosi 
la seconda medaglia di bron¬ 
zo della carriera, per lui lun¬ 
ghissima visto che dà oltre 
vent’anni si allena, puntiglio¬ 
samente. in quel di Orbas- 
sano. Forse era venuto qui 
a Mosca con propositi più 
ambiziosi, non foss’altro per¬ 
ché dopo appunto il bronzo 
di Montreal il’ suo rendimen¬ 
to andò, man mano, positiva- 
mente evolvendosi verso mete 
che lo portarono nel ’77 al 
record del mondo e nel *79 
al ^ record assoluto Indoor: 
ma la disgraziata ' seconda 
parte delle prove di venerdì, 
dalle brevi distanze, e an¬ 
cora più rinfalliblle arco del 
finlandese Pokkolainen ime- 
daglia d’oro), del sovietico 
leschenko (che ha conqul- 

■ stato l’argento subendo una 
vera e propria beffa), visto 
che al comando .c’è stato, 
ininterrottamente, fin ' dalle 
prime giornate, hanno effet¬ 
tivamente messo il campione 
azzurro un po’, come si dice, 
col cuore in pace, perché pro¬ 
babilmente. neppure qualche 
errore In mene avrebbe po- ' 
tute consentirgli di giungere 
fin sul gradino più alto del 
podio, e poi se voleva dimo¬ 
strare di ^ avere , nel mondo 
pochi rivali l’ha, pur ampia¬ 
mente fatto vedere ieri, ti¬ 
rando magistralmente dal 50 
e dai 30 metri e risalendo dal 
sesto al terzo posto. E sono 
cose queste che sólo i cam¬ 
pioni autentici possono nér- 
mettersi dì fare. E in tanta, 
eccelsa, concorrenza, per San¬ 
te Spigàrelli. arciere in . se¬ 
conda della spediziorie azzur¬ 
ra il . quattordicesimo posto 
è dà considerarsi tutto som¬ 
mato dignitoso, anche se peg¬ 
giora il decimo di Montreal 
e non gli rende giustizia dei 
primati dèi mondo (dai 50 e 
70 mètri) che pur detiene. 
Un calo di forma, a quanto 
dicono proprio nel periodo 
che conta, può in parte spie¬ 
gare il declino dèi trentaset- 
tenhe romàno. Meglio di lui 
nella gara femminile, hà‘fat¬ 
to .Franca Capetta, decima 

■ assòluta, còmunqtie ' mai nel¬ 
le posizióni • Che « sco.ttànQ ». 
esclusiró predominio Hélle 
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L'azzurro FERRI co l'ha massa tutta per aggiungere una medaglia olimpica al suoi tinti trofei < ma non ca l'ha fatta 


sovietiche, soprattutto di Ke- 
to Losaberdize (medaglia 
d’oro) e della Butuzova (ar¬ 
gento) che han lasciato alla 
sola finlandése Meriluoto la 
soddisfazione, con la meda¬ 
glia di bronzo, dì avvicinarle, 
almeno sul podio. 

\ : V- '- 
tl * 

■ T Oreste ^ Ferri ' non ' ce : l'ha 
fatta a concludere una car¬ 
riera gloriosa con una meda- 
glio olimpica. Impegnato col 
suo kayak sulla distanza dei 
mille metri non ha saputo 
far meglio del quinto posto 
(su 9 finalisti). Oreste nón 
è mai stato in gara. Il te¬ 
desco Helm Rudiger ha Im¬ 
posto alla prova un ritmo tre¬ 
mendo al quale Tazzurro non 
ha saputo reggere. " ; " ' 

La medaglia d'argento é 
stata vinta a ' sorpresa dal. 
francese Alain. .Lebas che ha 
preceduto il romeno Jon Blr- 
ladeanu.. " E’ comunque ^ già 
una buona soddisfazione aver 
mésso in finale 1 due equi¬ 
paggi maschili. Infatti Anto¬ 
nio Mastrandrea è Danio Mer¬ 
li si erano qualificati il mat¬ 
tino per la fihalè pomeridia¬ 
na. I due ragazzi erano stret¬ 
ti tra la barca tedesca e quel¬ 
la del favoriti soviètici.“Non 
sono mai stati in gara e non 
sono mai riusciti à schio¬ 


darsi dai nono e ultimo po¬ 
sto.- 

Vladimir Parfenovlch c Ser- 
gei Chukhrai hanno avuto 
una partenza velocissima e 
non sono più stati raggiunti. 
La medaglia d’argento l’ha 
vinta il kayak ungherese di 
Istvan Szabo e Istvan Joos 
mentre la medaglia di bron¬ 
za ha premiato gli spagnoli 
-Luis Ramos ed Hermlnlo 
Menendez. Si può parlare di 
delusione? Francamente no. 
Oreste Ferri non ama mol¬ 
to le distanze corte e quin¬ 
di era ragionevole supporre 
che avrebbe trovato avversa¬ 
ri più veloci di luL Merli e 
Mastrandrea contavano di 
far la finale. L’hanno fatta 
e. purtroppo, hanno pure fat- 

* 1 UtUilllU yOosx*» -^«^4 là Wà* - 

lancio resta in ogni caso po¬ 
sitivo. - 

. Oreste Ferri è 11 miglior 
canoista italiano., non solo 
ditoSgl ma di sempre, anche 
se non ha mai conquistato 
medaglie olimpiche. B’ un 
ragazzone di trent’annl.- Pe¬ 
sa 91 chili ed è alto un me- ; 
tra e 82. La canoa è uno 
sport faticoso che esige doti 
di costanza, temperamento, 
disponibilità al ' sacrificio e 
alla fatica. Esistono due tipi 
di barca: la canoa e il ka¬ 
yak. Oreste Peni è campio¬ 
ne di;kayak. Lui preferisce. 


.1 
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Telegraminó di Petiv^ii;:ó Cwraro 

, ROMA —Il sindaco di Ronià,' Luigi PetrosellI, ha Inviato 
i^al presidente del CONI, Franco Carraro, im telegrathma 
. 41 fèllcitazioni, a-nonée della cittadinanza romana, per 
1 successi. : sla tecnici ^ che di partecipazione, conseguiti 
dagli atleti itaìlànl'alle Olimpia^ di Mosca. H telegràmmà - 
: .st concili c<m :rauBidoiò, di: uh «pròsegùimento dell'at-. 
.-tività per lo sviluppò dèlló sport cmae fondamentale stru-V 
ivmmto/dluiòrmazknaesdeLcittadiiMi ei per ll::prastlgfa>,4el, 
•nostro Paese ». ••■s ■ • 


le distanze ' lunghe, 1 dieci¬ 
mila metri, dove sa impegna¬ 
re i muscoli di ferro in du¬ 
rissime battaglie contro là 
fatica. Ma i diecimila non 
sono distanza olimpica. Ai 
Giochi sono previste distan¬ 
ze-aperitivo, secondo i gu¬ 
sti di Oreste: . 500 e mille 
metri. I 

Dunque Oreste Ferri, cre- 
moneee insegnante di educa¬ 
zione fisica, è campione di 
kayak. SI tratta di una bar¬ 
ca la cui lunghezza massima 
è di 5 metri e 20 centimetri, 
la larghezza minima 51 cen¬ 
timetri e il peso minimo 12 
chili. La canoa è sport dalle 
origini antichissime, comuni 
a quelle del canottaggio. Ma 
se 11 canottaggio è nel pro- 

Stà lìììlì a dei OiCCiti ' uni 18C0 
la canoa ha dovuto attende¬ 
re fino al 1936 prima di tro¬ 
vare ospitalità. Se PezTi fos¬ 
se stato presènte-ai Giochi di 
Berlino — ma. non era anco¬ 
ra nato — avrebbe potuto ga¬ 
reggiare sulla distanza predi¬ 
letta. Oggi! 10 mila sono In 
programma sólo ài cànipio- 
nati del .mondo dove. Ferri 
vinse dué volte. ' ; ' ‘ j 

. Non esiste .solo U . Kayakà. 
cioè monoposto, ma anche il 
kayak-2. cioè biposto. Qui era¬ 
no impegnati — ccane sapete 
— due azziuTi: Antonino Ma- 
strandrea e Danio IférlL Ma- 
stràhdrea è nato à Roma 19 
anni fa. B* stùdenta,:è alto 
1,73 e pesa 77 chUL Nòn ha 
mai partecipato ai voiochl 
oUmpiei e quindi il conqm- 
gno di barea, Dàhlo Mèrli, 
cremonese cóme Pèrrt, gli fa 
un po’ da billi. Meril, infit¬ 
ti. ha preso parto alle Olìsn* 
{dadi di quàttro ioni fa, a 
Montreal aÉricmé ih Mario 
Sbnuil dove, feto 11 eettiiiio 
pósto in una tiattèrlà dei mil¬ 
le metri. IW .aqapitoàU'.ilN 
mondo ha eòhqùlstato mia 




Battuta hèllà fìnalei lo RDT ( 1 - 0 ) 
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ROT: Rodo ItmImifH, Artlm Uli- 
rich, Lelhar HaUM (Màtthias Lie- 
ber»), Frank Baum, Rudiger 5cb- 
nutase. Frank Terletaki, . Wolfgang 
Steinbach, Dieter Kuhn ' (Peter 
Werner). Norbert Trìeleft, Mat- 
thiaa Muller. Wolf-Rudiger - Netx. 

CECOSLOVACCHIA! Stanislav Se- 
man, Ludek Macela. Jose! Mazu- 
ra. Libar Radimec, Zdenck RrggI, 
Ladcsiav Vhek . (lìndrìcfc Swbo- 
da), Lnbos Pokluda (Patr Neniec), 
. Warner Licka. Jan èrger. Oldiich 
Roti. ^Mtìsek Stambachcr. 
ARBinO: AdWZsdo (URSf).' 
RE-nb.\Ml II tempo .al SI*’Seo- 

.. •?: - n X 

DaVuno dei. nostri inviati 

MOSCA — Ba Cecoslovac¬ 
chia ha battuto nella finale 
olimpica la forte squadra 
■ della RDT con una partita 
non bella, ma tesa fino allo 
spasimo, in cui ha prevalso 
per lunghi tratti il nervo¬ 
sismo e un gioco duro. Un 
primo tempo' tutto dedicato 
allo studio delle mosse av- 
. versarle e un. secondo tempo 
gagliardo in cui a tratti si 
è visto anche del buon giòco: 
- Ma le cinque ammonizioni e 
le due espulsioni una per 


parte, stanno “a ■ dimostrare, 
insieme alla severità dell’ar- 
bitro. la determinazione con 
cui i 22 atleti hanno com¬ 
battuto. La squadra tedesca, 
già vincitrice a Montreal e 
meda^la di bròiizd à ToUò, 
sembrava In partenza favo¬ 
rita ccm: i'suol tre uoixdhl ' 
più prestigiosi: quel JSchhu- 
fase del Karl Zeiss-Jena 
(che Incontrerà la Roma In 
Coppa delie Coppe), il poli¬ 
ziòtto herllhese W<^-Rudiger 
Netz che arrivava alla finale 
aVenl^ fatto quattro goals in 
qnàturo partité e.soprattotto. 
il meòeanioò di àìa^elKirgo 
Wolfang Steinbach. La svol¬ 
ta della partita è proprio 
avvenuta al IF del secondo- 
tempo quando l'arbttrò ha de¬ 
ciso la sua èspulstone insie¬ 
me a quella del ceeóslovmèeo 
Btfger. entrambi per po¬ 
teste. Mentre la squadra cè- 
. coslovacca accentuava la sua 
pressione, i tedeschi si vede¬ 
vano privati deiruomo che fi¬ 
no a - quel momento aveva 
praticamentè dato fl via a 
tutte le loro azioni più peri¬ 
colose. Le poche note di cro¬ 


naca si riferiscono tutte al 
secondo tempo. Nei primi 45 
minuti c’è. da registrare solo 
l’ammoniaiooè a Steinbach e 
quella ài cecoslovacco Rott 
per un fallacelo su Baum a 
tre . quarti di campò. :Tre tiri 
ih porta pò- ciascuha ideile 
due squadre, uno stupoodo 
cólpo di ttota del solito Stein- 
baeh sopra ila traversa taì 
V) e iuto azione sulla 
fascia Mnistrà ccmclusa con 
.uh tiro a lato: di Foitluda, 
' Nel ^secondo tempo lì giooo 
sllè notevòlinerrte vtvactah 
to:^em 'tmò 0 [i eitertié.' . ■ 
^ La ‘ svòlto deeirivà della 
partita si aveva al 31*. Su un 
iminowiso oapovolgimento 
di fronte. Btamoactier fuKi- 
va aidla atailEtsa e ciumava 
toM; nuovo entrato jBvo- 
bòdà ctipivm al vtoo di iezts 
JfaùTaltoì v^ B baseóivi II 
portieie tèdesoo intuhrà è re¬ 
spingeva ma Svoboda lip ce it - 
deva e segnava con un tiro 
violentissimo. Ptù non - c'è 
più storia, con la Cecoslo¬ 
vacchia vincitrice dell'oro. 

.9». c- 


MOSCA — Dieter threnz del¬ 
la Repubblica Democratica 
Tedesca ha vinto l’oro nella 
gara di judo della catogorla 
allerto ». vale a dire' della 
più pwetigloaa'e àtegeria , del 
torneo, n rappreséntànte dèl¬ 
ia RDT ha battuto in finale 
il francete Angelo Parlai-La 
'medaglia di taonaO éxhqido é 
stato a s segnato alTangfaerese 
Andnà Omvar e alTlnglese 
Arthur Napp. 

Lorenz ha vintoTcòro» do¬ 
po avete superato adla mat- 
tlnittaj to òooaèlane drito hat- 
t«^H roméno Fav^ Dngol 
e uri terrò turno dsl tàbri- 
kme «A»._ll mongìBD 'Dam- 
baian Tròcd-Auriah. Cosi nel¬ 
la finale dri proprio girone 
zi è trovato U connazionale 
' Arthur Màpa 
k» PariSTn 
avrebbe potuto 
per I òetei àròoiil ènendo fi¬ 
glio dl'italbini -Insertto' nel 
tabellone «S», ha priam eli: 
minato Io jugoslavo Radomir 
Kovaoevic e pof nrila fljude 
del proprio tabellone a so¬ 
vietico Sergei Novlkov 

Nri pomeriggio per primi 
sono saliti sulla pedàna i Viiì^ 
citorldri rielèttivi tobelhini 
e come abbiamo detto la 




gUo è toccata al tedesco de¬ 
mocratico che nel corso dri 
combattimento ha sfoderato 
alcuni colpi eccezionali Pari¬ 
si il transalpino, ha cercato 
di reagire, in alcuni casi ha 
dato l’impresrione. di potere» 
la fare, ma alia-Doe I gladi- ; 
ci hanno smegnite 11 titolo 
olimpico alS ròPPtMròtahtc 
della Rqinibbllea Donoctatica 
Tedesca. H oombatimento ha 
rirhiamato lo folla deile' gran¬ 
di óocàriòtd nella' inodefnis- 
rima palestra moscovita. 



t 


Tre milioni di spettatori hanno seguito le sue trasnussiom sidlè OUmpiadi 


Pochi i mezzi ma tantè le idee 
nei 



Difficoltà in molte zòne a ricevere il segnale — Un pun¬ 
to dì partenza per affrontare i problemi ancora aperti 


ROMA — Ih queste Olimpia’ 
di tu Mosca voìUTo le quali 
si sono tanto accatutt — dui 
eoa gravissimo scorno — za- 
botatori grandi e piccini una 
medaglia se Tt' conquistata 
anche la RAI: nonostante i 
ientauvi di farla partecipa¬ 
le al * boicottaggio n deciso 
dal governo e per merito di 
una delle sue creature ulti¬ 
me nate e più trascurate: il 
rat Nella palazzina di via 
Teulàda che ospita gli studi 
' le amarezze somo sempre 
maggkm dette soddis/aiioni: 
estrema precarietà sia tecni¬ 
ca ebe di personale, va zc- 
gnaie che non arriva netta 
- maggior parte del Raese. dub¬ 
bi e incertezze sulla possi¬ 
bilità di acquisire nuovi Men¬ 
ti, interrogativi e problemi se¬ 


ri tuttora aperti per la cci- 
locazione oraria e via di¬ 
cendo. 

I tre aiUioaf di telespetta¬ 
tori che <! TG3 è riuscito a 
raccogliere intorno M suoi 
programmi senib dedicati ai 
Giochi di Mosca hanno co¬ 
stituito. invece, U primo gros¬ 
so successo détta nuova rete 
e, per molti versi, la ripro¬ 
va che essa pedi essere fut- 
Vaìtro'che inuttte o ripetiti¬ 
va: ceriaménie non i uso- 
stttuunte» con le tv private 
nel campo delTa ttu a U tà in¬ 
formativa. 

Quoti sono le ragioM di 
questo smecessot Se ne pos¬ 
sono individuare almeno due: 
1 ta eottocasione oraria (i prò- 
grattimi del ras vanno in on- 
1 Sa libilo otte 22,» « Il 


tipo di trasmissione. L’ormrio 
scoMto è una spade di roga¬ 
lo imprevisto per tutti colo- 
ro che, per i svariati mo¬ 
tivi, non poasono seguite le 
ddlrettez o le «differite» tr- 
raéisUe dalle oUra reti doran¬ 
te la giornata; è anche un 
orario verso U duale si asau- 
risoe -le normale progrmmmm- 
zione RAI di grande richia¬ 
mò (e mUiomi di ttìespetta- 
tori, infatti, tendono a stato- 
aizecirri z« tv privau che a 
giseiTora non hanno pr at lco 
mente molta etmeorreamf. 

Poi i eantenatl L’éfmipe 
sp ort iv a del T03 diretta da 
Aldo Biscanti ha'teetto ano 
formala dUeersO, rmdtta : le 
i m magi ni delle fOff zone 
rom^eafefè in studio, si al- 
reriMmo eòa rupidj dibattiti. 


eoa B tentativo di s entra¬ 
re» un pochino di pià nei 
eomtorni detta città e della 
zoezefè che ha oepUato _ i 
Giochi; quindi un riassunto 
ragionato e computo di ogni 
giornata détta Olimpiadi. 
Partiti eoa qaesto piede mm 
tfè dm meravigliarsi se è sta¬ 
to p roprio a T03 a oflrire 
una dette dtseaseUmt péi se¬ 
réne € serie suBe Olimpiadi, 
il boicottaggio e tutto tt re¬ 
sto, mettendo a con f r onto 
dee mueneMsti BAI YJTereitl 
e TMeUl. riaamo di n o paìi 
bilea (Roceef, del Contesa 
della Beta rBveeoai;. B cor- 
rispondente driTtJhUà dà 
Moecst (Benedetto. 

a torso anche dUitae cv- 
riaettà: i teUspettaforf han¬ 
no rfrfzfe .dicavi caaiptoiif 
(Paola Pigni, Novella CtM- 
garts, Abdon PamMo mà 
hamno fimtimtalt patata va- 
iute fa faccia laseha Borica 
Amen, a m o tlulm à ft. 
seonaeehda fUkmmentul 
dloeraamu m ecufcto n 
to par ariaarò», etto ha ftd- 
to la zaa prima eómpeom 
sul vfdrò. AI TOH assai, faà- 

Is oef- 


ervrl» di lavoro. prmteAa da 



Aiaerl « altri eotteghi detta 
radio. 

Detto questo. c*è comun- 
qpe mn'grumo rammerico che 
riguarda, i bmiti di ascolto 

dei fOi. A ernie mommi so¬ 
no arrivate m o tte protesu 
da parte di . ehi mm rteàve 
assoera U ssmals . Qualcuno 
ha asscha detto che m ta 
ÉIAt aeige da tutti lo s tes so 
fare anche in 
che mite U Reti sina 
lUiàMi dofH aòboaari. 
Tòraa «a eaBe^ daaqse, fi 
sol» delle Mete 3, a suo 
futuro, là poUmlem sui bf- 
dt prirM mesi 

.carsi 

re dèi TG3: «Non 

dellt 
aaeec* aper- 
dri fatto che qaesto nuo¬ 
va feto è stata òd è eombat- 
tota • oftoeotato dentro e 
fuori ràslenda; che è parti¬ 
to e ri serregge con il.lave¬ 
re e rearòriante di 
Ora 

C<m la 
floèa vna fM- 


da buffare? 


ddOe iròbUH» . 
to 3 to fud ri II 


dii ano futiireà. 
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Lo sport ^ sovietico péiiìsa già ; a Los Angeles ’84 




/;• VA 



sonai 
il metìé dfgiudizm 

; Il ; campanello d'allarme che era squillato alle « Spartachladi >» -* Un ampliamento di 
istruttore che ha dato i suoi frutti — Aumento dei praticanti in tutte lé Repubbliche 


medaglia d’argento. Ha mol¬ 
ta esperienza. Mèrli vive a 
Cremona dove è nato 25 an¬ 
ni .fa. 

. ; Teatro delle gare di canoa 
e di kayak a Mosca è lo 
splendido bacino artificiale di 
Krylatskoe. E non c’è stata 
manifestazione. nel program¬ 
ma olimpico —batterle, re- 
oupeii, semifinali e finali — 
del > canottaggio e. della Ca¬ 
noa che non abbia visto'le 
tribune stracolme di gente. 
Nelle semifinali del mattino 
le dUe baichè azzurre sonò 
andate benissimo. Oreste Fer¬ 
ri éfa impegnato nella semi¬ 
finale di Mllan Janic, lo Ju-’ 
^làvo che lo aveva sconfit¬ 
to ai Oiochl del Mediterra¬ 
neo. Janic ha .Vaor 

zurro non ri è preoccupato, 
anche perchè a guadagnare 
la finale erano l primi tre. 
Ha ( .rallentotb < là 1 fi^uénza, 
ha dato una occhiata alle 
sue spalle per''ve^icare a 
quale distanza era il quarto 
e ha passato il traguardo in 
terza ppelzlone. • ^rrl ' Che 
voleva sòpfattntto 'vérlfl<»re j 
la propria posizione di - for¬ 
za, era primo al .250 metri e 
a metà gara., E!,< pasròto al 
secóndo .pósto d(^ 750 me¬ 
tri, preoedùtò dà Jahic,>.ha 
concluso terzo. DeU’ultima 
seinifinale del ka3rak-2 Anto¬ 
nio Mastrandrea e Dani Mef* 

U in corsia 3 harìho fatto lì 
terso pósto come U più cele¬ 
bre-compagno di avventura. 
Brano quarti dopo 3SÒ m» 
tri e a metà‘gara. Hanno 
premuto aumentando la. ff» 
quehia dei colpi ,e a 250 me¬ 
tri dal termine èrano già ri¬ 
euri di fare la finale. Infatti 
la barca zvedéae era in . pia-. 
Ito tutofragio. ; '.;ù ' 

MuBùmech 


Bàttuto Parisi 


ffientnti la: llaKa : | 
M emu e la Siaieaii 

MlUUrò — Apzlait. vMb ri 

M 

«' 


^ Dalia nostra redazion* 

MOSCA — « Manca il pallone: 
non si gioca », « Perché hanno 
chiuso lo stadio? ». « Chi ti 
allena? ». 1 titoli del Sovetskij 
Sport (Sport Sovietico) non 
sono di questi giorni. Perché 
óra la stampa specializzata 
fa 11 conto delle medaglie ot¬ 
tenute dall’URSS, avanza bi¬ 
lanci tecnici e raffronti con 
altre manifestazioni. Di con¬ 
seguenza prevale un altro ta¬ 
glio: « Un arcobaleno di re¬ 
cord », tt Montreal superata », 
a.Chiudiamo in bellezza»... 

Ma à parte questa sinfonia 
di titoli^ orgoglio per 1 risul¬ 
tati ' ottenuti, lo stato mag¬ 
giore dello sport sovietico cer-^ 
ca di capire le ragioni dei 
successi. B1 domànda cioè se 
le vittorie sono veramente U 
frutto di Una scuola e di Un 
moviiUèntò di massa; , di uno 
sfòrzo : organizzativo o mu- 
soolàfè. Difficile per il 
mento — data appunto l’at- 
mòsfefa del Giochi >- entrare 
hèl tempio del « Comitato sta¬ 
tale dèUo sport»,' diretto-dal 
SOenné Sergei Pavlov. Il cro¬ 
nista trova altre fonti. Certo 
non ufficiali, autorevoli ma 
pur sempre reali legate all’In¬ 
tera-tematica sportiva.' ' ^ 

Cercherò di riassumere quan¬ 
to ascoltato, visto e discusso 
con tecnici, sportivi e allena¬ 
tori In questi glorili di OUm- 
.piadl 

.jj i Lé • Spàrtàchìadr dél- 
l’URSS — cioè una 'gara che 
Goinvrige .tutti-gU atleti del- 
ITIRSS un anno prima delle 
Olimpiadi —, sono considera¬ 
te come un collaudo generale 
delle discipline, ■ degli atleti 
e deirihtera macchina spor¬ 
tiva. Hàiuto ri un carattere 
interho, jna;per il fatto di 
coinvolgere milioni. di per¬ 
sone sono orvlamente un fil¬ 
tro che lascia passare i mi¬ 
gliori atleti ' (ma anche alle¬ 
natori) da sfoderare a livello 
internazionale. ‘ 

3) Alle Spàrtacbladi ^'nRSS 
è .aempre giunta con. una 
ca mp a gn a preparatoria tesa 
non solo ad alimentare Tinte- 
resse per lo sport, ma a met: 
tere in evidròza i problemi 
esistenti Quindi un : dlsoozzo 
duro anche sulle attrezzature; 
dai detUfU al metodi di al¬ 
lenamento. La : stampa^ degli 
ultimi anni è laztrlcata di 
attacchi òltlcbà deirance. - 
3) Le ultime Spartàchlàdl 
(1979) ihanito -mesao in al 
lerine i sovietici per molti set¬ 
tori: soprattutto, per l’atleti¬ 
ca leggera, e cioè: ilsultotl 
mediocri mancanza di rin¬ 
calzi crisi In varie specialità. 
" A questo puntò è scattato 
Toperazlone «OUinpiadi *90» 
con i frutti che* ooooBCiamd, 
E* chiaro che la « » 

si è messa in .iitoto..e. bene. 
Quali quindi le consldèrario- 
ni da fare? Quali gli sforzi 
maggiori; organizzativi ò mu-’ 
scolari?. Coza pensa lo zpor 
rtivo sovleUéo dei rlsultati 'ot- 
b^tl; dài: sòol! aUetIf Le iti- i 
spdste poBsonò'.éssere solo ap¬ 
prossimative 

■ 1 ). ; La, m ac rhlns • spett a va . 
fanslcna.'Su querio'non vi 
sono dubbi Nel giro di pochi 
aniii sono aorti nuovi stadi 
oompleszi e centri di selezione 
2) O «sistema» è stato ul- 
teriormsiite ' dscesttallazato.: 
raggiungendo non solo le c» 
pitali toàdizionjUi ma jmche 
1 centri minori. L’ampUamen- 
: to di ztruttare ha dato 1 suoi 
frutti ‘ - 

^ 3) Pòpoli che ptatleareno 
solo sport locali tradizionali 
hanno.avuto la possibilità di 
^scoprire nuove AseipUne e di 
distingnervisl NI sonò cori 
rivelati nuclei e cèmpioili in 
zone leotone non toccate dal 
« pro gresso sportivo». - 
'4> Vittorie e record attuali 
sono anche' n fratto di una 
tenstone del stniDll atleti: 
uri clima di forte agonlsnio 
tocca' rappreesotanti di po-' 
poli più diversi Si « epiluiuito 
caratteri c menuntà di raz¬ 
ze che prima iMn ■ oonosce- 
vàrao. 

5) Ol frodte al risultati di 
questi giorni il sovleUeò oe- 
mlocia a faro alcane co ns ide- 
rarionl: appccaa 0 valore del 
suol atleti e 1 itsdRsM. Ma 
se prima n metro iH paragone 
era per foraa di cose Tàv- 
versario d*òltreoeeano. cioèjdl 
USA. oggi Ivan guarda rila 
RDT. Sa che in qurila ploeo- 
la fascia di terra st formano 
campioni che tolgon o me da- 
gl’e a tutti anche alTirRSS. 

Pensa quindi al dopo Olim¬ 
piadi e sa già che bisognerà 
dissodare anche altre tene 
▼eiiiùl.fì territorio è vasto. 

Carlo BMitdilti 



risdUaie 
del coBgmso 
dellA FINA 


- Non sarà plà 
à pàtUra dalle 
OUngiiedl dà Les Aagrisa del 
NM. laaUaaia dsOe «trtidel- 
tè» nelle gasa di nuotai La 
Ntd ef ario nt liitoniariimais 
nuote^ ilu nRari lori a Mo¬ 
sca, ha didw infatti di par¬ 
la, futuro la partocl- 


ptsa solo à due atleti aer 


La sovietica Tatyana Kazanklna splendida vincHricè dei 1500 


Lettera di ringraziamento 
deH’Aips ai tomitato 
organizzatore dei Giochi 

MOSCA —- Enrico Crespi e 
Massimo Della Pergola, ri¬ 
spettivamente preridente e 
segretario generale dell’aaeo- 
ciazlone internazionale della 
stampa sportiva (AIP8). han¬ 
no inviato una lettera al co¬ 
mitato organizzatore del Gio¬ 
chi di Mosca esprimendo — 
a nome di tutti 1 giornalisti 
stranieri accreditati alle G- 
Umpiadi — sprofonda sod¬ 
disfazione» per la e splendi¬ 
da organizzazione». *La 
splendida organizsazione a 
Mosca può essere un ■ buon 
esempio per ehi ospiterà le 
competizioni sportive intema¬ 
zionali in futuro» dicono 1 
due dirigenti della cAIFS» 
nella lettera, indirizzata al 
primo vicepresidente del co¬ 
mitato organizzatore olimpi¬ 
co, Vladimir Fopov. 

«A nome détta AIPS à in 
occasione detta chiusura dei 
ventiduèstmi Oioeht OUmpi¬ 
ei di Afòica — scrivono Cre- 
^i e Delia Pèrgola — noi 
' tk ringraziamo per Ù calo¬ 
roso benvenuto riservato ai 
gtOTTUxUsti stranieri e per le 
buone condizioni di lavoro 
create ' per ì ■ rappresentanti 
detta stampa». ... 


■ ^ .<■ .. ^ 
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' JUDP 

CATEGORIA « OFEN » 
' Ecm i 


. PrfiM. 'tvae - tetoH »»» ■ A >t 
Walter' Carwom (Ir») b. ; laaklte 
(Ha); Artbor Map» (GB) k. 
Fatar ASetaar fOO- ^ 

’ Priaie tare» tàkaltoM ' ■ U >1 
Baivai NavlliQf» (Una) ki 
Gya . Ktaa (RFC)| itoèr 
«ter (Uas) k.;W«9RÌak 
(Fal)i ■ .tar taita» Pani)’ Pr a gal 
(Rate), Ra Se a a lr Revaaawic, (lai), 
Zlaatfear. (M). 

tea* ta ksHaaa'' « A »: 
maritar ZapriMwv (Bai) k, Wal- 
.ter.Carawaa (Bia); .Aitkar Map» 
(GB) k.- Jeka Da Wal (Ziai): 
Diatawr Urna (RDT) k. Favall 
.Piagai. (Rm); 

Aahk (Mero) k. 

(èaa). 


j ? 


NeHiaw (Urta) k. Uff Ek- 
(«aa), Fiaaz Mmsm (Aaa) 
k. SaM Adriar (Siria)i Aagafo 
FàHai -ifFr):: k. Haaròlr ReiMa- 
^::(iiri.'7 ■' 
j ì Taète lira» M«Ra»t 
Arttrar Ma»» (CR) k. Diaritar Ra- 
rHsbov (Rai); 
t(RDT) k. Diiiitdia Ti 
.(Maàs.). 

Tarra tara» MkaBeaa a Rat 
MavBte* (Utaa) i, Fraaa 
(A^ AmsiS» FaiW (Fr). 
k. Aariraa R hw ( Uas). 

(RDT) à* 

(RDT) 



CW) kw 

(Utaa) «buraia. 

TIRO CON L'ARCO 

MMOtlU. ^ 

yriara ( Ftete i n l i a) rsSS 

i ^Sra*iS33la**®* 

•) 2.4rò; S. Rata^Mrar (Uà 
I) ZACài 9. VMtaRr .Ga- 
_ 7. sbmsd 

Tkrr Raatan (Olia «a) RAlà. 
ItNIit - . ■ - - ' 

(Urai) B-rò1 .vaaM; 3. 

la i tea ’ aaak i a ) UAdStS. -^ ~ ^ 
o (iròosLròlt m. 

lisa ( F alaaia) (IJW; ». 
Tackara (Brloara) aJSR. 

CANOA 

- BIM 

CS — IBM 

r 

te ftea te)i 1) _ 

(RDT) rS3"rò> « Uà- 
iria (Ibi) Z*Sr^ S) D». 
(Han B'BS" M; 

4) Mtete-Hakate ina) 




4’a3"4Òt ' 9) 

: K a r ClaaaHkà .«UMtei. 1) v 

UR» (Vlaribair Parfaaévlck. 8«r|«l 
Ckokkral) a'aS’'72| 2) Uaskaria 
(latra» Saaka, latraa Jaéa) S’aS'* 
a 4gf .a) Saagaa (Late R aaioa M J- 
ateaa. Harariato M aa raria a ) a’2S*' 
a SSt 4} Roteraia (Alaaaarira Giu¬ 
ra, Nitetaa. TIeu) a’aB’'Mi S) 
RDT . (Fatar Harapal; HwmHalte) 
a'ai”0at •> C«ka (jota Manar», 
RayaaMe Caaill) Z’aZ’IBi 7) Ota»- 
ria (Raa B l ara a a, ? Cari Jaa Lafc- 
ktek) . S’ZZ'IS;' B) Nuava Za ia aria 
(Ala» Blair Tkaaivaaa, Gaatfray 
SaririM Walkar) 3’Z>'*èZ|; B) ITA- 
UA (Aatente Maatraariraa. Daria 
MarB) S'-Sa^’Za.^ - 

K4 CLASSlHGAi 1. RDT (Russar 
Barite OIkttelit, HaroM Marg. 
Pwf lj àaa u ) a’13’*7ri Z- R^ 
(MIkal Zaffa, VatHa mki. 
Ira Gara!a, Mita a or Eaaaa) S'IS**- 
a 3S| 3. Baigaria (Rerialaw Beri», 
ara, B^riar MiMÉkra, Lràar Kkrt- 
alra. Iwaa Maèw) 3*1S**4S. 

: C-a CLASSIHCA.. FlNALli 1. 
Foteakkte - Taai a B i Bi l oara (Reak) 
3*4r'S5; 3. HaakrDrit • Mariaia 

, (RDT) S'Ar’BSi.-S. UTdwBko-l.». 

- (URSS) S’SI’Wi 4..Liak«li. 

Orò) 3*R1 ”MLs- Ihdm- 

Dtk (Cae.) 3'SV'SU) G- Dra 

(FaD.ySSròlt 
7. Kaiia arilia » K aa U a» (Rai.) 3* 
SS^S»; 8. Ruriay-Fiay (Uag.) 3* 
S4"31;, B.-UarialaF j ZaròBa (Sva)r 
3*3riua. -- -• 

- Le medaglie • 
■ assegnate 

TIRO CON L'ARCÒ 

MABCMIUI — Otat Tate Fal- 
(H».)i 
ttUMdU 
(IteHa). 



(URrò)i 
teaarò (URSS); 
rihMM ma.). 

CANOA 

MASCHILE 

' R-1 -i-OM; Natte RMai 
ara-: _Atete L4 kaa (Sr.)i 

*?C.1 — " 

(B«L); 

(URSS)f 
(RDT). 

K-8 — 


MIDI — Orai iew Goam tCa- 
Jja)t teS-t, Vtkier Snelwak» 
(URSS)r krewm Vafaethi Siiailil 
(Ben) a larii RyMdd (FeO* 

MIDIOMASSIMl — Oiw f 
ria Radiar (Jrò)i ••B-i 
(F»l)t ktaaiai Rjlaa (Caka) a 
Baach (RDT). 

MASSIMI —Om Taeffla Ste- 
finioii (Caka)) arg,i Vkiar Séra 
(URSS)i kronaoì Leni (Uag) • 
Faagkate (ROT). 

K 4 Ora* RDT; 


Il lììCilll liilt l < 


(RriI) 





a)*1) 

(Date) IWT'SSi 
tei - Raatefaa > 
(Orò) SriV"4Ui 3) Ba- 


ira^dai) 


3ril-4T| 
* Matr . 

(Aaa) rureut S) tia- 




URSS. 

PUGILATO 

__ . — Ow<! 

(URSS); 

(Caka); 

(Bai) a U Rraag Uk (I 
i). 




(DOT); arg^ A«a W a Narfa (Caka); 
-1^ Rl ka k ra (URSS) a 
R aaaSaia H (Fai). 

u - 

(»)t 

(URSS)| 

(RDT) 

(Fan. 

(IteHa): 

^(URrò); 
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Sitila pericolosa curva non erano state istallate le reti protettive - Il soccorso è stato tempestivo 
anche perché sul posto (ritenuto, a ragione, pericolosissimo) stazionavano Un’ambulanza e un medico 




Adeiso al attendono le ri- 
ailtanàe deU’inchlesta dispo¬ 
si^ dalla polizia della Ger¬ 
mania Federale per chiarire 
le cause délli’ncidente nel 
quale U pilota francese Pa¬ 
trick Depailler è morto men¬ 
tre provava l’Alfa Romeo 170 
sulla pista di Hockenhelm in 
vista del - Gran prèmio di 
Gérmanla che ai disputerà 
domenica 10 agosto. 

Si sà. queste • cose vanno 
Mr le lunghe, ma intanto im 
dèto è già emerso, con grande 
dilarezza, almeno stando alle 
^lòhiarazloni 'rilasciate da 
GlacomelU che su quell’im¬ 
pianto. conduceva Insieme al 
pòvero Patrick le prove del¬ 
l'Alfa ' in vista della ■ nona 
prova del campionato mon¬ 
diale. Su quella curva (peri¬ 
colosa in ogni caso, come a- 
veva avuto modo di ricordare 
Jcmes) le reti di prote 2 done 
ohe hanno U compito di fre¬ 
nare rimpatto col guard-rail 
in caso di uscita di strada, 
non'erano state ancora mon¬ 
tate. m vista del gran premio 
erano state adagiate arrotola 
te. in attesa di essere messe 
al 'loro posto a protezione 
della rigida barriera di fe^. 
Ooslj quando Depailler (qual- 
slBSi sia stata la’ causa per 
cui'è iisclto di pista) è volato 
per la tangente niente - ha- 
fenato la folle corsa della 
sua monoposto che si è fran¬ 
tumata rimbalzando più volto' ! 
sul * rigido ostacolo - ; : > ì 
D icono che. al moménto in 
cui è uscito di p4sta,'‘Patrick 
stesse filando à circa 270 chi- 
loiTOtn orari. Fórse è un’esa¬ 
gerazione ma di certo, la pi- 
stadi Hockenhelm offre pos¬ 
sibilità veloclstlche come, po¬ 
che aìtré. Basti" pensare elle 
l'anno scórso - Alari Jònes con 
la Williams vinse alla: media 
«H.Km. 216,092' i 
Alcuni segni di gómme In 
frenata a terra testimonie¬ 
rebbero di un disperato , ten 
tativo del pilota dell’Alfa 
Romeo di ridurre la velocità 
e attutire l’impatto, ma come 
sopiamo questo è stato di 
una vlol^iza spaventosa e 
ptfftroppo fatale. I soccorsi 
al pilota sarebbero stati.. Im¬ 
mediati. La -direzione deil’au 
todromo della pericolosità 
della curva d’Orlente con 
questo nome è contreddistin. 
to 11 velocissimo' tornante 
imboccando il quale i fPilotl 
scalano soltanto una marcia 
per tornare subito In quinta 
— eia perfettamente consa¬ 
pevole e in quel punto aveva, 
disposto che stazionassèròrih' 
permanenza, per gli eventuali 
interventi di eoccomo. una 
ambulanza ed un'medico di 
aervlzia I soccorritori hanno 
subito avuto - rimpreeslone 
che non ci fosse più niente 
da fare per-SBlrars 11 jiUeta. 
’Tattavià liannto linmédlata 
mente tr asp o rtate rDepàniià? 
alla d&itea tinlven 3 tàrìà"MH 





Ecco com'ora ridotta dopo l'Iactdonto l'Alfa Romoo 177 sulla quala è morto Dopalller 


Heidelberg non con l’elicotte¬ 
ro. come in un primo mo¬ 
mento s'era detto, ma^ con 
Tambùlanza per scongiiurare 
il pericolo,di embolie. - 
Còmiulque Siano andate le 
còse, rautomobilismo mòn 
diale ha perso un protagonl-,^ 
sta di primo plano, che nella^ 
sua* cartiera aveva In. plÙ oe- 
ca^oni àimostrato.^-;.|pàn<m- 
mièlltà;. AppreszàtlttteM ' en 
U’St^-talento di-oOuaùdaton: 
e<dl certo ir suo làvòiO en* 
stato-piesiaso anche jMr l’Al¬ 


fa Romeo, dove Vlng. Carlo 
Chiti, dicono, rabbia voluto 
proprio per queste ..sue 
straoridinaile doti, tanto-più> 
néoesaarlé in tm team che, 
òoine . quello del-biscione, à- 
>eva da openure intorno ad 
’ una - vettura completamente 
'Inedita e quindi ^ bisognosa 
KdeU'opera preziosa di uh pi-; 
’.-lota.-collaudatoré, che^fosse' 
al tèmpo stesso dotato di 
qualità velòcldtiche non co¬ 
muni. 

-^-Formula 1 Depalllar era 


arrivato con una Tyrrell che 
il costruttore mglese, legato 
alla francese Elf, gli aveva 
affidato ih occasione del 
Gran premio di Francia dèi 
1972. L’aimo successivo,, in 
seguito alla tra^ca fine dèi 
suo amico e connazionale 
Cevert, entrò a far parte uffi- 
cialmèntè ^ del team . Tymll 
per .'passare-'poi allarLlgierc. 
infine. all’Alfa Romeo. Vlnci- 
torè. nel ’78 del Gran prèmio 
di Montecarlo con la Tymll 
• nel 79 del Gran prèmio di 


Spagna con la Llgier, aveva 
anche collezionato molti ot¬ 
timi piazzamenti. Anzi nel 
’79. proprio con la Llgier, 
sembrava addirittura in corsa 
per 11 titolo mondiale, quan¬ 
do. alla vigilia del Gran pie 
mio di Francia, mise fine alle 
site speranze cadendo con un 
Deltaplano, col quale s’era 
lanciato dal Puy de Dome. 

' « Sono . tornato \ dalVihfèr' 
no » aveva detto dopo quella 
terribile " esperienza - che : gli 
era costata la frattura di en¬ 
trambe le gambe. Prorpio 
per questo, ormai Ingaggiato 
dall’Alfa Romeo, aveva dovu¬ 
to saltare le prime gare della 
stagione prima di riprendere 
11 suo posto. Il 1980 non gli 
prometteva grandi cose, ma 
Intanto, anche per suo meri¬ 
to, l'Alfa Romeo faceva pro¬ 
gressi e prima o poi era at¬ 
tesa, a qualche successo. -Du¬ 
rante questa stagione, era già 
volato fuori pista altre due 
volte In -modo spettacolare: a 
Brand Hatch mentre correva 
ad oltre 200 allora e sulla 
pista francese di La Castellet, 
tradito, dal Mistral. 11 mici¬ 
diale: vento che- spazza - l’en- 
tróterra di Marsiglia, mentre 
sul ^rettllineo - -procedeva . a 
circa 280 chilometri orari. In 
Germania rioh . ha avuto. la 
medesima fortuna che ebbe 
allora;' - • - - 
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certo ir suo lavoro e»' . muta. di Montecarlo cpu la. TynèU < ; EimamSa ÀeitMknMi 

)-pi^a 6 o anche ^-rAl- l. Jh-Foimuto 1 ^ 1 ^^ era I # nel 79 del Gran prèmio di 1 ,. -* 78 *"*® * 
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'■'V;.'" Divor-Odor, le soffia sblètéìnloni^^^^ ' 

Idtticc miscelata con miliardi di particelle ' / ' : 

, di carbone attivo.-assorbono la trasp^zìorie/ .^ 7-19S|||||SH^ 
distrusgcìnbariGhéslipdori ' 

piedi; calze e scarpe. 77.;'. ' ' ' 7 

•:> Le sdette Divor-Qdor sono saiantite per 

Dlvòr-Ock)r: solette al cari>c«e attivo^2ii^^->^^^ 
-^àtdve per tre mesi. :7.. ^7 
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e solette Divor-Qdor sono saiantite per 
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RbfiULl~> 
Mmnello t la utìlìzzazioM.dcL nùo> 
vó>'motóre-'tùrbo'coitihilscono ..9» • 
argomonti principali di un'intarvi- 
•ta del costruttore Enao Ferreri ei 
: Mttimanale c L'Europeo >. Alla do* 
..manda.circa le novità che.le proa- 
time corse riserveranno egli spor¬ 
tivi. in relaalone ill'irKOrto futura-' 
delle tua casa éòatnittrica, FarraHl, ^ 
dòpo aver. ricordato ohe i bllahd 
•onó da tanti anni in attivo (i!82 - 
per cento della 2500 vattura prò- ^ 
' dotte ahnualitiahtc vlèné «KMrtéto) 
e sottóilneeto i iwmerosi auccesai 
conseguiti^ tino ' alla pracecttite' an¬ 
nata', ta rìvelatoi'* AhMame cdetral- 
ta un notora tarfcecomptaaae -di 
1500 cc-a 120 fi^dl a,S ciRìidri ri- 
tanendo cha il fetwra'dailé caòipaH- 
alenl devrabba daHidra la -vallditft 
dt qvaela iMevprctviaaa. Nàaaana 
pòb pravadara aoenlo ' tampo -aarè 
ne caa e a r l o parla Maaa'a pòiifa di 

Is ^^vl RaO^OToSHORv 

a ca et r ual ówa ta dac la a R O'Ieqdió 
dallo acàraa'anae a cha ba* aWó 
la tóca dopo 12 mal a; ' - • 

- Fàrrari al è poi t e W ormPta ’ aiti 
momento di cria! della FI, domL 
neta. aàeondo II «oatnittora da ■ hi-' 

sWOTI VOTBWffCO * PGWlIVRmy CBV 

nen-taadoao altro eba allo'apalta-' 

. celo >. Seconde Ferrari la eaaa' aù> 
tomoblliatldia dovrabbaro pràèccu- 


simnltmjjòmié 


- :r7 ' ‘*7 -V/ . 

pai^';dha:ia.''.«ómpatÌiÌèiiU aaoahbno 
aolo .ad una funaiona tecnica a apor- 
tiva di- primo- pianò,, aenaa-ristarà 
aoffocata da interassi particolari. > 
Alla domai^a sul perché non. 
aealga mai un pilota italiano, Fer¬ 
rari ha eacluae motivi tecnici: c So¬ 
no tuttora agomentate •— ha di¬ 
chiarato . il cóotruttore. •— id pan-. 
siero èt.Mea rl aó rvaràbbo l’óplnlo- 
•a pàbbllca n-aé a ài àalai celiai 


bòriterl 11 glonM eh# capitaaàe -pn 
grava incldéata a. A Farrari è 'poi 
stato fatto, notare . cha : asconde' I 
vecchi:Htoal un metera turbo non 
è più un .motpra a che dopo l’inven- 
zloha.dallà minigonna un pUota non 
è'più uh pilota. L’ahzlaftolcóàtrut- 
tora ha rispósto mettendo’ in evi¬ 
dènza il -mliior tasso di Ingulha. 
mento legato ai motora hirbb, rum- 
ché ia sua maggiore petensa' rispat- 
te ad- un comune motore aspiràtoi 


Oggi‘ « Fbirthulà 2 a] a Pelosa 


' Sulla pista ziciliaha di Peh 
gusa <^(gi si di^utèrà' il 
Grah premio del igeditetra- 
neo di Foiinùla 2, pióvà va¬ 
lida''per U càhùikHUite èuzO- 
peo. Brian HehteDÌ con la 
Toteman è attualmente In to- 
ète alla claaslfica (M torneo 
con un marine di pimtl ah^ 
baetansa eondatente e aol- 
tante Wanrtek. attualmente 
dlétènriate di il punti 
ancora, pensare al itooógiuh- 
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gimento :e al sórpasso. ;r 
Con velleità di vittoria, o 
quanto meno dl-òtten«n li- 
auitati di rilievo, oonetannò 
anche Fatai, Stbor^ De CeaaTis 
e Cokerriio p«r I quali ia eor^ 
sa-siciliana può detenniniure 
la soprahasla dell*aaò sol* 
l'altiD nella classifica del 
eamptonato ttaUaoo di FOr- 
mula 2, nella quale atttud- 
mente è avvantaggiato In ma¬ 
niera notevole FabL ' 


drea'il problama dalla oaJn l làiina». 

. Ferrari .ha sostenuto che la , loro 
introduzione « ha iBaaacatè aa pr»- 
. caasb'iàdispMsàbila dt ravMpiàa dal 
cimiti, datò che la - wigglari ' vai». 
cMk che aaaa a saa aat a a a bapeageaia 
spasi « dilasa che aaalli circeili aan 1 
ptawidoaa»» Variti èutsta tanto tra- i 
gicainentc' contànnetà dalla inerté • 
dt OàpaHlar ad Hocfcanbaiih.' Sa^ 
condo H costtuttera modanéaa, par 
iimitara tali-valodta . sarebbe utile 
fé tàélizseziona.'di pnaiuhatid sebP 
; piti/ con un’bkisloaa di 4/5 mai.; 

. adatti atta più varia candìslonl ma^ 

: hierolegicfia. Quanta alia. cetlaba- 
ì taziaìM? <»n:m^M1cbbm; Ifi ditti ' 

; costruttrice di poaumaticl, Farrarì 
; ha ricordato gli undici anni di frut- 
«aesa 'coilabeiàs!ona"na(la tarmu.' 
la c Gran , turismo >, i cimpM gran 
piami, vinti .già primo anno ,di 
eoUabercziona-’dl .FI :lè ‘ cgaqg t 
alà dai tampionató CM manda. 

aVVCOfiQO.. CVTVn ; WiW1imivfH..IVH 

dustrMI .cesi slgnìficBKva • baaaa 

latasHdttà 1 c aaaas r a aU Mtastaal a. 


HDW nv fvfnnsjsEMviuvw 
ra rr a r l —. ad è piapria di 
a slta a daBl aasalstfad^ di < 
Hpa, aba al saaUm * pva 
tsiÉlae^r>.a. al 'gtMaeaaa'- ridii 






Oggi sarò varato il/.nuovo r« goVémo » dello 
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16.000. 
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■ - ^esliPi TIR . Vie 
9 • Tàì. 0541/M16Ì0 • 


Tei. 0541/ *15410 - Via Mat^ 
saia, 9.- • -Vicino: aura;; in zana 


panataci. 

K l O CI ON K • Hotel Méxlca-. vta «dan¬ 
ti - Tal. 0541/40522. Maeva, 100 
metri mare, p a cl is i i i a privale, tut- 


ntdiM - 1/5-1S/S 13 . 000 ; 16/6- 
15/7.a-26/6-31/S .16.000, 15/7- 
25/S 20.000, s at t a mb i a 12.000, 




R1i.‘iTITiiÌiva 



Uiihgiij 


tal. 0541/ 


Via FMta da Riaiiaì, 6 - Taìatana 
•541/00515. burina:, mare, carne- 
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■■UARIA - misi ^ Hata! Tar>- 
ae - Tel. 0541 / 44647. M ud a i i ia/ 

doccia. W<r t' s U » ' a V .”A s' ca ws sr t , sa- 


Otfacta apacm- 
a js ll eipbn L. 


Agdalà 1^500-12:000. Bai -25 Agi- 
sta a Satt a mb i e 9.500-10.000 cam- 
plaMva.' Oirax. prapnetaria. 
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una denuncia delibazióne repressiva dei golpisti 



S V V t - 


1.500 ibolividiii uccisi 
dui regime mililare di Lei Pdz 




Reparti deiresercitp sequestrano tre religiosi dopo una scorribanda in chiesa - L’arcivéscovo Mon¬ 
ique accusa la giunta: più di 2.000 prigionieri politici - I cittadini soggetti ad arruolamenti: forzati 


LIMA — La scomparita e 
l'assassinio di oltre 1500 bo- 
Uviani e l’esistenza di € cam¬ 
pi di concentramento > orga¬ 
nizzati dal regime militare 
del generale Luis Garcia Me- 
za. sono stati denunciati a 
Lima, in Perù, da portavoci 
del Comitato boliviano per la 
difesa delia democrazia, re¬ 
centemente ■ costituito 
Ne dà notizia un comunica¬ 
to pubblicato nella , capitale 
peruviana in cui si sollecita 
l’intervento di organismi in¬ 
temazionali di difesa dei di¬ 
ritti dell'uomo allo scopo di 
salvare la vita del segretario 
generale della Confederazione 
sindacale boliviana (COB), 
Juan Lechin, e del leader 
comunista, - il sindacalista. 
Simon Peyes. i quali corrono 
il pericolo di c essere assas¬ 
sinati a sangue freddo se-' 
condo quanto afferma il do¬ 
cumento. Secondo altre fon¬ 
ti, i due léàder sindacali sa¬ 
rebbero già stati assassinati. 

Diventano intanto ' sempre 
più tesi i rappòrti tra la 
Chiesa bóliviaiìa e la putita 
golpista. A quanto riferiscono 
foi^ ; diplomatici», ■ reparti 
dell’esercito bolivÌMò hanno, 
compiuto .iina iPcùrsic^ a' 
MatÙdi, uh centro mineràrio ' 
a n<wd dì Là Paz. cDopo a- 
ver buttato all’aria ‘la chiesa 
della cittadina » affermano 
le ■ fonti —i i 'soldati hanno 
prelevato tre religiosi, di cui 
due di origine-atatunitensei 
L’arcivescovo dì La Paz, 
monsign<» Jorge ‘Manrique, 
ha reso notò i ncmii dei due 
religiosi- nordamericani (mon¬ 
signor : David Tatterman e 
la suòra Mary Epka), preci¬ 
sando . che j insieme ad ^ una 
seconda suora di nazionalità 
boliviana essi "sono stati 
trasportati ! » nella : capitale. 
L’arcivescovo ha affermato 
che monsi^or Tattmnan si 
trova in Bolivia da 15 anni e 
che stava compiendo c la sua 
missione iMstorale. che non 
ha nulla a che vedere con la; 
politica 3. ::: " ' ' ''i : 

Monsignor Manrique ha poiJ 
accusato il regime mìlitahe^di^ 
aver c abusato della Chiesa > 
non consentendo - ^ cootra- 
riamente a- quanto concorda-* 
to in precedenza — che ima 
commissione ecdesiale si re¬ 
casse in visita pressò oltre 
2.000 detenuti politici arresta¬ 
ti nelle due ultime settimane. - 
Prima'dell’incursione nella 
chiesa-: dì - Matildi ' ahneno : 
ahii’ Mtp religiosf èano già 
stati séquèstrati dàllè squàdie ^ 
della. giunta miìitàre nel cor- ; 
so di '< opei^'ooi ». condótte. 
all’ihtoTO di diverse chiese 
La giunta militare. di La 
Paz ha r intanto - concesso la ' 
facoltà àU’éserdtoi'di arruo¬ 
lare = cittadini - < in ’ qualsiasi 
mòtnento > ' per - adibirli - a 
c servizi patriottici *. Contro i 
renitenti a questi arruola¬ 
menti forzati verranno i»esi 
«provvedimenti da definire>. 
a quanto affermano fonti uf¬ 
ficiali D’altra parte l’ésercito 
ha avvertito con un comuni¬ 
cato che i resptmsabili dei 
mezzi di comunicazione i 
quali dìnohderanno'«notizie 
false » saranno; mmaediata- 
mente dèferitì davanti a tri- 
biaiali militari. ' 


Stukalin 
non Sobakin 

ROBfA — C’era uno ^itace- 
vole errore nd comunicato 
diffuso dalla direzione dd 
Partito e che abbiamo pub¬ 
blicato ieri suHa visita in 
Italia deUa delegazione del 
PCUS. Infatti i compagni 
Enrico •'Beriingnér e - Paolo 
Bufalini' si SODO incontrati 
con i compàgnl Boris Stuka- 
lih, minisi dell’editoria e 
memtoo del CC del PCUS 
(e non, come erronsamente 
scritto. Tadim Sobakin), e 
Enrico Smimov. 


■ Rivolgendosi 


delegali ; 


dell’Internazionale socialista 
convenuti alta conferenza di i 
Santo Domingo dello scorso - 
marzo, il segretario del co-' 

.. mitalo deil’Internazionale per | 

: l’America : Latina, Josè . F. i; 

Pena Gomet (dirigente : dèi ! 

J Partito Tivoluziònario ;do- ; 

minicanó) ha -. dichiarato: ; 

: «t . . .quando !'partiti euro- j 
pei hanno preteso iniporci le 
loro concezioni ideologiche e 
. i loro programmi, dominati 
: dall’enrocentrismo col suo 
anticomunismo militante, la 
: Intemazionale socialista ha 
trovato scarsa tidienza tra le 
masse latinoaméricane... ». In 
questa vatulaziotie critica del 
- passato, è implicito anche • 

. i’orlentanicnto che ha rarat- 
‘ tcrizzato l’approdo dell’IS in 
America Latina negli ultimi 
' anni: apertura politica e 
pragmatismo, spregiudicatez¬ 
za nell’affiliazione ^— a pie- 
; no titolo o cóme osservatori 

■ — di ' partiti quasi \tntli di 
; derivazione populista. Ionia- 

riissimi da principi e strut- 
; ture mediamente propri alla 
socialdemocrazia europea. 01- 

■ treché, ovviarrienie. per il 
' contesto passato e presente 

' nel quale , tali partiti ■ ono". ; 

ratto, che rende del tutto ■ 
^ahralla. esercitazione da la¬ 
boratorio, ogni ipotesi di tra- ‘ 

: snosizione nel snbconfin»*ni,e . 

• amencario - dì • tm • « modello • ■ 
socinldemocralìco » piò o me- 
•; no classico;V ■■ ■ 

j Nella' 'rapida ' esoansione 
latinoamericàna ' dell’IS da 
: parti diverse si è eolia o « de- 
; panciata » la retróstanle pres-,, 

: sione del .càpitalisnin^énropco, : 

! tedesco in parlicòlaré,' alla : 

: ricerca di nuove occasioni di : 
: investimentò' e di - profitto, 
ili nesso e hcreepibile, dav- 
; vero non occorre ^ il micro- ' i: 
scopio. Già dieci anni fa i 
fiossi di capitale privato nel 
/Terzo mondo dalla RFT sti- 


Lotte dì influenza 
e ragion di statò 

americane 




zioni, redistribuziono di for¬ 
za e influenza, lion solo ma¬ 
teriali, che è in alto anche 
nell’ambito deirOccidente. 
Lo si è potuto verificare 
proprio nel bacino ccnlroa- 
mericano, con ’* l’appoggio 
molto consistente fornito dal- 
l’IS direttamente -e per 
« Stato interposto » alla ri¬ 
voluzione sandinista in ' Ni- - 
caragua nei biennio, ’78-’79 
(novità assoluta - nella storia - 
deiriS) . e pei vincoli ^ che 
essa ha 'stretto nello stesso 
periodo con le forze in lot¬ 
ta nel Salvador e in Guate¬ 
mala. La conferenza di San¬ 
to Domingo ; sì è conclusa 
con l’impegno ribadito a so¬ 
stenerle; a Managua, il 19 , 
luglio, una rappresentanza 
della IS ha partecipato alle/ 
retebrazioni del primo anni- 
versano della vittoria san-. 
dinista. ' Ma dal 1979; sono ; 
maturate cnidc modificazio¬ 
ni di sìtnazione. di orienta¬ 
mento delle soggiacenti ten- 
dénzè : opénnti ^ Uèl ' àabeon- 
tinente e, particolarmente, 
nel'bacino dejristmo e dei 
Caraihi- Verieono emergendo - 
scogli acuminati., che non 


, ronsentono margini di ; am- 
: biguilà alla navigazione del- 
riS, che la costringeranno 
a a defìnirsì »; pena il nau- 
‘ fragio. , . 

Nello scorso inverno gli 
ambasciatori dei paesi del 
Patto Andino compirono un 
passo presso il.-.governo di 
' Managna per segnalare che 
., nella nuova ■ situazione (av- 
'venimenti di Afghanistan) 
esso non avrebbe potuto con- 
' tare su attivi appoggi in ca- 
; so di pressioni o interven¬ 
ti di ogni genere degli USA.i 
Il governo costaricense , del 
. liberalcrìstiano ' Carrazo : co-. 
minciò .a ripiegare su posi¬ 
zioni di - estrema cautela; 
mentre la ripresa delle for¬ 
niture belliche e dell’invio 
i di consiglieri : militari da^Ii 
. Stati Uniti nói ; Salvador e 
Gnatemnla, Unitamente alla 
riattivazione del Còndeca (il 
Comando di difesa centro a- 
mcric.ano^ ’ nnificàntè ' daélì 
^ anni *60 gli eserciti sorilla 
délPTstmo sotto la direzio¬ 
ne del Pentagono) costitui- 
? vano altrettanti : sìntomi di 
nossihili ritorni alla guerra 
fredda anche nella' irégione. 


L-Internazionale socialista 
e il « grosso bastone ii USA 


; Cotnplaùl e Imprese di de^ V-crescere del rigurgito nario- 
stabiliazaaiqhe -sociale... in - nalista nell’opiiiiotie pubbli- 
Giamaiea j goverùata da M, . ea nordamericana^ . qon le 
Manléy.,. - vicéprésidente , del--;v ; frustrazioni ' • gli. ' intecMii 
operavano quelli degli USA .^ t -l’IS, - néllà -piecola : G.reneri ' delle : lobby- e,^ deU’érgef^q 
.jto Ameriea lattina^ Wébè Uberatàsf . niéàò'’di * due'' " che àei'iNàéiàd èèinP 

'^i^^'BrwsaSKSR' statumTensl' T««»l' , wtifK hr gblÀr dgl* tréf *iWàJÌèìft«ft- 

massicciamente giované f studente : Maurice ,. Panama, hanno il proprio 
Bishop,'dal :gang8t«r. plnrie^ 


. rimangono 
preponderanti, la dinamica 
della loro èri^ita è netta^' 
•mente inferitm alle pereenr 
1 1 nali d!increinentq degli invé* . 
'stimentl.: tedescò-oéctdéntali ' 
ì (e giapponesi).. ;; ijV ^ 

/ Tutto vero, mà;> oetorrè ; 
: guardarsi dalla piatteaaa .dél- 
\ le deduzioni delemiìnistiefae. : 
|La c.péUiica a ha la propria 
;:aUtonomia e, in ; ogni caso, 

. l'ingresso ' largo dell^IS . in 
America ^tina . è' espr^riq- 
' tt'e — eònsegnenza e indice 
— dei mutamenti, éontraddi- 


nileida Gaby'. lenniariq ; di ca¬ 
se. da gioco è di bordelli, in 
Snrinànif . pòi la^. «riri de! 
centómità .profugliì-, da Cuba, 
dissennaiamenté J dilatata - :c 
distorta, ."nelle sóe reali .mo- ; 
tiyazioni e te. gniidi' mana;. 
vre ' aeronavali statunitèiiu 
/nè!. CahUbì:'. ce' n*era.'abba- 
;Slanrii;pèr significare che gli 
spazi, anche, per 'ITS. sì an¬ 
davano nettamente 'ridocen- 
dosi: mentre all’aiteggfaUien- 
. lo della Casa. Bianca facer 
va riscontro, peggiorale,, il 


: piò Immediato po1o.d*émti- 
. Iasione e di seariót* da cir- 
ca 'un seeeto^: 

Ma noli soltanto nella po- 
litica stotunitenàèVverso qoe- 
; ; 8^) eviene sonò' riemerse le 
' .del.. « grosso . ba- 
:',sfqìié »j con tntttè'Ie ovvie 
éoosemenaò' enfl*orieniamen- 
to: der,.Pario AndinOf'-.bensi 
airintérnq. dei paesi ebe ne 
' fanno parte si sonò . verifica¬ 
ti tnaiahtenri èbé cóm'n1i(^o 
acntamente Paiioné della. Ki 
In Venezuela il governo e ; 
■ il presidente ■ Herrera Cim^; 


pins ahpsrtengono al Copei ' 
(DC) dopò - la vittoria elei- ' 
toràle su Acciòn Deniocrati- ' 

> ca .— affiliata alla IS —•’ e? 
i’aWq'nuta ' iràsnìlisione ' dei 
poteri;' in Perù II 28 ■ luglio 
ha assunto la presidenza Fer¬ 
dinando ' Beiaunde ’. Tenfy 
uscito ‘ vincente dalle elezio¬ 
ni che hanno segnato la di-‘< 
sfatta 'inattesa > dell’Apra, ; il 

, vècchio partito populista af- 
filiatos!'l’anno scorso all’IS 
(mentre le sinistre « marxi¬ 
ste » divise in mille schegge 
aspramente contrapposte, che 
nella Costituente dei 1978 
avevano raggiunto il 30% dei 
voti, , sono crollale, per la 
mancanza , di una qualsiasi 
prospettiva, di una qualsiasi 
credibilità). E la tragedia ai ; 
' è abbattuta sulla Bolivia, che 
assieme a.Colombia ed Ecua¬ 
dor completa la compostzio- . 
ne de! Patto Andino. 

■ II ’ governo venezuelano e 
il. Conci appoggiano la giuu- 
la militare del Salvador ài- 
largata/ al ' leader ' de Nàpo* 
león Duarte; hientré dall’al- : 
; tra parie le forze ..demoera- 
'' liebe e rivoinzionàrie ' sono 
Boslenule dal Messico, il cui 
partito, di . potere (il Pm-tito 
'■ revohtnonnrio hiitticionnD 
h* rango di osservatore net 
V -i' * :: 

TI Messico sta continuando ■- 

• ad assolvere nella ■ regione 
-nn ruolo dì straordinario .ri-; 

lievot il sno pre.sidenle T.o- 
. péz Porlillo.bà visitato Cnba : 
. e : antirio-indo la., compniea- , 
: zinne del «no viaegiq . nello 
scorso maggio, al momento 
pili - àeiito . della « crisi . dei 
J profnzM ». ha ' datò una - le- 

: riqne di dt«!ni»’. di ragionè 

[ loprimiranie " che • la; Casa 
■ Bianca è stata costretta a ìn- 

• cassare.' 

Certamente, la «ragione d! ; 
“ ■ Stato a è • categoria storico- •. 
... politica opéiante non.' solo 
' . Irà le grandi potenze; die- 
.. tro la èontra.nposizione tra 
■ f Venesueia e Messfeo si per- 
; cebisce la lotta c d’influénn. 

, nella, regione- centro 'am'eri- 
; rane^fanalozamenìe nella do- ; 
-■ risslmà’. critici 1 rivolta‘'MàBà.' 
; ] conferenza defl’lé dì Santo 
: :. Dqminzo ainjnioue demnera- 
: I lico-érìstìanal. Ma, alla fiiiò’. 
•[.f’tnfTòenzà di uno Stato 'o' 

- I di; una o'"»anizzarii»ne polì- 

> tica 'Iniérnazìonàle, al servi- 

: riè di’ limai» rawjwr ,o»»étffrè' 

I sì [ rhrnlge?-Eceò una doman- 
1 da dì fóndo nel ’ tra va elio • 
s latino-americano dì atri a ‘ 
; cni . occorre dare una / ri* • 


sposta. 


Renato SandrI 

; r (!•> contìnua) 


La ..notizia ;eonfermuta: d^ autorità afghane 

Ucciso q 

Cim^aa ramma^amèiito di alcimiyx^piiirti deU’es^^ regolare a Gazai 














KABUL — La notizia delTuc- 
dsiooe di un £enerale..SQVìe-.; 
Lieo, uno dei principali , con¬ 
siglieri militari in forza della : 
capitale afgana, è statò con¬ 
fermata imi a KabuL da fon-, 
ti vicine al ministero degli 
interni afghano presso iljqua-. 
le la vìttima prestava savi- 
zio. Secondo tali fonti. ' rat- 
tentato contro il generale su 
cui erano circolate nei giomi 
scorsi voci jncontroIlabOi. è 
reabnente avvenuto hmeA 
scorso, nà pressi della resi¬ 
denza del conigliere sovìefi- 
co a Karte Char. 

E* stato anche precisato 
che fl generale è stato ucciso 


con un solo colpo d’arma da 
fuoco alla testa, sparato da 
un- afghano. €36 amentìrebba 
le pròne ipotesi ' secondo lé 
quali si sarebbe trattato di 
.uno scontro a fuoco , fra 
guerriglieri e sovietìcL ‘ Te* 
stìinom oculari baiM preci¬ 
sato al co utrari o che il gene¬ 
rale sovietico, in abiti civili, 
era appena salito sulla suà 
auto, alle 7 ' del mattioo. 
quando da una VòDuwagen è 
sceso un uoo» che ba fatto 
fuoco no d deodoào. - 
Controllano intanto le noti¬ 
zie sugli anmitmaiiietitì di 
partì deB’armata af^iana, 
contro le quali sono impegna¬ 


te, secondo, fonti difficilmen¬ 
te oontrollabiB,.truppe e ae- 
rd ysotdrticl c afghani. In 
paiÓcolaré, aaNMierO ancora 
accèsi grossi focolai lìvd- 
ta iielU .quattacdìcesBna divi- 
sivie afi^ana. <fi stanza nella 
prqvmcia di GaaoL Un parte 
della dttà di Gazni è alcuni 
viBagd vicini sa i dt be i o sot¬ 
toposti a dolenti attacchi 
ddl’aviaziDoe ' aovieCìcà, in- 
tavenuta in fané per apez- 

fi q n d ff m ufficiale afghano di¬ 
sertare. ai v Ua t te rebbe ddla 
più esteM ribémoae manife¬ 
statasi twireserGito afghana 
dopo r in terve nto - sovietico 


del dicembre scorso. Sempre 
stando alla stessa fónte, ano¬ 
nima e non verificabile. Fa- 
dazìODe sovììetka avrdibe 
indie bombardato due vii- 
lag:^ ShOfar e Andar, nella 
vicma provincia di Loggar. 
dove pare sì fossero ooocen- 
trati nunaerosi ribelli. 

Dalla capitale pachistana, 
intanto, i rìbdli afj^iam con¬ 
tinuano a diffoodere coonuni- 
cati .sui rinatati ddle loro 
aziod nel paese. Si tratta, 
edderdemente. di cifre ed epi- 
socS dfficQmente valutebÒi, 
che fanno tuttavia riteneré 
che i focolai d guerri^ia 
siano estesi. 


f ì : i 1 il voto provocatorio ideila Knesset 





Chiesta airONU la convocazione del Consiglio di sicurezza ^.Proteste per la 
modifica dello status della città - La Farnesina esprime grave preoccupazione 



GERUSALEMME — Giovani arabi formati dalla polizia Israeliana durante la m'anlfestaztona di 
protesta sveltasi venanii contro là pinoclimazienè della città a «capitala eterna» cPIsraata. 
Alja manifestàztont hanno pàrtecipato oltre seinitla parsene i 


NEW YORK — Un gruppo di patti islamici alla Nazioni Unite ha chiesto lari'.che il. CÓnsiglle di sicurezza sla convocato 
por discuterò sulla provocatoria decisione dal Parlamento Israeliano, la Knesset; di proclamare «Gorusatemme unificata ca¬ 
pitala di Israele». Le decisione del Parlamento Israeliano è In conflitto cón^ numeroso; ^risoluzioni .dalla Nazioni Unita 
che rivendicano la liberazione di tutti 1 territori arabi occupati, compresa Gerusalemme.' e sottolineano l'inammissibilità- 
di ogni mòdiflca unilaterale dello statuto di Gerusalemme. ' Nel giugno scorso il Consiglio di sicurezza > aveva già discusso 
la questione e aveva : adottato una risoluzione in cui si dichiaravano. Ulegàli tutte le misure amministrative e legislative 
dirette a modificare il carat¬ 
tere della città. Dopo roccu- 
pazione nel 1967 della parte 
araba della città di Gerusa¬ 
lemme Israele ha effettuato 
numerosi sventramenti nel 
tessuto urbano • della città 
araba e ne ha gonfiato a di¬ 
smisura i limiti ^ territoriali 
ih vista di una sua annes¬ 
sione. \ . / - 

r La richiesta dì convocazio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza 
è stata richiesta dal rappre¬ 
sentante del Pakistan all’O; 

NU. Shamshad. nella suà 
qualità dì presidente della 
Confederazione Islamica- 
Shamshad ha consegnato al 
presidente di turno del Con¬ 
siglio di sicurezza delì’ONU, 
il portoghese Vasco Futscher 
Pereira, una lettera nella 
quale si chiede la convoca» 
zkme del Oonsiglio sulla 
qttèstione di. (Senisalemne. 

Lune^, Pereira terrà consul¬ 
tazioni con l membri del 
Consiglio in merito alla ' ri¬ 
chiesta dei paesi della Confe¬ 
renza islàmica. _ 
r Continuano intanto le pro¬ 
teste da tutto il mondo per 
la decisione unilaterale di I- 
sraele - per la mòdifica di 
inodificare lo status di derti- 
salohme. Anche il Canada — 

(^. nel recente voto all’ONU 
pa là créaziqhe di uno stato : 
palesUuiese era stato insieme 
agli Stati. Uniti uno dei pochi 
paesi a Mthierarsi con Israele 
■ ha ieri protestato uffi- 
dalmente per r là decisìtme 
del Parlamento israeliano. Il 
ministro degli Esteri canade¬ 
si Mark Maeguigan ha di¬ 
chiarato in un comunicato 
che «U.Canada non riconosce 
la validità dell’annessìoDe di 
Gerusalèmme orientale da 
IMùte Israele » e ha àn- 
nundato die 11 suo paésè «si 
asterrà da quahmqu^ còntat-. 
toXuffici^ r con le ' àutòrità 
israelioi» è Gériisaleisme o- 
rientale ». « Situi» del parere- 
— aggiunge n dimùnicato 
che là qtièstiòòe di Gériwa- 
lemme- tiebbà esseri* risolta 
attraverso 0 negoziato nella ; 
p ro s pe t tiva di una paòè glo¬ 
bale. Essa lion può essere ri- ' 
soita attraversò aziod unfla- 
teràli- 

Anche fl ministro degli 
Esteri Bàlìanò. sia pure con 
ritardò rispètto alle reazioai 
dì Parigi e Bonn (che siano 
già quasi tutti in vacanza alla 
Farnesina?), ha. finalmente 
preso posizione vóto defla 
Knesset isradiana. in un ^ 
comunicàto / diffuso veoertfl. 
sera, la Faraèsioa ha esines- 
so : «la più grande preoccu- 
paziooè per la miOTa legge 
apiirovata dal Parlamento i- 
sraeliano ». A quanto riferi¬ 
scono fonti ^ giomalistidie. 

«d dice» che perfino il mi¬ 
nistro de^ Esteri : Cdom- 
bo àbUa espresso analoga 
«preoccop ai iooe» in un'ool- 
loquìo con rambasdatorè i- 
sradiano a Boa» liodie Al- 
lon. . 

Si ' è intanto ap preso die 
migliaia di arabi palestinesi 
hanno cBmootrato ieri odia 
porte orientale di Genisa- 
lemme contro - la decisione 
della Knesset, ingenti forzo 
di poBzia e le truppe (fi oc- 
cuporione sono liite r v e mte 
per «fisperdere i AnostrantL 

Prudente finora la reazione 
dd g ov er n o dd Cairo. Sadàt 
ha parlato ifi «gravità.» ddla. 
decisione, ma praticamente si 
è finora limitato a minaeda- 
re d ritirare fl suo 
basdalore da 7d Aviv. 




del Sud 
8.667 


SEUL — Sempre nuove nó- 
tizìe/: giungono da Seul st^ 
ondata di repressfcne die il 
nuovo régnhe dd dittatore 
Cbon Too-hwan ha masprìto 
dopo il soffocamento, due me¬ 
si fa. della rìvotta odia cit¬ 
tà di Kwangju. ; ; . ,, 

: LunecB si aprirà ndlà ca¬ 
pitale sudcoreai» il processo 
contro il capo della opposb 
zkne deniocntica. Khn Dae 
Jimg, il ipale risdiia l a pe - 
na di morte. Sono invece WI, 
secondo fonti uffidali gover¬ 
native, gli impioti statai! 
e gli inseM»ntt aUontanatf 
nd corso ddla « canqwgna di 
purificazione», laodatà dal. 
nuovo dittatore. Là campo- 
^,'^ ai anpODda a Sei^ cod- 
trouerà nelle pròssime setti¬ 
mane anche nelle azieDde 
prìvate.' 

Benchè la « campagna di 
purifloazionea àbUa lo sco¬ 
po nffidalniente iti aDonta- 
naic gli « dementi corrotti ed 
ìncaped». essa, secondo gfi 
osservatori, al pari A-qoefla 
lanciata nd 19ÈL subito dopo 
la presa dei patere dall’al- 
kra presidente inte¬ 

sa id dòtenara «jpd posaSd- .- 
le opposizione interna. Si à 
anche appres o ieri die 172 
pubbiicazionL suite IBM deL 
rintero paese, sono stete chhi- 


deristone dd governo. 


n fi^ó 

màgi^óré 
dì ùidìra 



NUÒVA DELHI — Do^ tinà^^ 
luriga atteàa, ' pare die final- 
mdite la spèramà dd mag¬ 
giori .'(fiiigoiti del Partito' dd. 
Congresso di veder suc c edere 
al defunto Sa^v Gandhi il 
fratello nlàggkTO Ba^v dd>-' 
ba esseie coionatà da suc¬ 
cesso." • 

; 11 qtwtidiano. «Ldiatt Ez- 
pr^> bà scritto. idi che’ 
Ràpv Gdidhi àvreMie orà^^ 
adòltò i suoi dùbbi e si pre- 
pàrerebbe ad assòmieré te 
funzioni svolte in ' preceden¬ 
za dal fratello. Bf primo com¬ 
pitò ptflìtico di Ra^y dovreb¬ 
be essere qoèUo eh aiutare la 
'made. " 

Come è noto Sanjàt Gan¬ 
dhi. che era stato mo degli 
ìddratari ddte campagna di 
sterilizzazkme di massa che 
era stata ma ddte causa dd 
dédino della popolarità dd 
governo ^ tekìra, era morto' 
il 23 giuM» in m inc i d mte 

Secondo il gkmate aareh- 
be stata la ms^ a convìnoe- 
re il fidte a lòomdàte al 
suo lavoro di pilota * ddla 
compagnia aerea «Thdian Air- 
anostante. la pòca 
di Bàjiv per la poh 


Rajhr Gandhi, die ha .37 
ed è pfloCa ddla «Imfian. 
Afeltoes» dd 1972, è 
cm una Itafiana. 





con il fuoca 
sulla Piazza 

ó Mosca? 


MOBÓA — Sotto gli òcchi di 
naritl' turisti 'ciranlérL - alte 
fiamme ai sono improwiaa- 
mente levate, nel pmierlggto 
di ieri, nella-Piazza Rossa di 
Mosca, avvolgendo -r- a quan¬ 
to afferma un testimone ocu¬ 
lare — uh COITO mnaho. 

^ n testimóne è Fadrslg Grif- 
fln. allenatore della squadra 
Irlandese aUe OUmpladL che 
d trovava ad appena 30 me¬ 
tri; di distanza. 

: Dopo àvère visto il corpo 
umana fra le fiamme. Grlf- 
fln ha preso la macchina fs- 
tognflem che aveva a tra¬ 
colla, cercando - di punteria. 
alla base della odonna. di 
fumo e fuooo^ ma è. stato get¬ 
tato a terra (probabUmmie 
da agenti in borghese). .. - 

Oriffln — ha didliazato fi 
porta voce della squadra oliià- 
Idea iriandèaé. John Megofo- 
lan — è stato and» fermato 
dalla poiisla^ che lo 1»^ trat¬ 
tenuto , per qtMld» minata; 
sequestearxlogii la macchina 
fotografica e . lo ha ptg xflar 
adato dopo avere esaminato, 
la pellicola, sona quale e^ 
nm aveva fatto- In tempo -a 
impreseimare alcuna imma¬ 
gine.. ' - 

OU agenti hanno àhÀé àa-, 
questrato l ruflinl delle mac- 
clithe fotografld» di altri 
turisti d» eosualmente si 


La sona è stata : 
te laoiata'cm ira cordone ifi' 
pcAsiotU, e camion dstema 
hanno spaaato via ogni tme- 
cia di quanto accaduta 
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• 18 ruiau' 


^àDcmta^le impressioni dif illi profano 


^ r‘.t 



ha visto) le Olimjpìadi di M 


Al Villaggio Con gli 
' italiahi là sera 
deirinauguràzione 
A Mennea: « Dtiecento 
metri piani dopo 
tremila chilometri 
a ostacoli » - Dieci 
matrioske per le atlete 


Dal nostro inviato 


TCHUNO — n , buretta'a vi- 
siò'a — la € casquette » — è 
qudlo solito che ormai gli co- 
noscono tutti. La cravatta no; 
qudla è. nuova: azzurra con 
^ scudetti.tricolori e ì sette 
cerriiL Insieme ai distintivo 
olimpico del CONL gli^ ha - 
regalata Carraro. Non si trat¬ 
ta di una ostentazàme per il 
giornalista deU’c Unità > venu¬ 
to a intovìstarlo sulle sue 
impre^iònì nella Mosca delle 
OiimpiadL Infatti Gian Carlo 
Pajetta n<Hi sapèva nulla dèl- 
Tintervista, e- d’altro canto 
una intervista vera e prioria 
non c’è stata. E’ stata una 
chiacchi^àta limga.f ih :mac- 
ctmia, dal paese < dei » Pàjet-. 
ta— Taino, oggi in provin¬ 
cia di Varese ma di ìmproa- 
ta' culturale tutta di Piemon¬ 
te profondo — a un paese : 
della dtitura tòrinè^ .Vd{^- 
nó. À Taino Pajetta,. appena 
rientrato da Mosca, è andato ' 
a .trovare una fìglia' e il pic- 
coìissimo e vispo nipote Ste¬ 
fano, e a Volfnano è aodatò a 
cnnosc^e un altro nipote, fi-. ; 
glk» dì un’altra figlia, che si 
chiama Daniele e è midvo 
come la cravatta, pen^ ha 
appena dieci ^ocni. - 

A qfuella cravatta Pajetta 
pare tenerci molto. 

€^no stati eccezionalm^ 
té cordiali , con me a Mosca^ 
dirigenti e atleti, dice. Fn 
Valtro c'era U compagno 
Marcilo, un tempo ossessa- 
re a Torino, che ho ritrovato 
lì come vice-presidente ddla 
asmciazione boxe. Ci oonqsce- 
001710 da anni». ... . f 

Sei stato molto con loro? 

« Non quanto axrrei voluto. 
Ero a riposarmi vicino a Mo¬ 
sca e non ho potuto segvàre 
le gare come vcievo. Ho visto 
qualcosa di atletica fina nel 
giorno in cui Mennea non cor¬ 
reva net 109 metri), ho visto 
ìtal'm-Jugoslavia di basfcet, 3 
nuoto nella gara in era gU ita¬ 
liana sono arrivati sesti e 
ottavi Comunque non nltìmL 
Gli atleti però li ho incontrati 
subito, il primo giorno. Ma è 
un'altra storia...». 

Raccontamela. 

€ Insamma, 9 giamo deXla 
inaugurazione io volevo anda¬ 
re al VBlaggio Olimpieo, do¬ 
po la piaata. Mi dicono: ”Nam 
si può, in questa piar sala act- 
sun estraneo può entrare, Ab¬ 
biamo dovuto negare 9 per¬ 
messo oache a sa amhaàrt a- 
tore Bene, ifiea, ma ie «fea 
soao oMbaseiatore. Mi tsle^ 
nano { Vigenti éd COMI: 

” Ci arrehòc /otto usaltn pia¬ 
cere vederlo oggi lo aOmv 
mi impunto.'E alla fine ero 
ti, la sera, a mangiere con 
atleti e dtrigenii al skf-mndee 
da Villaggio. E c'era aarite « 
sacerdate-eapp&lane, ém, Df f 
FanfUis, con d qnMe hd'tMb^} 
io molta aiaiciria; rka dpimei 
rivisto giorni dopo eoa fli 


altri, l'a' vasa di un italiano 
che vive a Moséà, ùna 'sérà». ; 

Che cosa ti ha detto il sa¬ 
cerdote?, S' '-5 oo ) " 


€ Che cosa gli hò detto io. 
vorraijìire. Gli, fM détto: " Mi 
fa piqéere vedére'che mmUre 
U ministrò H^arw'ha proìbi- 
tojagli itidiani in divisa di ve¬ 
ntre qùi, 'il-y<dicàno più sàg- 
giàmente non ha fatto cosi'con 


VItaiia,". A Mennea pòi ho 
teleg^ato cosi: " Bravò. Ce 
Vhai . fatta. Duecento metri 
piani dopo tremila chtZometri 


a ostactdi"»: 


CgméfSemi^ facevi ,tui po’ 
di Ipcppàgu^ fpcditica^^ ah- 
riie lir ' f 


vài " Non U ‘ Vaticano, mi. 


corregge, ma la Chiesa itatia- 
yui ". " Àliora . è . anche , nte-, 
gito." gli ho risposo ». 

£ i.ramxxti con gli atleti? • ; 

< Ottima Sull'aereo, tornan- 
do da Mosca, ho regolato dk^- 
ci ", mirtriosJtc " plle rragazze 
driZa squadra/énìmmile di ba¬ 
sket. DamÙqno e Mennea mi 
sono veruài a TingrazioTe per 
i ieiégrammi che ho mandato 
a .lom arme a tutte le rnedq- 
glie. 'tToro ttelióne. p lo- ha 
faUOiOnche Berlinguer a. no¬ 
me diri JPCI. J tdegràmmi era¬ 
no appesi m -bacila al VU- 
laggìq, mi hatmo detto. ■ Ma 
andte questa dm;tàegTctmmi è. 
un'aitra storia... >. -V. - 


E non me la Tacconti? ' 
«Beh. DamSano mi aveva 
detto: e Ma détta- tèrra no¬ 
stra non si vuoi'ricordare?- • 
E cori nel tm telegramma ci 
ho messo UH "Viva B Pié- 
mùnte" oltre a solito "Viva 


: € No, ti sbt^lL L'ho détto 
subito: qui niente propagan¬ 
da, io vengo come italiano. 
CertOtho aggiunto, noi avrem¬ 
mo veduto màndare una dele¬ 
gazione ufficile del PCI: ma 
come fàceoamo? Per StaMo 
del nostro partito la bandiera 
rossa possiamo, esporla solo 
affiancata a quetta tricolore e 
qui 9.governo ìUdianó non^ci- 
permette .di portare Al tricolo¬ 
re... Per U resto posso dtrfi; 
questo.. Se non sono andato : 
per fare propagai^, certa¬ 
mente -però, quando potevo, 
cercavo éh: fare qualcòsa di 
utUe. per il Partito comunista, 
questo ri. Non ho mot pensato 
che un .mUUante pow fare 
cose neutre rispetto al parti¬ 
to, atti gratuiti,-e tanto meno 
superfUd. E per esempio non 
ho max parlato male del mi¬ 
nistro Logorio,' pròpria per¬ 
ché era superfluo. Bastava 
ascòttóre e tacere. Nón avrei. 
mai creduto die fosse, cosé 
popolare fra Erìgenti e atleti 
detto sport nozioóaZes. 


Solo qualche 


Molti gion^ italiani han¬ 
no dato giudìzi iiirito severi, 
flesso, su questa Mosca riim- 
{Honìca. ■ 

€ Qvi starei attento. Cé sta¬ 
ta qud^ sfasatsaa àuakde. 


: «Ti . efi sport mi inte¬ 
resso poco q nieiite. Ero un 
grande, esperto quando ero in 
galera. Per dieci anni ho do¬ 
vuto leggere sólo la ” Gazzet¬ 
ta detto Sport”, umico gktr- 
naìe amafessa: e sapeva tutto ^ 


iqiiaÌco^:(^ è, come un c«r- V 
|veUo .pensante-che, in .qiuu^;, 
;tole, .nón àfahia avuto vera se-. 
pritura. .Primo. Locati raccoo-... 
Ìta.p(Ndri,i«^ di fraÌDo,-paa-! f 
sato aUe sinistre per là prima ; 
vòlta dc^ la làberazioné nei 
1OT5. É vd^óno fuori le sto- ' 
rie dri Pajetta (un Gt^DOOie, 
antico di\ contaci, qui, fin . 
dal *400) e dei Berrihi. i « riè-/' 
chi >. E lé storie di ripetijtU ~ 
; matnmooi Ora le famigli^ pi^ ' 
dii rihtricp di paretele e cu- f 
■gihauze è andato avanti in- ' 
dMinitaniehtè^VcOnie m ' im .f 
« maso > chiuso o dxne ih una- 
drite tmtiche dinàstie d’ÉurO-' 
pa. Dj-padre di Pajetta sposò ‘ 
una Besrini e passando per le 
vie e i vicoli* fra case di àr- ^ 
chitettura povera. peaàontese^ : 
Jombarda e antieth casoni.e ' 
ville, è parchi; tutto si legain ’ 
un lessico paesano, e^ insieme ^ 
alla storia , in grande. Dai rh - 
dotti tempi {nò lantani della 
infanzia; fino-al dramma del 
:’44-’45. . 

(7è un'monumento unico in 
Italia, penso, in questo paese; -- 
;iJBia' locomotiva' vera' e* prò- ' 
pria su piedistallo a rkonfare 
i ferròvìerl diTaìno.e il non¬ 
no, di Gian Cario <iie- fu uu 
dirigaite : , . iaipòrtante drile - 
FS regìe. Flocfaé non venne 
il tempo (del dolore e della - 
^oia. Una strada intitolata a 
Gasare, una a Piero, ina '-a 
Oc^te, un’altra a un terzo' 
cugmo di Ciao Carlo. , Tre . 
Pajettà e il tiglio di ima f 
Pajetta., , ^ . 

Se qpesto potè essere neìk. 
infamie c adolesoenze di cu-- 
gini pià poom;e pid rkxhi, 
una sorta dì pionontese 
^giardino do Fmzì-Contini », 
certo è die 9 dramma finale 


le ha avuto molli rimtetti. coii 
toro ari poco tempo che ho 
passato a Mosca. E li ho fra- 

tRAfS WH 0OpVP88t,'1l0ll /■XIO^ 

osservatori. E t sévietìei U 
hanno aiutati. Nessuna forza¬ 
tura propagaedietìca. E ri 
che le occasùnd Hoù manca¬ 
vano. Pensa al ridicoto di cer¬ 
te cose .accadute iwlla sfi¬ 
lata...». 

Per es empio? 

« Ma quetta trovata, che em 
ni come ni pesce, del cor- 
trito nettano <9 cm nessano 
si é nemmeno accorto. E per- 
fmn San Marino i sfiato een 
la s cassa , ridicola, fermeda. 
Si vede c o muaq os — uri peno 
detto — òhe come la OC t 9 
PSÌ in Italia non hanno auto¬ 
rità sul CONI, nemmeno noi 


ene SI pratteaen emom m ane 
sòH paesi ai : «Moda s. 

^ £ qui rispunta la staila, la 
storia vera di Gian Cario 
Paje^ che viaggia io macchi¬ 
na con loi cmnista da Tama 
a Voipiano, ìóngo un rusedo 
, laennrìe proustiane che 
jprauo si ingrossa in un fiume. 

A Taino, mentre Pajetta be¬ 
ve il thè prima dì prendere 
l a vm di Tarmo, gli siede ac- 

voee tolda • ptefimla gtt pse- 


nnti da portoni corru- 
poveri bakohefai m 


qui s lÉvena i nriri. leecoe- ;> 
ta Pajetta. quando ci fu 3 S ' 
luglio. Gaspare fu arrestato 
nel corso di oaa mauifestasi»-. I 
ne ouetie la guerra durante il 
portod» badi«iiano. Stette in 
cm eme ona notte. Quando or- : 
rivai qui, reduce da tanto car- 
otra, Ga^nre che aveva appe- 


tamn 

) la cn 

è dn 


ve: ecne emm 
asòfo. eT m 

TàaeMdM 


Che fare-' 
i, risposi. 
KioOodei 




9 PSI à Sèn mar mo ob bia m e 
exttorità sul loré CONI. (Term : 
Geuparem in Iribaaa. e R sfi- 
tamdkMMte -.oertoBa.sc 


convinto — a ftonoo dri poe- 
Ut da^ Un giovaiie^l|Baf9 dto 

punto che era dtoadMa oe- 
nnmista in cuur satt> e lo ave- 


** sw 8 Gaopare 
*pe n ipMiiritoe M *43 par¬ 
ti porittìMlL 
IM a IM». ta Val iTOs- 
ade, a O fchtaaii del '44. 

1 qoidi atei 1» altra mmia- 
iito d'aie di ad ilMtaep w- 
tata cmi Gian CMto iMta. ; 


tkma? Na segui qualcuno? 
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Scontr® 
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Avrà peteri 
‘'costituenti' 
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', Preksipiii sui delégàti ' perché ' rispetti nò 1 impegnò ^ per ratinale ' presidente 
vManòaì ùha alternàtiVa Jiihmy pàs^ò al teatellò liii telegramma riservate 


LISBONA — Sono già di¬ 
ciassette. in Portogallo, i 
t partiti che hanno ufficiai-, 
mente annunciato la loro 
partecipazkme alle elezioni 
legislative ilei prossimo 5 
ottobre. Il ternjine per la 
presentazione delle candi¬ 
dature scade il 12 agosto 
e. quindi, si prevede-che 
l’elenco si allungherà an¬ 
cora. Peraltto, finwa ■ i 
simboli sicuri sulla sche¬ 
da sono dieci perché’ molti 
partiti hanno formato del¬ 
le alleanze. ; ? , -1 - . 


:t .paTtitì attorimente te- 
galizzsti in Bortogalto so¬ 
no. 23. rultimo è stato 
quello dei maggiore Oteto. 
La massiccia pariecqjazìo- 
ne alia pro ssima consulla- 
ziane elettorato ai spiega 
con il fatto che. con la 
seconda togistotura. fini- 
soe pte il PartogaDo 3 .pe-' 


n anavo 


pi- pd>A 


forre poDtkiM 
esservi laippn' 


\ paria- 
dò orn¬ 
ata ca¬ 
ltele 


' T — 

io «ssefram 
btica uscente 

da 75 stetai 

74 sociaTfidi, 
sti. 43 damm 
que riformaln 
IbW mcbm 
OOR ri ripVÓM 


La .Pi» 

umdalirMrita 
14 iiUuii^h. 
tualmente Ir 


< Nostro servizio 


WASHINGTON E’ comin¬ 
ciato il conto alla rovescia. 
-A nove -^gtorni ■ dairapertiirg 
della C!<àiyenzi6ne deli Par: 
titc democfaticó. che si ter¬ 
rà a New York a comincia¬ 
re dall’11 agosto, (^oghi giorno 
conta per le forze ahtagoni- 
. ste nella lotta per la nomina 
del candidato, alla ‘presiden¬ 
za. L'esito* di questa ; lotta, 
dati gli' sviluppi volubili- del 
< Billygate », rimane impre¬ 
vedibile) iniiV;; : < . 


Ih effetti ■ il confronto 
più importante sarà pro¬ 
prio fra tre coalizioni: una 
' di centro^lestra. una di 
centro-sinistra ed una di 
sinistra. Quella di ' centro- 
destra, la - «alleanza demo¬ 
cratica» . attualmente al 
governo, è composta dal 
I^rtito socialdemocratico. 

; dal Centro demoCTatico so- 
: ciato e dal Partito popola¬ 
re monarrfiioo. i nomi; in 
questo caso, non corrispon- 
. dono esattamente alla col- 
1 locazione' politida tradizio- 
i nàto. 1! partito mialderoo- 
! crattoò, è. in realtà, im 
: partito liberale (tanto , 
non è stato mai ammesto 
; nell'Internazionale socìàli- 
è sta): il Centro democrati¬ 
co sociale è la va*a De- 
, mòcrazfa (-'rèistianà ' pocto- 
■ghese anche se ^sté im 
partito delia ‘.Dàniocrazià 
cristiana che però rappre¬ 
senta l'estrema destra. 


I sòstèhitori del. « Comitato 
pèr ! la’. Convenzione aperta » 
hanno cominciato a contatta¬ 
re i 3.331 delegati che do¬ 
vranno decidere a New York 
sulla nuova regola ' che co¬ 
stringe tutti ' i delegati a vo¬ 
tare à fì^vore del candidato 
che hanno' appoggiato al mò- 
mentò delle'primarié. per con-' 
vincerli’ à ■ pronunciarsi per 
la ' < Convenzióne : ' aperta ». 
Mólti ' dì . questi‘'.démocratifi 
c ribèlli », ’appoggiano ^la''. nO: 
mina del; ' senatore ■ Edward' 
Kenhedy. il qtiàlè punta : tut¬ 
te le sue 'sperante: suiìà 'toòh- 
fitta, di‘questa riHsolà è .sili-' 
le pròprie, òapacifà di otte¬ 
nere Ùvotò dì, .'una parte’ 
notevòie . ^i ; delegati che ' fi-‘ 
nora hahnò ) ài^^^tp Cv- 
ter (circa 3,60 per cento del* 
totalè). Gii' .altri sostèhitqri' 


dell' € apertura »’ della f Con-. 
'vehzipne sono per la'maggio¬ 
ranza deputati giovani f che 
vedono nell’eventuale candi¬ 
datura di Carter, specie dopo 
3 « Billygate », la quasi cer¬ 
tezza* che il Partito democra¬ 
tico : sarà sconfitto a novem¬ 
bre e con questo la loro car- 
rierò politica. Sono queste 
.forze, che vorrèbbero «far 
fuori Carter » • ma che non 
appoggiano Kennedy, che ren¬ 
dono ancora più incerto 1’ 
esito della - Convenzione in 
quanto non hanno ancora tro¬ 
vato un candidato alternati¬ 
vo ai due protagonisti princi¬ 
pali da presentare ai delega¬ 
ti già aU’apertura della Con¬ 
venzione. Tuttavia,. il comi¬ 
tato ha détto ieri di avere 
già ; ottenuto l'appoggio aper¬ 
to di 113 congressisti demo¬ 
cratici. • • ■ • : • / • V!' ■ 

• ' Ma • anche;' le forze',che si 
oppongono "alla, convenzione 
« aperta », per la maggior par¬ 
te i‘ sqstehitpfi. della' òòhféi^ 
ma di;Carter, hanho knhurt-' 
ciato ; tori i risultati^ diuh 
pròprió ’ 's^dàggio secondò 
cui 137 ctHì^essisti democrà¬ 
tici si òppohgionD àperiameh- 
te al tentativo dì « aprire > 
là ), cimvenztone. AUa, Casa 
Biahcà, Watti, i. sostenitOTi 
di Càrter’ sembrano più fidu¬ 
ciósi rispetto,agli ultimi, gior¬ 


ni. quando l’affare del « Billy¬ 
gate ». minacciava di logqrare 
irreparabilmente le ’ chances 
elettorali del presidente. Lo 
stesso Cartèr. parlando da¬ 
vanti ad un gruppo di 400 
delegati, è.sceso persohaihnén- 
tè sul. campo /di- battaglia, 
condannando U ' tentativo ' del 
comitato come una nìossa che 
farebbe delle primariè e del¬ 
la scelta del candidato una 
«parodia») Il ' presidente' è 

'«'4. t i’ 'i»*' 


c paruuia 9, ii prcisiueiut: e i 

stato lungamente applaudito. I 
Anche al Congresso 75 sena¬ 
tori’e deputati, fino a ieri 
molto restii a pronunciarsi in 
un senso o neH’altro, hanno 
dimostrato il loro appoggio 
per Carter e per , la nuova 
regola. Secondo un sondaggio 
del'.New. York Times, reso 
pubblico - ieri, la stragrande 
maggioranza dei delegati (108 
su 116 interrogati) degli Stati 
di New, .York, ^ New Jersey ■ 
e .Connecticut che- sì sono 
già dichiarati a favore dì Car¬ 
ter. . intendono rispettare il lo¬ 
ro impegno. Si è. avvito- infine 
ùn,, altro • ; importante - segno 
positivo peri .ctóériaih .da 
Douglas Fràtor. - presidente 
del .sindacato /di . categoria 
dell'àuto (Unitto . Àuto Wor- 
kers). .Questo esponente sin¬ 
dacale, : che aveva - appoggia¬ 
to . Kenhedy all’inizio di^a 
campagna. - si è dissociato i dal 
movimento anti-Carter accet¬ 


tando rinvilo a sostenere fòrr 
malmente la conferma del ,v:i- 
ce presidente Mondale ; alla 
Convenzione. 

Ma nonostante questi gvd- 
luppi della prima giornata di 
lotta concreta tra le forze 
contrapposte ' aH’interno - del 
Partito democratico, che sem¬ 
brano dare il. vantaggio ai 
sostenitori di Carter, l’atmo¬ 
sfera rimane . estremamenté 
tesa ed incerta'. Rimane sem¬ 
pre in piedi l’affare del « Bil¬ 
lygate», che potrebbe'da. up 
momento aU’altro : rovesciàrè 
le tendente. ’ Ieri mattina, .ad 
esempio, la Casa Bianca ha 
ammesso che il presidenté 
Carter ha spedito al fratello, 
con acclùsa una • letterina, 
uno dei famosi telegrammi uf¬ 
ficiali e riservati del Dipàr- 
timento di Stato relativi - al 
viaggio di Billy'in Libia nel 
1978) -, Il ■ contenuto , del tele¬ 
gramma non sarebbe Compro¬ 
mettente. Ma rannuncio ràp- 
prèsenta lih énnésiino càmbià- 
inento della, versione - deìl’ahi- 
ministrazioné;) stilla 'queàttode 
dei : rappòrti tra 3; fròtèlto 
minore del presidente e 3 go- 
verno .della Libia e dèll'ey^ 
tuale ooinvolgithehto di 
nello svpigihìéhto della /pi¬ 
tica estera 'américàha. . 


Miry ChiorI 


) L'àvTversario principale 
deU'attuale maggioranza 
(vónsé le ultimè elezioni 
con uh liève ihargine) sa¬ 
rà-il Pronte repubblièano 
e socialista , costituito 
espressùnente per te pros- 
. sime elezioni e ' che rap¬ 
presenta Tarèa di 'centro 
sinistra: ' Lo comptmgonó 
rAstociaziotte soclaldonó- 
: cràtica - indipendente, un 
'gruppo : che • si pròpme 
quale 'verò j^ftito ' sòaal- ' 
drintoràtico. il Partito so¬ 
cialista e/i’Unione di riiH- 
; stré per. la dréaocrazià so- ^ 
:ciali9ta., -1h]^ie a .sinistra 
!c!,.sarà Tahra grande cò-, 

: aliatone dopomlnata àltoan-. 
'za del pòppto, unito, ) co- 
istituita dal .Partito oomur | 
)nista.e dal .M oyii n eot o de-. 
imocratìcò porttgréese. ; 

I VA qh^ fare grandi sdito- 
;rahìpntì ai ai^ungóno al- 
;tre due coaliztoni. una di - 
iestfetoavd«tre;cd>uiii di: 

; estrema sinistra. La pri¬ 
sma 'è'fòrinata dal Fronte 
i nazionale . e ' dal partito 
, della:-Democrazia cristia-- 
nar (ìniella di sinistra dal 
Partito, operato di unità 
socialista e dal Portito so¬ 
cialista dri lavrdratorì. Co¬ 
me., è -già avrvenuto alto 
ul^ne elezióni de!: . 2vdi- 
cerébre^njàrétovp ^ ,pic- ; 
c^^ piuUtL^toàinliuUd dì - 
sinistta) sarò aitò. Oltre ' 
a oueliì. citati; hanno ; già 
pTr^tontàto .-1e‘‘cafidìdàtm«/ 
3 'Partito socialista della 
rivoluzione. ; 3. Partito la- 
boristà. 3 Partito comuni¬ 
sta dei lav o r a to ri ) la 'For¬ 
za di unttà pooòlaréV cM 
maggiore Òteio ttoraiva de 
Càt^lhò. uno dei princi- 
pàB prétagonistì dellà ri- 
'réfuriohe, oltre alTUinione 
democratica popolare, 1* 
unica, tra i ptccòB sdiie- 
ramènti; ad aver ottenuto 
almeno òn deputato aDe 
idtime riezion!. 





Scis^ràV 
ferroyiàrià 
in Irlanda: 


le YÌttinie 
sonò 17- 


DUBLINO 17 morti (ma 
è una cifra probabilmento éo- 
siinata ad aumentara) è II W- 
lancio di una tremènda aria*, 
aura forrotfiaria- in Irlémia. 
Caùao (dalia tragadia, l*fni> 
provvioò daraàliamohto dii' 
direttieelmo DuMIno • Cpetti 
avvonuto montro >41 trono 
viaffiavo ad una valoettà di 
circa ottanta chilòniatri Tara. 
A provocara il doraallamfmaa 
sarebba etato. a acan(do là rid* 
lizia forratflarta...im iiiaalé 
improev io a od uno o cambl o . 
ad una c i n quan ti n a di elill^ 
motri da óerlL Là poltada Ha 


oo fil .tro taato dl. iin: olla: di 

te!^ni8f*tail 1ran«v al 
manto doirincÌdà(nl%.«iaBBÌa* 
vano cirèa ad peràòna. màré 


Qw • nifisn svMfiMn m vr 
canzo: Prò lo vfttfMO al di- 
robbofO;’oppuntac'tro turfoM' 
stronlarL ll.bH ancl o dolloivft* 

LlfllVt pWffToVp^O.' ‘ 

■lon ca /andio a,,farttL di cui 
diaci in. Rràvl coiidlzIanL : 


r; ? fèiriPhÒ uscim dal Vicolo cieco. 




i. UÌVJ’i 



vo'della Pravda 


epte 



MOèCA « Vaste pOOdibl- diano del PCUS ri «Bniostr» 
lìià » 'esMòiió; .seeoiido la ■orisTifialnMrite o ttlmiàt a , 
Prévda,- per far eiMnptoie pào- ma' avaima (dei riabbi arila 
ri tn avanti alla quo tatone ^ slneccltà dri-pnoUmite aae> 


dei dloaiino. In «>a ceni* rieobo Càrter: la «nooieaa 
spooden» da Bona nella poetttvaa;ri ooetri al piaoo. 
quale ri coca m é n tano gU svi* ouvleUeo potrèbba eooeca 
lappi sctoitt alla virita del stata, secondo il gtocnale 


SGS e ai tuoi coDoqnl con riettonde». 
meriiev, -& gtamale aortott* critica viene 
co sotteilaea riie le prupoote g o» eip o:dl B 
di Brenev per T’avvia di mi sio della Vt 
negotirie sulla anni a me- tiinblo» nel 
dio nggto, da con durr e in ittTtrnelone 
nèsso organico con la qne- Aactte tt gl 
stione^dei menti amerioari. ae aimate « 

un cvteore liiiielitUdk ». queetiene de 


riettonde». Ui» fteécluta 
criticu viene diretta andm al 
g o» eip o:dl Bonn efae à giiidl- 
sio della navda è «troppo, 
timido» nel batterei per- la 


p toc a bUanetata dèllè fono 
(ediloqol MBFB); proposta, 
dlee fl gtomaie, ebe « è in so- 
stenm l’aeeettariooe del veo*) 
rtiìo ptamo occidentale» eir* 
ca là «iktarione arinunetri- 
cà» delle truppe dei' due 
bloectii . ndlitari in B urup a. 
In base a questa proposta 


si è trattato di piopà i É 
ma di un passo reale .■ 
disteiMàone. militare »i. Il 
neimle lUeva die «ITa 


tenie delle tzimpe 
neU’Buropa eentra 
scinta dal fàtte-d 
ritorìe della BOT. 


Aatbn n gtocnale déOe far* 


e dei* 


dsgtt eày ! « 



pa altri ventimila soldati, 
ocotfo tredlciniìla americanL 
Tuttavia, nota «Std3a Boa* 
sa» « non ci si può àspetta- 
ré die rURas centinai all’in¬ 
finito a ridurTe 1 propri mea- 
.ri betUcl in maniera unita- 
tenie. K* indispensaUlè an¬ 
che ta buona votontà deita 


Teri ragenoia ^ Irérn 
«Fnnce Pteas» aveva d 
maio da BiustBes una 
formàricne secon d o la ep 
l’Unione Sufietica state 
provvedendo al laflàrnM 
to delle proprie dlilriiml 



n^Las^ 


lipsiliwii pratica .dsfie « vaì^' 
ste pcnribilità dw nrittrit* 
va aovtoUca cHWo il aneti* 


-o ;ia’. 


che «1 


Da kiì in 


l?TO(pi 


la “ 


Idi staP» VWta 
: me ha dSi 
•ir • fta» 


tao* ta ^ 

Kri* U 








ta 'ttta 
tari pB 
B èri 
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Rimandati a settembre 
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7 il governo 
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Tra la leggi rinviate quella per i giovani disoccupati e 1 <<preeàri>»/ 
quella per gli enti economici regionali e quella per i dipendenti 


V . .. • .» 


Dal nostro corrispondente 

PÀUBSIMO — Chiusa la ses¬ 
sione estiva di Sala d'Èrcole, 
con la seduta-fiume di oltre 
24 ore, l’assemblea regionale 
siciliana è in ferie. Me, per 
effetto della manovre di sa¬ 
botaggio da parte della DC 
e delle Incertezze e della de-. 
bolezza del governo regionale ; 
tripartito, molto ~ anzi mol¬ 
tissimo — rimane da fare, al¬ 
la rlapertiua, a settembre., 
Tra le leggi rinviate, quella 
per 1 giovani disoccupati e 
« precari », i provvedimenti 
per gli enti economici regio¬ 
nali, per 1 dipendenti. : 

Un bilancio del tormentato 
ultimo scorcio di sessione e-. 
stiva è stato fatto, con una 
dichiarazione, dal presidente 
del gruppo jiarlamentare co¬ 
munista all’ÀRS, compagno 
Gioacchino Vizzinl. Dopo a- 
ver sottolineato gli importan¬ 
ti risultati i»sltivl, ottenuti 
dalla iniziativa del partito, 
con l’approvazione della leg¬ 
ge che attua in Sicilia la ri¬ 
forma sanitaria (« è stata 
finalmente vinta l’ostinata re¬ 
sistenza della DC », ha no¬ 
tato Vizzini) ed il varo dei 
provvedimenti per la casa e 
la cooperazione, ' per l’agri¬ 
coltura, per 1 settori agrico¬ 
li, Vizzini è passato ad un- 
severo giudizio sulla situa¬ 
zione in cui ' l’assemblea è 
stata portata dalle manovre 
democristiane. 

E’ da attribuire, innanzitut¬ 
to, al governo, alle sue in¬ 
certézze, alla sua struttura, 
alla sua debolezza politica ed - 
al clima di tensione che ha 
segnato i lavori dell’assem¬ 
blea — ha ricordato — la re¬ 
sponsabilità della mancata 


approvazione di leggi impor¬ 
tanti come quella per i di¬ 
pendenti regionali, per le so¬ 
vrintendenze. per gli enti e- 
conomicl, per la casa, per la 
valorizzazione dei marmi si¬ 
ciliani. Ma particolarmente ' 
grave —■ ha aggiunto Vizzini ■ 
—- il fatto che la DC abbia 
impedito , l’approvazione - del¬ 
la Legge sull occupazione gio¬ 
vanile, che era senza dubbio, 
come era stato da noi e dai 
sindacati più volte, sottolinea¬ 
to, uno dei provvedimenti più ! 
importanti ed urgenti u ■ i . 

■' Viene cosi data ancora una 
volta dalla DC e dal governo . 
una risposta negativa alla 
legittima richiesta di mi¬ 
gliala di giovani assùnti con 
la légge 285. e con la legge 
regionale, per ottenere una 
occupazione stabile, qualifica¬ 
ta e socialmente utile. Biso-, 
gna sottolineare — ha' ag¬ 
giunto Vizzini — che l'appro¬ 
vazione della legge, oltre a ' 
risolvere la questione del 
« precari » cònsèntlrebbe di 
dare un’occupazione ad altre 
migliaia di giovani disoccu¬ 
pati. . , , Ù 

Per .queste ragioni igiudi- i 
chiamò -r- ha detto —''con 
estrema severità il icompOrta- 
mento-^idel governo D’Acqul-, 
sto 'che ^ ci è apparéo : fino 
all’ultimo ihcertò e ihadegua- ' 
to. rispetto.alì^imiiortanza ' 
nelle scelte da compiere. .. 

Come è andata a Sala d’ 
Ercole? Il governo, ricorda 
Vizzini, ha subito passiva¬ 
mente l’iniziativa delle diver¬ 
se correnti e frazioni delia 
DC. Ma le differenti ppsizip- 
ni dèlia DC, del govemo s 
degli altri partiti della mag¬ 
gioranza, hanno uh pùnto di 


oggettiva convergenza. Si pre¬ 
ferisce mantenere una situa¬ 
zione di tensione e di incer¬ 
tezza tra ij giovani, e, si pre-. 
ferisce continuare con spre¬ 
giudicatezza ad impiegare le 
leggi e i mezzi finanziari del¬ 
la Regione per costituire cen- ' 
tinaia di nuove cooperative 
di comodo, piuttosto che aph > 
provare una legge che por¬ 
rebbe fine al > « precariato » , 
' Insomma: l’ex-assessore DC 
Nlcita, „ censurato .daU’ARS 
per il suo „ comportamento, 
scorretto — ' ha dimostrato 
che si può sfruttare elettòral- 
mente la richiesta di lavoro’ 
che viene dal giovani. Molti 
de stanno facendo tesoro del-, 
l’esperienza di Niclta.' -Per 
queste ragioni l’incidente pro¬ 
cedurale sollevato dal depu¬ 
tato democristiano : ■ Nicola 
Ravida non consentendo ' la ' 
discussione e l’approvazione - 
della legge, è. in fondo, ser¬ 
vito alla DC e al governo. 
C’è solo da capire —; si chie¬ 
de Vizzini — se siamo ih pre¬ 
senza di ùn : « cinico.; gioco 
delle parti » sulla pelle dei - 
gióvani disoccupati^ o se l’o- 
norevolè Ràvidà abbia' svolto 
.il ruolo.di «utile idiota» per 
rihsabbiàmento della legge. ;> 
ii òccon*, ;dunque, tutta la? 
nostra capacità di lotta e di 
iniziativa per ' superare ^que-ì 
sta situazione ed impoité lav 
approvazione di una buòna 
legge per i giovani. Ed oc¬ 
corre ~ ha concliiso Vizzini 
— una vasta iniziativa politi- ’ 
ca unitaria, per. impedì^ che 
la seihpre più evidente irià- 
deguatezza politica e prò- 
gmmmaticà del governò re- 
tonale provochi guasti non 
facilmente sanabili - ■< - - 


V' l \ • .i’V-t f 

f ..W; . - J »,? ! s . 


; ' e.x 





stelle ; per le ve-ewzeain ^Calabria 
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Iturìisti ormai rassegnati agli aumenti, arrivano attrejszati perjevitare accuratamente i loca¬ 
li-i Oli operatori turistici si difendono: « Con il guadagno di due mesi dobbiamo vivere tutto 
l’anno » - Un settore. senza programmazione trascurato dagli amministratori regionali 
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? CÀGlilARt — Goldoni al 
^ Golf Club di la Molans. Gol- 
y doni per turisti di Ttisso, per 
- gente ricca e annoiàta, per 
snob delta cùltura o dell’in- 
.ydustria ancorati con i loro 
V yacht ai torà milioni nelVul- 
:' timo eden. 

'r-t Procede cosi Vesiaiè-safdaf 
il sipario si ' alza, ma s sàio 
dove va in vacanza il capi¬ 
tale. Antonio Pier Federici è- 
■; approdato a IsMolas coii la; 

ètiàv co^pdgniaX'! dopò una 
' tournée dóràtà nei lùoghi più 
esclusivi della vacanza me- 
ditèrraheà. [Chissà cóme rea- 
gtrebbè 'i ilcaustico Cario . 
: Goldoni se resuscitasse è ve-. 


-.ii 

i ' X"-. 


Gradisce 
^ drink 7^7 

nissév di trovarsi - in siniile [ 
a^Pa^ia. cèrio che'gùe- 
sii borghesi [di grossa grana, 
-’chè vogliono 'farò gli intel¬ 
lettuali e assistono alle re- 
cite de « Il burbero- benefi¬ 
co la tra - un drink e un ba- 
'ghò limare, Carlo Goldóhi li 
■;màHdefebbe' vblehtiéri ■ al 
diavolo, con la giunta di 
[ guàlche parolaccia in dialet¬ 
to veneto, i 

.i .Mà gtiahdó succederà a Ca¬ 


gliari e nei centri-turistici 
del Golfo degli' Angeli quel¬ 
lo che' succede dà qualche 
.'anno '-à Nàpoli o à Roma? 
i[ Non c'è Vestale sola per i 
t turisti -tipo Is Molàs. .■ C’è 
l'estate .per ttitti. ' '':~:k \ 

' - • Cofl^cohclttdere? ;OH eseZu- 
: si ui is Mòidàt ùùvefo la mag- 
- gioranza,' potrebbero ripren¬ 
dere la battaglia sugli spa- 
, zi culturali ■ e sul loro usò 
collettivo. Goldoni è anche 
nostro, anche dei sardL Có¬ 
me « Su Connottu » dobbia¬ 
mo restituirlo al popolo-dei 
: paesi e dei quartieri cittadi- 
!; ni. Tra l’altro lo capisce me- 
' filió è lo. apprezza di pHi. 
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Ad Arzochena è fall|fa!l'es|Mriènzo nata in alteniolivo al diyertiineiità i deila SiHeraido 





^ei big iion salvai ìlléatro? tenda 

Ai concerti delia Berté, Vecchioni, Vanoni e Fortis poche centinaia di persone - Una struttura di circa cinquemila posti - Anche 
a Cagliari gli spettacoli smaccatamente, commerciali non hanno avuto, successo - ^ richiesta della gente è molto diversa 


> Dalla nostra redazione/ 
CAGLIARI — L’ultima negativa notizia In 
ordine di tempo é la chiusura del Teatro 
Tolda di Arzachena. Nato, seppure con ma¬ 
nifesti propositi di mercato Jn alternativa al 
dh'erthnentò esclusivo della .Costa Snìeralda,. 
il Teatro Tehda è faHito dopo una vita brève 
e stentata. Il prograsima stilato per questa 
estate comprendeva spettaceli: di sooplioe^ 
lettura, so^attutto cantautori e dive Affer¬ 
mate. Facciamo alcuni nomi: Loredaiia Bertè,'. 
Roberto Vecchioni, ' Ater Parisi, ; Afljerto, 
Fortis e : Omelia ■'VanOTiL, Si ' andava ■ dalla ^ 
-pomodiva alla cantante sbfisticatà. fino al 
cantautore giovanfle, ma sempre con. l’oc-. 
diio diretto ver^ Tartista di . successo che ': 

. assicura, o dovrebbe farlo, un lauto incasso. - 
La tenda poteva osihtare cinquemila posti 
in una zona rigurgitante di turisti, lìa i. 
piani degli organìzzatorì erano ben {hù va¬ 
sti: nel progetto rìeotràva la istituzkme di ; 
carovane di pullman chè in po^ ore avreb- ;. 
bero dovuto trasportare i turisti sparsi un ; 
po’ da per tutto ndl’isola verso Anadiena. :: 

Non vi è dubbio die Toperazione spettàcolo 
della Ck^ta Smeralda va ghidìcatà un fatto 


del tutto pàrticolare, appunto perché si svol¬ 
ge nella zona dei miliardari. In poc^ pa¬ 
role non è pensabile, neiiqpure attravs'so ope¬ 
razioni piuttosto oommercialù andare a p^ 
stare, i calli ai boss del diyèrtìmento. ? 
slvó e non védeì^ méttere i ba^(^ tra lè ' 
iTÙote. ! .- 

I Se scendiamo ,giù. a Cagliari e dintorni, fl 
^ discorso non cambia. Anche gli spettacoli più 
i smaccatamente ’ oonunerciali del capoluogo 
[sardo non hanno alcun'àuooesso. Cicciolina 
: ha cantato e recitato davanti ad un pubblico 
r del tutto esiguo. Si dirà:-Dona Staller costava, 
12 mila lire, solò per vèdéce. :!! prezzo è 
certamente un gròsw/|iandicap.; Ma anche . 
Xoredane Bertè evAnìànda LeÀr, incidenti a 
, parte, non hanno aiuto ndgHor ' fortuna ;^à 
colpa della cokmizitazioDe cultui^ die; porta 
in Sardegna i divi teievìdvi é kdna le.oose 
di qualità. H pubUkx» tiitto è divàtoto' d’im-. 
prowiso attento e di gu^ oomidicati? No. 
sappiamo die le tichiisle sono piuttosto dì- 
. versifìcate. Ed ecco, che;'rARCI porto Al-. 
berto Fortis, cantautore gradito ai giovani, ; 
allo stadio S.-Elia. Andje qui l’afflusso non 
è,quello sperato. Aveva avuto miglior featuna 


il concertò, sempre organizzato ' daÙ’ARCI. 

^ una ddle maggiori formazioni jazzistiche 
Questi ultimi due ^;«ttocoli ebbero luogo 
in primavera .al tearto massimo ^ -GagUan..' 
Nòn' sarà che l’èàtà(é;:la g^ 
vértirsi al mare? Manifestaaoné éòihe l*èstotè ' 
romana o fi<»entina o di altre città dèlia pe- ‘ 
nisoia ma andie la. stagione sinfonica-estiva 
cagliaritana (che ha registrato un 'afflusso . 
eccezionale di giovani ed anziani) dicono che 
questo tesi è un po^vingoìuà; ' w 

Ed allora cosa siicc^ m. La 

gente è forse .stan<to' (tt :spsttjMd^. -s^ 

La Regione deve finàlin^té ;fv .'^p^re 
la parola.programinariope? r 
Comunisti. • sociali^ iè siÉìdiÉ^ 
la sessione estiva dèi consìglio rtsi^nbÉlè, .à'p- 
pena terminato — hanno pruseatato^un^orfine : 
del giomo che parla,? appunto dl^prograniu-, 
zkioe di im sistema ■ demoe rsti oo ; di. toter- 
vento nd settore ddlo iqptMoolo. 

«Ànanzitutto è n èàe ssw no Tvalorizzare i 
ooétrì <iuadri. salvane À pàbrimaio artistico 
;sa^, incoraggiare le ooopcxirtive di Rovani 
e dS gru^ dìe farad toalf ò. Ma aDo sté»o 
tempo — conferma ; il 'M Eugenio 


;0^ù. presidente della commissione pubblica 
■ istruzione e programmazione culture del 
Consiglio regionale — non possiamo rimm- 
ciare allo scambio deS’esperienze con le reàl- 
i tà;.diverse dalla nostra».,.- . ... 

i venuto forse rii moménto di scendoe 
dai ' melo alla terra.- . di fare . i conti . con 
quello che in Saórdegha c'è e cchi quello che 
ci può e deve essere.; .Su tale base si de- 
vono pròniuovere dibattiti,, organizzando al- 
. k) stèsso teo^ ùnA fòrte .inobilitaziòhe per- 
;.ché rarte. ' la .q^tura. U:;,tempo libero nra 
^siano aiàSo^^c<^^da soMÌto ò al ómssimo 
'da club privàto^^ da rìMùetto entout^è'po- 


;litico. Che;;òca::èlTe\^su|^ le^^; tàvole ro¬ 
tonde. lo ;hÌhiio^]^ téapitoi/i gioVàni. ì qÌKgli 
stessi che non -^vìmno^a sditiré Ornèlla 'Va¬ 
noni e die affollano i concerti di musica 
classica o ì teatri o i teatrini dove si esi- 
bisoono le cèmpaffiiè nazionali di presa 
cooperative coraggioee. e senza Taiuto di 
quando ? ràrissimamente arrivano, invitate da 
nessuno, meno f^e piai dello eterno 
democristiàno, afloT^i ett aco i o. 


C^iiséppe Podda 
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Dalla nostra redadone ? 

CATANZAROIl hadre di; 
famiglia, dopo aver zittito la 
piccionaia. ■ inforca nervosa¬ 
mente gli occhiali. Ma nean- 
ciie quelU > ce la t anno. 11 li¬ 
stino prezzi posto ad almeno 
due metri dal banco dei gela- ' 
ti sembra proprio un test o- 
culistico; i caratteri minuti, il 
tre • che si confonde con il 
cinque, una fila infinita ' di 
« spedalità » della,casa di cui 
. il padre di famiglia vede sólo 
le virgolètte.- Quindi una pi¬ 
roetta con l’aria indifferente 
e nuovo sguardo alla piccio¬ 
naia. ma il più piccolo della 
compagnia implora con un 
lamento che è quasi un pian¬ 
to: «Il gelato...». Il padre di 
famiglia a ' questo punto si 
avvicina alla cassa e ordina: 

« Tre gelati, un caffè freddo 
e Un latte di mandorle ». Il 
manovratore della . cassa è 
rapido e preciso, porge lo 
scontrino e annuncia: : « 2.750 
lire ». n padre di famiglia: 

« Come? ». il cassiere: « Si 
signore, 2.750 lire » e scan¬ 
dendo: « 6 per 3 diciótto i 
coni. 450 il caffè freddo. 500 
il latte di... si. di mandorle ». 

La scenetta è quella che 
Siamo a : Pietragrande, due 
passi da. Soverato uno - da 
Copanello. . una itrentinà : di 
chilometri da CaUmMro. .H 
padre-di famiglia ha’affittato 
la villetta per il figlio che ha 
bisogno del mare, 900.000 lire 
per il solo mese dì luglio. In 
programma la scoppola delle 
900, fuori programma quella 
dei prezzi. > ; ; ' ’ v 

insomma qui in Cala¬ 
bria come stiamo a prezzi in 
una stagione ■ turistica che 
anche d<^ fl 15 di luglio 
promette poco? La signora 
deirombreÙone accanto è in- • 
vìperita: < Al bar non sì può 
andare, una pizza costa 
quanto due anni or sono co¬ 
stavano le ostriche e la sera 
devi startene in casa, o gira¬ 
re alla larga dal b^; in tre 
settimane ce lo siamo per¬ 
messi solo, la dwnenica. Un 
altro anno., l’ho già detto a 
mio marito, andremo sulle 
Alpi ». ; . ; ’ 

: I nervi a' fiw di pelle, l'e- 
' state si sta avvicinando an¬ 
che in Calàbna al suo primo* 
giro di boa. La- crisi calabre¬ 
se sulle spiagge, quelle degli 
impiegati, dei funzionari,- d^ 
gli avvocati, dei professioni¬ 
sti.; ^. vivé: /alla fornata. ^ 
bac^-; sonovfe 9 e mezza-di 
sera,' méntre si schivano ■ con 
una ostentata naturalezza,'^ le 
occhiate di 'sbieco del garzo-, 
ne che guemia fl tavolo senza ; 
una sola coiisumazìpDe, ' il 
discorso è d’obbligo. • 

n tmi^ di passaggi che 
hà:.-8ÒÌElto la roulotte .come 
casa le,'il : campeggio come 
co w do PiW o. sorride contento. 
E’ àvizaero ! ma se la cava 


benissimo con Titaliano: è lui ’ 
ora die fa i confi ii: lasca, 
agli altri, sorride; rimprovera i 
o dice: < Lo scorso anno ero . 

; da queste parti e mi hanno 
spellato: gli stessi soldi che 
avrei dovuto spendere per la ^ 
casa, la luce e il resto ora 
sono nella roulotte: è il capi- ? 
tale fisso per le vacanze: ve- ? 
nicuno qui perché è bello, ma 
se noii vi mettete a posto 
con la psicologia del turista, 
un altro . anno andrà : anche 
peggio». 

Certo, la politica turistica. 
Chi ' la fa? - La - domanda ci 
casca dalla Svizzera ma non 
è inutile. La risposta è che 
anche, questa risorsa in Ca¬ 
labria si spreca. Il bla bla 
dell’assessore regionale, non 
ha convinto nessuno. I tede¬ 
schi , hanno scelto la - Spagna 
e la Grecia, i prezzi starino ' 
diventando • panna ■ montata; 
ogni imprenditore turìstico è 
lasciato a sé stesso: «Abbia- 
; mo solo 45 ' giorni; dopo la 
stangata - governativa alcuni 
di noi hanno pensato ’che 
qUert’anno sia ì’ultima spiag-; 
già; lo vede quel negozio in ' 
fóndo e quei'lido, è tre anni 
che - passano dì mano, il lido 
.quest’anno non riesce ancóra 
ad aprire; chi l’ha detto che 
• i commercianti sono ; pesce- 
cani; si ^fendono. «Ma può,; 
anche deirsi che sia in qual- 
che modo la Calabria a di¬ 
fendersi. La Calabria, regione ; 
assistita per eccellenza ha -u-. 
na occasione all’anno per nmi 
andare in cassa integrazióne. : 
Due mesi estivi, all’insegna 
dell’arrangiarsi, pòche centi-' 
naia di posti di - lavwo ' in ■ 
più. Intanto, come se restate 
non esistesse, nel Pollino e a 
Cammarato, gli operai delle 
fabbriche tessili, fanno scio- 
; péro; alla Sir di Laro«ùa si 
preskflano i cantieri. La Ca- 
ìabrk ..turistica fa a pugni 
con • la sua ; struttura ■ econo¬ 
mica di bàsè. anche con l’a- 
gricoitùrà; A Montoiàro ' sta¬ 
zione, virinoci mi^, senili 
nei i>ressi di ; Rétrà^^dè; 
per esempio, • inearóaìó, è 
la. casba delle villette, ' del 
cemeito speculativa . Su a 
Montouro e a < Mcntepaone. 
ad un tiro «fljsdiioppo dalla 
spiaggia,' sulla èoilÈòètto, è £1 
deserto percorso da ' qualche 
auto targato Torino, rono e- 
mi^ati in vacsmza. Ma sì ve- 
:de benissiiho che ciò che non 
fuDzkma è tutto ima politica v 
di integrazione ; dei : beni e : 
ideile rìscH^ che làare la.Ca-. 
Ilàbria possiede. ' ' 

; « Sèriva tra - Vkgò^te — 
dice un picoflo operatore tu-: 
^ristico della .zòna — signor? 

. assessore tegionale al turi¬ 
smo: sgnoci che fognate la 
regione, rèndetevi conto, non 
sapete governare». 

: . ! Nuccio Marullo 


Potenza: protesta 
degli operai ; 
delle , dighe di 
Acìrenza e Genzanò 




Nostro seryiziò 


POTENZA — Solo nella tarda 
; serata dì giovedì 31 luglio si 
? è riusciti a fare più. chiarez¬ 
za nella lunga vertenza pprto- 
ta ■ avanti dalla Federazione 
lavoratori delle costruaoni per 
quanto riguarda il completa¬ 
mento delle diglie di Aceren^ 
e Genzano. Ci sono voliite lun¬ 
ghe ed estenuanti trattative 
tra la Federazione lavoratori 
delle costruzioni e le contró- 
parti. Ente irrigazione im^e- 
sa Salini, mentre centinaia di 
lavoratori dei cinque centri in¬ 
teressati per oltre 48 ore pre¬ 
sidiavano gli uffici del gover¬ 
no regionale. Per la Regione ai 
. è avuta la sola presenza for¬ 
zata dell’àssessore Viti. 

Si è riusciti così a,'sventare 
la. minaccia di centinaia li- 
Icenziamenti di lavoratori, le- 
spingéndo la manovra ricatto- 
. tòria dell’impresa Salini, ri-, 
• guardo alla d^uta aperta sùl- 
; la revisione ÌHezri. (àie. .si ag- 
; gira sul 60 per cento dèi co^ 
delle opere, cori l’ente appal¬ 
tante , e cori la Cassa per II 
Mezzogionro da cui è aniya- 
,to rannuiicio dei licenzìameD- 
■ ti. Sì è concordato àppèo- 
fondire tutta kt vicenda in li¬ 
na prossima ritihìorie, méntre 
la stessa Cassa ha c^so di 
accellerare i tempi e si è an¬ 
che impegnato nèlle prossima 
sedute ad àpprovare fl proget¬ 
to compìes^vo dèlio sefaemà 
irriguo BradanoBasento • ■ 

Francesco Turrp 


incMestà 
^ donne 1 : 

sidle stùdentesse 

^ di CagMaii 

- Alle ngazBs che studiano 
a Cagliari è dedicato un am¬ 
pio servlxio .oun’ultimo no- ; 
mero di «Nói Dònne». > 
r n 'settimanale ha ceroato 
di sapere dalle stùdentèsSe, 
quelle denè scuole superióri 
e deH’UDlversità, come si sto- 
‘ dia òggi'nel capolùogò sarda 
Là Sardegna è-la B^one in 
Italia a. detenere il record 
; negativo ’ per la carenza- di 
f aule e strutture, dove però, 

; più che altrove il numero 
; dei giovani che'vanno à scuò¬ 
la è in alimento: all'univer¬ 
sità sono addirittura iscritte 
più ragazze rtie maschi. Ma 
la stragrande maggioranza 
delle d(mne ea^iaritane sono 
casalinghe. 

Tutti questi dati s(mò mes¬ 
si in lùcé dall’inchiesta di 
«Noi danne »,■- proprio attra¬ 
verso il racconto delle ragaz¬ 
ze che àtudiano a CaglìaTL 


I 


L'es^rienzo del 


ìó di pittura e disègnò delId Casa della Cultura 



Anche quest'anno i còrsi coordinati dal pittore Pasquale Verruslo - L'Iniziativa in coHabòrezione con l'afnmìnidraiiohe^^ 


FAGLTTA (CH) — Sta or¬ 
mai entrando neUa dimensio¬ 
ne umana di questa cittadina, | 
il dipìngere. Come fatto di - 
massa, come parte anorma¬ 
le» della giornata di metti, 
allo stesso modo dell'ascólta- 
re la musica o di leggere un 
libro. 

' Ed infatti quest’anno al la¬ 
boratorio & pràtica di di¬ 
segno e di p^ura (giunto al¬ 
la terza opzione eonseentioa, 
durerà un mese e mezzo) 
stanno partecipando ben 112 
cfltodmt (l’anno scorso erano 
40), in m^gioranza giovani e 
giovanissimi. E' una delle 
tante iniàative del Centro 
Sociale-Casa della Cultura di 
Paglieto, cui VAmministrazio- 
ne comunale di sinistra for¬ 
nisce mezzi e strutture per 
queste atticSà di massa. Lo, 
conduce anche quest’anno U 
pittore romano Pasquale 
Verrusio, che d’estate vive a 
Bomba e viene a lavorare 
praticamente gratis a Paglie¬ 
to. 

Parla di questa sua fspe- 
rienza con molta umanità e 
semplicità: « qualche colta mi 
stanco e soprattatto ' mi di¬ 
straggo dal mio lavoro speci¬ 
fico: ma. tutte sommato, è 
proprio con que.^te cose che 
si riesce od uscire dal limbo 
degli artuti ed es.^ere utili 
alla società Questo può esse¬ 
re un modo — certo mm il 
solo — per eoinvoigere tutti- 
nello sforzo eretico M pit¬ 
tore. che è pur sempre per- 
tonale». 



‘ - Quest’anno 9 cornò, che hà 
per tema U rapporto dUa pit, 
tira con il territorio, si svol- 
gz anche fuori del Centro 
St'ciale, a contatto con la 
realtà della natura r, soprat- 
tallo, ; détte ottrà^ò waone, 
dM iaopM dove' fmumo lavo¬ 
ra. Àncha qÉi. peri» aóìi ri 
rnsagm a aeoplarei eiò che 

fasto 




a A Fagltota è r i ra cHa a 


sempre - mila cepscitè' del 
singolo individuo di legge da 
sé la realtà e di rappresen¬ 
tarla. secondo la ^opria fan¬ 
tasia, la propria vita interio¬ 
re, i propri bisogni. 

Perché Pasquale Verrusio. 
bisogna pur dirlo, ottre che 
maestro di pittura, è ni qae- 
sto carso maestro di Nbarfé 
asgresziM a di’Ubertà ààtd- 


no. E ci, parla eòa 
òà, per a a e mp ié. di 'usia tal- 
gazza che l’òaao scorso aveva 
fatto un qma^o ^ stèpendo, 
pieno , di ^nib z ^ae,- di .spamo 
fantastico realazatà m liber¬ 
tà e che quest’anno è tornata 
con un disegno arido e 
schematico: la scuola ha, per 
cori dira, accise la sua liber¬ 
tà ' esprvzrine; ònprigionàndo- 
ìa netto sdsemdttsmo géneriea ^ 
f e eonvéuzionale. Anche sa la 
scucia i sempre utUe, ci .lic- 
aé « dirè.: ; = - j- 

- Ma nm basta, e forse tanta 
nririotice come questa • po¬ 
trebbero chiudere tante falle 
che si apra*>o nella sociòà e 
contrastare alcuni fenomeni 
i negativi che riguardano in 
■ pc^icolctre i giovani. ET per 
questo <hé ìa presenza o me¬ 
no di ommmistrazkmi ' de- 
.mocratiche nei .comuni pnò 
reramenlé essere determinan¬ 
te per decidere la qmdità 
deOa vita detta gente. 

•« Olire cha tradursi in una. 
serie di servisi’^ èi tttèe 3 
compagno Grasùnd, s e n at o r e , 
e sindaco della cittadina —■ 9 
buon governo dace aoère ano 
; dmensiene più raffinila e 
’ profonda. Senza ■ rblèr fare 
i detTafopta,, . secondo : me: U 
buon govèrno deve mirare al¬ 
la feUHÌi dèi Htfoidmi La N- 
berazkme delie, gente passa 
certo attraverso la creazione 
di strutture e servizi, ma 
possa anche attraverso aaa 
tiberarioaf òrieyipra, i 
cttè I ^à^^tsta tutta sa ] 






sesòMtà dètt’stàmo. [Dare al- 
Psùmo gU strvmeiifi adturaU 
j 0 d 9 ptjBM Df sjpzztpmo dsd 
e^prhaarsi^ vàpl dtrr èoatri- 
ba ii a l-a - goeria .Bbàrariooe ». 
Liberazione non - astratto, 
né sradicata dai problemi A 
ogni giomo. Tonto é.aero dia 
quest’anno S Comaaa ha 
. pensato di tutto, con fuso 
degli scuòlabus, a eoàseùtire 
la : partecipazione al ' corso 
aàché dei ragazzi di 
gna, tradizionalmente 
gmàti in qnesto società. Sìe- 
: èhé il tema- dri rapporto tra 
■ euUmru-e'territorio comincia 
ad essere attuato prima di 
tutto nella natura dei parte¬ 
cipanti al corso e poi nei 
sno5 contcrwti [ concreti. Un 
tèma non posto dall’alto ed 
m astratto.-come (juesto là- 
' boraiorh che tre ànnV fa è 
,nato già' con queste caratte- 
riatìcise. ‘ < -* 1 •- *. •’ ' 

Gli oggetti studiati erano 
sin dairbrizio oggetti di que- 
sto terri torio, raccolti per la 
eostUsadonn dèi museo della 
àctttà lic^. : E qmndi at- 
' insai agiicolh o di forme di 
artigianatq ; : scomparse. . sui 
qaoli ri .cercavano le tracce 
sei póssoto, gli echi di una 
Ttla rnssuta attraverso i qoalt 
ognuno cercava aspetti detta 
I pròpria òtta individuale o 
familiare. 

il secondo anno, invece, nel 
laboratorio si è fatta l'espe¬ 
rienza dei r i tratt i : personaggi 
del poeea;che hanno a^pgsa- 
éan ‘a, atirévérso 'dà, mi kh 


èèrlok sènnó apazìató » al 
giovad. (jasr^umua si va ad 
territono è. ri ‘ opera dentro 
(d esso, d i [ sedia up’da, 
chè i. «a soggètto enórme a 
die èaaseute ama grande N- 
bertd di scelta A aspetti di¬ 
varili .«d « caretrii»; 

ceri .Lri ntroaard, 
rarrìnvò. «ài ':am 

a M seanàttén. 




a pii pr a fsa d u . eUna 

cotta — dee ancora tt dàda- 
co — attorno agli artigiani 
c’erano sempre nugoli di 
bambini che vivevano l’incan¬ 
to detta creazione, dell’abilità 
manuale ja disposizione di 
capacità creative, tn questo 
'mondo cori meccanizzato va 
salcata. d di là. d nosta^ie 
che certamente non àbbiamó, 
la capacità d intervenire 
sttOa rnaterià, d modfìcaria: 
Bisogna sostituire àd un li- 
Viètto superiore gli stimoii 
creativi che erano p iè s ant i im 
quella civittà agticda'e ogH- 
coto-ortigninale di ; cai:> par-:. 
Homo ». . , . 

Solróre ìa creatività wa turo - 
lè fW bomblai pad eszèrir m 
passo fondqmentale per. la U- 
bèrazkme 'dèi futuri ' céwd ! - 
zionamenti negatici. S dm 
dventore, condsdono I no¬ 
stri due interìocutori, uu 
compito die ìa società deve 
consapevolmente porsi. 


Hiiidó Oaftei 


vno espostztone e6 2ODO0mq 



JN/I crbJLLL. 

1500 IDEE PER ARREDARE E TANTI 
BUONI MOTIVI PER FIDARTI Di NO! 


5 riLE 

Una equipe d' aspe': - 
aEredarnento co la^nce - 
ra con orczfvsi conbig' 
a^a -caiti de^io^t.^e a a 
vcì des de^afe 

SICUREZZA 


CO\VEN!ENZA 


.. .S'C 


. ^ -■f L_, ' 10 d"" 


* * p, e r 


k.a'-ó cc.''^- '"ìc 


■avare 


'ca a ■(. 


>‘'"a carco 3Jtcn~ezz e 
<0 00 aìizz..'!’c 


GRANDI OFFERTE 




^ re . 15CQ c — - ‘■ 

a ì r ‘Db 'CO a - 

a ' k I ■ ' t ■ ‘a .-^o '' t' F 
b Z'O vtr 


Dét n- ^Cc:: c ■ 


: ’ V . ? S t'' 




,= OJ” 


l-fc 

rs/\ 


r 1.390.000 
















DQméntca 3 agosto 1980 


LE RÉI^IONI 


v'* t - Jt 

‘I 

.al ‘ > 


^^ònità ^ PAG; 11 


Airombra 

della 


niafìosa il 




d 


calabrese 


CATANZARO — Con l’arresto 
venerdì scorso di cinque ca 
poraJi à venuta per la prima 
volta, ufficialménte, alla luce 
in Calabria l'esistenza di una 
forma di racket della niànodo- 
• pera femminile in agricoltura. 
Tale iniziativa, assunta dui 
carabinieri di Vibo Valentia', 
non sorge certo spontanea¬ 
mente. bensì è il riflesso del¬ 
la mobilitazione, della denun¬ 
cia, della iniziativa sviluppate 
dal movimento delle braccianti 
di Rombioio, un piccolo paese 
appunto, del Vibonese. Accan¬ 
to a queste donne, vittime del 
■ caporalato. PCI e : sindacato 
hanno sviluppato vari momen¬ 
ti di lotta ultimo dei quali la 
giornata di mobilitazione in¬ 
detta dall’aniministrazione di 
sinistra di Rombioio nel di- 
cembre scorso che vide scen¬ 
dere in piazza tutto intero il 
paese in una grande, combat¬ 
tiva e- tesa manifestazione, 
contro il sottosalario e U ca¬ 
poralato. 

■ Ma è ’ solo . circoscritta a 
Rombioio la cosiddetta tratta 
delle braccia? E con quali ca¬ 
ratteristiche si presenta in Ca¬ 
labria? Bisogna dire ìntantn 
che. diversamente, dalla Pu¬ 
glia, tale fenomeno non ha 
tradizióni antiche, nè forme i- 
stituzionalizzate; non è' ahco- 
rà oggetto di vaste ed aste-, 
se battaglie sindacali e quin-, 
di, per la sua incipienza. è 
anche difficilmente valutabile. 

Anche in questo campo gio¬ 
ca in ogni caso quell’intrec-i 
ciò sottosviluppo-sviluppo di: 
storto, tipico . di questa fa¬ 
se , dell’ econornia calabrese. 
Le foTTM: di caporalato com¬ 
paiono proprio in quelle due 
pianure della Calabria ' sulle 
cui modificazioni economiche e- 
sociali si va tanto parlando: 
la piana di Lamezia, dove 
confluiscono le donne prove¬ 
nienti dal Lametirio. dal Vibo-. 
nese e addirittura dal Reggi¬ 
no? Quella di Sibari. dove esi-_ 
ste un interscambio anche con 
la vicina piana di Policoro. 
in Basilicata. ■' \ ‘ v 

.... ... .w- - ^ ... ; - 

A volte è U càporalé ’ che 
adopera da autentico mediato¬ 
re tra U datore di lavoro e le 
braccianti, ma à volte è Io : 
stesso titolare deU’ànenda che 
gestisce, attraverso gli- auti¬ 
sti. U traspòrto. E le ^mne 
che, a \seconda delia stagio¬ 
ne,-, vanno a raccogliere lé. ci-’ 
polle, le fragole,- o le olive[. 
in paesi e anche in provincie 
diverse, . spesso - non ... sanno 
neanche alle dtpe^nze di cchi 
lavorano. L’evamòne déUe nor¬ 
me sulle assicurazioni soc^i 
e previdenziali, ■? sul - cotloca-’ 
rnento, sul contratto di lavoro 
è comunque, Velemento più in 
comune ed evidenté. 

U fenomeno del caporaìató,’ 
che si aggiunge del resto al¬ 
le tradizionali forme di - sot- 
tosalario femminile in agri-- 
coltura è insomma la spia-di: 
alcune tendenze > che possànoi 
instaurarsi ■ nel mercato del 
lavoro e. dell’economia cala-^ 
brese e che fanno pagare agli 
strati più deboli delia società 
i prezzi pésanù di un certo ti¬ 
po di e svBuppo ». Per. quan-. 
to riguarda le donne può forse 
defìnirtn infatti c sviluppo » uh 
processo che invece Od-favo-,: 
rire una . maggiore qualificà-' 
óone : prófessìondie ■ ed r ìsm 
sviluppo delVoccupazióne (so¬ 
lo U 14^ ^ donne Uwò- 
ra in CaUdtria), produce in¬ 
vece una tdteriore ^ mwgina- 
Itszozions.dal mondò del. la- 
VOTO? Per quanto ci riguarda 
la lettura, che stiamo tentan¬ 
do, dette modificazioni anche 
posUice verificatesi aW interno 
della' teattà meridionale, de¬ 
ve tena^e conto ^ tutte que¬ 
ste JmpUcazioni. _ 

intima * considerazione: U 
ruolo scólto anche in questo 
campo dotta mafia. Sono infat¬ 
ti pregiu^oati due dei capa-, 
rali arrestati venerdì scorso 
ma' più in generale è la ma- j 
fia che offre Q servizio d'or-., 
dine nel sottobosco del lavo^ 
TO nero in Calabria quando 
addirUtura non è essa stessa 
direttamente imprenditrice in 
agricoltura. 

Ecco uno dei tanti esempi 
a dimostrazione di come la 
presenza della mafia pesi ed 
incida anche sulla eotidizione. 
di vita delle donne calabresi. 
In un momento mcuìi pubbli¬ 
ci poteri hanno sempre igno¬ 
rato tt fenomeno del caporala¬ 
to Varresto dei cinque inter¬ 
mediari apre uno spiraglio im¬ 
portante nella lotta contro que¬ 
sto fenomeno. Si tratta ora di 
accompagnare le varie fasi 
delVinchiesta .(sono stati de¬ 
nunciati (dìa magistratura an¬ 
che t tilalari dette aziende che 
ingaggiano le donne) da una 
forte mtdrìlilazione e vigttan- 
za del movimento democrati¬ 
co delle ^ donne detta Cala¬ 
bria. y , 

> ' Rifa Commitso' 


Incredibili òperausiòlti' del PSI 

\ --- - — " » ^ ■■■ — 

Un centrosinistra,, 
fio ve in siaistrn ^ 
ho li 60 per 

I giochi sembrerabbaro fatti: in cambio del 
sindaco a Trapani, Marsala regalata alla DC 

' : } Dalla nòstra redazione 

PALERMO — I giochi sarebbero/ a quanto pare, gii fatti. 
Do un iato l'accordo stipulalo tra DC e.PSI trapanese pre¬ 
vede l'elezione, nel capoluoge, di un sindaco socialista. Dal- 

• Taltro, in una città dcU’ìmpùrtanza dì rvlarsala — la Quinta 
città siciliana, che dal dopo |?uerra è fetata governata ' per 
solo brevi parentesi da giunte che; non fossero ili sini- 
.y stra -- via libera al centro 

____ -■ —1 sinistra, ; Stessa soluzione in 

■ - , ;a; . , ' • ' cantiere in vari altri cen- 

; ■/ - Il ■ minori delia provincia. V’, 

•HUO i VGItRUZO . da stupirsi i per > come 
* j , , < - ; !• 1 questa intesa si sia potuta 

. .. ^ afìl . TÒrfiStflIi stipulare proprio a Marsala; 

; ' j(- • 5 in un centro dove non solo 

flAeiiiMAnfA il aI sinistra ha tenuto, tradi- 

zionalmente unita, l'ammini- 
... I I ’ stxazione per tanti anni, ma 

PCI CfllabrfiSfi dove la sua forza elettorale ri- 


in vchtrì' imìpQrianti;dél Sùds ’h ;I Mqfóra J^sli^erifniòiidiiii. jgiòvani dello «'909 >» e> Graficooò 


Rientra (per ora) 
il voltafaccia ^ ^ 

il CÓlVilMI idi Puflli 


o 




i? 


I socialisti avevano scelto per alleato la DC 
mentre ò possibile una maggioranza col PÈI 


Puglia Nby 


Un tentativo per recuperare la tradizione culturale della regione - Il rapporto 
è gli incontri con i <vecchì artigiani della città per 'migliorare i loro lavori 


Sulla vertenza 
; dèi forestali 

J(-. . . ! .. . . 

documento del 
PCI colobrese 


mane quella del 60 per cento. 

Ancor, un. volt. Il lavoro dal i ? da sottolineare e da 
forest.li calabresi » in pericolo per denunciare con forza come 

colpa della giunta uscente e d.l. proprio In provìncia dì Tra- 

cbe I hanno sorretta. Lo af— nnni lo pjimnAono 

ferma la segreterie regionale del P®™ campagna eieltoraie 

PCI in una nota In cui tre l'altro dell’S giugno sia Stata carat- 

Htf'nril'Sagamln'to terizzata da un accordo tra 

l’attuazione del contratto, nd una le forze di simstra ' e laiche 

« prospettiva di attuotione itabiia a pgr realizzare giunte di sini- 

qualiflcata. E* .tata fatta ‘ mala a 

quindi ! bloccata- la ^ delimitazione stra miinque fosse poS-sibile. 

delle zona Interne; non sono stati Cos’è, ‘dunque, l’intesa , di 

utilizzati I 160 miliardi disponibili Marsala, se non una ' beffa 


del Progetto apaciaie. confronti dell elettorato, 

. L'inerzia a rincapaclti della glun- ' 

ta regionale uscente ha permesso votato a Simstra per 

alla Cassa del Mezzogiorno di ator- avere gilHlte ^ sinistra? 
nira 66 miliardi per altri impq-. 

gni. Tutto ciò non può essere tolk ' Ma '.c’è di ^ più: è q 
terato. ' ^ ì ; • ■ ^ . ■ 1 *-i 


Ma c'è di ' più; è questa 
— ci chiediamo — !’< ihtér- 


« C’ò bisogno — continua 11 . • > . j - 

PCI _ di una svolta profonda nei - prelazione autentica > dei 

governo della regione e di un se- concètti di c governabilità > e 


rio impegno nel governo naziona¬ 
le.-,ir PCI chiama i lorèstàlt É mo^ 


di ! « centralità », le parole 


bilitarsi 0 a lottarar par il paga- ■ d'ordine che U FSl porta a- 
ihento dei lavori àrratrati e per - ' cs . Alia¬ 

la siéùrazza' del posto di. làvorot vanti. Si intende, cioè, die- 

. per la copertura finanzlèria del pia- - tro ' questi < slogan, ■ aprir la 

js.'i.ssiT.s: ’Js,s iMts ‘ fS' «"■ 

zlone delle aree; perché la Regio- ^ cbe in realtà caratterizzate 
ne e il governo geraiitisCTM i II- un . grande patrimònio di 

nanziamenti per l’mrvio Immediato. .\ ■ i. . , - 

del progetto di sviluppo della zo- conquiste e realizzazioni uni- 

ne Interna U precari^ drt lev«>. della sinistra?, Se COSl 

ro forestale, la graviti della cri- , .. . ,. . , . 

si In caiabrit, richiedono nn'azto- fosse, gli avvenimenti del tra- 
ne qualificata di governo a di. prò- , panese, non : potrebbero non 

gionè che vaièrizzi tóttd la risorsa; avere refluenze' più generau, 
della collina e della montagna. An^ nel rapporti tra le forzè di 
che dal forestali deve voilre quin- r'nnfw> -wiiacte • r>hó 

di-una forte pressione perché su- Sinistra. Contro questa Che 

bite, fin dalla seduta del 4 asosto, ' traspare ' dagli avvenimenti 
Il Consigliò regionale sia messo nroviiicia dì Tranani ' i 

Io condizioni di alèggèra ToHIcio : . 1 f -j’ 

di pfesidenzà à d! annriarè ah coh^. . comunisti siciuani - intendono 


X /Nostro servizio .. 

GRAVINA (Bari) — Rinviata 
su pfoposia dei ' consiglieri 
socialisti, la riunione del con- 

Aerole^ ^wveem*1A ^e — /*ìv A voa»^ 
oagiiw WSJétlUiaUAV V4«Ì4Vd4m 

che : avrebbe dovuto sancire 
l’accordo tra IXJ e PSI per 
laformazione ; della ' nuova 
giunta, un accordo di centro 
sinistra che avrebbe sostitui¬ 
to quello tra PCI e PSI della 
passata legislatura. E’ l’ulti- 
niu atto di una storia che si 
trascina ■ dal voto di giugno. 

% Il riisultato elettorale ave¬ 
va visto rafforzata la coali¬ 
zione di ' sinistra che aveva 
conquistato 22 seggi su 40, di 
cui 16 comunisti e 6 sociali¬ 
sti; si era pensato ad una ra¬ 
pida soluzione per far conti¬ 
nuare proficuamente il lavo¬ 
ro della giunta uscente che à- 
; veva approvato importanti In¬ 
terventi (piano zona artigiana¬ 
le, varianti al piano regolato- 
r. ristrutturazione del perso¬ 
nale, eco.). Invece il PSI di 
Qravìna. nonostante gli impe- 
^ presi durante Iq campa¬ 
la elettorale e le dure cri¬ 
tiche es^r^e nei confronti 
della Democrazia Cristiana 
locale, poneva la pregiudiaà- 
le dd sindaco, inaccettabile 
base di discussione per la for¬ 
mazione di una ^unta di si¬ 
nistra. e andava rapidamente 
alla definizione di una trat¬ 
tativa con la 1^ che, doveva 
pMtare ai sodati gii incà¬ 
richi di sindaco più gli assés- 
soratì chiave dei lavori pub¬ 
blici. dell’assist^a e della f i- 
Dànzà. ‘ ‘ 

La DC. pur di impedire la 
costituzione di una giùnta, di 
sinistra ‘ neU’impq^nte cen¬ 
trò della Murgia^ accettàva 
le condizióni dà P^. A Que¬ 
sto punto la segreteria pro- 
vincialé del PCI.ha sollecita- i 
to un incqn^ oòn la segrete^ 
ria sociàiista affinché si te¬ 
nesse fede àgli impegni, più 
rolte ribaditi, di ' cosUtuiré 


comunale, per una pa'..^ di 
riflessione cht: possa consen¬ 
tire la riapertura di nuove 
. trattative all’interno della si- 
nistra.v -..X '-! ' - X ■' • 

' - GII avvenimwnj di Gravina 
devono far riflettere. Ad An- 
(fria j socialisti hanno scelto 
una giunta di centro sinistra 
pur essendo possibile una àinX 
ministrazionà di sinistra, a 
Gravina sólo l’intervento e-, 
nergetiep dèi PCI ha impedi¬ 
to, per il momento, che si ac¬ 
cantonasse l’ipotesi ; di sini¬ 
stra. Il quadro che si deli¬ 
nea è indubbiamente preoc-, 
cupante. Già durante la cam¬ 
pagna elettorale erano state 
espresse diverse perplessità 
verso il comportamento PSI. 

' In una parola la scelta dei 
socialistii ad Andria e quella, 
per il momento frenata, a Gra¬ 
vina rispecchiano un modo di 
far politica che si pensava ca¬ 
duto in disuso dopo i falli¬ 
mento del centro sinistra de¬ 
gli anni 60. e che contraddi¬ 
ce le indicazioni espresse dal- 
relettoratò di arrivare a giùn¬ 
te di sinistra. Non si può di¬ 
chiarare una scelta che imvi- 
legia il rapporto unitario a 
sinistra quando poi si cmsa. 
ponendo pregiudiziali di orga¬ 
nigramma senza ' discutere i 
programmi politici, la rottii- 
rà còl Partito comunista. A 
quésto ’ pùnto. ' il. caso della 
giunta a Gravina è aperto a' 
quabiasi soluzione, il PCI ha 
espresso la propria disponibi¬ 
lità a ripràidere le trattative 
è avviare un dibattito che in¬ 
cluda ahchìe lé altre forze lai¬ 
che (PRL PSDI). : 

Noti si tratta però di anda¬ 
re' prioritariamente a definii 
re nuovi Organigrammi quan/ 
to proposte per -la soluzioné 
dei problèmi di Gravina, Non 
è soltanto in baUò la questio¬ 
ne dei rapp^ all’interno dd- 
la sinistra, si trotta di verifi¬ 
care hd concreto le dichiara¬ 
zioni delle altre .forze politi- 



giunte di sinistra ovunque ciò ; phe. poiché per U PCI non vi 
sia possibfléi L'intervento del- sono questicMii di potere qùah- 


no della Calabria. 


rigore. 


la segreteria socialista bare¬ 
se per la sospensione deQ’ac 
cordo DC-PSI a Gravina ha 
portato al rinvio dd consiglio 


to ^ sviluppò della demo¬ 
crazia'. , ' X ’ • ' - , 

Lticlanp Sechi 


. .1 > ìli:.-. 


.-'r, :v. kj ■'t'' 


: lè iònsegueioefdell'assenzo di uno vero |Mlitica di pnyMniòm^ - 'X 

Ifn'qllrq épideiniq A 

è ùò òdpò anche al 

Solo all’iìiltimo momento sonò stati utilizzati i fondi CEE - Le drammatiche no^ 
tizie dalle ^né àgro-pastòrali - L’inci^ante iniziativa comunista aOa^Regione 


CAGLIARI — Il flagello delle peate 
suina continua a dacimara I cinghiali 
e i maiali sardi. In mancanxa di pra- 
vanzione, il fenomeno è in'; continuò 
aumento in tutta l’isola. Si fanno di¬ 
battiti. si prométtono misura par arfl- 
nare IO moria dal bestiame, ma in 
pratica non viene attuate alcun piano 
per impedire che operatori ad alleva' 
tori dichiarino il faliimónl^ rvndenda 
cosi definitivQ il tracollo di; uno dai; 
settorf. più - imp or ta nti dalla aobnomia 
sarda, li arava fantunano- col pis ti nota- 
volmenta anriia II tuilsma. X 
' Il paricelo è chi ai atrtnaa un c ardò 
na sanitario attorno aHa lardagn a par 
impadira cha la pa sta dlIsGhi anche 
nei contfnantaL. Sarebbe un aHra colpa 
aravlsslmo atraconomia sarda in un 
pariodo particelarmofita del ica te par 
la noatra isola. Uniae modo par cem',- 
battere la malattia che colpiaea I màta^ 
li 0 i cinghiali è dunqòa la pravanalo- 


na. Una riuniona di alborgatori, gcsti»- 
ri di ristoranti ad operatori turistici. 
61 è svolta a S. TaròM di Gallura par 
discuterà dal ruolo svolto nialia diffu- 
stona della poste suina da porta dei 
residui alfmetari che vengorw sommi-, 
nistrati ai maiali all'Ingra s so. Del re¬ 
sto, . un récénta incontro promesso 
dalla Ragiona è finito con un nulla 
di fatto. 

; Solo, all’ultimo momento, p raasnUn* 
do - un', piano, r a f fa nónato, la giunta 
ragion'àié'si è daciaa ad utìlizzara i fon¬ 
di destinati dalla CEE a combàtterà la 
pesta suina africana in S arde gn a. Il 
piano è stato preparato aoto quarido.il 
gruppo cerminiata. nel coreo dairultima 
tornata estiva dal consiglio rsg l onalé, 
ha tnchiodàto la DC a la maggiorafBa 
di é iéit ti D alnlatra alla fora p es anti 
,-raipaiiÀabilitiL Ormai sanila frappa 
tardi. La dimostrano la notizia dram¬ 
matiche cha arrivano dalla aorta iitr 


téma agro-pastorali. Non solo noi Nuo- 
faaa i capi suini vengono decimati, ma 
l'opera di abbattimento avviene anche 
in decine di cent ri delle altra tra pro- 
. vinca'isolana. 

Nuovi focolai di pesta suina africana 
séno stati locàlizzati In alle v a me nti di 
'Bitti, nella provincia di Nuoro^ henché 
di Buddusò od Alà dal Sardi, in prér 
vincia di SaaàarL l capi risultati Infatti 
sono àlcutté cantlnàla. I vatsrihari pró- 
vinriàli hanno aellacitato la autorità 
amministrattva aànltaria dal Corminl 
Intaraasati ad adottare le nscsaaarls 
misura per intensificara la vigHanza 
ad arginare il di ffo nde r ei dal virus. 
Nella slasoa zone sono stati abbattuti 
nel meei ecorsl numereeiseimi capi sui- 
ni.colpiti dal morbo.. - 

Cosà fare par arginare II fl e ga ll o? 
La abbiamo chicate al c om p agn a Ema 
iMielé .Senna, visa pr aa l danta dalla 
òonimissiona rsgionala Igiana a Sanità. 


CAGLIARI — La peste stana 
africana sta òttUMgando in tut- 
pì U territorio dàlà Sardegna .. 
Dotta primavera del 1918 
quando fu accertato tt próao 
f(KÓlaào nel Comune di Set- 
fimo S, Pietro, la malizia si ' 
è rapidamente diffusa in prò -. 
vùutia di Nuoro, sta attu^ - 
mente interessando le prooin- 
ce tfi Sassari (Olbia), ^ Cor 
gliari (Vttlasor), ed u ltima -^ 
mente di Oristano. La terrtrì 
bile infezione si è ormai erte-, 
sa àU’intero territorio regio-., 
naie. Là ^conseguenza quari < 
certa di questa epidemia, sa-- 
rà la distruzkme di tutto il 
patrimonio suinicolo della Sar¬ 
degna. Una autentica ' cata-^: 
strofe per la zordecnia e la 
economia deWisola. - 

L 

H vìras _ 

A tónto si i arrivati per - 
Virresponsabtte comportamen¬ 
to dei governo n atk ma ìe e so- 
‘ prottutto della giaala regio- 
nàie. Il mondo détte autorità 
sanitarie è stato tempestivo :. 
i 'consìgU tecnici per circo- 
scrivere la màlattià sano sta- . 
tt paatueii e (padìficati, ma- 
rautorità poHtica ha fatto 
orecchie da m erc an te . Oggi il ' 
virus détta peste rischio 'dt-, 
insediarsi stabilmente nelle 
campagne detta Sardegna, co¬ 
me è óco eiMrt ó in passata por X 
la ech i noeeteoui, la brwòét-. 
tosi e altre fame erpial en-- 
demiche.che ogni gwrtto igj-^ 
noccmao la salata (M’mome | 


è degli ■ animali ed insieme 
penalizzano lo sviluppo del- - 
Vótteveaeeuto ;;e dePa prode-1 
zìiome iióBm regione, v X ^ ^ 
li virus drila pe^ suina 
africana non è ìnvmcibtte e 
non può essere eòasideraCo 
ttfia calamità naturttté, Imche 
se per combatterlo non si di- ' 
sponé ffi emni farmacologidm 
L’esperienza efi altri Paesi, 
e repidenùa che ne^ anni 
67-Ì9 colpì olcvnè regioni dd- 
l’Itatìa ■ centrale, insegnano 
che la peste suina africana 
pud essere effeocemette com- 
batteia e debéttata se le nd- 
sure di polizia veterinaria so¬ 
no rigorose e tempestice, e 
se cantemporemeamente si 
adottano concreti proppedt- 
menti politìci e fi na nzi ari per 
c oinv olgere attivamente popo¬ 
latone a eOevatori nétta lot¬ 
ta coètro la malattia. In Sar¬ 
degna, nel carso degli ultimi 
duo amò, non si è fatto né 
Funo né Vmttro. 

In assenza di un . piano or- 


gonicé, con misvr z 
e mezzi te c nici e 


rkando un'opera coti cem- 
piessa ed hnpegnattaa snOe 
gracili forze dei Comuni e de- I 
v/fici dei vetarìnari prò- ! 

ho'^AéìtarhnnMta taScindto ! 

la peste snlna-oéa provéédi 
menti meffkmei sui piane sa¬ 
nitario e asmdrdamtóte Inro- 
zionàf stato d proftto_ ‘océno 
mieo-socioie. . - 
Antichi p io ia dz n att'oh- 
boftHncnto tanmotttoo dW ca¬ 
pi infetti, eb’mxertam ent o 


sierologico di qu^i sospetti, 
atto screehning di massa per 
m^viduare i portatori soni 
ìparmion dé ìmiio è denari, si 
' è preferito rinccrrerè t sìnUh 
mi drila malattia nette sue 
manifèstarioai a cute . Cosi sa¬ 
no stati spesi oltre i^mttiardi 
per le sole nùsure di abbatti¬ 
mento. Intanto gli alleoatori 
vengono sndennizzati con gra¬ 
ve ritardo a con soldi svdu- 
tati. ; \ ; 

Solo confusione 

L’assessorato regionale atta 
sanità dimostra una sconcer¬ 
tante confusione dì idee sai 
da fizrri, mentre la giunta re¬ 
gionale subisce la fattila dila¬ 
toria dei governo centrale, che 
rijfhifa dì ^nonziore tt piano 
di lotta e di risanamento appo- 
vato dal consiglio sanitario 
neakmaie ol tre « n anno fa, no- 
nosUmte la (JBE abbia /onnta- 
mente deciso di dare un suo 
contribulo di 5$ mttiarétt dì li- 
ré. V ■ 

XCéel coM si fa purjmtstta- 
T9 ohnona repUnnta? Menta. 


procedere di 


ómó 


jf nrodica contro Tdttó- 
m ondo: sì ìndicana og¬ 


ni tbe, con In tanninmnnia de¬ 
gli orinenCi. mtatita fch er ebb o- 
To le vie di diff ut ii m e le poa- 
sìWHta di cotaogio ddts ma- 


accertamento I H pii moderni 'a r ari ona ii . 


. Mentre si orgamzzano'm- 
contri e convegni con esperti, 
assessori e sottosetitetari, in¬ 
tanto la peste dib^fo. A fare 
tt « vuotò biologico sèi sta pen¬ 
sando tt tnrns. £ cosi, cresco¬ 
no legittime la rabbia, la sfi¬ 
ducia è . rottttità d^ alleva¬ 
tori sardi, che assistano impo¬ 
tenti òtta d istrazi on e hsesoràbi- 
le dri loro pa t r im òn i o suini¬ 
colo e, atta scomparso,, forse 
deattiva, di una fonte essen¬ 
ziale di lavoro e dì sostenta- 
mento. Attualmente importia¬ 
mo tt SOts della carne stana 
che riene consnmate in Sarde¬ 
gna. Fra non motto, se E rt- 
rvs non verrà fermato, la rm- 
porteremo tutta la carne sui¬ 
na, e a caro p rezzo , dagli al¬ 
tri paesi detta CEE. Un’altra 
ricchezza della nostra isola ri¬ 
schia di andare defuntivamen- 
te pe r du ta. E c’è anche qtsateu- 
no (tt presidente regùmtde dei 
còttìvàtorì diretti, nonché con¬ 
sigliere regkmale democristia¬ 
no) che, come don Ferrante, 
va d teendo ai porcoii sordi: 
cLa peste non esìste, è una 
invenzione dioboiìca del wfe-. 
rinari >. Se si c o n tinu a uno 
simtte campagna Irresponsabt- 
le e hr a zìemaìe, alimentata da 
uomini e forze che g av etna no 
lo Regione Sorde, si o f r f t mr ù . 
od una titwashme non pii con- 
trottabtte. Vunko liwidio sa¬ 
rà, a godi ponto, mi granita 
cordone s on ita r i é e com mer- 
cMe che s trozserd nlfcrtar- 
metae reconomw e lo séBnppo 
della .Sardegna. 

EmenuolG Sanila 



. ni ,V. .'i.- 

Dal nos tro còrri^Mndonte 
MATÉRA — Se C’è: anco¬ 
ra qualcuno che cònserva 
dei 'dubbi lauUa . solidità 
delia ; scelta di una tetta 
consistente di mondo ‘ gio¬ 
vanile; verso. la conquista 
di un lavoro produttivo è 
non assistito, presti la dOr 
vuta attenzione , alia espe¬ 
rienza di questi-undici ra¬ 
gazzi di Stigliano organiz¬ 
zatisi • nella ; cooperativa 
<909>‘. « di' ' quelli della 
€ Graficoop ». che raccog'lie 
giovani tra l' 18 e l 20 anni. 
Scegliendo, 1 primi di au- 
idfgànizzarsi - un corso, di 


formazionè professionale 
per : là làvoraziónè della 
ceramica, ed i secondi un 
corso per Tapprendimento 
di 'tecniche per l’attività 
graflito e fotografica, qiue- 
sti ragazzi hanno ' dimo- 
stróto ché tra la disoccu¬ 
pazione e un lavoro to- 
pijegatizio, uh '{tosto fissò 
magari di pu^a àssìsténza, 
esiste una. tèrza altèrna- 
tiya. vX ■ V v/,. 

« Grazie alla nostra ca¬ 
parbietà slamo riusciti a 
creare le condizióni > per 
un lavoro che cl interes¬ 
sava sia perché ci rappor¬ 


ta ' in termini ^ più ' diretti 
alla tradizione culturale 
della nostra terra, sia per¬ 
ché si tratta dì un. setto¬ 
re i merceologico ■ ancora 
aperto > dice Mlrbraa Sol- 
ddi socia della coop. c 909>. 
Dairamministrazlone - co¬ 
munale di Stigliano sono 
riusciti ad ottenere l lo¬ 
cali per la sede sociale ed 
un finanziamento^ per 1’ 
acquisto di due forni; dal¬ 
la Regione Invece 1 fondi 
per realizzare li corso. Per 
due ahnl, 1 primi tre gior¬ 
ni della settimana i conti¬ 
nueranno a venire a Ma- 
tera presso il Bottegaccio, 
il laboratorio di artigiana¬ 
to ' dei fratelli ' D’Addiego 
che sonori «docenti* del 
corso appunto nella sua 
fase di laboratorio; men¬ 
tre 11 fotografo e design 
Mario Cresci ne ha cura¬ 
to 11 programma e la pro¬ 
gettatone. '■ 

Il compenso per 1 sòci 
della , « 909 > non è certo 
da capbgiro: 125; mila lire 
mèteill • di cui lOÓ accan¬ 
tonate per ^ Tacquistò di 
macchinàri. L'intetuione è 
evidentemente, quella di 
dare al lavoro da intra¬ 
prendere alia fine del cor¬ 
so il taglio di una vera 
e propria produzione del¬ 
la ceramica in una picco¬ 
la azienda, > anche ’ se ‘ — 
come tengono a precisare 
i giovani : cooperatori. di 
Stigliano — non dovrà mai 
-e^re compromessa la nar 
tura artistica della lavora- 
Sionev -v.r- 

‘ L’importenzà - di ' questa 
esperienza non sta solò nel 
fatto che offre la testimo¬ 
nianza di quanto anche 
nelle zone interne del Mez¬ 
zogiorno sia presente la 
icelta ? cooperativistica - in- • 
tesa - come organiszazió¬ 
ne democratica dell’offerta 
della forza lavoro ; né sta 
solo ■ nella ‘ didattica del 
corso orientata ad instau¬ 
rare un collegamento im¬ 
mediato tra U momento 






dell’àpprendlstato e quello 
dell’attività pratica della 
realizzazione degli oggetti, 
ir fatto estremamente in¬ 
teressante è l’intento di 
recuperare quel potenzia¬ 
le creativo della tradizio¬ 
ne ' culturale della nostra 
regione, valorizzando l’ar- 
tigianato che è qui visto 
come momento organizza¬ 
tivo della creatività stessa. 

V Di taglio diverso ma di 
natura identica è il lavoro 
della Graficoop. < Qui, at¬ 
traverso ' Tlnsegnamento 
dell’analisi fotografica ^ e 
grafica, si tende all’acqui¬ 
sizione di una capacità di 
progettazione degli oggetti 
autonoma da riversare poi 
nella produzione di stampe 
in serigrafia nel settore 
della pubblicità aziendale. 
Còme si vede si tratta di 
una attività professionalè 
nuova che copre uno spa¬ 
zio da ’ sempre aperto in 
Basilicata. Anche qui per 
rò c’è tm tuffo neùa sto¬ 
ria della nostra tradizio¬ 
ne letta alla lucè deUe nuò¬ 
ve prospettive. SI inira al 
superamento della vecchia 
bottega artigiana tentando 
però di apprendere ìè an¬ 
tiche tecniche di lavora¬ 
zione ^ finalizzandole ' alla 
realizzazione. - di oggetti 
nuovi. Incontri còn 1 vec¬ 
chi artigiani, alcuni previ¬ 
sti altri già In corso, ser¬ 
viranno ad un migliòre ap¬ 
prendimento di quelle teo- 
Diche. 

' Internanti esperienze di 
lavorazione del ferro hai-: 
tuto o della cartapesta esl- 
stònò à Matera. I ragazzi 
della ' Graficoop si reche¬ 
ranno però anche ih altri 
centri ricchi di interesse 
come GrottagUe e Bari o 
ih regioni più lontane co¬ 
me la RopiagnaL Pòrse,, se 
ci saranno altri' finanzia' 
menti, si tenterà di avere 
contatti con 1 nuovi pro¬ 
gettisti a design che 
raho in Italia. ... X.,- 
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Falliti i disegni della DC ì | ^ 
che voleva dividere la sinistra 

V; '■ " ‘ '* ■ .'i' '•> 't'• v> , ^ ■ 

suireleiibne della Jgresidénig 

I 21 voti al candidati comunisti - La valutazione che i'de 
danno deiratteggiamento dei ropubbiiconi e dei sociolisti 


n eonaiglio regionale ha 
dunque provveduto alle ele¬ 
zione del presidente dell’uffi- 
cio. di presidenza, ' ottempe¬ 
rando ad un preciso obbligo 
statutario. Questa elezione 
consento al ccmsiglio mede¬ 
simo un regolare funziona¬ 
mento e non compromette la 
soluziono definitiva di quella 
che resta la questione decisi¬ 
va: la costituzione del gover¬ 
no regiimale. 

Per ammissione di tutti ■ i 
grulli che hanno votato il 
presidente, questa soluzione 
potrà essere riesaminata 
quando si costituirà una 
maggioranza di governo. In¬ 
tanto è stato sventato il ten¬ 
tativo della DC di spostare 
tutta rattenzione sulla que¬ 
stione della presidenza e su 
questo punto cercare di di\ù- 
dere la sinistra. Anzi, . nel 
corso deH’elezione dei vi¬ 
ce-presidenti e dei segretari, 
la sinistra si è ancor più uni¬ 
ta, ed ha dimostrato che è 
possibile, se unita si presen¬ 
ta, ottenere risultati positivi, 
spostare forze, mutare atteg¬ 
giamenti. I voti ai candidati 
comunisti, infatti, sono saliti 
a 21. Si è scritto che si sa¬ 
rebbe trattato di una scher¬ 
zo, privo di qualsivoglia va¬ 
lore. Intanto simili c scher¬ 
zi».'ci piacciono molto r' ' 

Pur senza ' attribuire ■ un 
significato di chiara scelta a 
sinistra, è indubbio che quel 
voto' .un significato ce l’ha, 
anche qualora fosse stato da¬ 
to per simpatia verso i can¬ 
didati comunisti, ■ (occorre¬ 
rebbe intanto trarre la con¬ 
seguenza che ì candidati del¬ 
la DC sono « antipatici »). 
Oi^ure può essere s^to dato 
pei^è si riconosce la serietà 
e la funzione del PCI nel 
Consiglio e nella vita mar¬ 
chigiana, pur se non si è an¬ 
cora in presenza di una chia¬ 
ra scelta per il governo re¬ 
gionale e- non ci sembra 
questa considerazione cosa di 
poco conto. E poi cosa han¬ 
no replicato il consigliere 
Paolocci e Venarucci? Che. 
essi restano alle posizicm da" 
rispettivi partiti. Ma cosa a- 
vrebbero potuto dire di di¬ 
verso? Anche se, occorre ri¬ 
cordarlo. il consigliere Vena¬ 
rucci sostiene che il FRI non 
è favoirevalé alla costituzione 
di maggioranze • di àinistra 
nella Regioni in generale e 
nelle Marche in particolare. 
Ekl all(K‘a perchè nel Lazio 
ed in Umbria il PRI consente 
che si costituisca una mag¬ 
gioranza di sinistra? La veri¬ 
tà è che paitiU non possono 
n<»i tenere conto ddla realtà* 
e dei siioì inutamenti ed as¬ 
sumere posizioni diverse, che 
a quei mutamentì corrispon¬ 
dono. - .. . 

Tutto ' dipende dalla lora 
reale volontà politica. Ei^Mire 
sembra che l'unko partito 
che ora. risolva la questione 
dell’Ufficio di presidenza con 
quella soluzione, dovrebbe 
decidersi, sia fl è dunque 
si preme fórtonente su di 
esso ogm giorno per indiirlo 
a camMaré la sua. politica. 


A Pesaro si chiude 
la Feste dell'Unità 

PESARO 8i conclude og¬ 
gi a Pesaro (area liceo scien¬ 
tifico Villa Soo Martino) la 
festa pTOvioeiale dell'Unità. 
Anche l’ultima giomata pre¬ 
senta un programina, assai 
intenso di kilaiaUve. 

Al centro natuzalmente la 
manifestazione politica nei 
corso della quale parleranno 
i segretan provinciale Lam¬ 
berto Martellotti e regionale 
Marcello StefanInL Interver¬ 
rà per la delegazione deDa 
Lega dei codiunlsti Jugoslavi 
di Lubiana, ospite della Fe¬ 
derazione provinciale del PCI 
di Pesaro e Urbxio, a compa¬ 
gno Baso Kovac. direttOTe 
della TV della capitale slo¬ 
vena. i = •• Iv.- ■■ . 


Non si comprende ■ perchè 
quando il PRI e il PSDI di¬ 
chiarano, di volere. * per il 
momento, ‘ un governo di 
centro-sinistra. ' la loro posi¬ 
zione viene presentata come 
immutabile, quando il PSI 
sostiene che è necetsaria una 
giunta con il PCI e comun¬ 
que esclude vecchie formule, 
allora è il PSI che dovrebbe 
cambiare atteggiarnento, de¬ 
cidersi. non far perdere tem¬ 
po. Perchè, ' per “sempio ■ il 
PSDI 'non ■ potrebbe tenere 
conto che il PSI ribadisce 
con forza l’esigenza che - il 
gove.’-no regionale -'omnreiida 
il PCI e che escluda il centro 
sinistra? Perchè scaricare la 
responsabilità di ogni ritardo 
sul PSI? La domanda, ce lìe 
rendiamo conto, è retorica: 
le forze che operano per co¬ 
stituire il centrò sinistra cer¬ 
cano di rapprescHare la si¬ 
tuazione ' politica regionale 
nel modo più convoniente a 
questo obiettivo, v > ‘ 

Naturalmente non solo noi 
comunisti non abbandoniamo 
affatto, la lotta e J’iniziiativà 
politica » per impedire che 
quella scelta vròga compiuta, 
ma operiamo per costituire 
quella maggioranza .e quel 
governo che consentano di 
risolvere i problemi difficili 
che le Marche e la Regione 
hanno di. fronte. 

Non si è, infatti, ancora 
compreso , su ^ qiiale ' base 
programmatica, o. almeno sii 
quali punti qualificanti do¬ 
vrebbe formarsi la maggio¬ 
ranza di centro sinistra, per 
que'e politica, : considerato 
che tra ciò che baimo scntto., 
i - democristiani 'i è -.ciò <mè 
hanno più volte. S affénható ; i 
«ocialisti vi sono ; {irofonde 
differenze. 'Tiitto viene ridot¬ 
to ad accreditare l’idea che P 
centro sinistra sia inevitabile 
E perchè? ; Non : saièbbe. più 
utile porsi.' la ‘ domàiida: ' ma 
serve a risolvere i problemi 
delle Marche? Questa do¬ 
manda non solo è legittima, 
ma è necessaria e prelìmiha- 

S(H>rattu^ in un contesto- 
regionale ròe va verso il raf- 
fiKzamento dell’unità a si¬ 
nistra e la crescita della col- 
labwazione con il rai e, il 
PSDI. Si prettiU fl' rapporto 
con .il FSDL Questo partito 
si tròva netta ^ggioranza va 
molti Comuni è Province, as¬ 
sieme ài PCI ,e al PSI e noi 
continuiamo v ' ^ a ricercare 
queste intese, : mentre è fuori 
a Macerata ed in Ascoli Pi¬ 
ceno dove la maggioranza si 
costituisce attorno alla DC. 
E' bene riflettere su quésti 
dati di fatto; dove il PCI e U 
PSI costruiecooo maggioran¬ 
ze queste non sonò chiuse in 
sè stesse, pra si aprobo al- 
l’inlesa con il PSDI e il PRI 
in pazticittare, la ricercano, 
anzi. love quelle maggioran¬ 
za sono dominate dalla DC, 
almeno in alcune decisive 
re^tà. il PSDI è lasciato fuo¬ 
ri e la DC. come in Ascoli 
Piceno, contiinui a preferire 
l’alleanza con gli ex-misrinL 
ABora è con questa DC che 
si possono affrontare i pro - 
della regione? n PSDI 
rifletta attèntamente su que¬ 
sti fatti. 

. Ma una d elle ragioni su cui 
coc^dere b ber o le forze che 
operano piT ricostituire l'al- 
lemiza di centro sinistra, sa- 
rriibe raccordo che si sareb¬ 
be strétto a Roma e ad esso 
si rivalgono qoeUe forze af- 
tinefaè i recaldtraati vengano 
richiamati all’ordine. Se cori 
fosse. la responsabilità'die si 
assumerebbo-o sarebbe gra¬ 
vissima. Gli interessi ^Qa 
Regione sarebbero sacrificati; 
ogni idea di ; antooooia re¬ 
gionalista soffocata. 

E* per tali ragioni che noi 
continueremo a lavorare per 
tenoe unita la sinistra, per 
persuadere le altre forze dì 
democr azì a laka il PSI e il 


PSDI, della necessità per le 
, Marche di ' un ' governo die 
liasca non sulla base deH’&c- 
cettazione di -una pregiudizia¬ 
le quale è quella che pojie la 
DC. ma sulla base di ' un 
confronto programmatico ‘ se¬ 
rio ed approfondito, sulla pari 
dignità e lealtà di ogni forza' 
politica democratica, che è la 
nostra proposta, ma lo è.sta¬ 
ta anche e, speriamo lo sia 
ancora., del PRI e del PSDI. 

Se questo nostro ‘ impegno, 
che svilupperemo in stretto 
collegamento con i lavoratori 
e con • le fondamentali forze 
sociali della regione, non do- 
I vesse approdare, ora, ad un 
i risultato positivo, allora * la 
’ nostra : opposizione ■ sarebbe 
ferma, incalzantè. aperta, che 
non vuole affatto dire setta¬ 
ria. come qualcuno forse si 
augura per chiudersi in un 
angolo. 
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:i Andrà ^in scena il 28 agosto • , 
U 3 settembre « L’ingannò felice » 
diretta dal maestro Alberto Z^dà 
Concèrti alFAuditorìum 
ir i del Gonservàtorio ' ^ - 






Il bozzetto di scena di un recente •llostlmente dolio t Gazza 
’ ladra'Ai ''‘‘.v»..; 


^ * iiiy.': i'- : • ri i 

' PESARO — E’ slato defi¬ 
nito il programma della 
: prima edizione del « Ros- 
'< slni Opet'a Festival », la 
manifestazione organizzata 
dal Comune di Pesaro in 
!. cpllaboràzlone con la Fon¬ 
dazione Rossini. L’iniziati¬ 
va - (27 agosto ■ • 7 settem- 
; bre) si propone di esegui¬ 
rò nella città che dette i 
natali al compositore, le 
edizioni critiche della 
Fondazione Rossini - man 
mano che vengono pùbbli- 
. cale. - 

r Questo • primo ; Festival 
segue di pochi mesi l’usci¬ 
ta della « Gazza Ladra » ed 
‘ è teatralmente centrato 
sull'opera semiseria, infatti 
accanto ad essa figura in 
cartellone un lavoro dello 
stesso genere che di rado 
appare sulle scene: «L’in¬ 
ganno felice ; 

« La Gazza Ladra », di- 
j retta dal maestro Già- 
nandrea Gavazzeni, aprirà 
la stagione il 28 agosto al¬ 
le ore 20 al Teatro Rossini. 
La regia dell’opera è, stata 


affidata a Sandro . Sequi, 
mentre il maestro Giles 
Dawson dirigerà li Brltish 
Cholr Abroad. Gli Interpre¬ 
ti saranno Joko Hadaraa, 
Helga Muller Molinari, 
Bruce Brewer, Cariò Desi¬ 
deri, Enrico Plssore e 
Gianni SoccI ■ Le repliche 
sono fissate per il 30 ago¬ 
sto : e il 2 settembre. ; 

■ Il 3 settembre alle ore 
21 andrà in scena « L'in¬ 
ganno felice», diretto dal 
maestro Alberto Zedda con 
la regia di Bruno Cagli. 
Interpreti: Hannette Me- 
riweather, Pietro Bottazzo.- 
Sesto Bruscantini, Enzo 
Dara, Luigi Decorato. L’or¬ 
chestra è la Rossini Opera 
Festival, mentre l due' al¬ 
lestimenti sono ispiratf al 
periodo rossiniano, con li- 
- bere, citazioni dei grandi 
scenografi dell’època. Cosi 
per la « Gazza Ladra » 
Giuseppe Crisollhi, autore 
delle scene e dei costumi, 
si-è ispirato a Sanqulrico. 
mentre per « L’inganno fe¬ 
lice > Bernardo Petit ha 


attinto da vari autori del 
periodo indicato. La repli¬ 
ca di questo spettacolo è 
fissata per il giorno 5. . 

Alle ■ opere verranno al-, 
ternati cinque concerti, 
che intendoni illu.strare la 
presenza di. Rossini nella 
niu.s posteriore, fino al¬ 
le esperienze d’avanguar¬ 
dia. Partendo dqlla musica 
vocale si giunge al.recital 
belcantlstlco fino alle e- 
sperlenze.postrosslnlane di 
un Càge e di un Satle, per 
arrivare agli autori con¬ 
temporanei e passare 
quindi alle ricerche di cui 
il Conservatorio di Pesaro 
è una delle sedi più vive. 

I concerti si svolgeranno 
airAudltoriUm del Conser¬ 
vatorio. quello dedicato al¬ 
la musica elettronica al 
palazzo Mazzolarl-Mosca 
! mentre qùello di chiusura 
verrrà eseguito al Teatro 
Rossini. 

I concerti inizieranno il 
29 agosto con il recital di 
; Giancarlo Cardini (da 
Rossini a Cage), a cui farà 


seguito il 31 II conèerto di 
musica elettroacustica in 
collaborazione cori -« Mùsi¬ 
ca Verticale» e con il la¬ 
boratorio sperimentale per 
la musica elettronica del 
Conservatorio di Pesaro; 
danzatrici Tiziana Cheru¬ 
bini e Paola Nucci, ele¬ 
menti scenici di Loreno 
Sguanci. ... . ^ ' ,r : 

Il 2 settembre si avrà il 
concerto del soprano Alide 
Maria Salvetta con il pia¬ 
nista I ; Aritonlo Ballista 
(musica da • ■ camera - di 
Rossini) e il 4 un recital 
del tenore Bruce Brewer 
con il mezzo soprano Jo¬ 
yce Castle e il pianista 
Jean Pierre Marty;,il 6 re¬ 
cital del Collettivo, Anti¬ 
dogma Musica e il 7 set¬ 
tembre, con la partecipa¬ 
zione del Wurtzburger Ba- 
chchor e Bachorchester, 
sotto la direzione del 
maestro Kristian Kabltz, 
verrà eseguita la Passione 
secondo Sàn Giovanni di 
Johann Sebastian Bach. 




La situazione delle aziende marcjhigiané 






v«ll dopo-^feiìe alla; lìcer» 
di un nuovo 





Le proposte dei nndacati ~ Nel senpre delle calzati^^r^ 
grazioite particolarmente diffusa -- Come re^re co^^iri I priÙotti 

V- .. . 

le strutture stesse, òc»né né! 


ANCONA — Ed è’ arrivato , 
anche agosto' té si sente). 
Già da venerdì l’Italia è an¬ 
data ufficialmente in vacanza, 
con le tradizionali file ai ca¬ 
selli autostradali, le ! città 
ìmprowisamenie meno affoi- 
late ed i portoni degii uffici 
ed’ i cancelli delle fabbriche 
che si sono chiusi. Cosa suc¬ 
cederà a settèmbre Non è 
tuia domanda retorica, da ar¬ 
ticolo «estivo» di maniera. 
E’ uri interrogativo reaJe, 
specie per quanto riguarda Io . 
situazione produttiva, tanto a 
livello nazionale che regiona¬ 
le, 

■ 'Alle Camere'sono tutt’oiré 
in discussione i decreti fisca¬ 
li, discutibili e molto discus¬ 
si, ma che richiamano in o- 
gni caso la gravità della cri¬ 
si; solo ieri i giornali hanno 
riportato con grandi titoli la 
notiria del tutt’ora «miste- 
rioeò » cambiò della guardia 
al vertice delia FIAT che si 
collega logicamente (anche se 
anoorà non ai capisce in che 
dimlone) - alla minacciata 
ondata, di licaiziamenti nel 
oolOrao dell’auto-' -, - 

iÌBQe Màidie,: per finire 
«a'itoi»,. U tanto decantato 
. « ntodrilo » . scricchiola da 
tutte le parti, più o meno 
nuriòroMmente a' seconda dei 
vari, settori, ma scricchiola 
Interrogarri sulle prospettive 
dell'autunno ci è seminato 
quindi ovvio, oltre che dove- 
- roflo.- 

Siamo andati à parlarne 
eoo Rolando Pettinali, segre¬ 
tario ieglaci|de della CGIL 
eoo Idaito Maoloni, della ae- 
petorìa. «La rituaziane non 
è certo aticara — esordisce 
PètUriaxi — e questo per più 
di ori mòUvol Se si può peu-- 
lare, eoóaplearivamente. di un 
momento di stasi dei mmea- 
to, di calo della dmnanda. ci 
sono poi problemi specifici e 
molto diversi tra loro 
nei vari settori ». 

Nelle oalaature. ad esem-. 
pio (qui la ca«a iDtegnud<ne 
ri sta faceodo sentire iriù die 
altrorve), ' molto sembra di 
pendere da un non eccesrivo 
'sncocMo raceóito dagli attua-, 
li mòdèllL Dtverso è triveoe il 
discorso nell’alta fedeltà e 
negli strumenti muricali, an- 
ch’essi in pessime acque. In 
questo caso è in discussione 
il modo stesso di produrre, 
le teexwlegic onnal zóperate.- 


caso della Lenco ».’ 

Crisi congiunturale e sttut- 
turale al tempo stesso, quin¬ 
di? .... 1. 

’ « Certo — conférinà Màblo-' 
ni — Ripetiamo: non è do-' 
vunque allo stesso e 

con caratteristiche uguali, 
però si sente ormai im po’ 
dappertutto. Il mobile, tanto 
per dire.rse là cava ancora 
meglio, ma. là dotrianda cala, 
e parecchio»- « Proprio per* 
chè'è Uhà' crisi oongiAmturale ' 
e strutturale, poi, non pos¬ 
siamo pensare di zisolyerla. 
.Mio '«m, iidsnK .o .bretra fer¬ 
mine o panlàli. luti '5pie^^ là- 
dimlnuzlone del còsto del la¬ 
voro va baie (va bene in ge¬ 
nerale, su come realissarla, 
poi, non slamo davvero d’ac¬ 
cordo con Merloni), va bene 
ma nessuno si Ulu^ . che 
basta. Da sola è coinè ón’a-^ 
spiriria. passa im po’: il male, 
ma non hai risolto rilente : 

Quindi cosa propone 0 sin¬ 
dacato? . £ - ^ r, 

' « Ovviamente — sidégà an- ' 
cora Pettinar! — contlnuiàniò 
a fare il nostro mesttóre, af¬ 
frontando le varie yértenaè 
che si presentana Più In ge- ' 
nenie, però, riteniamo ‘ nih/ 
cessarlo un impegnò di risa^* 
nairiento generale à ìxìedio' 
termine anche attnverao di- 
verriflcaakmi produttive ». . 

«Te lo (raduco subito. 
limbiare tuffi gli d emen ti 
che possono rendère . pòco 
competitivi - i p rodó tti (non 
c’è solo il costo del lavoto) e 
cioè mi^iorare gli Insp^ti, 
gli uffici commerciali, ficèr^ 
care nuovi mercati o àe è 
necessario, partenÀ» dalle 
conosoense acquisite, carabi»-: 
re la produzione». 

« Un esèmpio: Hl-fìì e stru¬ 
menti musicalL Vu(tt dire e- 
lettronic», quindi, in primo 
• luogo utilliZare i micio pio- 
cesMri (sono le valvr^ itte- 
còlisslme a cristalli liquidi) 
perchè i paaneUi stampati, 
anche quelli deU’uhima gene- 
rarione. aono,-onnri' veechL 
Fot vedeic ae ti-^inanato if-' 
ritiedè -dàvvefO.solo osganL 
pianole e gtiadlKhl o invece, 
magari, aodiovirivi per le 
- --nasctiinaÉii - mtttari.' 

banchi prova per le oCfietna 
e altre a^iaFecchiatare elet¬ 
troniche. altrettanto serfisU- 
cate e moderne ina di altro 
gexterew, 

i E a Mrndacmto cosa può /a¬ 


i rà pér > in'^^ 

’ s/órmàriónè? ■' - c a» .. 

ft àlolto - poco — amette 
Maoloni — Pensa che i fi- 
^namiamenti, ih base alto leg¬ 
ge ^183f vèngòqo concèssi su 
pràtiche istniite dal Medio 
Credito senza neanche Tob- 
biigo di ascoltare il parere 
deUe R^oni. Però possiamo 
lottare, come organizzazioni 
del lavoratori, porre queste 
ridiieste, nei vari settori, .èb 
i’ititerilo delle nostre piatti^ 
fcùihe, Aé. poi presentarè -prò-, 
poste concrete e dettagliate, 
/attedifficile dire 

'e^ néùmàUàeaeio- 

ni» come la metanbéatkme 
e una politica ' dei trasporti 
aiuterebb/ero davvero o è solo 
Oemapoffia? f -- ^ 

« AiutetebbeiD e 'come. 

Quando dicevamo che liréi c’è 
àolo il costo dei tovòro; —. 
ibraonde Maoloni — intende- 
~ vaino i proprio questo. Pcrisà 
> .quanto incide un generatore 
o ;tm fonio che va a kerosene 
toveee ohe a rnetano è uri 
»a ul Q ti ap6;'ehe toma legolar- 
: boénlé .^inìlìetro vuoto, una 
■vo^TpMleiriata la merce ». 
~ fnfèihnròfr efficaci, quindi, 
su = fronti, a vari Uveiti, di 

diversa durata, e coordinati 
l ira loro. Ci vuote ,un impe¬ 
gno Comune. Pòsriam o /tue 
UH finale • liturgico u suVest- 
gensa di una giunta regtenate 
Vece.' èco?. ■ - ' ' V 

v:. «Altro che tiiàrgicó 
conclude Tassinéri ■ ’ — uria 
giunta democraticà, che ria 
na&nente staUle eiealmente 
effieisnte ci iervé .odane il 
. pmDfe. Ci aerve tanto quanto 
: li rrietana E quando dico ci 
^ serve tastando dirà a tuUL ai 
^‘ laToiatori cofne-a^ imiécn- 
. ditori, specie a quslU e 
pioooU o picooUirimi, ohe 
sono tanti; agli astigiani eò- 
me ai contadini.». • 

' « Ripeto; è una crisi seria, 
che non.pasBMà riè tucUtom- 
te aèVravfdéaiBBto, Bd-tan- 
àM dttié scelte. Le Marebe 
barino perciò .bisogno di una 
amministrazione ebe qnsste 
scelte le sappia e le vo^ia 
fen^ eri» ibWaia capacità e 
la' détennlnaziane ; pcttUea 
necessarie. Le Msìrr hr ne 
hanno davvero , bisogiio. B 
. presto». ' 

■ tr- i -, r 
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Una politica che ha saputo mobilitare tutte le energie dèlia re¬ 
gione — La pagina del « Corriere della Sera » sulla realti umbra 


TERNI — L’Umbria: una 
regione di prostitute, di 
drogati, di rapinatori, e la 
sua economia allo sfascio, 
dove si moltiplicano i di¬ 
soccupati e i fallimenti, ca¬ 
dono le ciminiere, chiudo¬ 
no addirittura gli alberghi 
e i ristoranti. Non scher¬ 
ziamo. E’ questa l'Umbria 
rappresentata ■ dal primo 
consigliere regionale della 
DC,. che ha preso la parola 


A Stroncone - 
da molti giorni 
manca racqua 

STRONCONE — Nonostante 
le continue proteste gli abi¬ 
tanti di Vocabolo Picciolo, 
una frazione del comune di 
Stroncone, sono da parecchi 

S omi senza acqua. Un ana- 
go'fatto si verificò lo scor¬ 
so anno, quando per tutto U 
mese di agosto non arrivò; 
l’acqua. Gli abitanti hanno: 
più volte chiesto al comune 
di adeguare l’acquedotto,' ma 
le richieste non hanno otte¬ 
nuto alcuna risposta. ■ 
L’inefficienza della giunta 
democristiana che amministra 
il comune di Stroncone vie¬ 
ne ■ denunciata - anche ^ per 

S uanto riguarda, altri servizi 
i fondamentale importanza, 
come le fogne. Gli scarichi 
fanno defluire i liquami in 
aperta campagna, a distan¬ 
za dal nucleo abitato, con il 
rischio di provocare vere e, 
proprie epidemie. • ■ - / 
'Gli abitanti della frazione 
hanno inviato una lettera al 
sindaco annunciando - altre 
iniziative di protesta nei 
confronti degli enti. interes¬ 
sati. se entro breve tempo 
non si porr% fine a una si-., 
tuazione divenuta ormai in¬ 
sostenibile. ■ 




nella seduta del consiglio 
regionale per dire no alla 
giunta di sinistra. ’ 

E ha ragione questo Pino 
Sbrenna a votare contro il 
nuovo governo regionale 
della terza legislatura. Sì, 
perché la sinistra, che rap¬ 
presenta il 60 per cento 
del popolo umbro e che si 
è presentata al consiglio a 
chiedere con orgoglio, con 
fierezza, un voto in nome e 
per il popolo umbro, come 
poteva ricevere il voto del- 
l’ultimo < pino > " rimasto,' 
con tanto di scudocrociato 
sulla corteccia, a ricordarci 
il verde carducciano . del¬ 
l’Umbria? 1 ■ 

Ma noi sappiamo che l’al¬ 
bero noìi è la foresta e che 
al di là della foresta c’è un 
mondo da scoprire e, noi, 
il mondo dell’Umbria l’ab¬ 
biamo scoperto, lo cono¬ 
sciamo e- ne siamo una 
grande parte. E’ incredibile 
come un consigliere de, di¬ 
rigente di primo piano, 
possa dare questa immagi¬ 
ne dell’Umbria. Ci siamo, 
interrogati del perché di 
questa, incredibile sortita. ■- 

Lui, come il suo capo 
Spitellà, non ha mai dige¬ 
rito che il € Corriere dèlia 
Sera* abbia dedicato la 
sua terza pagina al * mira¬ 
colo umbro * degli anni 70, 
Il Corriere * ha portato 
le cifre e sulla base di que¬ 
ste. dèi '' tutto rispondenti - 
alla realtà, ha : compiuto 
ùria, valutazione, illtistran- 
do gli ingredienti del * mi¬ 
racolo umbro*. Non imma¬ 
giniamo che il Pino, chè" 
crede ai miracoli, sia rima¬ 
sto turbato dinanzi a que-: 
sta espressione. Non ne sia¬ 
mo turbati noi, che pure’ 


.t K- 


Ih aumento le presenze in Umbria J; 

tPer noi no li è iirià novità 
' che ^le e $i)àghetti > 
non bàst^o al turismo^' 

ttJna politica di largo respiro nel sèt-• 
tore - Necessaiia la rifórma dell’Enit 


PERUGIA — A dispetto del-. 
le notizie (spesso contrastàn- ' 
U) su ùn : pr^unto. « calò > 
del flusso ; soiffat- 

tutto degli stranieri, in Ita- = 
Uà, rUmbria oontìoua a far . 
parlare di sé. 

Le statistiche testimoniano. 
-di' un costante increm^o de¬ 
gli arrivi * e dellp presenze: ‘ 
PCT quanto riguarda gli . arri¬ 
vi. i dati (aggiornati al primo 
semestre dell'anno). rilevano 
un aumento del 10.3 per cen¬ 
to; ma anche le pr^enze 
sono aumentate, -di^'86 per 
cento. ONifermando nettamen¬ 
te la tendoiza di un turismo, 
die non è più di semplice 
transito, ^ - 

:An<^ il dato che si riferi¬ 
sce stranieri è assai con¬ 
fortante per Tassessorato re¬ 
gionale al Turismo: Tll,7 per - 
cento ài più negli arrivi e il 
133 p<^ cento péUe presenze.- 

€ Questi dati — ripete l’as^ 
sessoip Provantini — sono il 
frutto della politica di largo 
respiro che abbiamo per anni 
coi^otto in questo settore, 
ddlo sviluppo ddle r ^ra- 


strutturè e delle attrezzature 
turìstiebe ^berghlere. dell’in¬ 
telligente è capHlaré attività 
di promozione turistica deUà 
re!^one all’ertero. E ci pari 
quanto meno sbrano — ag-, 
giunge pol^eameide — chje 
l’attuale mkiistro del Turismo, 
scopra ^lo atteso ebe c sole ' 
e spaghetti > per gli stranie-, 
ri' n(Mi bastano più, e presemi 
cmne chissà quali novità cose 
che . noi stiamo non soltanto; 
-diqendo, ma facendo da. amò.' 

- Piuttosto — rileva l’asses¬ 
sore-ài ’ltaismo — c*è un ; 
I^oblema serio e concreto da' 
risdhrere: la ziforma dell’; 
ENTT, die dovrebbe essere 
gestito dalle Regioni, con fr : 
nanziampnti addati e ' che 
dovrebbe garantà^ all’esterb 
tm’inHnagìne unìtarìa e al 
tempo stesso articolata dì tut-, 
to quanto l’Italia può offrité. 
dal punto di vista turistico-' 
Sono anni, dai tem{n della 
conferenza ronfiale std tu¬ 
rismo. die diiediamo questa 
riforma dsll’ENTT, die i vari 
governi hanno sempre in qual- ; 
àe modo impedito. ■ 


ai miracoli non crediamo. 
Il punto è che lui, pream- 
bolista, vuole negare come 
si è arrivati al miracolo. 
Ed è molto semplice. Non 
siamo né santi, né santoni, 
né ; fanti Re Mida, come 
lui, bontà sua, ci ha inco¬ 
ronato. La Regione, per 
dirla con il ' c Corriere *, 
non solo ha fatto il suo do¬ 
vere ma ha fatto appello a 
tutte le grandi risorse del 
popolo umbro, alle forze 
politiche e sindacali, alle 
forze sociali ed economi¬ 
che, proponendo un nuovo, 
più avanzato, terreno di 
lavoro, di confronto, di im¬ 
pegno, ove non si annulla¬ 
vano i contrasti di classe, 
non si appiattivano le dif¬ 
ferenze politiche, ma vive¬ 
vano su un terreno più 
avanzato, quello appunto 
che ha consentito di por¬ 
tare l’Umbria dal sottosvi¬ 
luppo allo sviluppo. Nono¬ 
stante questo obbiettivo sia 
stato perseguito in ^n de: 
cennto carattèrizzató ' dà 
una crisi lunga, grave , di¬ 
versa rispetto al passato, 
siamo riusciti a realizzare 
questi risultati- ii 
^ Ma perché allora.si met¬ 
tono in discussione i risul¬ 
tati, fornendo cifre false? 
Lo si fa, pensando di far¬ 
la franca, perché si varreb¬ 
be impedire l’ulteriore svi¬ 
luppo di questo processo 
negli anni 80. > < 

• Ma è proprio questo pa¬ 
trimonio che deve essere 
alla base dell’impegno-per 
gli anni 80, che si presen¬ 
tano ancora più incerti e 
difficili. E dove, rispetto ai 
pericoli che l’Umbria sia ri¬ 
cacciata di.muovo intUetro, 
si pone il problema non so¬ 
lo ' deità sviluppo, ma di 
una nuova qualità dello 
sviluppo. ‘ r ‘ . 

‘ Comprèndiamo il ' dise¬ 
gno di questo attacco. Ciò 
che non comprendiamo è 
la pochezza del discorso, 
infarcito'' di ■ dati • falsi 
e--di. giudizi non solò 
motivati, ma offensivi, non 
della dignità di una istitu¬ 
zione, di una fòrza pòlitica, 
di un corpo elettorale, ma 
degli stessi elettori . della 
Democrazia cristiana- - t 

Come è possibUe ragiona¬ 
re,- confrontarsi con consi¬ 
glieri de che, per dimostra¬ 
re che. la Regione non ha 
fatto nuUa, affermava che 
prima tfera una punta bas¬ 
sa di disoccupati di 8.000 
unità, quando la punta più 
bassa di 17.273 urUtà l’ab¬ 
biamo raggiùnta nel perio¬ 
do della vùa della Regione, 
mentre prima eravartip so¬ 
pra i 35J000? Carne: si può 
sostenere che le aziende 
artigiane sono 17-000,'quan¬ 
do sono invece passate da 
16.000 a 22J000, oppure che 
il turismo va male, quando 
si è registrato uno srjilup- 
po del 72 ^ e in quésti mesi 
è cresciuto ancora del 10 
ignorare lo sviluppo della 
popolazione, delle forzé la¬ 
voro occulte, dail’indù- 
stria alVagricoìtura? > : 

Se dinanzi alla definii 
ne del % Corriere *, il pino 
ha perso le fronde, che ne 
sarà quando vedrà sugli 
schérmi di tutto il mondo 
le iminagirii del graride re¬ 
gista francese Rossif sul- 
rurhbria, che, come lui hà 
dettq, vuole mostrare ài 
mando come * spàzio per la 
felicità*? 

r Alberto- Provantini - 



TERNI - Basta vedere l’af- 
: flusso dei turisti che, in 

■ quelle poche ore sdtimana- 
■li di parziale efficienza, afr 

follano i piazzali prospicien¬ 
ti la Cascata delle Manno- 
re per avere ■ un’idea < di 
• quanto sia forte il ridiiamo 
di questa meravigliosa ope- 
;:ra della saggezza romana. 

Scrittori, poeti, pittori e 
! disegnatori hanno celebrato 
nel corso di oltre duemila 
; anni questa bellezza natura¬ 
le famosa in tutto il mondo. 

. Oggi purtroppo, malgrado la 
Cascata sia chiusa per la 
maggior parte del. tempo e 
perciò sia come dice il poe- 
. ta Fatati «... un grido spen¬ 
to nella luce... », dobbiamo 
! constatare anche come di 
essa noq si abbia il rispetto 
e la cura necessaria. - 
. . Due inotivi.mi spingono a 
scrivere queste /mìe righe. 

H. primo, e purtròppo an- 
; che molto ^ave. è.-quetìo, 
costituito d^a deturpazione 
i derivante , alla Cascata da 
quella costruzione edilizia di 
citile abitazione chè sbuca ' 
fuori, con vivaci colori: giàl- i 
lo, rosso e verde. proprio 
sul profilo dello sixàmazw. 

, Come possa essere stata, àu* 
toriata una costruzione si- 
•' miie proprio In quel pùnto 
noti si capirà mai. ■ ' 

^ Certo Curio Dentato ; non 
’ si; sarebbe triai aspettato un , 
cosi ' grave' ' affrónto ' al suo 
getifale cavo. : - ; 

- Una rada fila di piante 

■ twn riesce a nascondere la 
bruttura della casa. ■ 




Quella orribile 
paìazziria che 




Discutibile anche la sistemazione del piazzale 
a monte delle Marmore • Afflusso di turismo 


. Se ci ' si siede su quelle 
inaccoglienti, misere. ■ stri- 
‘ minzite ■ panchine a : ridosso 
' della roccia si ha m 9 do di 
vedere aricor meglio là casa 
con quel brutto artificiale 
arcobaleno di colori e il suo 
" comignolo òcchieggiànte fra 
■ gli esHi pioppi che non rie- 
' scòno a coprire, nemmeno in , 
parte = tanto obbrobrio. La 
' deturpazione è inserita prp- 
- prio nel punto' più bello e 
al quale coriorio per priinft ; 
' cosa gli sguardi dei visità- 
' tori, là dove nel suo dise¬ 
gno il Gmelin jtohé il visi-; 

. latore -inglese con bastone / 
; cappello; là dove il ’ Byroh • 
invita il visitatore ad andà- ^ 
re per vedere «... l’ocehio ; 
beando, imparcggiabfl catà- ' 

;■ ratta orribilmente, bella... V, 
Cosa si aspetta à far de- ‘ 
molire la casa a quéll’ihcau- 
to, o speculale, che hà fat- 
to costruire simile bruttila 
in ' un - luogo chè doritebbe / 


essere inviolabìlé a qualsia¬ 
si manufatto che turberebbe' 
e modificherebbe il senso, la 
bellezza, la particolarità di 
questa meraviglia unica al 
mondo? ' . 

- La cortina di piante è una 
soluzione ipocrita che ' non 
nasconde niente e peggio sa¬ 
rebbe ancora rinfittirla, sa¬ 
rebbe unà ‘4<>lùzi(Hìè /ancora 
più ipocrita che non risolve¬ 
rebbe 'radicalmente, il .pro¬ 
blema.- 

Il secondo motivo che nu 
spinge à scrivwè è la re: 
centissima sistemazione, dei 
piazzale situato à mimte del¬ 
la Cascata. Non ho avuto il, 
tempo per osservi atten¬ 
tamente i lavori eseguiti in 
quanto una nuovissima e^bril- 
laptè rete per pollaio ha ca- ' 
laìnitato la ^a attenzione e 
i mìei qcchì; ;essa delimita 
la zona iwaticablle dal pen¬ 
dio che scende sul fondo del 
•Nera. • 


; E’ inconcepibile come si 
sia potuto pensare, program- 
maió e poi attuare da un 
ufficio comunale una cosa 
similè senza phe tutti colo- ^ 
rò che hanno operato, visto./ 
autorizzato e avuto in mano 
il progetto esecutivo si^ ren¬ 
dessero conto della. bruttu¬ 
ra . che . andavano a realiz- , 
zare; bruttura che testimo¬ 
niava la loro completa igno- 
ranza del problema, la loro - 
mancanza di buon gusto e. 
insensibilità al, bello e ■ all’ 
artistico. .• 

Se si ‘ pensa pri . che con 
la rete per pollaio si è co- ; 
stituito per un bel tratto il 
parapetto esìstente in finto , 
legno si deve anche rilevare , 
che non solo si è i^ggiorato 
e imbruttito l’ambiente che . 
circondarla Cascata, ma lo, 
si è fatto oltretutto buttando - 
via del danaro. - . ; ^ 

.r-Mi auguro che gli organi/ 
re.^Donsabilì del ' Comune e 
della Azienda autonoma del . 
turismo in seguito si renda- , 
po meglio .conto e valutino 
a pieno la re.sponsabilità di . 
ben consM'vare - e, curare , 
ouel grande miracolo di. bel- ; 
lezza che è la Cascata delle , 
Matmofe.; ,Mi auguro che- 
anche . altri aggiungano, a 
questo accorato allarme la 
loro voce affinché gli or*- 
ganistni cui spetta la difesa 
del patrimonio artistìco > e ; 
naturale intervengano - .con 
bitta l’autorità che gli com- 
pete. ' ’r f ; 

Torquato Sacci 


Sulla base eli una rinnovata alleanza tra PCI e - PSl 


Dal con»|lid;d>ii|teè 

il nudvb'Siiiilicd' è 

Perla.carìca ^ primo cittadino il Partito comiuus^ to^^ compagno 

pihó Pannacci - -^’odg anche Teieriòinè deilà coiifroiito 


PERUGIA —, Si-;riunisoooo 
domani i..eonslgU cmimàU-^ 
Città ifi Castello e di Spòteo. 
con à&’odg l'elezione del sin¬ 
daco e d^ ^unta. : 

A Città di Castello, in par- 
tkplare, si prevede la ser 
dota posM esaurire r()dg, e- 
leg^Hido E nuovo sindaco 
la nuova giunta còmunale, 
suDa base di una rinnovata 
alleanza tra Partito comuni-, 
sia e Partito socialista. Per 
la carica di .piimo cittadino 
(rìoopertà ultimi dieci 

anni dal compagno Nocchi, 
ora assessore regtetee) ; fl 
nostro partito ha indicato -0 
compagno. Pino PanDacci. ca- 
pofi^ afle elezxmi ddl’S e 
9 giugno, membro «tela se^ 
greterìa regionale del PCI. ' 

Ci sono infatti tutte te cou- 
dirioni concludere rapi¬ 
damente questa fase di rap¬ 
porti poUUci aperti. aB’indQ' 
nwQ . del voto a Città di Ca- 
stdlò. E’ stata infatti -ima 
fase deHa vàa politica motto 
hitensa e costruttiva. PCI e 
PSt’ hanno infatti ^borato ^ 


coDgiuntainente un prograiiiv, 
mà conuìné, dando vita ad un; 
còiif^OQto assai ricco obó; i: 
rappresentanti drile forzé po¬ 
litiche (anche quefe non p^ 
sentì ih consigHo) con i sin¬ 


dacati.. là forze «à^iaÙ. 

; Il f progriUBwia /contieoe U- 
nee ad o bte ùvi da~ pecse^- 
re in tutti i settari della vita 
politica, sodale ed econo mi ca, 
in rìfmtnento andie' alla si- 


À Umbria TV lo settatore 
/ jpiuò sc^Uere fi-à 


nSRUOJiA — Se il caldo ren¬ 
de meno invitante la sala 
buia, c’è un’emittente telavi-. 
siva, Umbria TV, a propórré 
al telespettatori un «agosto 
di cinema». : 36 daDa 

commedia all’italiana. 1 fQm 
«tedi anni *5à-’80, ai film di 
maggior successo degli ulU- 
ml tre anni: basta pigiare 
U pulsante, guardare i tito- 
U sullo sdtwnno e scegliere 
onfUm. - 

Ma risto riietseegUere tra 
«La ragana con la valigia» 
opptire un celebre film di 
Totò non è impresa facDe, 
Umbria TV ha pensato di 


stabilire ima graduatoria. In 
base alle ridiieste' dei tele- 
spettatori. 

E finora di riebieste ne so-, 
nò pervenute già molte: ba¬ 
sti dire die a podie ore dal- 
Itumonelo della laialattva •- 
rano già arrivate all’emitten¬ 
te un centinaio di telefcamte. 
Chi vincerà del 36 film prtv 
posti? L’aiEmntamento è per 
domani sera, quando alle 
233tt 'sii^ édienni di Um¬ 
bria TV andrà in onda O 
film pttk richiesto in queste 
prime giornate. Poi, ria di 
seguito con film a ridiiesta 
fina al 36 di agosto. 


twisìoDe di é ùi B ig e iuà éhé ca- 
nitteriiai 'alami compièti e- 
oómnuci. sia industHaè/ che 
Iqpiicoli, deU’aìta - vatìe v dd 
Té m e. Stdla base quarto 
progràmma. dunque/ si twttà 
eleggere la nuova anuplnmia - 
none comanate. .rioon fe r tus h- 
do. coQie del resto |ia àm¬ 
piamente fatto l’cietlonto. r 
■lleenza tra PCI o FSL 4 fMr> 
ta sà contributo' d^ altee 
fono, di sinistra. Isicbs c de^ 


gitele ; rèiadMD dal dMteré 



te ifi^n 

ferina' phrtdsoe cès 0': 
no dei POI ' 
to Consiglio co mu nà l a r à Qità 
di Cast^, per gtoàgRè ia 
qo^ sede aU’ctete* di 
aindaoo e gitmta. càfmmndà 
Càd «1 serto lavoro cte te 
toeoDinito 1 eoossaao^dl'vte 
ampio arco d fona psMtem 
sociali, ecceriÒD fatta, nstò^ 
ralmente. per i preambolìstì 
dda locato dc. ; “ ' - 




Ua'Immaigfm <dateiota dalla ; c|ttà v 

E c'è chi ha nostalgìa 
11Ji? una Pértigw 
provinciale e sonnolenta 

:l problemi che esistono vanno risolti con 
impegno e serietà, senxa facili moralismi 


PERUGIA — C’è ' proprio 
qualcosa che non deve fun¬ 
zionare In questa estate pe¬ 
rugina del 19601 Prima è. 
partita la campagna contro ; 
i lavori di ripavimentazione - 
che, come qualcuno diceva, 
avrebbero rovinato il passeg¬ 
gio tradizionale dei cittadini - 
tra piazza IV Novembre e 
corso Vannuecl. Poi si è pas¬ 
sati ella campagna striscian¬ 
te - contro gli stranieri, - al¬ 
meno certi stranieri, e per 
la. pulizia delle « scalette » 
del Duoiho infestate da gio¬ 
vani violenti, drogati, deva¬ 
statori della quiete e dell’or¬ 
dine pubblico. Con questi co¬ 
lori alcuni giornalisti, alcune 
emittenti e qualche parte po¬ 
litica continuano a dipingere 
Perugia come se avesse rag¬ 
giunto uno stato di precarie¬ 
tà generale di fronte al qua¬ 
le sorge spontaneo lo spirito 
di riscossa del cittadino. Cre¬ 
do proprio che ciò che non 
funzioni in quest’estate siano 
le antenne di tali personaggi. 

' Agli occhi dei turisti e-del 
cittadini le cosà appaiono in¬ 
fatti in modo ben diverso. 
Ciò che appare a’ questi oc¬ 
chi sono le centinaia di ini¬ 
ziative ' di ogni genere che 
ógni glòriió, pomeriggio è se¬ 
ra, (perfino oltre mezzanot¬ 
te!) con musica, cinema e 
teatro, allietano e aggrega¬ 
no una Innumerevole quan¬ 
tità di persone e che dan¬ 
no colore a quel magnìfico 
capolavoro che è 11 nostro 
centro storico, la cui per¬ 
fetta tutele-è vanto interna¬ 
zionale della comunità citta¬ 
dina. . 

‘ E à quésti occhi appare an¬ 
che quella freschezza proprio 
di Perugia , che consiste nel¬ 
la possibilità < di ^ incontrare 
àiovani di, culture . diverse 
che ogni estate (é speriamo 
sempre di più anche In in¬ 
verno) costituiscono essi 
stessi un {pnnde. spontaneo, 
irripefibile spettacolo nella 
nostra città. . ; < ? • 

Certo tutto ciò è cosa ben 
diversa dal desiderio che mol¬ 


ti ‘ (quelli cui facevo prima 
cenno) avrebbero di fare di 
Perugia un centro sulla fal¬ 
sariga di Salsomagglore o 
Abanò Terme. Ma Perugia 
non è un centro termale ben¬ 
sì una città, sempre più cit¬ 
tà, con tutto quanto questo 
oggi • può significare, come 
ritmi di vita, come modelli 
culturali, come problemi del- 
l’utilizzo del patrimonio sto- 
rico. problemi di politica oul- 
turade, di vita aggregativa, 
come contraddizione della vi¬ 
ta urbana. Contraddizioni an¬ 
che brucianti; la droga, l’e¬ 
roina ; certamente il feno¬ 
meno, più drammatico degli 
ultimi anni a Perugia. Ma 
è assurdo pensare che que¬ 
sto problema possa risolversi 
li, sulle'«scalette», crimina¬ 
lizzando 1 giovani, magari i 
più deboli, che ri fanno ri¬ 
ferimento. La verità è ohe 
troppi spacciatori noti so¬ 
no in circolazione, e che qua¬ 
si tutti, e anche questo è 
noto, organizzano in ben al¬ 
tri luoghi i loro traffici. 

' Problemi ce ne sono, e b^ 
sognerà affrontarli. E certo 
non saranno quelli della rego¬ 
lamentazione dell’uso di piaz¬ 
za XV Novembre, che torse 
qualcuno ricorda ancora con 
nostalgia intasata di macchi¬ 
ne e di traffico invece che 
di giovani che cantano, suo¬ 
nano, ballano. 

" I ■ problemi da affrontare 
sono quelli della aggregaziO' 
ne . collettiva e di strutture 
adeguate a questo scopo, di 
un serio intervento Contro la 
droga pesante, di una mi¬ 
gliore utilizzazione di tutto 
il centro storico. E * questo, 
attraverso la coUabotàzione 
di tutte le autorità e la 
tecipazione diretta del citta¬ 
dini. dei lavoretori che abi¬ 
tano nel «palazzoni» della 
periferia, de^ studenti che 
vivono ' negl! « scantìnati * 
del centro storieo còme degli 
«'abitanti» di piazza IV No¬ 
vembre. . ' 

; GIAMPIERO RAHIMBLU 
• feornitato comunale 
PCI di Perugia) :■ 


GÌiinfoituni mortali a Spolata e Mórctaiio. 


■ gÌOTlli"':'Ir’r 

dué « tMÌiicifi M 

Un .«pwaio è .pra^iUéi da 15 miri, l’altro 
kUieciato |M dei iMtacMi 


Anòótà Ito ineUlénte mi ItF 
voto; nella nòstra refioné: 
è aoeadnto l’altea sera, in- 
tanio alto 1T36 'in'im ean- 
tiaró sdfis nto prtori di Man 
èiazxa VI hf ìPeno la vita 
Antoolito ’àlnnni. di 37 aitol. 
un dipe n de n te déDa ditta Ca- 
hs di Mtea • reridente a 
Cofctonò. : 

L’operalo trartiortan- 
do della ghiaia a bordo dr 
ima ; motopalà : quandò - 0 
mezró ài è ribatiato andàndn 
a finire nella scarpata aoCtt^ 
stente bebiacclando Antonino' 
Le canee dri tnriro 
--ancora in oor> 



fadetaàieoe uni- 
làvéeatari delte castrn- 
ClBLaUIL (Pn> 
O pcle t o * Val Kettaa) 
in tor tunl o ari la- 
nel 



'-Qi epinlo.edile di di an¬ 
te-IttBoBeaDeD-di Màpiok 
BTOMtoida àlto di- 

pendenee della ditta «Cana- 
foriia» (0 POligno, è 
bató a terra da unT 


ra poeta à un’attèaia dt 16 
metri. 

«lULavore pazoeOtoBate^ in 
subappalto » scrive in un 
coimwtoato/.la PULC — 0 
eottlmismo, quaete fonne di 
lavoro che. In edUizIa, van¬ 
no sempre , più generailnan 
dOBl, sono le canee prevalen¬ 
ti di una mancate si amai a 

«Lo evUupp o teeaoloEteo 
prosegue la nota — I nuovi 
statemi di oostrurione non 
póaegno e non dritoooó ser¬ 
vire a tra toeremento del pro- 
fittL-ma driiboDo fMaattre, 
in mentore sempre più 
guata, la atoureaia dal ] 
di la varo 


La federariooe dei 
tori delle coaUvitoni , to fe > 
unitaria OOOL. 
e UlL pertanto ehle- 
elie j|0 e r bari pnpaeti 
Noia inee su qua- 
fairid e pte . «B 


riade 0 ennwmicete — 
'le 


tà Urica 


te 


del tovoretarl. 
fan te reo¬ 
do che vengano spiccate te 
leggi di pem^enrione e di to- 
téla».' 


Aperti solo Fiamma/Politeama e Verdi - ; 

A Terni ii ciiuima «tira» 
ma le sale chiudono 


«i -T 


ERNI — Con «L’insegnan- 
e va in vacanza con tutta 
1 classe ». anche il cinemA 
lodcmissiroo ha chiuso i 
attenti. Un ennesimo film, 
omo. a conclusione di una 
on brillante carriera. Fer- 
ando LucioiI, • proprieta-rio 
gestore di tutte le sale ter- 
ane, lo aveva adibito, qua- 
[ elusivamente, alla pro- 
izione di film erotteL 
Da questo punto di rista, 

1 sua chiusura non creerà 
roblemU visto che film por- 
0 abbondano anche negli 
Itrì cinema. Sta di fatto 
he. nel giro di pochi mesi, 
la terza sala cinematogra- 
tea ternana che cessa la pro- 
tria attività. La chiusura 
apprima del Piemonte, poi 
el Lux, adesso del Moder- 
lisslmo, hanno ridotto a tre 
s sale funzionanti: U Ver- 
1, il Politeama, il Fiamma. 
Temi è una città di appa» 
ionati di cinema. P r o va ne 
che le presense non sono 


diminuite nemmeno in un 
periodo tutt’alteo che facile 
per il cinema, 

LucioU parla di un aumen¬ 
to di costi di gestione, non 
compensato dal rincàio del 
blriletti. In parte anche per 
stanchezza personale. Lacio- 
li. che ultimamente si è so^ 
toposto a alcwil driloati in¬ 
terventi chirurgici, ha deci¬ 
so di smobilitare 0 suo mo¬ 
nopolio. 

Già la passata fhmta co¬ 
munale aveva comIncUto a 
porsi seriamente 0 iffoble- 
ma. C’è una ricMesta di 
nim di qualità, che è assai 
forte soprattutto fra i gio¬ 
vani, alla quale la città non 
è in grado di fornire ri- 
spofite. 

La passìte giunta muak^ 
pale aveva Iniziato. « qua¬ 
si conriuso, una trattativa 
per racqriato con il propria- 
tarlo del etnema Modernis¬ 
simo. riie già ri sapeva non 
avrebbe rinnovato 0 centnV 


to con IridolL B ^Modérnto- 
simo paò contenere 600 per¬ 
sone, to sala pnò .anrim esse¬ 
re utilinata per dibàttiti e 
convegni, mentre può, con 
quslcbè aooorgiaetito^ fnn- 
zioaare snehe per spettaco¬ 
li teatrelL SIè anriie discus¬ 
so sona .oonventoare di scen¬ 
dere a patti con Laewn a ri- 
scattue il VerdL facendolo 
cori toniare neRe mani del 
Comune. 

la etesioni e là fase drito 
costituzione della nuova 
maggioranza hanno compor¬ 
tato qualche ritarda ^ 

Nri frattempo per gli sp- 
passianatl, qiudche possibi¬ 
lità di vedere un bel film 
è offerta dalle rassegne or- 
fanlsaate neli’smbito del 
profremma di manSfestaslo- 
ni estive predispoeto dagli 
enti locaU. Airànfitestro ri 
è appena conclnsa to rasse¬ 
gna sul gtaUo che è etata 
seguita da un folto priAUoa 
composto in gtrèi porte'da 
gioranL A San Oenlni ri 
ooDclude dòraenhm una Be¬ 
rte di film western. L’riti- 
ms deSe rassegne di terrà 
a Aoquasparto dal 4 al M 
agosto. 

Le ts f sense 
che e’è snariD iser 
grammetlone che non rtopon- 
da alto sels toggi dri msr^ 

cato. 

g.cHè. 
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Lè polemiche sul pro^mma « Incontrarsi a Spoleto» realizzato per la Rete 3 




Una città è il SUO 



óltre l’ufficialità 


Una antica tradizioiie ciiltiirale che non sempre ^ concifia con nna esigenza dì novità • Prese di posizioni conformisté 


PERUGIA ^ La p rofe z ione a 
Spoleto del programma televi- 
stvo std rapporto tra la città 
e 0 Festival, die ho realizza¬ 
to per to sede regjonate déHa 
Rai. era stata ooncepita odia 
nuova p rospettiva che la 3 
Rete TV sto cercando di pra¬ 
ticare V Umbria: una redbtri- 
bustone std territerto del pro- 
granni fatti per v er ifi c are 
con 1 « diretti ìpScreesatì .» 1 
taglio e le forme espressive 
aooite dariì autori. 

• 



In qurèto senso mi sembra 
preoccupante lo spirito di al¬ 
cuni interventi aU’asseraibiea 
ri Spoleto (die bamo avuto 
riflessi anche sulla stonala) 
in cui si attr i buisc e al pro¬ 
gramma tetevbivo rman^ÌDé 
ri una Spoielo colonizzato dal- 
r« alta enhura > dd FestìvaL 
e sp rov riria ri una dknensio- 
ne culturde. Su «questo let¬ 
tura» dei p r o gr a mma pesa 
e vi de nte mente Fererità di tra 
dto a t U to ormai vecchio, or¬ 
mai sclerotìzzato e infereite 
ri togghi eoraorè tutti ruotan¬ 
ti ìaterno ad tri tate rragativo: 
è to citti ri Spoleto cgltural- 
ntente adeguato ad ospitare 
tri Festival tanto bnportonle? 


S programma « 
a Spoleto» tento ri 
re questo logica, t 
’rtneestone nuova 
potmaà tea le f< 


cultu¬ 


rali di cui 0 Festival è pocto- 
tore e i tempi e i modi ddla 
modoma vita quotidiana, in 
qudla dttà c ome in altre, in 
f]od Festival come m akrL 
In questo senso to svfiiqipo 
deH’apparato turistico - com- 
mcrdiale (daBe 
afntt a cààPsro, alto 
lama de^ epotettoi nd laoaH 
aperti per 0 Festivul) non 
può essere io àlcai mode vi¬ 
sto coorv lift* tocapucàtà 


turakDente i Festival, 
to piuttosto come runica for- 
ìn cui ima dttà 
rendere parto a 
spettaceli e c onc et ti ebe per 
to loro natm oo rap ertono un 
ctreescrreo aue seoi 
dei teatri (can rreà; 
finaie dii can- 



ma ricordav a alcrot dèi criteri 
che portarono alia scelto di 
^Màtto come sede per 0 Fèsti¬ 
vàl, in quante città dotato ri 


rato e la cui identità si 
svO u p p et U In modo, risèrelo 

«módniità». 


Si tratto ri meriti d» va- 
Spoleto- (questo 
infatti i turistt ebe 
fono al Festival daBe ìnfoifa- 
le a vrenteose metrepoU, osine 
. vaniva dptto dagtt stessi Uni¬ 
sti nd prbgirenma te tovisi ve ) 
àsa che riirhiroo ai te ni po 
ri arrestinola svfliqi- 

àe che ^pterdsiw anoore al 

te un profaknto psr tutto to 
reftone, in cui rssregnt càse- 
o teto f ìiHa ari 


esistonó. sono certo 
frequenti dd oonooti ri mu- 
classìca. 


Su questi temi i partiti di 
sinistra, e in .partiedare 0 
Pretìto comunisto Italiano, so¬ 
no sempre stati alTavanguàr- 
ria sul piano naztonato e in- 
tennutonato: to nostra respon- 
safaflità ri g o vanio eoi piano 
tocato non deva farci più ti¬ 
midi in questo senso, anche 
ee dsBa iteera dìscreriooe di 
Spoleto 

niQii 

rei d'dbtac- 
cavano ri molto, per tane a 



parso sofia Nadone in mecfio 
«Ha manifèstazieiie). 

Beva quindi essere poa d bi to 
parlare e fare ricerca sol Fe¬ 
stival di Spoleto, come su al¬ 
tre, mai^cdazìora coltaraM e 


non _ 

ripropoato davroti 0 meno dd¬ 
la ufiidalità e dd «tutto va 
bene». 

La poesibaìtà per to 3 nàte 
defia Rai ri appròèmdha que¬ 
sta p ro ap el tiva tari ca nds nd 
territorio to teneBàMtà ddle 
sue anteane ricettiva a la ve¬ 
rifica dd TtodtaU, è togata 
ri enti ad totita- 
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Alla notizia jdel ; disastro in Toscana > è scèit tata subito la molla! della solidarietà "H i 

_ , Bbld^a, àtrcte Miwgiio ili aiuto? 

Le autorità toscane si sono immediatamente messe in contatto con il sindaco Zangheri e il presidente della Re¬ 
gione Emilia Romagna - A Prato organizzati lin centro per la raccolta de| sangue èd un. ponte di collegamento 



j; 



La biglietteria della stazione di Firenze affollata di viaggiatori dopo la tragica oapiotient di 
Un inquadratura del film «Easy RidérsT' j 


« Una bomba? ». Anche 
le redazioni dei ' giornali 
fiorentini sono tempestate 
di ' telefonate. Gente che 
vuoi sapere di amici e pa> 
renti che erano in viaggio. 
C’è chi è terrorizzato per 
qualcosa di enorme. Si ac¬ 
cendono le radio in cerca 
di informazioni fresche. ' - 

L’incertezza, ^ il dubbio 
per cosa - è successo, - per 
quello che al vorrebbe non 
fosse mai successo. « Il 
treno, una sciagura che è 
successo? ». Davanti all’uf¬ 
ficio informazioni di Santa 
Maria Novella c'è la ressa, 
gente che chiede, vogliono 
sapere. Si fermano gli a- 
, genti della Polfer. : 

Appena giunta la notizia 
del disastro di Bologna le 
; istituzioni toscane ■ sono 
scattate. Telefonate Imme- 
diatè airamministrazlone 
comunale di Bologna da 
parte delle autorità losca- 

,11 presidente della giun¬ 
ta Regionale toscana, Ma¬ 
rio Leone e l'assessore alla 
sanità Giorgio Vestrl, ap¬ 
presa la notizia hanno su¬ 
bito chiamato] il sindaco 
; del capoludgq. emiliano 
Renato Zàiigheri e U prer. 
sldente delia. Regione Emi-: 
‘ lia Lanfranco lucci per 
conoscere l’entità del di¬ 
sastro e sapere se occor¬ 
revano aiuti di - quàlsiàsi 
- .tipo • dalla ^ regione confi¬ 
nante. ’ . - ■■ ' 

. > 11 ^^ sindaco r 'Zangheri. 
ringraziando a nóme , di-, 


tutta la città, ha avvisato 
che ' non c’era bisógno ' di 
niente, ma. di ■ tenere co¬ 
munque In preallarme le 
strutture del CTO e di S. 
Maria Nuova ’ / - ‘ . 

Le prime notizie raccolte 
nella stazione di Santa 
Marià Novella^ dicèvaho 
che alcune autòambulahzé 
deH’Humanitas si erano 
prontamente mosse’ per 
raggiungere' il capóluogo 
emiliano. ” • ^•'7 '' ' < 

Un ‘ messaggio‘ è ’ stato 
inviato dal sindaco di Fi¬ 
renze Elio Gabbuggiani, in 
cui viene espresso il lutto 
di tutta la città pér la 
disgrazia che ha colpito 
Bologna. / -. - 

L’amministrazione di Fi- 
. renze ha inviato a Bologna 
l’assessore DavLs Gitati, 
l’ingègner D’Elia e il dot¬ 
tor Ciànchl. che si sono 
messi immediatamente a 
disposizione delle autorità 
della città. 4 , • • . 

Anche da Prato c’è stato 
■ un ' immediato interessa-S 
mento. ; Il sindaco Lohen- 


Rinviato ì:;;.;; 
rfe-il Federale ^ ^ 

La riunione cohs^unta del 
Comitato federale , e della 
.CommissioQe .federale di con¬ 
trollò convocata per domani, 
elle 17, nei locali della fede¬ 
razione, è'*stata''rinviata a da¬ 
ta da desttaarài. v; ' ' < 


grip Landini e il presiden¬ 
te deirUnità Sanitaria Lo¬ 
cale, Romano Lugli hanno 
predisposto che una equl- 
. pe medica fosse ' inviata 
presso rospèdalé Maggiore 
del capoluogo emiliano. • 
E' stato inoltre diramato 
un appello ai donatori di 
sangue. Un servizio specia¬ 
le di raccolta è stato or¬ 
ganizzato per questa mat¬ 
tina al centro trasfusiona¬ 
le dell’ospedale di Prato. 
La richiesta delle autorità 
sanitarie nel pomeriggio di 
ieri era ’ unicamente per 
sangue del gruppo O RH 
negativo, -vi.-: . 

All’ospedale - di Prato è 
stata inoltre organizzata 
una guardia ' di collega¬ 
mento come riferimento 
! per ogni comunicazione il 
r cui numero di telefono è il 
' 24354, prefisso 0574. 

Offerte di aiuto e di col- 
labtìrazione degli ospedali 
e dei poteri locali sono 
giunte da tutta la Toscana. 

' Messaggi' 'di cordoglio 
per le vittime della .strage 
sono stati ànviati dal pre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale-tòscano Loretta Mon- 
teinaggi e dalla giunta pro-^ 
ì vlnciale di .Pirenzé. 




A.'-* * 


in segno di lutto per le vit¬ 
time della tragica esplosione 
verificatasi alia stazione di 
Bologna, tutte le manifesta¬ 
zioni musicali deil'Estaté fio¬ 
rentina ? prevista per òggi so¬ 
no state sòspese. .V , ' 


È’ l'ipotesi su cui lavorano .gli . inquirenti 




/ 'r 


1 ragazzi 


Gli esecutori sarebbero gli uomini di Mano Sale, ma altri condurrebbero 
le trattative - Si parla anche di una vendetta politica Ver^ Il giornalista 


. Dal nostro, inviato 

BARBERINO VAL D’ELSA — 
Continuano la po-lustrazìinii. 
In tutta la valle del Chianti. 
Le canmagne in inovincia di 
Siena. Pistoia, Lucca, Firen¬ 
ze e Pisa sono bàttute da 50Ó 
uomini tra polizia, carabinieri 
e guardia dì finanza.' Àie eli-.;| 
cott^, venticinque cani. ad¬ 
destrati. Ma le probabilità di 
trovare la prìgioiie nella qua¬ 
le sono tenute Sabina e Su- 
sanne .Kroozucher e Martin 
Wachtler; non aooo alte. 

cE assurdo parlare di zo¬ 
ne da circondare, di da 
stringere, anelli da chiudere 
attorno alle vie di fuga. E’ 
come cercare un ago. in un 
pagliaio, può andare bene, ma 
è un caso: più cbè altro ai 
cd*ca di smuovere le acque ». 
La battuta è registrata io 
mezzo agli uomni che parte¬ 
cipano alle rkerdie è coper¬ 
ta da un ovvio anonimato. 
Ih qualche modo riflette 1* 
imbarazzo di chi sa che i 
tempi possono essere anche 
hm^. ' ; ' 

- Una cosa è certa: la prima 
fase del sequestro Kronnx^cr 
Waditler, quella notizie 
uffici, sicure, è finita. Le 
indagini sono nascoste dal mo¬ 
ro della riservatezza. In che 
direzìane si muovono? Owia- 
moite la pista privile^ata ri¬ 
nume queÒa sar^. Aodie per¬ 
chè alcuni dementi di ri¬ 
scontro la confortano: 1) l’al¬ 
tezza dì un mietro e 70 di uno 
dd banditi, vicinissima a qnd- 
la di Mario Sale; 2) l’iiao dd 
guanti e del fucile a canne 
mozze, paiticalari già com¬ 


parsi in alhl sequestri dove 
è sicura la ' mano di Mario 
Sale;, 3) il tipo.di messaggio, 
lasciato dai bahi^\ (NQà air- 
vmiìte la polizia dirimenti 
giustizieremo idi ostaggi). E’ 
un. termine tipico dell'anqpi- 
sarda che: tra l’altro cer¬ 
ca sempre di. addossare ai 
parenti dèi :rapKi la respon¬ 
sabilità per > eventuali vìt- 
tnneJ A ' 

. ik vìcxmlà'- però è com¬ 
plessa in quanto la bahd^ di 
Mario Sale : potrebbe aver 
cpiiq>hito fl sequèstro su «or¬ 
dinazione». .Cioè i sardi po^ 
trd)bero - aver svoKò solo i 
rudi di ejwcutarì materiali, 
mentre la custodia degli o- 
stàggi (assai comidessa essen¬ 
do tre ragazzi) sarebbe stata 
affìdata altre persane che 
pòi : svdgeièUbero anche le 
trattative, hi questo caso c’è 
da chìodersi chi c’è dietro il 
sequestro dd tre ragi^ e 
perèfaè sì è. vdato odpire là 
famì^ia &oiizudcer. La ri¬ 
posta qjon potrdibe essere 
m una: - una vendetta poli¬ 
tica. - ■ 

Kronzucker'è un gionalista 
famoao dèUa TV tedesca, oor 
nasce motti « segreti» dei po- 
liticaiiti e a ottobre in Ger¬ 
mania ci sono le elezìoin. Ma 
se si trattarne' di un seque¬ 
stro poUtiòo «Étciibe già sta¬ 
to rivendfcato.' Quindi la pi¬ 
sta sarda anebe se non è F 
unica è la principale sulla 
quale sì muovono gU investi¬ 
gatoci. Può darai che l'ano- 
oima amila sostata facilis¬ 
ta nel seq u e s t r o de! tre n- 
gózzi da una « soffiata > giun- 




ta dalla Germania ■ (sette gior¬ 
ni sono pochi per raccogliere 
rinformazioni sugli osiàti che! 
rmedeVàno nella villa del 
principe Corsini). Resta 0 
fatto che dopo otto giorni i 
rapitori — proprio com’è nel 
loro stile — non si sono fatti 
aiKwa vìvi-.v : ‘ 

; Lò farannò sicuramente nei 
prbssinii giorni con rinvio dì 
um lettera. Cod è avvenuto 
pé-rilaria (Nivari. per Piero 
Baldàsskii. ^ Gaeùmo Man- 
zoÉtì, per Strati^. -Martellinì 
e tanti dtri che tùuute avu¬ 
to la sventura di finire nelle 
mnìu delFaoonima sequestri. 

n'] .àortihito pròcuratore 
Francesco Fleury a cui è af¬ 
fidate l’Iadiiesta. ha preci¬ 
sato-le ragkaii della collabo-, 
raziqiie an'istnittorìa del dot¬ 
tor . lóiigi Vigna, il ma- 
gidntb ddlà-procura fioren¬ 
tina màggianheote' impegnato 
std / froòte delle indagini dd 
'tenèr ia mé.'' 

Fleury. .ha affermato di a- 
vcr ddedo ^ stesso la col- 
labaraùione del «rilega Vigna 
non perchè, ci sia una svolta 
poHtimi ' Odia - perchè insiefiie 
hanno condotto quasi tutte le 
indagihi sui sequestri dd qua¬ 
li è accusata te benda sarda. 

Un'ultenare conferma che 
te idda dd sarti rimane la 
irindpnle :è ^ te > privilegiata 
rispètto alle altre, anche^ se 
in questi casi le s orpre s e non 

G^gio Sglfftrri 


■ - ■= 


Dailàsti mo(MÌiàiì! al:^iciarcère dèlie Murate 

"lam jutee Iri ' ^ 

Risiedeva da mesi aU’osteUo di ViUa Camerata — Con 
lui càdùti in trapi^ìa un francese ed lin ròniano 


. Tiberio filitri, Fez càmpiòné 
europeo . fid _ped medi degli 
: «mi ’50. è stato \àrtèstato 
Firenze per spaccio di droga. 
La stessa state è toccata a 
due suoi : amici. U francese 
Ivan .BUusr di 31 anni e il 
romano • Vittorio Scìattella. 
anch’egh dì 31 anni; Che 
vonó difendersi dalle aòcmK 
dì ddenzione e spaedó ' * ^ 
V Tiberio Mitri. 54 anni, do¬ 
miciliato a Roma in via . Lu¬ 
ciano Manara 15 nel popoterà 
quartiere di Trastevèrei da 
anni. residente nelìà nostra 
città prèsso l’òstdlb' ddte! 
gioventò nd viale AlestenÀb 
Volta dove alloggiava vài uba 
roulotte, è stato arnstàto è 
se^iito dì indagini ibfaiiatr da 
divèrso "tempo. R ' popolare 
dizione degli aiuii . /50 dà"^^ 
lem^ era sospettato ti meé-' 
re giro della dn^. La' 
polizia Io aveva notate te: 

; verse occasioRt in luói^ S(ti% 
' tamente ftequentati-/da^tósBt 
còmani. Nei gìorfii scorsi 
Mitri è statò coo tteuàm ente' 
pedinato, seguito dagB agaoli' 
che quando hanno avuto, te 
sensùiaoe che aycHè rteento 
te «roba» SODO ì nt érve butL • 

Ititri si trovava netta rou¬ 
lotte assieme al francese e 
allo Scìattella. Nella .vettura 
gfi uomini del dottor Cimmi- 
Dó die dirige te squadra nar¬ 
cotici bamio. sequestrato 30 
grammi ::ti- cocaioa^. c U. 
gf awm i ti t lteaterii; Inóltrè 
sono ttati sèquèstrati tre mi- 
Uoni c meno m «urtanti. 
Denaro cbe.= aeoondb te -poìi- 
''sà.'è i! rìcavàtb dalla veoti- 
tà della droga. 
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SEQUESTRATI 

Alfonso De Sayons (Greve 
m Chianti) 

Luigi Pieroezi (Sesto Fio- 
rentìno) ' ■ 

Romolo Bandiim (Lastra a 
Signa) 

Maleno Malenotti (Pomaran¬ 
ce di Pisa) 

Bartolonieo Neri (FoDonica). 

Serafino Martellini (Castel- 
fiorentino) 

Marzio Ortini (Siena) - - 

Daria Olivarì (Empoli) 

Andrea Andrei (Firenze) - 

Marta Raddì (Firenze) 

Sìllvìo Lami (Castelfranco di 
Sotto Pisa) 

Gaetano Manzoni (San Ca- 
sciano vai di Pesa) 

Francesco Del Tengo (A- 
rezzo) 

Enrica Marellì (Cortona). 

Sabina Kronzocker (Barbe¬ 
rino Val d’Eisa) 


Susanna Kronzudeer (Barbe¬ 
rino Val d’Elsa) 

Martin WachUer (Barbnino 

Val dXIsa) i 1 i. 

\ __ • 

Tra parentesi - le locaHtà . 
dove sono avvenuti i rapi¬ 
menti. 


OUvari 

Martellini 

Bancfaini . 

Del Tango 

Marelli 

Màlenotti 

Neri 


(1.500 milioni) 
(400 milioni) 
. (400 miliom) 
aeoo milioni) 
. (300 miliofki) 
- (100 milioni) 
000 mDìani) 




LIBERATI 

2 : 

, Romnlo B e n c t iini 
Serafluo MartcDini 
Daria divari' 
Gaetano Manaoiri ^ 
Andrea Andrei ' 
Silvio Land ; ■ » 
Francesco Del Togo 
Enrica Marelli 


HANNO PACATO 
- IL ftfiCATTO 




TOTALE 7JOO.QOO.OOO 

• . . . ^ 

UMIIATI SENZA PACARE 
^ . IL RISCATTO _ 


t ; 


UCCISI 


' «t * ^ 

BeMtastni 

Ostini ' ' - 


^'"(NÉ miNttii) 

(l.M Jidiuiii) 


De Sajons 

Piefioazi 

Baktessini 

Ostini 

Malenotti 

fcv — 9 

neri 

Radti 


ni i ì 


l i 


PWCÙLA A 
CRONACA 

^ RicorÀ - 

n 4 agosto di due anni fa 
moriva la piccola Rosanna 
Leoni Al padre, che la ri- 
óanla ccm p eo f orido affetto, i 
compagni e i coHeghl dette 
I > Officine Oeltteo itmwvano 
la soUdarietà già dimestnta 
in quella triste occasione. 

; 

A quattro anni dalie acem- 
parsa del compagno Amedeo 
Blancianli. U figUo e te figlte 
. rteoedaodote ecn sUma e af • 
fetto a quantt le 
aottoaortvoQo 
pernikittà. 

'' Nel quarto 
dette,aoopH 
gno' OoMo 

« Maro » dttla aaeioaa di Cer¬ 
rete Qutdl ti InvolL un con- 
pagqe élie suate eo n aarr a e e 

ranonlmato nel rfcordailo ha 
sottoacritto diecknila hre per 
l’Unità. 

A tre «mi dalla aoomper- 
sa del compagno Paolo Ma- 
I ) netti, te magie If ricerga a 
quanti abboni occàalonè ti 
anarto c atlmaiio^ 




Guidata dal miBÌsIio defl’EdtfMia 


X 




in vìsita a Firenze 

Incontri con i dirigdntì doi PQr- ifte e omblua a.Hd- 
solé • I compagni del PCUS rkevtiH dal'«indaco 


In questi gioini è a Firenze 
una delegazìane del PCUS in¬ 
viata fei Italia dal .Oomitato 
CNntiute del FCL La delega¬ 
zione è guidata dal compagno 
Boris Stukalln. ministro del- 
i’edltOTla dei governo sovie- 
tloo è meaihre del oomitatA 
Ocat t ate del PCUS e coire 
p te a da peomaagni Oheorgi). 
r ed a tt e rr date «Pravda», 
Vadln Medvudon, rettore dH- 
rAocademJa deile Scienae ao- 
etell e mambro della Cteni- 
qi l mVoo a Centrale di control- 
w, Mflthall Nénaebev, dtret- 
tona di alhaula acvtèUca», 
VUdim Bobakln e Gherikb 
Smlmov. del dipartimento di 
politica estera dei OC del 

pcua 


gtonale e deBa 
del PCL 

Nrt cono del - eoOoqui zf 
seno esaminati 1 pnàilemi 
nella lotta per te pace c ai è 
provveduto ad un ampio 
scambio di tafonnaaloni sulle, 
attività dei dut partltt. 

. Nel ooQioxteiio la wh za 
none dan^DMone BovietMa é 
capitai dal compagni di 
PtaBote. 


Ite a el ap i zte i i e ai è incou- 
trota nrtia gteziiata di vener¬ 
dì; ean'.t eempagnl Oldlin 
Q u erci ni f Michele Ventuta.' 


' laoltn 

palo ad una affottata 
Maa, aemprar a Flàaela, aro 
pròMeml tntemaaionalL Netta 
gioniaU di ieri t ' rompaini 
aovietici sono stati ricevuti 
anche dal slndaeo di Fuenaa. 
Elie OabbQgfteoi, il quale ha 
ricordato loro 1 tegMM che ire 
te reonupo da a em p e tnt te 
eRtà <11 Plreoae ed il popolo 
•ovleUe». Dusuhle te taro ri¬ 
atta. 1 oorapaMit dal 
avuto altri 


■V n • ì:'-' -V;' ' / • i'ì i 







TANTI TELEVISORI A COLORI - SCleCO * 
ESTRATTI TRA GLI ACQUIRENTI DI 
VETTURE FIAT NUOVE MODD. 127 • 131 




K ■ ^ - '1 s i. Jr-mi e 




Uéstrazìone s! è svoìts pressò ìa f 
Filiale FIAT di Flrehze^^ l - ^ 
fi IsXuglio W, responsabilmenté curata daf fijnzfonado. " l 
deirintendenza di Finanza di Firenze DòttasR Elisat)etta, ^mnOk 


Ecco I nomi (tei viiKifori, tra èn acquireh 

16 Gìugwj-15 Luglio 1980,^^^ K 
fHBsso la nòstra Oigàhizzazlcine di Vanc^ 


Concessionari Venditori 


SUCCURSALE FIAT di Rrsnze 
AUTOMEC • Firenze ^ 

AUtOiVTMO - S. Minialo 
JMnORIVER - Pogg»^ 
;]AinÓ6PA- Firenze 
BAGMRbi • S. Giomni VX 
BAMÀVrb-Firenze > 
.iBAiÌDM^rSiena 0 

Mmì(^ 

ClÀX ^ Pdnlèssieve 
dAit-nreme: - . 

CENTRO AUTO 

Prato 
ena -. 

FREDIAlà a ÙENCIONI 
OAIMA-Ceipi Bisenzio 
litetilAIOU-^S^^ 

USI - abigó S. Ijorenzo 
LOm-Pisloia 
MINATICI-Saiga 
MORESCALCHI - MonfecàlW T. 
MOTOR - Sesto F i orentino 
PAUIUOCI-Pièto 
SALVESnVNI - Pitloia 
RCOni OL CARLO • Firenze 
SCOTT I UGO ■> Ceal e M o renS no 
SCOTTI VASCO • Empol 
TERKR-Uicm 


Vincitori 


SVIBClCH SONIA . 
CHiONNA FRANCESCO 
SCARSELLI SERGIO 
FARADATEIecLSisiem ^ 
CALABRESI ALFONSO 
CASTRIGNANO GIUSEPPE 
ZANIERI ALBERTO; 

MAZZI REMO ' 7 
BERTELURAUL 
NANNI GIOVANNA 
MÀCXCÒNIEW 
BOLDRIM MARINO 
CALPONA GIOVANNI > 
BUCCn LOREHA 
BARSOCCHI GIOVANNI 
VEGNi AZELIO ; 
PIEGAI LUCIO 
SANTINI MASSIMO 
TONARELU GUIDO 
SANTI RiCCAROO 
BATOSn SILVERIO 
FILORANO DOMENICO 
DOLFIANNA 
MORI omo 
BARTALUCCI FRANCO 
U» ROSSANO 
MAQAZZSII SILVANO 
DEL 6IÀNCO MARINO 


Mòdellf 


12)’L 
127 5P 
131 L1300 - 
131250010 
127 5P 
127 L 

131 (ù.iaoo 

127CL3R 
.127CL2P 
131290010 
127Seet 
131L130Q4R 
131CL130g 
127 L9P 
127 


131CLÌj 
131PMI13QÌ 
127L3S 
127L ■ 

127 Sport 7 
127 L3P 
127L - 
127 CLIP 
127 L 

’Ì31CL130B 
127 L A 

131L1I00 


LA FILIALE FIAT DI FIRENZE RINGRAZIA 

PER LA GENTILE COLLABORAZIONE 
E TUTTI I CLIENTI CHE 
HANNO PARTECIPATO AL CONCORSO 
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FIRlNZI.'TOSCANA 


i'tinità <PAO.’ 11 


Sarà rieletto sindaéo il coiiiuniata ìReniiò Bardelli 


t, •‘.s : • ' J vf f * 
* S ^ t ? * i 


’ ‘I i. 
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Domani a Pìstorali vóti la 
di sinistra con l'iiiordó PCI - 


CINEMA 


V' •<;; -i ó 4., ■ !> 


i) ■ \< U 


L’intesa tra i due partiti i^aggiunta dopo un intènso e approfondito confronto ^ 
naie sarà presentato il documentò unitario - Co mè si erano svolte nei giorni 


Nuovi sindaci a Figline^ 


Comincia a • delincarsi t sono'di nuòvo insieme ai- 


stima, di tutti i; concitta¬ 
dini, ■. . 

Il compagno Beragnòli 


nella sua interezza la map- : la guida .dell'amministra- dini. •. . 

pa delle amministrazioni ztone comunale. E‘ il dato V; n compagno Beragnòli 
di ^sinistra in .Toscana. Ih ^jpiù -importante scaturito • ha 60 anni, essendo nato a 
Vi puzzle » dei comuni gù-' dalla primU riunione del - i^arciano il 23 giugno 1920, ’ 

’ vernati dalle forze della si- Consiglio comunale: la col -,, ^ stato segretario delta Fe- ' 


vernati dalle forze della si¬ 
nistra, sta riempiendo tut¬ 
te le caselle. ^ - ' 

FIGLINE ' VALDARNO 
sarà amministrata da una 
giunta di sinistra. La gm- 


laborazione.tra i due par¬ 
titi riprende dopo una lun¬ 
ga parentesi di quindici an¬ 
ni (cinque di centro-sini¬ 
stra e dieci di monocolore 


da il compagno Giuliano _ ' comunista) 


: Odori ed è composta da ■ 
quattro assessori comunisti ' 
e da due socialisti. Così, ad 
un anno esatto dalla rottu- ‘ 

. ra, òhe nel lùglio del 1979 
. mandò in frantumi Vài- \ 
Icanza PCI-PSI, l’unità det¬ 
te sinistre è stata ricòm-".: 
. posta sulla-base di un lun¬ 
go documento firmato dai 
due partiti. Dòpo la rìcon- , 
ferma - della maggioranza 
■ assoluta del PCI e Vavanza- 
ta del PST, i due partiti 
\di sinistra hanno raggiun¬ 
to velocemente l’accordo 
che ha permesso l’elezione 
del nuovo sindaco e della 
.nuova giunta. - • 

Anche a MONTESPER- 
' TOLI comunisti e socialisti - 


Le trattative tra le due 
forze politiche hanno dun¬ 
que trovato il migliore e- 
sito. PolUicàmente, la ge¬ 
stione unitaria deU’ammi- ■■ 
nistrazione comunale tra .i 
due partiti della sinistra è 
già un passo in avanti -- 
Nuovo sindaco è Luigi ■ 
Nigi, comunista. Il vice sin¬ 
daco è socialista. - 
Giunta nuova anche ' a ^ 
LANCIANO, in provincia ; 
di Pistoia. Sindaco à U co- - 
munistk Spartaco Beragno- '' 
li, in ' sóstìtùzione di Mae- \ 
Zino Meucd che ha lascia¬ 
to l’incarico,dopo venti an¬ 
ni iiiinterfotti di trita am- I 
ministrativa • durante la 
quale si è : guadagnato la ■ 


è stato segretario della Fe- ’ 
derazione PCI dal 1935 al 
1963, consigliere e assesso¬ 
re provinciale dal ■ 1951 al ■ 
1970. Per venti anni pre¬ 
sidente ,del Comitato pro¬ 
vinciale della Caccia, or- : 
gano dell’Amministrazione 
Provinciale, fu poi eletto 
deputato alla Camera il 
23 aprile 1963 e ricoìifer-' 
moto nel mandato ' nelle ■ 
successive elezioni del 1963. ■ 
Nel corso della seduta del 
Consiglio comunale è sta-. 
ta eletta anche la nuova ^ 
giunta comunale che è ri- j 
svitata cosi composta:, as: . 
sessori effettivi Guido Cù. ' 
potimi (assésÉòré anziano), ■ 
Graziano 'Lustri; Órnèllà .. 
Masi; Egisto Monti; asses¬ 
sori supplenti: Àridrea Lol -, 
lini, _Giiisèppe Ragionieri 
■tutti eletti mila Usta del. 
PCI.- 


- ; Comunisti e - socialisti i pi¬ 
stoiesi hanno raggiunto, un 
accordo ^r la ricostituzione 
della maggioranza di sinistra 
. nell'amministrazione comuna- 
^ le. A ■: 

^ Nerlla seduta del consiglio 
di > domani mattina. ' il com- 
; pagno Renzo Bardelli. sinda¬ 
co uscente. sarà riconfermato 
riolla carica di primo cìttadi-: 
■ no. Con lui a governare la, 
città ci saranno altri 5 asses~ 
sori comunisti e tre dei, par¬ 
tito socialista. . ■ 

L’accordo è stato raggiunto 
dopo un intenso confronto 
. tra i due partiti, sia sul con¬ 
tenuti programmatici che sul¬ 
le formule politiche. Due dó- 
cumenti. congiunti ' sono stati 
stesi dalle segreterie dei due 
partiti, in cui si riconferma 
la maggioranza di ; sinistra 
che già in passato aveva ret¬ 
to cori un bilancio ' ampia¬ 
mente positivo la città. Nél 
documento, che sarà presen¬ 
ta tò appunto durante 0 Cocir ' 
sifilio .comunale 1 di lunedi 
mattina, si afferma la pari 
dignità di èritrambe. le forze 
politiche, la volontà di garan¬ 
tire (XHitiriuità con il lavtKt) 
svolto dalla passata ammi¬ 
nistrazione v comunale e la 




In Cpnisiglio comu^ 
scorsi le trattative 

pièna disponibilità ad' una a- 
pertUrà alle altre, fm^ de¬ 
mocratiche presenti '. hfell'as-. 
semblea pistoiese, ‘i’^ 

V Le traUativè. che nei giorni 
scorsi avevano fatto. pensare ! 
ad uria sèria difficoltà neH’ìn- ; i 
.tesa, si serio schiarité^KDa 
parte dèi. Partito socialista 
infatti, ‘era; stata chiesta la ' 
carica di prinào cittadino, o J 
una eventuale rotazidne della 
carica. La Federazione comu¬ 
nista. pistoiese aveva ‘ emesso 
una nota in cui. si rifiutava 
la richiesta sociali.sta ■ « nel 
Quadro delle presenti circo¬ 
stanze politiche ». . 

^ Ora il pieno accordo tra le 
due forze delia sinistra of¬ 
fusca anche . la pretesa di 
quelle forze. ' . Democrazia 
Cristiana in testa, che aveva¬ 
no puntato ' apertamente e 
con forza ' sulle « avances » 
socialiste per spezzarè l’unità 
^delle forze che avevano go- 
veniato la città. > - ^ \ 

. ^ Con la confernià del sinda¬ 
co domani mattina si riapre 

Ift.. cIvHa^a. .r\AS*- 'I 

problemi che si affacciano al¬ 
la . comunità pistoiese, dalla 
casa alle strutture sanitarie, 
dalia qualificazione ^dei servi¬ 
ti alle questioni legate^ al 
mondo della produzione. ■ 


Clié cojsa prevede raccordo provinciale PCI-PSI 




MASSA CARRARA — L’ac¬ 
cordo raggiunto fra le dèlega- 
zióni del PCI è del PSI, per • 
la rìconTerma in tutta la pro¬ 
vincia delle giunte , di sini¬ 
stra, è s^to al centro del 
dibattito politico ^ di . una . in¬ 
tensa settimana. 

Chiusa la fase delle Ula- ^ 
zioni, dei sentito cUre, là di¬ 
scussione si è indentrata nei 
crit^eriti intorno ail’aocordo 
stesso. Sé escludiamo 'certe. 
prese di ^po^mie piu ' die 
sciaste'(radicali e^alcunì re: 
dàttori de «1^ Nazione» i giù- 
dù^ epe; cfmtinaanò à veni^ 
re ' sèrio gèrieralnierité favore¬ 
voli. Qu^ positivi vengono 
dalla gente ne discute alr 
le feste de rùnità. in passeg¬ 
giata, al mare. 

‘ Si riconosce che è significa-: 
tivo ava* riaffermató là va- - 
lidità deU’unità ' della ■ sini¬ 
stra, superando certe divìsio-. 
ni derivano anche dal . di¬ 
verso molo del PCI e PSÌ a 
livello riaziODale. Sottolinean¬ 
do die to provinda pd erano 
possibQi ailearize diverse e di¬ 
verse formule, tra cui anche 
il tripartito. Da dò deriva un 
rafforzariiento dellè scelte o- 
perate'da PCI e PSI. 

In vìa Groppini a Carrara, 
sede della federazione' del 


0 venti anni sarà (Himiimria 
priÉo cittaiiino ili Carrara 




lii^càÉoòé per U compa^o^ 
li sipdacò^^ Maòsà - ta p^ 


WWFIMiÉCTm 


BONISTALLI 


Spicehio • Empoli 
TEL 5M.2B9 


. ‘-7. '■ 7-, .. ■irt’-.ii 7 J'*.' » ; •'.,5 ’ 

PCI. si dà un giudizio poeiti- 
vo dell’accordo è si guaràa 
8<^riattotto alle prt^péttivè che 
^esso apre. «L'accòwlo — dice 
*ìl segretario Ludapo Puocia- 
relH —^ va giudicato positiva- 
mente; in primo luogo perx^ 
..viene confennata e garantita 
fla . CfKitjnuità p<dìtìCO-ammini- 
stretiva di una esperienza che 
si iniziò nel'UTS, quando la 
stragrande ^naag^onuiza dei 
comuni, dopo una tfèntenrialé 
egemònia democxìstiana, furo¬ 
no conqvdstati dalle, forze di 
sinistra, in virtù ' dello straor-'. 
dinario balzo in avariti del 
nostro partito che in provincia 
registrò un incremento del 7 , 
per cento. Questo risultato è 
stato confermato 1*8 giugno. ‘ 

■ «Ih secondo, luogo perette, 
nonostante le critiche che pos- 


PRODUZÌONE 

ARREDAMENTI 

Esposizione mq. 5000 


r- . ' ' ■' ■'■ ■ ■* ‘ 

Mnp;. essere espresse» siamo 
ariivati all’aoc^xlo in tónpi 
relativamente brevi, conside- 
rarido' là ‘.situazione generale 
e che abbiamo prèyentiyamèn- 
te consultàto anche gli altri 
partiti democratici.' La validi¬ 
tà deU'acccado è data ^ anche 
dal fatto che aiuterà uria prè¬ 
sa di coscienza dei partiti hi- 
ténnedi nella linea dello sgao- 
ciàmento dalla DC. Gli stessi 
programmi politicx} - ammini¬ 
strativi che saranno presem 
tati nei, vari comuni rispon- 
deranno a questa scelta e a 
questa lo^cà». ■ ^ - 

' Ora, ci si prepara alla ter¬ 
za fase, qu^ operativa che 
porterà rinsédiàmento. delle 
giunte e alla elione dei va¬ 
ri sindaci. Dal puntò di vi- 


Costà - Sòciàlista 
Pi^òvlncia al PCI 


sta dèlia conìposizione delle 
direziooi ^ amministrative ‘ K 
PCI< ha visto sostanzialmeme 
accc^- la:-! sua pr^osta ; di 
conferma della :situaziàne dèi 
1975.,.. Una. ^conferma l cfcliie-- 
sta non p» uria vìaooe scle¬ 
rotica ddlèiCOBè o por. attac- 
can^mM jè peòtrì ; di potere. ; i 
' Lo dimcètra la^sòluzìf^ db, 
Carrerà. che rà^resentà ah- 
c^he una novità'' in .senso as¬ 
soluto; dopo venti anni, e per 
la p^a volta, 'iiii sindacò :c»- 
munistà gàiderà Vammiriìstrà- 
zione ‘‘di sinistra. Alessandro 
Costa< già presidente ddla 
ProTÙKùa, sarà il: nuovo sin¬ 
daco. . ', r ' 

A Massa, invece, sarà 
to sindac» il socialista.. Um- 
' berte Barbaresi mentre : il 
(compagno Sflviò Tongiani ri- 


; coprirà ^la carica di vk« sin¬ 
daco in una giunta con sei 
assessori comunisti. ; '- ; - '.v 
' Pernii rékò il quadro è im- 
' mutato. A presiedere la Pro^ 
vincià-andrà il comunista Co- 
■ stàhtino Cirrili. già assesso¬ 
re nd[. ÌKeeedentì ■ 5 arini, :é 
che quindi rappresenterà la 
.linea della continuità póliticp: 
ànmo^trativa. I cointuii' mi^ 
nori , ^ ilvizzano. , AuHa^ e, 
Moritigrioso come rièl 1975 j.sa^’ 
.rai^ retti dà sindaci socia¬ 
listi coadiuvati, da vtoe^e.:aa- 
sessoEi c<mnudsti.M\’ - 

’yrNeU'àcondò è' sbgo anche 
precisato fl 'pmriòdò' in cniì' si 
dovranno riimire i consigli cò- 
-munali é - quello provincnale; 
Etó 4 'all’ll di agosto. Con 
.rùppe^to pòi delle . gimÉe di 
.jreseritaiè i prbgraÈrimi - àil« 

.riprésa m settembre. ^ -';-r 
; C Rimane uri'ultinia incògnita, 
èd. è quella rappresentata^dal-.., 
I^tteggiainépto- che Jtenònrio ' 
^RI é.:F^Dii nei confiranti cÌèl- <! 
le nuove giunte. Riuscriranno 
a far s^uire, alle parole e 
; ai seriali, i fatti?. Riuscirén- - 
no qu«^ voltala non essere 
: succubi, della'DC e ad àwià- 
. re ùq catdrébtó diàletticjo con 
le: sinistre? ; ^ 

. V l^abiò Evan^isti 


t 




f 


m 


ARISTON 

Piazza OttavianlTel. 387.833 
Chlutura Mtivi ' ■ > 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 37 - Tel. 281333 
(Ap. 15,30) . 

. SIiiMMM. Silvi» • tìkrll»i ié aàrno. attrici, In 
tachntcolor, con iOonilniciua 8«youma, Flora 
.Soiil«r a Brigitta Ulauratfi. (VM 18) 

’ CAPITO! 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
■- (Aria cond. a ratris.) 

Gran Festival dal - tarrora < Horror shov/ > 
SOO minuti «I paura,'colori. <VM 14) 

(17. 18,45. 30,45, 34.45)^ , 

' CORdO-’^:,'. 

• 8UPBR8EXV MOVIES'N. t 

Borgo degli Alblzl • Tel.- 382.687 
Si lo, voàllOi tachhicolor, con Marina Fralsa, ' 
<Gula'*Lauri, 'Sandra Cardinali.. Regia di Angal 
Valéry. (VM 18) , . * ‘ 

' (15.40. 17.30. 19,10. 20.55, 32,45). 

-EOISON 

.- Plftzza della Repubblica. 5 '• Tel. 23.110 
(Aria cond. a ralrlg.). ^ ' 

; (Ap. 15,30) ; i r 

i-àolpetta, di Ivan Raitman, In tachnieolor. con. 

BItly; Murray, Kate Linch,. Haryey Atl(lh«.‘ . i'. 
vii 5.|5. 17,30, 19.15, 21, 22,45) - 

I^EXCELSIOR ■ 

■,Vl?i Cerretani, 4 • Tel. 217,798 -, 

‘ (Ari» «ond. a relrlg.)- ■ ‘ . 

Oonald Nailion, la lana di Londra, di Jan 
Marrick,.^In technicolor c-.n Donald Sumpter, 
riabbia Farringtoh. (VM 18) .» ■ ■ j.- 

(15,30. “17.30. 19.05. 20.45, 22.45) . < , 

PULQOR SUPERSEXV MOVIES ' i 

Via M. Plnlguerra • Tei 270.117 ■ - 

' (Aria cond.' a rafrig.) i 

; (Ap. 1S.3b) • ! 

: Arrivano la ragaaa blua porno, di iugan Ehz 
in technicolor, con Andreas Bauaral, Sala 
Ferry,'Teddy Kever. (VM 18) ' ‘ 

1(15,40, 17,05. 18,30, 19,55, 21.20, 22,45) 

GAMBRINUS = : , «v, 

.Via Brunelleschl - Tel. 216.112 ;■ 

‘ (Aria cònd. a relrlg.) i ' ^ 

Anche - gli ' angeli mangiano fagioli, di ' E.B. 
Cloucher, .technicolor, con . Sud Spencer, Gtu-' 
llano Gemma (Ried.) '« ;■ 

(15.30, 17.55. 20,20, 22,45) ' , ; i : 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 683.611 v ^ 

Chiusura estiva r-- . , ^ ^ 

MODERNISSIMO " ^ ^ ' I 

Via Cavòur - Tel. 216.064 ; ; ! 

Chiusura estiva ‘ . ■ 

. • r : r 

■ ODEON' ''::r,--i’ ? ■ ■ :: : • !Vi • 

Via del Bassetti - Tel. 214.068 . . > .. 
(Aria cond. a refrig.) 

Il padrino • Parta 2, dirètte da Francis Cop-. 
pela, in technicolor, con Al Facino, Robert 
De Niro, . Robert . Duvati, Diana Kaaten. 
(VM .14) - Riad. V : - , . , . - 

(15,30. 19. 22.30) ^ . .. 

PRINCIPE "t 

Via Cavour. 184/r - TèL 575881 r 
‘ (Aria cond. a rafrìg.) .., , , , . '.r 

(Ore 16) ; 

' Ritorna per dWértirvI rasllaranta film di Càtfe 
fVanzlna, Ih fachnlcolon Lana di mlala in tra, 
con ' Raitate Pozxcfte. Stefania Casini, Cechi 
Pontoni. (RIad.). 

■■•(uif..spétt.:'22.45),/ ;'v: 

' SUPERICINEMAr- . -V’:'-‘ 

Via Cimatori . Tel. 272.474 - , . 

ttluso ,p» ■farle . , * 

'vERDf-^ ^ 

.Via GhlbeUlna • TbL 296.242 . ‘i - r ' 

’ Chiùso'par fèria : • ^ ' • . - 

■' I . 


'AÒRIANO: .'- •■ ■ ■” ‘ 

Via Bomagnòsl • Tel. 483.607 
' Chiusuià estiva ' ■ . . i : 

ALD^ARAN 

Via f: Baracca, 151 - Tel. 110.007 

jChlasuim-aatWa ^ r ’r 

'apollo 

Via Nazionale-- Tei 310.04» - » 

(Niievo, grandioso, folgorante, oenferlvyela.. 

. elaganfa). Un t ra vo l ganfa ttirUler monaco, 
Mispaittf':ad iWrro>lh''lee: 
Iwè - è; .laÉla.^ In miai.* iw, ■ a ceigtt, e*n 
. Maurizio..-Merli.. Carmaa. Scarpina. Marie Ma- 
rOlB-. - i.r" ■ 

(15;30. 17»15. 19, 20.45, 22.45) v . 

^CAVOUR-'-: 

Via Cavàur:> Tei. SB7T00 - . 

'.Chlustda/'ugliva 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 r vf ■ v • 
(Ap. 15>30) . ' f - ; : 

Il piCt audace film hard<erc; lUfaaii • 
pugamaalu, in taetmicolór. èon Mòfilqiia' Vita 
a Mklmila Taran. (Rie. VM 18): . 1 "-; . ^ 
EDEN . - 

Vià della Fonderla • TeL 231648 
Chiusura estiva : 

In caso dr cattive tampe' var rà p v u lgff at o 1 
film dal OiianShHW, (apaft. eros 20.3003,48) 

■ FIAMMA - 

Via Fàcinottl - TeL 30.401 r . f r 
(Ap. 16) : • V 

Dalla 20,30 In giardino la bomba a tlìHÌÌIi| * 
dt Dario Aigeate, fadmicóier: n gaèlo'■'àmMt- 
coda, eoa J. Frandacus..K. Maidan. a Ci'lòiiÉlv- 
(VM 14). Vadara/dainnUe. 

(1C. -18,10. 20.30, 22,40) . V'i "v f -;- 

FIORELLA- ' 

Via lyAnnanHo - TeL 880940 
(Aria cond. a rafrìg.) • . s- . ’ 

(Ap..t«) ■ ’ 1 

RHoma n mma t d f v ar t aa fa film dì Luigi Magnfa 
IMTaiao dal SIpMtai, In ta d ml c ol a i ' , cÌM Nhw 
Maà d i a dì , Albarto Sordi, Ugo Toptazil. Pippo 
Franco o Oaudla Cafd i iia la Par fotti - 
(Ult Spari.» 22.40) : ; -V 





j INDUSTRIA PER 
^ARREDAMENTO 

500S9 S. AiioaiM Vinci 

' .V (Brpfizc) ' ■ ^ 

Tel. (ÒSTI) 584159 
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FLORA SALA' 

Piazza Oahnazla TeL «TaiOl 
CMustira asfnm 


☆ 


FLORA salone 

; Piazza Dalroarie - Tèi. 470.101':, , | 

. (Aria: cond,'a rafrìg.) V % - ■ * 

1 (A|^.-16)*: , ■V-, 

- Dlvértentifslmó in taehnlcelen L'ultima coppia ' 

* sposata, con George Segai, Natallg Wood. 
Richard Benjam. Per tuHll 

(Uri. Spelt.» 22.45) ' ; ; . 

GOLDONI - ^ '' ^ .r - 

Via del Serragli- Tel. 222.437 r-: 

Chiusura estiva ò- . 'i .- ' 

■'IDEALE'* -‘' . rr 

Via Plorenzuola • Tel. 50.706 
Travolti da un insolito destino nail'azxurro ma- 
j Va di agosto,' di ' Lina Wartmullèr. technicolor, 
con Giencarlo 'Gienntni, Mariangela ; Melato.. 

; (VM ,14) .-:: 

- ITALIA'"''' -'v’' 

■ Via Nazionale • Tel. 211.069 
: (Aria cond. a retrlg.) - > 

. (Ap. ore 10 antim.) * , 

' Zombi holecèust, di Jan Me Culloeh. In tech¬ 
nicolor,'con Sherry Buchènam, Alexandre Del-. 
II Colli. (VM 18) ' ’ ‘ - 

‘ MANZONI'5'-' 

Vis Martiri - Tel. 366.808 ; ' : 

i (Aria cond. e ratrig.) - ■ ■' ‘‘ '■ 

(Ap,: 15.30) : ' . 

I due auperpiedl guasi piatti, di E.B. Clouchtr, 
in technicolor, con Terenca HII la Bud, Spencer. 
Per turili 

(15. 18.15, 20.30, 22,45) > } ^ 

'màrconl'':-"; 

Via Glahnotti - Tel. 630.644 ‘ ’* ' 

- Chiusura estiva • ■ ' ; • 

.'NAZIONALE ''^ 

via Cimàtori • Tel. 210.170 

- Chiuso ' per farle ' 

;iL PORTICO ’ ^ " 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

• (Impianto » Air forced ») ' 

(Ap. 16) - - ' 

; Un film di Hai Ashby: Tornando- a casa con 
J. Voight, J. Fonda. Techinicolor. 

(Uri. Spari.-. 22,30) . 

.^PUCCINI 

..Piazza Puccini - Tel, 362.067 
Chiusura estiva ' — 

.■vittoria ■■■•:.: 

Via Paganini - Tel. 480.379 . 

Chiusura estiva -■' 

: V , • ' ^'•1.!' rXi'H'sr--'• , 

CINEM^; D'ESSAI 

.'abstorD'ESSAI -'V'.'. 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 , .. . . 

- (Aria cond.' a ràtrig.) ; - ' • 

.■(Ap. l6)' -'Tv 

.Ciclo c HorrorKopa ». Par la ragia di-George 
. A. Rbmero, pauroso, susboneg, tarrora, arri¬ 
vano-gli Zombi con K. Fora. D. Emga.. Color). 
(VM 14). • ^ 

; L. .1.500 - .(Uri. Spari.» 22;45) 

.'ÀLFiERf atelier 
V ia delltnivo - Tel. 283.137 
(Ora 21,15) ti ladre di. Bagdad con John Ju- 
. atint, Juhe Dupraz. ■ (Orp 23) Meulln Rougo 
-di John .'Hustpn, con Josà. Ferrar, Coletta Mar^ 
chahd. Zia Zsa Gabor, Pefar Cnshlng. In caso di 
plogglo prolaiionl 'presso II clnama. Alfieri. 
Ingresso-par tutti gli spettacoli L. 1.500 (Agls 
ad . anziani L. LOOO). ' : ’..: ,. . ;;. . . ;- 

UNIVER8ÀLE D'ESSAI :: : 

‘ Via Pisana. 17 - TeL 226.196; 

; Chiusura - estiva v- • - ■' 

■: 8PA2IOUNO V 

via del Sole. 10 * TeL 216.634 , 

Chiusura agttva:. - • 


:. tóTivi à FiRÈNZE :: 

'■cHi»Rbii!ù»»-i»t'iwo' 

; Via Mcmtéullveto 'i7eL':230i05- v - 

(Speri, ore 2l - 22,45) 

. n malelo Immaglmirie con Alberto Sordi, Leu- 
re Antoneili. -,Un film divertente è brillante. 
..Technicolor, per. turili . * 

: CINEMA ESTiVO'OlGLIO - Galluzzo 
Via S. Silvani - TeL 204M.93 
(Ap. ore 21) ' V ' 

Paolo ViUagglo. C Spaalt in un Kbn di Lu¬ 
ciano Salca» Rag. Arfero De FaaH bancarie 


FLORIDA ÉSTIVO:'’^?^ 

VU ^Plaana. M7. V TM^79giaM 

..:(Ap^;t0.30) . = v 

'Spatt e co t e ra - Tecimiomott ' Nimaea : eoo Fabio ' 
' TóaH. Agóttfnò; Balli e Jeérge Lulw. Sa nwl- 
: tempo In iaie;-''V ' - 

(UIK Spetta'22,50) 'X 

ARENE FSfìVE ArCI ' 


(Uri. Speri.» .22,45) 


S.M,Sl RllàRCOI 

, Via V Bmiìauela, 303 


di M. Lòpe, .ésir 


ESTIVO DUE STRADE : ; 

Via StoesA là»r - Tèi 331.106 ; 

^(Org 21):-.-: ' , 

;.'4Bpo»ré-ré*: r 

'CàETblijci" ^ ^■■■' 

:(Or« M JB; :al i lp ii t :» préaa- Miipo) ~. 
INBtèraa, ba wRo BaBb il i # i di Mm òr- 
pmit m. y - J.U Cm tlaVM/èwo .< me l im a i u 
p^oféàle^à .af--, - 


-.t --I. 


LA NAVE : ' 

Vte vmairésnÉ, ili ' 

U fOO/TBA^^Ó - . * 

(I nirie apUL jtl^ al HiMg i 

Via PisaìUL^ili : TBL'.IBlJl 
(Inizio ora 21) 


CIRCOLO L’UNIONE 
'Ponte à Ema • Bus 31 • 33 
; Riposo; 'o ■ ■ 


alba 

Via F. Vezzsni (Rlfredl) • TeL 452.296 
Chiusura estiva ■ ■ 

GIGLIO (Galluno) 

- TeL 204.94,93 

Vedi: Estivi a Firenia - f 
LA NAVE 

^Via ViUamagna, 111 
Vedi» Arena estiva ARCI • 

CIRCOLO L’UNIONE 
; Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Vedi: Arene estiva ARCI 

ARCOBALENO . 

Via Pisana, 442 - Legnala 
< Chiuso per' lavori di restauro . ' 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 • ToL 223.057' • ' 

XAp. 15) ■ 

Per la prima volta dal vero: Bermuda QOW... 

’ il film terrificante. Téchnlcòlor per turili. 

(Uri. Speri.» 22.40) ’ . ^ 

ASTRO > ^ - 

Piazza S. Slmone ' . ^ ^ 

Chiusura estiva ' i n • • ■ 1 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure à ’ * 

Chiuso : . • ),.> >/, :■ ‘ < . 

'FARO ■■■■-', ■: 

Via P. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r • TeL 700.130 . - 

' Vedi: Estivi a Firenze ^ 

' ROMITO 

Via del Romito 
: (Ora 21) 

L'umanolda, ■ , > ; ■ 

NUOVO (Galluzzo) . 

. Via S, Francesco d’Asslst • TeL 20.450 
’ Oggi riposo 

8.M.8. 8. QUIRICO ‘ ' V . 

: Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 ■ . •' ‘ 

Vedi: Arena estiva ARCI ■ ■ . . , ; 

CASTELLO - 

Via R. GlUllanL 374 - TeL 46L4aO . 

‘ Vedi» ,Arene estiva ARCI .. > 

. 8<;andrba- ■ ■; '. " ■ - 

Via S. Andrea a Rovezzano ^ TèL 690.413 
• Chiuso - ■ ' • r ■ - - 

CINEMA .ROMA (PnretSla) . ^ . ; - ; 

Tèi. 442:203 (BUS 28) . ; : , -v 

; Chiusura asriya,' 

CÒlVIU 

: CASAi DEL,* POPOLO ORASSINA ' 

i Piazza della Repubblica • TeL 640.062 
.. (Ora 21,30) = • . • 

Driver . nmpravadiblla. Poliziesco, cen< Ryan 
O'Nell. r • 

C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclano. 53 - Tel. 640,207 - 

, Oggi' riposo 

MANZONI (Scandleel) 

Piazza Piave, 2 : . ; ■ 

Chiusura estiva'' •' 'i-;. ; 

MICHELANGELO - 

■ (San Casciano. Val di Pesa) 

Chiusura estiva . . 

■ i,’ ; ‘ ' -.C -•'••■* • ■■ 

■■ ,v.-.. .■ .. ■ ■ •: ■«' , -r'. -. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo 
Tel 677,932 , 

Tutta la sere alia era 21,30, lunedi chiuso p«r 
riposo.. La Compagnia dèi taatre florantlno, 
dirètta 'da Wanda Paaqùfnl' presantà: «Chi 
.. dlsaa deniuLi. diaac daaaelu, 3 atti eonlria- 
. fimi . di Igino Cagges».. Regia di . Wanda 
. PasquInL ^ j 

' 2. mésa'’ dì ' aù'oéésso». tono ' tralìda tutta la 
r riduzioni. - . . ■ ■ 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Ondnl 
Lungarno Perruccl - TeL 68L0S90 
Locala frcschissiino prive di zanzara, ma con 
tante' risata con Ghigo Masino è lina Vinci 
in: « Borgallegri In anxtanda ». Spettacoli: ve- 
..nardi, sabato, domonica-ora 21^45 andha »a 
prave. Prenotarsi al 68.105.50. 

TEATRO,ESTIVO IL LIDO 
"Xmngaxnò PèRQoeL U : 

Bus: Sv» ^ 38> 31^ 33 • W 
Db eìMi. M la - bare alla ove 21,30 la 
. - CoopotHy» :taatràla .li Fterino ■ prasaiila Oe- 
.vaniii Naimfnt M. fuero di Cràè am «lo 
Opra Al filai lai», di G.B,'.ZannoiiL eoa AI-: 
«aro- Foeardl, Renato. MorottL Ragia di Piare 
-NandolinL PraiMriiilMi telafonIcha al 600396 
«MI* 9 allé 13 • dalie-15 alla 20. 

: CORTILE DI PALAZZO PITTI 
v'Rsib-P itti' v 'r---:-..' 

: XXXIII ESTATE FIÉSOLANA ^ " 

(Ore 21,30) 

I è Orchestra Giovanile . IfeReiif». Difetterà 

- Meaeime De Barnert. Muèfeha di G. 'Rearint. 

■ L' Ven. Be 'aih és mu 

. Firenze^j 

- Cemuna. ÌR Hreme ARCI. « Di Plàae In Mv- 
sice a. . Ore 21,30;'Cenearfo :del v aGriaspe 
Emilleni' di mustaa pepe l ii a », .- 

Ingiasso - gratuite. 


DANCING 


ARENA MANZONI (DBDctng) 

Scmndleef - PlaàB Flave. 3 

Ore 21,30 Mil t ve n e» di i BaRo Uede cen 

diseeliLe. Tuitf ; I' oabatl cen- ereh aUie . 

DANCING PO OOftl IO 

Via 11 MèreatL M/b -.Bob:. 1 • S • 10 

Oueafe aera ete.aijiO; Ballò Uado. > 


R ébriN n i 6W» 4MIB ERI (Sadalft par 

la piibMicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalll n. 2 • TalalènI: 287.171 - 2t1v640 


-fyffg COHmiOli/ VOttO(09^ 

W980 Ir 

tf ARCHE • 



k 



CHIESINA UZZA 

- tNu CI 09 


aereaziòne, centralini 
elettronici, ' fanfasma- 
goria di. Iuci„ i^no» 
novità, divertimento:., 
è quanto ti offre-., 

II, CONOIDE 

scop ri rete un ''modo ' 
DuowD per DIVERTIRVI 


snpp 

CONFraOM 

SALDI ESTIVI 


FIRENZE 

Via del Corso/Via Roma/Via Martelli 


VIA 



VACANZE SERENE 
CON VETTURE IN GARANZIA 

NESI 

V ! A a O C C H t ^ • N i 29 - T L ; 6 j 7 


Unità vacanzG 

MILANO - Viale K. TesH, 75 
Trief. 64.23.557 ,: 64.38.140 

ROMA . Via dai Taurini. 19 
Telefono (06) 49J0.141 


Unità voconze 

■lu II. TM.ee: 

-vttm T«rH. » - I 



VIA CBKETANI 46/R 
VIA DEI CONTI 1/R 


.COM. UFF. ANNONA - RACC 0611 BtC 21/7/96 



15* BIENNALE DEL FIORE. PESaÀ28 AGOSTO • 7 SETTEMBRE 

• Esposizione nazionalè dì fiori e piante ixnaiiientalì 
G Mostra Mmidiàle del garofano à fiore lineo e mnltiflori 
G Mai^estariime di fioristi i^ani • FLiroRiA 80 » 





















NAPOfi^ 


fj..i',i'jA!'in 


r^mttitcé '3 «gólté - 198è 


UiMf sfolla; di tifosi « amici 


lo sua ' gioia davanti alla cosa del campiono 



ni ulti 


incontro àdiK|ùe 


hF 


eli eiezione dei siniiaco 

li consiglio comunale^è convocato per martedì alle 10 — Alle trattative sta parteci¬ 
pando anche il Partito liberale — Un documento della direzione provinciale del PSI 


"7.5 ' i; ' f . 


di Patrizio Olivià 


. 1 I « / • 


/ '. > * i . i 


La strada, vuota» si è riempita d’incanto alla fine del 
«match» - La commozione dei parenti del giovane Patrizio 



‘A due giorni dall'elezione 
del sindaco, fissata per mar¬ 
tedì mattina, manca ancora 
un accordo definitivo tra i 
partiti. 

Le trattative —. grazie alla 
tenace iniziativa dei comuni¬ 
sti — sono comunque entrate 
nel vivo. Ieri mattina, come 
previsto, c’è stato un altro 
incontro nella federazione 
del PCI. Vi hanno partecipa¬ 
to, oltre ai comunisti, i socia¬ 
listi, i isocialdemocratic» e i 
liberali. Assenti — ma « giu¬ 
stificati > — i repubblicani, ' 
trattienuti a Roma dai lavori 
del Consiglio nazionale. 

La riunicNie, dopo una lun¬ 
ga discussione, è stata ag¬ 
giornata ' a domani mattina. ■ 
Non si è pervenuti ancora ad • 
una conclusione, dunque, ma 
è iniziato il confronto su una 
bozza di programma presen¬ 
tata dai comunisti. Lunedi si 
finirà su questo punto e si 
passerà ad esaminare i pro- 
' blemi relativi alla struttura 
della giimta e alla distribuzio¬ 
ne degli incarichi, mmchè — 
ovviamente ' — all’atteggia¬ 
mento da assumere al mo¬ 
mento deU’elezione del sin¬ 
daco. 

Su questo punto ci si aspet¬ 
tava una presa di posizione 
da parte dei 'socialisti che 
hanno touito, l’altra sera, la 
direzione provinciale. Si è in¬ 
vece parlato d’altro 
In im documwto aj^rovato 
. al termine della riunione, co- ' 
munque, ài legge che « govo-- 
nabilità e centralità dd PSI 
rappre^tano le finalità die 
il partito deve garantire nel¬ 
la composizione delle giunto. 

Più avanti, invece, c’è un 
passaggio abbastanza sibilli¬ 
no. «Persistono — continua 
infatti il documento riferen¬ 
dosi alle trattative tra i par¬ 
titi — elementi di rigidità da 
parte dd maggiori partiti che , 
rendono tuttavia difficili solu¬ 
zioni dì governo maggioritarie, 
stabili ed efficienti». 

Cosa vuol dire? A cosa ci 
si riferisce concretamente? 
Ma staremo a vedere come . 
si comporteramio martedì i 
socialisti. Staremo a vedere 
— cioè — se la «goveroabi- 
lità» à un cooòetto astiai, 
bwmo per tutte le fonnule a. 
se invece è reqxessione di 
una chiara e precisa scelta - 
politica. 

Altra incognita resta Pat¬ 
teggiamento dei HbmdL Con¬ 
tinueranno ad. insistere per 
un’cambio al Veztàcè ddl* 
giunta come condizione per 
garantire la loro coOaboraao- 
ne nei coafrooti di una giun¬ 
ta di sinistra? , 

Se si — come fa ancora 
suj^rre un’ìntarvìsta rSa- 
sdata ieri al «IfattÉno» dal 
consigliere comunale De Lo¬ 
renzo — il lU dovrà ammetr 
tere di aver voluto anteporre 
pr^mdizìali idcolngiche alla 
verìfica dei contenuti program- 
matid. i^jpure non ado il se¬ 
gretario nazionale del partito, 
ma anche De Lorenzo ha ri¬ 
badito. nella stessa ìntèrvista. 
che per il ITI la cosa più im- 
pmlimte resta il programma. 

De Lorenzo, infine, lamenta 
ima scarsa àtt mdnn e oo^ 
munisti nei con fr on ti della re¬ 
cente < apertwa » dei fibera- 
lì. Queste stesse note — per 
quanto d riguarda — dtmo- 
straoo il oonmvio. Ih ogni 
caso più di una vdta i comu¬ 
nisti hanno definito interessan¬ 
te la posiziODe dei Hheiralì. 
Nello stesso ten^o. però, non 
hanno taciuto su^ elemditi 
di amlnguità m essa oontenu- 
ti ed a cui prìna accenna¬ 
vamo. . . 

E’ alle nostre argoroenta- 
zionL psuttosto, che non è ar¬ 
rivata ancora una risposta. 


La DC perde m 

In città il partito sarà diretto da un commissario — Un 
intollerabile documento emesso dal comitato provinciale 


Sarà un commissario, ; 
Eduàrdo Del Dado, a diri¬ 
gere la democrazia cristia- 
na napoletana. A queste 
conclusioni è giunto il co¬ 
mitato provinciale riunito¬ 
si l’altra sera. E’ solo ùn 
segnale, certamente il più 
marginale, dello n sfascio ì> 
o del disorientamento, se si 
vuole essere meno brutali 
— che ormai regna nello 
scudocrociato. ^ ' r 

Sfascio e disorientamen- . 
to che non sono solo di ca¬ 
rattere organizzàtivò sono 
là conseguenza diretta, piut¬ 
tosto. di un vuoto assoluto 
di linea politica. Net docu-' 
mento approvato dal comi- .: 
tato provinciale c*è un pas- ^ 
saggio chéme^ta di esse¬ 
re ripreso integralmente. 

« La DC napoletana — vi 
si legge — prende atto suo 
malgrado del deliberato 
proposito del PCI di inter¬ 
rompere la politica di lar¬ 
ga .intesa che avrebbe po¬ 
tuto assicurare, in uh am¬ 
pio Quadrò dt alleanze, sta- . 
biuta ' ed efficacia ai go¬ 
verni locali, nel rispetto dei 
ruoli che Velettorato ha as¬ 
segnato a ciascuna fùria 
politica e ribadire la . vali-■ 
dità di tale pQlitiea còme’ 
mezzo per garaiitiri ài tèm- l 
PO stesso lo -sviluppo dellè '^- 
autonomie tbcalU ù'rispet- ^ 
to del metodo detTalternàn- • 
za, in un quadro di tenuta 
democratica delle istitu- 
zioniì».. , 

A questo' siamo dunque 
arrivati. Là DC — dòpo le 
elezioni — continua a far 
ricorso a squallide mano- 


_■ vre. E’ costretta a criticare. 
strumentalmente i comuni¬ 
sti invece di guardare con 
coraggio e lucidità alle cau¬ 
se dell’ennesima batosta 
elettorale appena subita: 

. Ma insomma, chi è che con 
il congresso nazionale ha di 
nuovo imboccato la strada 
della « chiusura u e dell’ar- 
; roccamento? Chi è che alla 
. ^ Regione Campania ripropo-. 
\. ne antiche e inammissibili) 
preclusioni nei confronti: 
* dei comunisti? Chi i che' 
alla provincia lancia ulti- [ 
: matum e tenta di ricattare . 
/ i partiti intermedi nel va- ' 
f :no tentativo di isolare il], 
PCI? E chi è che a Napoli : 
ha condotto una campagna 
elettorale all’insegna del 
: più dissennato attacco alla 
linea della solidarietà, sch 
stenUta non solo dai comu- ^ 
nisti ma da tutte le altre 
forze democratiche? . 

Questa sciita, qui a Na- 
: poli,‘ ha avuto anche un 
ri simbolo: t Bruno Milanesi.. 
Vex sindaco ed ora capo¬ 
gruppo. Lui ìftisso, in con¬ 
siglio comunale, aonfio di 
; ; boria, si è vantato di rap- 
'■ presentare la parte più, re¬ 
attiva della democrazia rri- 
' ' stìana napoletana. , ' 

; . Milanesi ^ callista ha 
dunque suggeUatò: là cori-, 
• versione di tutto il partito * 
a quelle sciagurate posizio¬ 
ni. La DC è stata duramen- ‘ 
. te pènalizzata per. questo. , 
Pieoàli, Forlani « Gava era- ; 
no certi di assicurarsi, qui ' 
a Napoli, la rivincita; di 
superare i comunisti. Ed in¬ 


vece hanno palesemente di- - 
mostrato di non essere più 
in grado neanche di capi¬ 
re e interpretare le cause 
. : di trasformazione e di cam¬ 
biamento che questa città 
sa esprimere. ' - 

Ora la DC cerca alibi. 

Ma chi è che in questi 
cinque anni_ha fatto della 
, ambiguità là sua prinoipa- 
‘ le scelta di vita. Chi è — 

• sono parole di un democri- 
■. stiano — K chè non'è mai 
' stato all’apposizione come 
i quando ha partecipato alla 
\ maggioranza ».. ’ ^ 

r Dopo l’otto giugno, cori 
tre consiglieri in menot la 
\ DC. vorrebbe orà cQntinùà-fi 
: re. a « bluffareCome se ^* 

' il gioco delle tre carte po- 
tesse continuare all’infinito. 

E" un’offesa all’intelligen¬ 
za dei {napoletani, una gra- : 

' ve rinùhcià -ad iin'àonfroti- -- 
' to civile. Là verità è una 
sola: la DC non ha linea . 
politica. Non :hà più idée. "A 
■l non ha progètti. Forse vùon 
i è così? E allora, invece di - 
; occuparsi dei comunisti, 
perchè la DC non dice chia¬ 
ro e tondo in quale -dire- 
zioné intende incammiriàr- ,j 
si, per còsa è dispósta a là- i i 
voraré? Quali sono, insoM- i 
rnà '. i 'suoi obiettivi, te «óa ■ 
proposte per lo sviluppo « 
il governo della città? 

Su questo versante c'è 
un vuoto assoluto, un si¬ 
lenzio tombale. La crisi di 
credibilità politica che la > 
LC sta attraversando t fui-1 
ta qui. ■■■■■.■ ■ - ^ 

Marco Demarco 


Vittima il capitano dei vigili urbani dell'isola 


Qii mdrt 

pi^ liiiio sonito 

/ L’incidente è aweniìttò davanti al porto 
intervènto chimrgìcQ la fidanzata del 


' Tragèdia dèi mare ndle 
acque antistanti il porto di 
^ Capri.. ■ 

D cafhtano dei vigili urba¬ 
ni di Capri. Giovaimi Ruoc- 
co è rimasto uodBo in se¬ 
guito all'tnrveatimento dì un 
motoscafo ^ebe ha conato 
violmitemeiite cotitzo rimbar¬ 
catane sulla quale si trovava. 

'La fidanzata che era con 
hti è rìmastà ferita hi ma¬ 
niera grave ed è ricosenka 
alToapedale di «Capilutì» 
dove è stata sottoposta ad un 
driicato intervento : ridmr- 
^ca . 

Giovanni Ruooco. venriset- 
te anni, era nativo di dqiri 
•dove prestava servizio nei 
vigOi da circa un anno. Da 
poco tempo era stato pro¬ 
mosso al grado dA capitano 
per essersi partiedannente 
dMbito nell’assolvere si pro¬ 
prio dovere. Yseso le quat- 
tordid e trenta M ^ Ruooco 
che era libero dal aeridalo 
ha deciso di fare ima pas- 
seggìatà con il gesso che ave¬ 
va acquistato da poco, in- 
lienie a Marisa Salaarxi. la 
sua fldsnaata. v-T' . 

Dopo una piccola escursio¬ 
ne si è fermato con rànbar- 


caSiane nelle'acque antistan¬ 
ti fi porio per prenderè il 
sole. AU’Improvrioo un gros¬ 
so :mòtdecafò che- stava per 
entrare nel porto — pare ad 
una velocità particolarmente 
sostenuta — gli è piombato 
letteràlmènte: addosso facen¬ 
do capovolgere il gozso e oc- 
ckiendaio all'istante. Imme- 
diatamente' molta gente che 
aveva assistito alla tragedia 
'si è predpltata a mare a 
bordo di ajeoni natanti per 
prestare i primi soocord, ma 
purtroppo pèr 9 Ruooco n<Hi 
c’era nulla - da fare mentre 
per la fidànsata, come ab- 
blamò detto, è stato necessa¬ 
rio Il ricovero in ospedale. 

8 <d posto si sono immedìS' 
tamente recati pefiizia e ca¬ 
rabinieri per raccogliere le 
prime testimonianae e rico¬ 
struire con esattezra la dina¬ 
mica deUinridente. La scia¬ 
gura ha' suscitato notevole 
scalpore nell’isola affollata I 
di turisti e in modo partico¬ 
lare tra la gente dd po^ 
che ooDosoeva mdto'bóie n 
capitano, pdchè, tra l’altro, 
ooUaborava andie all’emit: 
tcnte Ubera Tdecapri che ie¬ 
ri pomeriggio ha sospeso le 
trasmissioni in segno di lutto. 




- Sottoposta 
giovane niqrto 

Eletti anchè 
gli organìsini 
proludali : 
dell’ARCI 
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Gli uffid del collegio dee 
ragionieri e periti commer-: 
ciàli di Napoli resterènno 
chiusi durante il mese di 
agosto. 

FARMACIE DI .'TURNO f 


NAPOU • V. Sesta. 41S (SrirSe Sa 

SAUOMO . Via Sema. 112 - Tri. 


Zna Oi la i a Ki ri a r a. Vte Cv/ril*- 
rìaa é Cli'ate. 41; Via S. Carie alle 
Merteile. 13; Corto VItt. En)anu«- 
te, 733. raaSSpac - Via Manzoni, 
151. Fatta: Via Oapratte. 135. 
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Kaaaa Munidde, 15; S. Ama riti 
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Via Saivaler Sosa. SO; Via Trìbu- 
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cria St riai . Kaxa Garibaldi, 11: 
Via Duomo. 294. Mgitoiaalai Via. 
Taddao ria Sesta, S. V ieta l a i Corso* 
Garibaldi. 218; Via Arcnocrio. lOC. 
fiaSta Via 9M(a. 102. S. Carla 
Anni Via N. Nkoiini, SS-, Vìa 
Boónotno, 46. CoSì Aariaai: Via 
Pea U u À Cépodlmonta, .2 S. 

144; Via Cmron. SS; Via Si-' 
tnoiria Martini. 37; Vìa G. taiaw!- 
n. 214; Via G. Santacroca. 29. 
Pearlirelta; Raize MarriAÒtenio 
CWeim. 2L StaStaM Vie Udo 
Siita, 65. S. Sitar, a ToSSw: 
Corae S. Gìtaraeni. 43-Mt. tnnàai 
Via • Grineld;. 7V; Fi n i a. Via 

SSm^'^' DaSimde. 109; Vìa 
Ufuna, -29; Carso Snaiiritlian. 

tae Plaaza Miìnlcipie. 1 , Ftedeate. 
^ariail Si Vte Oilai l twe. Sbme 


Lo speaker ha appena fini¬ 
to di prénunciare il nome 
« Oliva ». Al diavolo il self- 
controll Siamo tutti in piedi 
nel salòtto buono della fami¬ 
glia Oliva ad urlare dalla 
gioia, e ad abbracciarci tra 
di noi. ■ 

- Nella piccola stanza dove 
la temperatura aveva rag¬ 
giunto punte insopportabili 
per il calore procurato dalle 
lampade dei cameramen del¬ 
le tv. ' : ' 

. La tensione accumulata du¬ 
rante ^ tutto = il « match » si 
è allentata. I familiari di Pa¬ 
trizio, la madre Catena, il 
padre Rocco e i loro sei figli, 
piangono tutti. Patrizio è 
campione olimpico. Anche la 
fidanzata di Patrizio, Angela, 
una diciassettenne molto bel¬ 
la che si rosicohtàvà le un¬ 
ghie durante tutto il ama toh», 
piange per la gioia, e fra un 
singhiozzo e Taltro, dice che 
Patrizio se la meritava quel¬ 
la vittoria, dopo la beffa del¬ 
la sconfitta di Colonia con¬ 
tro . lo . stesso avversarlo.' 

B’ delld stesso parere anche 
il fratello Mario, ' campione 
itaUànò dei pesi gallò: « non 
è solo una vittoria -di iPatri- 
zios. -Bòstiené commosso «è 
.una Vittoria : della glustizià 
sportiva». ^ ' r'? 

^v Nèl rione'ìSipolarc di via 
Stadera a Poggioreale, è tut¬ 
to un tripudio:la. strada, 
completamente. vuota fino a 
qualche minuto.prima, óra è 
pièna di gente. 1 clacson del¬ 
le àuto che suonano inces¬ 
santemente, - sottolineano la 
partecipazione dei conoscèn¬ 
ti, degli : àmie! a questa gior¬ 
nata di gioia della famiglia 
Oliva. Giungono le prime 
comitive., dei • numerosissimi 
;ÒUVà» che sorgono 
l ùn ;■ po’ • dovunque. - B’ uno 
sventolio;, .di. bandiere trìco- 
lòrL 

- Qtti:^FàtrÌzio lo cónosòonò'. 
tutti: Tutti sànno i sacrifici 
che ha fàttò'per all«iarsi. per 
diventare il campione che è. 

«E’ il nuovo Benvenuti » 
urla . uno, dei. suoi c aficio- 
nadoB» rràrtandooi sótto ' il 
bastone di casa del campio- . 
ne. La gente acclama, vuole 
vedere affacciarsi la fami¬ 
glia di Patrizio. Qualcuno sa¬ 
le sopra, andando ad affol¬ 
lare anco» di .più la già sti- 
patissima casa, . piena. zeppa 
di riomalisti. parénti e pugi-. 
li della pàlèstrà 'dove si è 
sempre allenató Patrizio. ' 

E’, gente semplice, quella 
che Viene A poitàre rii augu¬ 
ri: semò iheocanici della zo¬ 
na. che salgono in casa con 
le tute ancora sporche di 
grasso; sono donne ohe fan¬ 
no le scale trafelàte dicendo 
«addo’ sta’ a sigixira Cate¬ 
na? ». C’è persino U macellaio 
al’angolo, grande sostenitore 
di Patrizio, chefèntrà aorri- 
driite eoa il suo camice -da 
.-lavoro. "-- i 

Xo spumante, decine di 
bottigfie di «Piperà 'prece¬ 
dentemente conservate m fri- 
-iprifèioi, Tiene aperto con il 
bòtto. ' fli V: bagnano un po’ 

. tiritt, ; nia Va bene anche cori. 

- H pìàte'di Patrizio, Rocco, 
.che :fliiò a quel momén to 

- aveva' mantenuto h conté¬ 
gno compassato di un géitle- 
man inriese, adesso ri è ri-, 
lassato^ e ri lascia prendere 
dalla ^ia divenuta Inèònte- - 

- nibile: salta ih girò. ridendo 
a -squaiciMDla e àbbracciàn- 
do chiunque rii càpiU à tiro. 

La mamma, invece gira per 
la casa con gli occhi tueidl: 
•Sembra in trance, non riesce 
a calmaxsL Là gente aòdà- 
ma: voriióho salutàzU. vo- 
. glionó veiteriL E* la loro ma¬ 
niera (U fargli eapìze che 
anche ioio TogUonoL bene a 
Patrizio; che anche loco sof¬ 
frivano per ogni pugno che 
prendeva dal terrdàle pugile 
sovietica 

L’allenatore di Patrtsiò, 
Gepifino Sfihrestri. -raamo 
che forse gii è stato più vi¬ 
cina riìe U» . ha visto aSe-; 

Busi' GIÙ GOnÙSÌO B f9UMI^ 

UfrtA; èi|àgriante: « Lo dicevo 
io, to dicevo: striale è forta 
è davvero un grande campio¬ 
ne, Gesù, ohe match ineiedi- 
biiel Ho sofferto pertome n o 
Viàiitò ha sofferto fad». . 

La famiriia Oliva ri affac¬ 
cia finalmente al ba lc o ne : 
scoppila un applauso tan g tit s- 
simo. al quale toro titfiàss- 
dono tra i sorriri e le tocnaue, 
salutando con le manL sonas 
poosona la foOm di amici s 
sòstenitorL 

' lAclie. dai rione è guari 
un’Impresa. Bisogna farai apu- 
zio tra le auto affiancate «DA 
accanto alTaltra coperte di 
scritte: :« ntrizio sei fl più 
f<«te'». :.« Patrizio sri il no¬ 
stro campione ». ■ - > 

Fuori il rione, lungo la stra¬ 
da del ritorna ri incontra il - 
primo corteo iqiontaneo. Sem¬ 
bra quasi di essere tornati al¬ 
la notte drila finale del cam- 
riooato mondiale di calcio 
M l’Italia e la Germania ^ 
n gran caldo non basta a 
frenare l’cntusiaamo dei ti¬ 
fosi dri gtovanc , eamptone 
napioìetano: ariano tutti di 
giota. come se fossero stati 
sul ring ancbs toro. 

’ Eoi lato'della strada, una 
bandiera- tricolore sventola 


«Estate a Napoli» al giro di boa 


to di peOria di via Stadèra. 
Etraiia. ■ Q lurerem ino che 
quando slamo passati prima 
deirineonlro non c’era.. ^; 

. -., t. • 


Eetats a Napoli è al giro di boa dopo 
un mtas di iniilativs o il bilanslo ené 
M ns può fare è indubbiamenta posi¬ 
tivo. Quarantasetta aerata compisaaiva, 

! di cui dieci dadleate alla musica, diaci 
alia prosa aatte al circo di Nando Or- 
fai, nova al ballstte. dlclassstts dedica¬ 
ta a aemlnari lul teatro s tulis musica. 

Tra i partselpanti a questa opsrSiIo- 
ns, che ha fatto dalla città di Napoli 
un luogo vivaca culturalmenta In un pe¬ 
riodo di iolito dedicato alTasodo o ad 
un aogglorno forzato in una città vuota 
a bollanta, ' gruppi di tutto II ' mondo, 
compagnia dallo Zambia, dail'inghiltar* 
ra. Polonia, Spagna, Maaaleo, Francia, 
Oarmania. Oli spettacoli hanno coin¬ 
vòlto, per andare alla cifra, all'incirca 
3$ mila iwrsona paganti, con un totale 
di centocinquantamila praaania diffusa 
tra I concerti, la parformancas. I semi-, 
nari, il circo alla villa comunale acc. 

Quello che va aottolinaato à l’uso de¬ 
gli spazi dislocati hslla città a che 
r l'amministrazione comunale ha. intelil- 
gentamahta Inta r aa aa to ad una aziona 
creativa, di divertimento a di spatta- 
coia Sono stati utiitzsati par Estate a 




Napoli, nel aolo meta di luglio, oltre ai 
Maschio Angioino, Il chiostro di Sànta 
Maria La Nova, Villa Pignatalll. la chla- 
aa di 8 . Chiara, il teatro ^San Carlo, 
li aziona Gemito, Il Centro Raich, la 
galleria Umberto, la rotonda Diaz, Ca¬ 
stel dall’Ovo, il Teatro Tenda a le Tar¬ 
ma di Agnana 

Par la prosa sono Intervsnuts quasi- 
tutta la compagnia operanti in questo 
periodo In Italia, compagnia di presti- 
. glo quali quella di Lindsay Kemp, il 
Teatro Campaslno, il Domus da Janas, 
la compagnia di Mario Scaccia, Leo¬ 
poldo Mastalioni. li Braad and Puppat 
Thaatfa. Par agosto ò prevista inoltra 
-, la partecipazione del Gruppo della Roc¬ 
ca, dar Piccolo di Milano. 

I rischi di inflsziona di spettacolari¬ 
tà, di cui si avverta II sentore nella 
Estate Romana, fortunatamente a Na¬ 
poli non ci sono, data ta fame, questa 
volta positiva, di spettacoli a di circo¬ 
lazione di cultura. L'intero cartellone 
di Estate a Napoli ha cercato nella vo¬ 
lontà dagli organizzatori, di coprire un 
po’ tutti gli spazi a, coma sempre av¬ 
viane, la eriticna non mancano. Ma so¬ 


no la critiche inevitabili par chi cerea 
. lentaifianta di fare di questa città un 
territorio di confronto nazionale, i cui 
tempi di realizzazione non possono es¬ 
sere immediati, -.'.v.;-, -, • • 

Importante à lanciare la basi di una 
programmaziona cha affossi il torpore 
estivo di una città, che investa fatta di 
pubblico più vasta, che informi la gen¬ 
te di quanto avviene nel panorama eul- 
turals nazionale, che si preoccupi di 
fare dalla spettacolarità un momento 
di cFssciia oltre che di fruizione pas¬ 
siva.'L’operazione del lungomare à for¬ 
se il tentativo più interessante, il circo 
' nella Villa Comunale ha divertito con 
i suoi acrobati grandi e bambini e gli 
strati più popolari della città. 

Il lungomare, via Caracciolo, la riu¬ 
tilizzazione di Castel dell’Ovo, con il 
festival dalla poesia, l'attrezzata roton¬ 
da Diaz, spazia di concerti per 1 gio¬ 
vani, ha fatto di un luogo destinato 
alle coppiette a ai solitari uno spazio 
vivo e affollato, che esce fuori dal con¬ 
fini del folklore da cartolina é dal 
vuoto cui le città meridionali sonò di 
aoiito destinata. . 


Chi vuole comunicaré con un poeta ? 


A Castél deirOvo continua il festival 
colai pezzi loi^i di una incerta prima 


dì poesia - Le Roy Jones e Giulia Nic- 
serata - Musica sui ritmi del jazz 


Il poeta oggi, in Italia, va 
; dappèrtùtto. Nèllé pìsizze dei 
eavaìU, • sulle ' spiagge, sui 
réerU di uh castello con vista 
;sùl mare! Atmosfera dà ter¬ 
rai»,-si è : aperto il primo 
'graiode Ffsstivardella poesia. 
naDólètuna: 

Arriva Giulia. Niccolai, 
bella signora ricca borghese, 
anùca di grandi ihtoUettuali 
'gioca sulle - righe,-: sul jtreni. 
Bùi- piccioni da ringhiera, su 
Martini dry Tper tedeschi in 
crisL. 11 mare è bello, là si¬ 
gnora è bella, anobé la poe¬ 
sia forse bella. « Perché fac¬ 
cio così? », ri chiede incre¬ 
dula e la risposta è nel vento 
—; direbbe Dylah — nel veh-/ 
to'ulula im'« Chè te fréga? » 
sugli spalti del castella ti¬ 
mido approccio di contesta¬ 
zione napoletana. .. 

. Ma a Napoli, ri sa da tem¬ 
po. sono molto educatL Del 
rèsto ccmtestare 11 sulla, sa¬ 
la della necropoli sembrava 
proprio brutto. SuUa necro- 
polC appunto. Ungaretti bat^ 


te sui punti Marinettl, le 
voci in play bak sono an¬ 
cora un omaggio alla poe¬ 
sia. Sepolcrale, come di Fo¬ 
scolo o, forse, «degli ulti¬ 
mi post-romantici-post-Castel- 
porziano, dove già una lapide 
a eterna memoria è stata 
posta. Qui-rignorl-giace il 
« poeta »,' ma le sue ceneri 
corrono on thè road sull’auto¬ 
strada Roma-NepoU. > 

. Ancora la bella. Nicolai: 
« n poeta vuole comunicare, 
il poeta desidera comunicare, 
il poeta vuole còzhunicare... », 
e intanto mangia fazzoletti- 
ni, e la voce le muore in 
gola. Decisamente ccm Le 
Roy Jones un pezzo, di .bra¬ 
vura è di arte. Arte di fare 
poària, con la voce e con là 
gola (di poeria ce n’è una 
sòia?). 

Balestrlni —, kivece — ne 
ha scritte tante e i bravis¬ 
simi mutamenti tentano di 
farle tutte, e si accompagna¬ 
no con suoni e rumori e de¬ 
scrìvono un’angoscia metro¬ 


politana. una angoscia lati¬ 
tante di igeologia .e sovver¬ 
sione. Balestrlni vestito di 
nuòvo è • il ' fantasma ‘ dei 
padre sugli spalti dèi castel¬ 
lo. Carpéntieri — pardon — 
non c’è piaciuto, aspettiamo 
di più da Cani^ullo e Pie: 
digrotta. I mutamenti invece 
fanno un pezzo forte; ripro¬ 
pongono di nuovo una voce, 
ormai decisamente ossessiva;. 
il poeta vuole còmùnlcare, 
eca eòe. Ma chi vuole comù- 
•nicare con i poeti? v ' ; 

' .''Vorrei comùniòare con uh 
poeta, per favore, nerovéstìto 
con ancora l’aurèola fresca 
di giornata, che non l’ha an- 
..éora persa : nel 'bocdelló del 
sisteiha!. - Pronto, - c’è ^ un 
pioeta? E dall’altra parte, 
una spietata segreteria tele- 
foiùcà, tipo óra esatta: : il 
poeta - vuole. comunicare, il 
poeta deriderà comunicare... 
No, signori, i poeti, da che 
móndo è mondo, non voglio¬ 
no comunicare, e se alla fine 
lo fanno è loro malgrada a 


la cosa viene furad bMùaai- 
mo da sola. . - • ■ 

Anche se Carducci, fraiv 
camente, è un po’ ermetico e 
Pascoli storno, e D’Annun¬ 
zio dannunziano,'é Leopaìdi 
pessimilsta e Le Roy Jones è 
un poeta, suo malgrada Un. 
poeta nero, sudato, che fa 
una poesia di petto, megUò 
dei piccioni, che dice cose 
svii ritmi di Jobhì Coltrane, 
e come Coltrane gioca sul 
vèrri delle sue mùsiche, ed 
è espressivo è comuistea, suo 
mal^àda zhàlgpidò , l’ingle¬ 
se, perchè il sùoho è musica 
e la poesia é murica, e il 
jazz è il ritmo dei negri, di. 
Le Rpy Jones o, di Charlié 
Piudcér o di Johii COltnhe. 

FinlBce così, in beUezàa, la 
prima serata-eri capisce 
che non .è facile, oggi. ih 
Italia èssere un poeta. , 
CcoUnua stasera al Castél 
dèll’Ovo il iHimo Fwtivat 
della poesia a Napoli. ^ 

II. 




I liisiÉélctown che^ , 

Mastelloni, in questa Intervista, fa uno spietato bilancio su se stesso- « Sono l'unico 
ad avere un accordo tra critica e pubblico »; r « Att^i a non farsi ' trasformare », 


fat^ corso 
di edocozioiie 


Nel bilancio èstremàmente 
po^vo di questo primo ìne- 
se di ^«Batate a l^Ml ’S»*» 
va inaezlto aenZ’altaro rahipto 
’agàzSo dedicato apacifioainen- 
te al paubleiiil deu’educazioiie 
è drila culturà muricele. Non 
ptù . infatti solo . concerti o 
mantfastoaiml iTaacoIto di 
mAMSi, legate' alle esibizioni 
dei cbigs» di cassetta (che 
pure è giusto continuino ad 
raaerrl), laa flDSlmente un 
acminarto pragiùihinato in 
grado di zMuRe aerapte ptik 
le dlrianse tra il groaso 
pàùUbeo é le bifonnaatool 
dldattiefae aerea»rte- 
' Ci ha ptauioto to «SciMlA 
ptgnlaae di murieu « Mon- 
taaanto». aneora una volta 
protagriitata a NàpoU di ini- 
atottve del genara, die In eol- 
toburaihài e con 1 foegram- 


IB » 
di ari 
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Dal l« al 31 luglio si è vi¬ 
sta infatti la partecipaziane 
di un pubblico numeroso e 
parUooiànnente attento a tut¬ 
te le inforroazioni discusse 
bisieme aU’ìnterno degli in- 
contn della «Sala fttneipe dì 
Napoli ». n prima laborato¬ 
rio coocluaari il 23 luglio è 
stato ' coluto da Pasquale 
Scialò in coUaborazlone non 
AMO «auto, a oone dice la 
stessa intestazione del semi-- 
nario (« aacolatere. dire e fa¬ 
re »). ci si è occupati in par¬ 
ticolare della creazione di u- 
a’ipotcri oanvantìonale di 
nuova acitttuia musicale. 

Ndto’aaeonda parta curata 
tavecc da Antonio de Santto 
E tiro deDIndagine ri è spo- 
. stato sui prabte m i inerenti la 
■ musica il iingnaggìo a to 
oonwiieaiiana». Ospite di 
questo l a bo ratori o' è stato 
Pietre Orassi, noto esperto di 
murica elet tranica. autore fra 
l’altra di «na ricerca attenta 
ed aocnrata sulle punibilità 
d’impi eg o M com pute r In 


- Ed 11 suo intervmto si è 
aofferinato particol&rmente 
su di una aorta di cronistoria 
dèito «perlraentaziooe in Ita¬ 
lia e sui ertimi tecnici con 
cui precede la ptogramnia- 
slane mnrical» nei computcìs. 
Non è mbneàto owianiente 
raacolto, un aaoolto dedicaco 
ad esecuzioni eoeuputerizrate 
nientemento ebe .di Bach. 
-Sembra di aènttre un «hgano 
-o al maartm» una di quelle 
tastiera è tottr uiiiriie. sul tipo 
dri poUnapog, che recento 
mente hàimo vtasuto uà mo¬ 
mento di cori tolga diffusio¬ 
ne ed impiega 
"totereuBMite infine la di-- 
zeii s il o ne conrluriva, avviata 
dallo àbsmo De flantis, sul 
aenoo dclto ikceta delle a- 
vanguardie cmI H suo atteg- 
glamanto è iteMlato partico- 
toiineniu crittask De Sontìs 
InfMtl non Ito aaNàto a defi¬ 
nire «là bàrtMùrìe del nuore 
iperiiui ni ■Renio», il tèntativo 
formulato da alcune tenhenae 
contemporànee. «R YM ha 
segnato di certo nn’inverrio- 
ne di criteri ricetto al pa« 
saia nasce infatti per la 
prima volta ima musica che 
è fratto drila teorto è non 
nnverza Questa originalttà 
ha procurato tantissima ela- 
beCBziODe di aitò livello, ma 
è zp Beata risaltata ùn alibi 
per vere e proprie truffe i- 
deologiriie non sempre sma- 
9riierate ». 

Analisi quindi apprefoo- 
dite e stimolanti che tianno 
indieu t o aa p a iou eag una di- 
le z fcne da aegeire anche in 
futura. B rauguttob è proprio 
lu mto, quello di poter anda¬ 
re avanti in questa uHortare 
anàlisi di tandenm, in modo 
da potar garanUra a Nàpoli 
un impegno o ci a toBté nel set- 
tara, un b ie u ef iw» che doiuate 
n reato delranno è comunque 
arivaguardato .. doirmtUvità 
costante ed attenrà del vari 
musieisti della «Scuola» di 
IfantCBanto. 


*. d,i. ' 
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' Mmtellomaiiia, uno ' degli 
spettacoli di maggior succes¬ 
so di estate a NapolL insie¬ 
me a Undsay Kemp, ci ripor¬ 
ta a Interrogarci sul ruolo 
e ^il personaggio che negli 
uliind tempi e divenuto Leò- 
1 poldo Mastelloni: ' 

' Le sue presUtute,' metafo¬ 
ra persohrie ma anche deRa 
citta di Napoli inangiata da 
: uh potere ladro e sfruttatore. 
SÒDO sempre più becere e 
consunta D suo txavèstiti- 
smo sembra ormai decisa- 
.mente logorato dai Renato 
Zèro da stadio e la sua ri¬ 
cerca, dòpo dieci anni di at¬ 
tività, sembra guardare ad 
una Identità che vada oltre 
r lo qxBzìo notturno e dispera¬ 
to del Pierxot. napoletano, 
^fftstriloni. oggi, peiuonifica 
una città ed è forse a questo, 
oltre che al suo talento, che 
è dovuto il suo enorme succes- 
so. Gii ahbianio chiesto di 
fare con noi un bilancia per¬ 
sonale e politica su se stes¬ 
so e su estate a Napoli. 

— A RMua, la grande ba¬ 
garre estiva di spettacolo th- 
ocmincia a vacillare; a un 
mese di programmazione qui 
a-Ni^ioli come ti sembra va¬ 
dano le cose? 

— n rilancio di questo me¬ 
se è ottima a mio parere, 
non tanto, forse, qurilo del 
mesa pros sim e; a Roma le 
orna Inoandnctono a non fun- 
^onare perché non:ae ropr e 
c'è cUenteilsnio, che è U xi- 
schio che ri corre anche qui 
a NapolL Solo che a Napoli 
atiamo ancora à^ inlzL 

' K importante che ci ala 
una espressione culturale di 
tutta Italia, aliena dai clìen- 
tritsmi. al di fuori dei vincoli 
«i>ii« politica . 

- C’è Sergio BninL perehé 
non Angoa Luce? 8 e ri dà 
spasio alla canu o n e napoleta¬ 
na non vedo perchè si sce¬ 
glie solo Bmiìo BranL dove 
naturaliiwate quesfulUmo è 
solo un wntalama n preMe- 
ma è dalla acrile, c dei cri¬ 
teri con cui vengono fatta 

— Fativi chtodertl allora 
che ad «Estete a Napoli» c’è 
Mastriioni e non altri, anche 
per te vale queotc. diaooraa 

— Ma a Napoli c’è solo 
MoutrilonL. 

— ftrehé? 

-7 F w vb é drila mia geoe- 
raaleeM sono runico ad ave¬ 
re un accord o tra critica e 
pùbMIoa là eetee di aceon- 
tentare U pUMtoa tondo 1 I 


Jmiei 'spettacoU, in particola- 
ré qùest’ùltimo con un’alclii- 
: mia ròvciale. U mio successo 
e ‘ fi. lioonOaeimenta ad un 
lavoro che rispecchia il nu¬ 
cleo della città di NapolL 
— Passiamo al tuo flette- 
colo: àtestellomanìa sembra 
dare sempre più .qiazio ad 
. un clown triste, costiètto dal. 
desiderio del pubblico a far 
ridere; uno spettacolo per¬ 
corso da molti segni di mor- 
te del tuo personaggio? \ 

— Di Maateikiraania ho vo¬ 
luto : andare fino in fondo 
al mio peisonaggia- Al limite 
della dnnùnAticità riie è an¬ 
che li segno delio sifirito di 
sacrificio con cui lavora Per 
e s sere comnevao mille volte 
nfi mortifico: ho p re f e rito 
imbrattare le mie ligure e 
ripulirle poi lentamente insie¬ 
me al pubriica B questo fa 
si ebe sono capito da tutti. 

— Questa comunque è una 
lettura a posteriorL. 

— Nò — affatto. Airtnizio 
ho vohitemente debuttato 
alto Mria; dove soatituivo 
Caterina Casèlli o Eltcm 
Jriin. P un lento jji,* - 
di qu^o che vo|^ fa» c 
mi ha permesso dj sfanire a 
certo gente, a^ Imprarail di 
Renato Zera 

Che differen» riè tra 
te e Renato Zero? 

— Nessuna dilTeren»: eia- 
. mo rompletamente diveiri. 

— Contesti "Estate a Nmio- 
U", dove pure sei presenta. 
Dici che ci sei solo'tu, ma al¬ 
lora non salvi niente e nea- 
suno? B Niq»U è ancora 
quella drila guerra, canera e 
disperate? 

— SL partroppa NapriI è 
ancora ocai e lo sto verifican¬ 
do contmuamrata Ma ele¬ 
menti poritivi ci sono e sono 
fvnezaaionalL La nastra ge- 
nMmikma oùeQa dei trentan¬ 
ni. la mto. to tua non è nato 
né troppo preeta né troppo 
tardi e il guaio è cha il potere 
non viene affidato a gentCL 
come noL a meno chrquuM 
nm accorino già segni «1 
scleratiznsìona Bò visto di¬ 
rettori di trenta maesUno 
trantecinqoe anni chè pòrta- 
no con Idre atcaai le nas tra 
comuni proriHuaticha 
— Largo ai trentanni allo¬ 
ra? 

SL stendo attenti, conti- 
rmmenta a non farai tra- 
sforuMra 
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E' apèrto tra i proprietari e 1' 


: commissione 



per le case sfitte 


da domattina a 



La lotta degli sfrattati ha ottenuto anche I a sospensione dei provvedimenti. - Strap¬ 
pato al Comune ' l'acqiiisto di case ^ prefabbricate - Il caso ; dei tubi a^Marigllano 
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Domani matjilna prima riu¬ 
nione a Torre del Greco della 
apposita conunissione che 
deve discutere con i proprie¬ 
tari di case vuote censite dal 
Comune, l’eventualità di 
prenderle in affitto. ^ ^ 
La commisswMie, della qua¬ 
le fanno parte rappresentanti 
del PCI, del PSI e deUa DC, 
il sindaco e due funzionàri 
del Comune, riniairà riunita 
dalle 10 alle U e comlncerà 
ad incontrare i primi paro- 
prietari convocati. Nel frat¬ 
tempo sta continuando' 11 
censimento che finora ' ha 
trovato almeno 150 case sfitte 


Muore anziana 
; donna 
travolta da 
un’auto 

Un’anziana donna dall’ap¬ 
parente età di 50 anni è ri¬ 
masta uccisà, travolta da un’, 
auto mentre attraversava la 
strada, sulla circumvallazio- 
ne esterna all'altezza di Ca¬ 
soria. - ' ... - 

Al, momento in 'cui• scri¬ 
viamo non è stato ancora 
possibile stabilire l’iden¬ 
tità della vittima, che non 
aveva documenti addosso. A 
investire la donna è stata 
una « 128 » guidata dà Pa- ' 
trizio Cocozza di 26 anni da 
Mugnano. • 

• n gióvane si è fermato a r 
soccorrere la poveretta ■ tra- ■ 
sportandola all’ospedale Nuò- ; 
vo Pellegrini dove però la \ 
donna è spirata poco dopo 
il ricovero. - . . 


i cui proprietari, individuati 
attraverso il catasto, saranno 
invitati a trattare con la 
commissione che si riunirà 
ogni giorno. - Inoltre, il Co¬ 
mune provvederà ad aquista- 
re in questi giorni, dieci case 
« mobili » che possono essere 
installate rapidamente, senza 
altra formalità, ed ima tren¬ 
tina di caso prefabbricate le 
quali, però, non potranno o- 
spitare inquilini prima di sei 
mesi, il tempo cioè previsto 
per le procedure di esproprio 
e le gare di appalto, ;. , 

" Queste ’ ' cose ' sono ■ state 
strappate airamministrazione 
DC, PRI, PSDI, dalla lotta 
delle famiglie sfrattate che 
hanno presidiato per dieci 
giorni, fino a martedì scc»-so,' 
il Palazzo Mimlcipale. Il fatto 
che questa fase della lotta 
sia conclusa non lascia, tut¬ 
tavia. spazio a chi volesse 
tentare tergiversazioni e rin¬ 
vìi. -Infatti, martedì sera, 
prima di abbandonare l'aula 
consiliare gli sfrattati hanno 
tenuto una assemblea con il 
capogriqjpò del PCI ed ' U 
consigliere della NSU, ' ed 
hanno concordato sull’esigen¬ 
za di mantenere un controllo 
costante: ogni setUmana avrà 
luogo ima assemblea ed una | 
delegazione, accompagnata da 
consiglieri, si recherà dal 
sindaco ^ per' conoscere ' da 
questi oomè' vengono realiz¬ 
zati gli impegni. " .. 

Alla decisione di sospende¬ 
re il presidiò del municipio 
le famiglie,, per le quali lo 
sfratto è già esecutivo e quel¬ 
le sulle quali pende una sen¬ 
tenza ^ analoga, sono giunte 
appunto martedì sera dopo 
aver saputo che la seconda 
commissione consiliare, pre¬ 
sieduta dal sindaco, riimita 


proprio mentre era in corso 
la loro manifestazione in cit¬ 
tà, si era pronunciata, oltre 
che per l provvedimenti già 
riferiti, per il rinvio di tutti 
gli sfratti fino a settembre... 
. A dover essere ' sfrattate 
entro settembre sorio 65 fa¬ 
miglie. Si pensa che gli im¬ 
pegni ' strappati - dovrebbero 
bastare a fronteggiare la si¬ 
tuazione. in vista di questo 
obiettivo, in particolare per 
rendere più produttivi gli in¬ 
contri con 1 proprietari di 
case sfitte,4 comunisti hanno 
chiesto che nella commissio¬ 
ne nominata - fosée presente 
anche un rappresentante del¬ 
ia prefettuia. Da parte sua 
l’amministrazione si è limita¬ 
ta a dichiarare la propria 
disponibilità ' a ' prendere in 
affitta gli appartamenti vuoti 
anche per periodi inferiori ai 
sei anni e per pigioni anche 
superiori a quanto prevede 
l’equo canone. 

' Evidentemente ' i metodi 
suggeriti dall’amministrazione 
non sono i più adeguati per 
fronteggiare neppure ■ l’emer¬ 
genza. Quanto poi alia solu¬ 
zione più generale del. prò-' 
bléma. è questione di varare 
u pòrtaie avanti una politica 
p^ la ca^'^ che significhi 
piano '' regolatore, : abitazioni 
economiche, legge 167, in 
primo luogo. 

Rimane.,da ricordare al let¬ 
tore che l’acuirsi della lotta 
contro gli sfratti a Torre del 
Greco si è prodotto dopo che 
nel consiglio comunale del 2 
scorso ■ l cònsiglleri democri¬ 
stiani avevano'assunto un at- 
teggiàmehto di chiusura nel 
confronti di proposte con le 
quali 1 comunisti sollecitava¬ 
no provvedimenti. Perfino 
quando la maggioranza fu 


costretta a votare per .le case 
«mobili» e la giunta due 
giorni dopo ne deliberò l’ac¬ 
quisto, si dovette registrare 
all’interno della DC una forte 
opposizione che fece ci'escere 
le già gravi tensioni esistenti 
in città. ' ■ ' . * . 

. , , r.; * * • 

Se Torre del Greco ha vo¬ 
tato l'anno scorso per rinno¬ 
vare il consiglio e sta facen¬ 
do le spese di quel voto, Ma- 
rigliano voterà l’anno pros¬ 
simo ed è bastato questo fat¬ 
to per far esplodere le. falde 
tra i gruppi di potere della 
DC. Secondo recenti notizie, 
questa volta è stato l’asses¬ 
sore de. Iia Gala che, è scivo¬ 
lato ^ulla buccia di banana 
lanciata dal suoi stessi com¬ 
pagni di partito e che a Ma- 
rigliano chiamano come « il 
caso dei tubi ». n. >i, 

^ ' Una ditta che fornisce tubi 
per installazioni idrauliche al 
Comune presenta fatture, si ' 
dice, per 3 .milioni divise in 
piccole quote di 750.000 lire, 
tali da non Investire l’intero 
consiglio comunale. L’ordina-, 
tivo e verbale, secondo una 
prassi della amministraziime 
DC-PSDI. 11 materiale tutta¬ 
via non è stato mai messo in 
opera, né sulla spesa esiste il 
parere dell’ufficio tecnico.. 

L’amministrazione ora ri¬ 
fiuto di pag^e le fatture In 
nome di una pretesa corret¬ 
tézza, ina. queste fattura sono 
identiche ad altre precedenti 
liquidate. 11 fatto che da 
questo vicenda, finora ne e- 
sca piuttosto malconcio solo 
l’assessore La Gala conferma 
l’opinione diffusa che il sin-' 
dàco Napolitano stia mano- 
■vrandù per ostacolare con- 
corranti fastidiosi del suo 
stesso partito. . ; » 


A còUciquio còl segretarìoìdella Camera del lavoro di Salerno 
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Casal di Principe infestata. dalla : epatite virale 






cAsERTA — Le condizioni ‘ disastrose 
in cui- versano ■ i comuni, dèlia zona 
avèrsàna, dove si registra la carenza, e 
il.dissesto più completo nei servizi so^ 
ciall più elenientori (dall’acqua alla 
viabilità, dalle fogne alla nette^ ur¬ 
bana), sono la'.testimonianza più cru¬ 
da di una crescita urbana avvenuta in 
modo caotico, senza nessuna forma di 
prog r a mmazi one e - di <•. planificaziQno 
nell'uso del territorio. 

.Dar disordine amministrativo'..e dal 
viioto di governo locale, le cui màggion 
responsabilità ricadono soprattutto sul¬ 
la DC che nelle ultime elezioni ha ot¬ 
tenuto la tnage^oianza relativa, scatu-, 
liscono le attuali ccmdizioni di assolu¬ 
ta carenza'del servizi civiii e di allar¬ 
mante ' stato igienicoeanitorio in cui 
versano . akùne zone, come, Casal di 
PrincÌDe. • • ' - 

Tutto ciòò è stato denunciato in questi 
giorni da un. documento . dei gruppi. 
consiliari del PCI e FSl, inviato al Pre¬ 
fetto, al medico provinciale, al presi- ' 
dente della Provincia e all’assessore 
regionale alla Sanità. U quadro che ne 
emerge è veramente desolante: in que¬ 
sto Comunè che ormai si ' avvicina a 
20.000 abitanti il 70 - per ■ cento ' delle ■ 
strade cittadine sono sfornite dì siste¬ 
ma fognante, a cominciare dal Corso ' 
principale sede di intenso traffico.— 
Interi rioni periferici, specie quelli di 
nuovo insediamento sono fomiti solo 
di strade in terra.battuta. La città ri-. 


sultà costantemente invasa dail’immon- 
dizìà . .che si accumula bvùiìque per lé 
. croniche dMun^ohi del servizio dì nét-‘ 
tézza urbana. È* da più.di 10 anni che 
nel. paese, specialmente nel periodo 
estivo, si ref^rà la mancanza di ac¬ 
qua potatole. Non certo meglio vanno 
le cose nélìe scuole locali é In"interi, 
rioni, dove centinaia dì cittadini vivo¬ 
no in ambienti malsani e sovraffoUatl ’ 
. «Per questi.moUvi non c'è da stu¬ 
pirsi ci dice il giovane medico Re¬ 
nato Natale, s^rètario della sezione 
PCI — se poi scoppiano dèlie vere è 
proprie ^Idemie di malattié come'l’e-' 
patite virale è la cirrosi epatica. In-' 
fatti, dal dati ufficiali, risulto che in 
questi primi mesi deintO sono-già una 
ventina' i ricoverati per sospetta epati¬ 
te : virale, ma se . consldeiiamo che la 
maggioranza degli ammalati si cura a 
casa, e dalie notizie raccolte, in girò, ^ . 
. può ben dire che oltre 20 persone sono 
già state colpite da tale malattia. Inol¬ 
tre.'c’è da (Ura che molti cittadini ri¬ 
sultano essere sofferenti — di malattie 
• croniche del fegato. ■ 

- «Infiné. anòora più aUaimante è 11 
; dato che riguarda la cirrosi epatica 
che incide sulla mortalità complessiva 
: del Comune nella misura dèi 10 per 
< cento; ed è quésto un dato elevatissimo 
anche nei confronti di altri pae^ a noi 
vicini e che fa della nostra città un. 
caso pressoché unico». 

Tutto ciò — si afferma nei docunien- ‘ 


ti ded'due paliti ih sipistra -r .fa di ' 
: .Ca.val di Priheipè. ùn ■ « paese del, teràq , 
inondo». Se.si tiene.anche .cónt^ che 
nel pà^ sono diffusissime ràòltè'altra 
tdalattie infettive, per cui si temè che 
in tale situazione in qualsiasi momento 
potrebbero scoppiare epidemie di qual- 
; 8^1 tipo , v ^ vi - ^ 

•' «Nasce da qui la_nÒ6tra richièda — 
aggiunge il compagno Natolè—Idi di- 
chiarare lo stato di emèrgenza e di in¬ 
vocare un immediato intervento d^e i 
. autorità competènti a'-Uvello locale, pro^ ; 
, vlnclalc- e regionàlei, - 

Per quésti motivi noi nel documento, 
óltre alla denuncia della situazione. In¬ 
dichiamo anchè dèlie misure di tnt^- 
vento à breve periodo, come. radegiia- 
mento dèi servizio - di-N.U., là dislnfe- 
zìone e la disinfestazione periodica del 
paese; la copertura del fognoni scoper¬ 
ti già appaltati, la distribuzione ai cit¬ 
tadini di deplians che spie^iino come 
’ difenderai dalle malattie infettive, U 
potenziamento del .locale ufficio sani¬ 
tario._ 

■ Ma sono altresì necessari provvedi¬ 
menti a medio e Iqhgo termine che 
comprendano finanziamenti per ade¬ 
guare le struttura civili del paese; per 
un miglioramento dell’apporto idrico, 
ed . infine per la costrurfone di case 
idonee utilizzando finanziamenti già 
esistenti ». 










in zone per aare ancora 
^iu^fowa alle nòstra lotte 


Sono stati elètti nei giorni scorsi 
gli onanismi dirigènti dei 
tre comprensori terrìtoriàli in cui 
si strutturerà il nùovó sindacato 
■ salernitano: le aree del Seie, ; 
di Nocera è di Salerno 








Pasquale Iprio 


; la Gisl 
da èKe palle stà^i 

' 'intorno alla Ipcalizzazioné del nuovo stabilimento^ frutto 
della'coìlabórazione Aìfà-Nissan cui tuttàvia-il -governo 
ancora deve pronunciarsi), si'^r^tstmno già'^ inquietanti 
manovre tendenti a cóntràpporté le province dèlia Cam¬ 
pania. Vuna contro VàUra: Avellino (nel-cui territorio TAlfa 
Romeo sarebbe intemionata à costruire la nuova faì>brica) 
contro- Salerno', Caserta e cosi via. - .- 
■ Ili questi giochi di cam pan ile, pericolósi e preoccupanti, 
sonò càautt, pdriróppó, ancne • setioH dei movimenio stn- 
dacale. E" U caso della CISL di Salerno: Con un telegramma. 

■ inviato dal segretario provinciale Gerardo 'Giordano, al pre¬ 
sidente della regione Cirillo e ai capigruppo consiliari,^ la 
.CISL salernitàna .chiede.-tiri cònfràntò^con tutte le'^fofhe 
politiche é sociali monde èvitafè una uUério're'dràmmatiz- 
zazione della situazkme provincfalé anche alla luce di man¬ 
cati investimenti previsti per U passato e mai concretizzati».. 
-■ Che la situazione-della provincia ' di-Salerno sia' dram¬ 
matica è inhegabilè, 'come ' è drammatica a. Sapóìi a Ca¬ 
serta. .Tuttavia VinUdativà della CISL, sorprende. Appena 
Vèltro 'giorno infatti, là fèdeTOzione regionale CGIL, CISL. 
VIL .ha diffuso unitariaménte una nota con la quale riba¬ 
diva la. posinone . del ] sindacato unitario suITaffare' Alfa- 
‘ Nissan. ^ 

« La federatone unitaria — è scritto nel documento — 
rivendica dalla regione una iniziativa polittcd che permetta 
di acquisire certezza sui tempi e le modalità di attuazione 
degli investimenti e quindi consenta la definizàme di scelte 
funzionali alle ipotesi di sviluppo della Campania, con rife¬ 
rimento particoìare alle sette di localizzazione evitando che 
esse rispondano unicamente a criteri aziendalis. Insomiha 
nessuna lotta tra poveri, ma uri discórso che tenga conto 
della realtà in .tutta la regione. 

Ma allora cosa pensa ràtlmetUe la CISL? Qual è la sua 
véra oosizione: quella presa a Salerno o queOa espressa 
insieme alte altre' due confederazioni? Una chiarificazkme 
sarebbe quanto mai gpporiuna. Gli equivoci ' non giovano 
a nessuno. . ..... . 


■ • r; ‘ • i* ^ i. / $ ■ ^ rii : . »■ » 

Fòrti e combattive manife¬ 
stazioni .di lotto hanno carat¬ 
terizzato l'iniziativa politica e 
sindacale nei giorni scorsi in 
tutto il Salernitaho. Basti ri¬ 
cordare in particolare lo 
sciopero generale del Seie e 
quello del Nocerino ' punti 
fondamentali di attacco per 
unificare le battaglie sui pun¬ 
ti di crisi e aprirè fronti sul 
terreno dello sviluppo in vi¬ 
sta del prossimo autunno.. 

Nel quadro delle decisioni 
unitarie di Mohtesilvano, per ! 
una riorganizzazione per zone 
delle strutture sindacali sono 
state èlette le segreterie del 
Nocerino, del Seie e di Sa¬ 
lerno, avviando così la fase 
conclusiva del processo di ri-r 
forma. Di queste importanti 
decisioni, degli obiettivi aper¬ 
ti dì frónte al movimento o- • 
peraio e sindacale in tutto il 
Salernitano parliamo / con il 
compagno Giovanni .Zeno 
segretario ' della Camera ' del 
lavoro di Salerno. , 

Còm» si articolerà la nuova 
struttura organizzativa?. 

' La CGIL, élintèsa con la 
CISL e la VIL, ha trasforma¬ 
to la propria struttura ' sul 
territorio artiegìandolà in tre 
grandi aree comprensoriali 
■'! I nuovi assetti organizzativi 
superano la Camera del lavo¬ 
ro e t livelli pròvincìali di 
categoria. NeU'amhito dei tre 
comprensori, j con le confe¬ 
renze di organizzazione, sa¬ 
ranno costitittti i C.U.Z.. Si 
tratta di una complessa ope¬ 
razione di rinnovamento e di 
riforma che colloca dentro il 
processo di regionalizzazioné 
decine di quadri, tra i quali, 
significativa è la presenza o- 
peràia. .. : . ; 

Queste decisioni, che sono 
maturate dopo una lunga 
discussione passata : per gli 
organismi dirigenti e migliaia 
di lavoratori nei congressi di 
zona, rappresentano un ele¬ 
mento di crescita del movi¬ 
mento. democratico ed espri¬ 
mono le coerenze tra razione 
di adeguamento del svndacatò. 
saieTnìtano e la fiflessìonèr 
sui livelli di movirhento . pro¬ 
dotti negli ultimi tempi in 
questa provincia. • ' 

~ 3u qu'aìv ìiiiva di ma'viirièfiìw? 

Per valorizzare U nostro 
riuAb Erigente e la nostra 
àutonoma capacità di pròi^ 
3^ ÌSberaridòla,.dm coniSiór 
ààrisPsH I ptesénH è 

fuori 8 rioetro fronte, iritén- 
(Bàìrio ~ lavorare stÌTintero 
territòrio provinciale iideto , 
èome possUrile terrena 'S. 
costruzione di una vertenzia- 
Utà. E cioè, a parùre dai 
punti di crisi, vogliamo con¬ 
quistare grandi masse e Vim- 
pegno dei ìavoratori su una 
linea capace di attivaré. àtri 
basso,' processi di progr a m- 
mtàiirite e iB crescita ddla 
dènéoeraria .é per qpèr^ tbr 
rómp e u l è agU atpeM 

tpcfqH e .^'patere presènti in 
p mò i n cia 'e'-;nsSOA fta-: 
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ESTATE A NAPOLI 

MASCHIO ANGIOINO 

Ore 21. Il Gruppo della Rocca 
presOTtac > Ante ef Fewerabam > 
di anonimo «llsabettlsno. Regìa 
di Antonello Mendole. 

VILLA COMUNALE 
Ore 2l! « Ceco io 
cura di Nendo Orfei. 


CINEMA OFF D'ESSAI : 

huaim'um (Vw a. - gf e n. 19 
Tel. ea2.ii4) 

Ch:usar» estiva ... 


MMERO - (Vip dal OHee lt e - Tal. 

' 320 A 70 ) 

Chiusura cstire ■ ’ 

NO RINO STAZIO 

. Chiusura estin - - ■ ' 

aiTz o-ESSAi (Tal. 3 ia.sia) - 
Chiusura estive 

CORSO (Coreo Me Hd iooeie • T» 
tefooo 339 . 911 ) 

' Chhttur» estive 

CINEMA PRIME VISIONI 

A 9 A 0 IR (Vie 
' TeL 3 T 7 . 9 S 7 ) 

. ChTosura estive 
ACACIA - de». ST 9 . 971 ) 

Chiueure estiva 


ANTEPRIMA NAZIONALE 

ai Gnaina 

EDEN- CASANOVA 



AUCTONE - (Via 
Tei. 49C.375) 

Chiusura estiva 

AM9ASCIATORI (Vie Criepì. 23 
Tei. M3.12S) 

Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 377.352) 

- Hèiro dn coeelio eon L. Trote-. 

rti ■- jc:, - '..- i 

ARLECCHINO (Tel.'419.731» ' 


4*Ao- 


AUCUSTEO (Tii 
sta - Tee 41S.9S1> 
Chiusura estiva 

OSIAS TALME (Vicolo V 
TeL 41R.194) 

Chiuoara esete 
EXCSIAKm (Via 


- Te 


Chii 

CHnRC.(Vto P. 

lOM 991.999) 

HAMSSA (Vie C 

- TeL 419.999) 

OHuaura estiv* 

FILANGIEIII OTm Tltea t ml . 4 . 
TeL 419.999) 

U T e mei a Roae NMe ^spe^ 
toro Ooeaoo, con T. SeHcrs - C 
nORCNTINl (Vie R. RroccO. 9 
TeL 319.499) 

Chiusura estive 

MtTROTOUTAN (Vw CMeio .• 
, Tet 319.493) 

tei ooraM d'acciaio, con L. 
' Ma}ors - A ■ 

MXY (Tel. 343.149) 

Chiusure estive 

SANTA LUCIA (Vie 9. Loate. 99 
Tel. 41S.S72) : 

- Othitura estfvu 

TITANUS (Corso Novora. 37 • To- 
399.123) 


AVION (Viale 9a|n 
TeL 74133:94) 

L'oorao 9Ub pin ol e 4'oro, con 

G. Mohner - A 

ARCOSALENO (laL 377 JMS) 

MoflB io catara ' 

AZALAA (Via LeAauA 23 - Tata- 
ÌOH9 919399) , J . 
V-TChtaànra -«stivo ' ’ 

UetUNI (Via Coèta di Rovo. 19 
Tal 341333) . 

Chiusura citiva 

9CRNINI (Vw 9palal, 113 - To> 
fooo 3T7.199) 

Chiusura, asthra - 
CASANOVA ( 

Tel. 399.441) 


CORALLO (Tnna G. 9. 

.Tei. 444.999) 

ta fsm, con R. Moore - A 

OIANA (Vn L. GtatdMO Ta 
tate 377329) 

CMosure esthra ' 

9ÒCN (VN G. HmiWie • T« 
lote 392.774) 


PROSEGUIMENTO 
VISIONI 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


Ji 


ACANTO (Vie 
ao 919.913) 

' Cbiuaura astivo 

ALLE GINCS1RE ( Ti oaee Eoa Vi¬ 
tale. Tel 91E.3E3) 

I ouaite dalTAve tarali, can E. 

Wallach - A 

ARGO (VM A. Toaili, 4 • Tal» 
lana 394.794) > 


9UROTA (Vn 
T oi. 393A23) . 

Chiusura ostiva 
GLORIA « A > (Via 
Tid. 291399) 


man • A 
MIGNON (VM 
Tel I34.«99> 
lo 

TRI 0(1 < 1*1 T94.1 

Iraigrama con A. 
: SA 


- é. 


M A91 T09» (Vn 
T ol TS93443) 


v^taMni - SA 
itALNAraii (Ta 


999 


con D. HoN- 


*.■2) 

Cementano 




MAT 9 ROII (< 

ta 

Oilosura aaivo 
MOUAMNioEimo (Vio Ch 
TeL 319 . 992 ) 

• S ta ntate -*^*(Vta*14)** 
PIERRUI (VN fVOvia i ieie 
e Neon Tei, TE 9 T. 993 ). 

cM T. Smltli 


La ditta Cav. R. SACCO 

^ resterà cMusa ^ 
dal 10 (d 17 agosto • 





OTTICÀ - UENTIA CÒNTÀftD ” 



gtone. . • . , 
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Su questa vostra * Id«a di 
vertenzialità avete già com¬ 
battuto nei mesi scorsi. Fino ' 
a ' elio punto è in grado di. 
esplorare il sistema di potere 
« combattere l'egemonia deile ^ 
classi dominanti? : 

Da tempo, a Salerno, ab¬ 
biamo ravvicinato lo scontro 
con il padronato e , le forze 
politiche di governo, abbiamo 
combattuto significative bat¬ 
taglie in alcuni decisivi com¬ 
parti industriali (tessile, ce¬ 
ramico), nel settore agro^ali- 
mentare (usò dei finanzia¬ 
menti « CÈB » e terre dema¬ 
niali), sui problemi di assetto 
e sviluppo produttivo della 
città di Salerno, sulVorganiz- 
zazione di nuovi livelli di ci- [ 
viltà (casa, trasporti, sanità, ■ 
acqua) > nelle ' zone . interne 
come sulla fascia costiera. ' 

. Queste lotte hanno pagato -■ 
solo parzialmente (realìzzia- • 
mo importanti accordi alle ì 
M.C.M., alla Marzotto, Penni- ; 
talia, D'Agostino; conquistia¬ 
mo nuovi posti di lavoro in 
importanti fabbriche: Super- 

box, Fab Sud, Ideal Stan¬ 
dard, Star, eco.; vinciamo q 
Persane e a Sapri) perchè 
pur proponendo su contenuti 
nuovi e avanzati. un alto li¬ 
vèllo '■ di t confronto-scontro 
con le còntroparti, hanno a- 
vuto ■ un limite :. non ■ sono 
riuscite ad allargare.lò schie¬ 
ramento riformatore e spesso 
sono rimaste risolate dentro 
■ là Provincia é la Regióne. 

' Difficòltà Interne' al ‘ movi¬ 
ménto. e dùnque difficoltà d! 
incìdere iul fronte avversa¬ 
rio. Come credi possa affron¬ 
tare (iiiestt problemi la ri¬ 
forma organizzativa alla qua- 
iè sfate lavorèndo? * 

f Abbiamo imparato, dalla 
ricchezza delle esperienze fin 
qui realizzate, che' è possibile 


costruire vere e proprio rot¬ 
ture nel sistema di potere * 
passare su una linea alterna¬ 
tiva a quella delle classi do¬ 
minanti, anche nel Mezzo¬ 
giorno. . . 

Di qui il significato polìtico 
della riforma organizzativa, 
la nuova scelta di metterci in 
discussione, di cogliere le 
novità. le contraddizjoni, ma 
anche le grandi possibilità di 
lotta che questa area possie¬ 
de. ' ■ ^ ■ 

' -f * * .' ■ '* 

’ Il ' «nuovo sindacato», è 
immediatamente confrontato 
con tensioni sociali dramma¬ 
tiche. Quali iniziailvo pensato 
di promuovere? , 

‘ La situazione del Salernita¬ 
no, come quella della Cam¬ 
pania, penso a Napoli e a 
Caserta, si va.facendo davve¬ 
ro pesante. > 

La mobilitazione operaia è 
stata fino al l luglio soddisfa¬ 
cente anche se ancora inade¬ 
guata e poco diffusa sul ter- 
ritorio- La mobilitatone ope¬ 
raia . per la > modifica 'dei 
provvedimenti governativi ha 
rappresentato, anche in que¬ 
sta provincia, ' un punto di 
svòlta. -, ^ i .- ■ 

Abbiamo vìssuto, nei posti 
di :! lavorOi * una ? cUscussione 
ricca di tensióne e di impe¬ 
gno, dalla quale, senza àrroc^ 
camenti, sono, emersi nume¬ 
rosi elementi sui quali occor¬ 
re avviare una vera riflessio¬ 
ne nel sindacato e sul terre¬ 
no della linea politica genera¬ 
le e sulle, questióni détta de¬ 
mocrazia internò. In questa 
fase di discussione e di mo- 
b'mtazione ■ eoàtro le misure 
del governo Cossiga sono at^ 
tivizzati centinaia di quadri 
operai. 

E' una forza che non va 
guardata con diffidenza, che 
non possiamo disperde, 
dobbiamo dirigerla e impe¬ 
gnarla nelle prossime scaden¬ 
ze di lotta. 


■’.v ;■ 


À Fulàni nel Cilento 


■aii -1.1 



stasera 


-vi - #1 T 

lA M «evu ''- 


■ Si .conclude, oggi il feetÌTal 
dell’Unità di Potanl, uh pic¬ 
cino paesino dd Cfkntò a 20 
clhkinietil da FShmiro. . 

' Per staséra è prarlsto^rin-. 
terventò coodusiTO dd coÉn- 
pagno vtncenìio Aita cohsl- 
i^erè regioiialé del PCL ieri 
aveva . pazìatò 11 oonqiagno 
Odinàrc» Baónomò, sindaco 
di Safiaa.' .'-;'-:-.' 

Nutrito in qtièsti ^oiml n 
prograhuna ddla manifesta¬ 
zione. a.-eoào infatti svolte 
gare spoórttve qùail i cento 
metri piani maschili « fem¬ 
minili e la còtàa campestre. 


VA. 


ST stata quindi allestita una 
moeiira di pittura dedi(»ta al 
bambini sto tèmi ddla pace 
nel nMmdo e dei giochi (ffifla- 
pteL Non è ihaneat(^ tnottze^ 
un doncórso <»noro per edi- 
léttantl allo sbaraglio a.- 
' n festlvsl èra anche for¬ 
nito ùL uno stand gastrono¬ 
mico in cui sono state aér- 
vite specialità culinarie auda- 
mericanè. Stasera, dopo fi co¬ 
mizio . concluMvo, è in .pro¬ 
gramma lo Qiettacaio musi¬ 
cale presCTtato dal gruppo 
folk «La Rondinella dd 
lento».. 


il 


vacanase 


ROMA 
Vii dai 
TiL 485e.141 


niorasrf MR VACAMZE R nafiMO 




LE.M. • blilufo Estetica 



•..'I-^VteNU.Utetete ad»., 

SCUOLA TER ESTETISTE 

NÀPOLI^- inà Roma*; 
Tel. 324122 


CENIRO ^ 
AGOPUNTURA 




esposizione permanente 


finna...lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 

I anche 

I senza 

anticipo 
' in4anni 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tei.8761092 • 8761158 





















